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«Attenzione, questo è importante. 
Blair, Berlusconi, Aznar sono tutti 
sostenitori del Presidente Bush sulla 



guerra all’Iraq. Ma non lo sono i popoli Ma i Primi ministri non possono 
che essi governano. I popoli possono eleggersi altri popoli». William Pfaff, 

sempre eleggere altri Primi ministri. The New York Times, 11 febbraio 2003 


Puntuale torna Bin Laden: sto con Saddam 


Ore 11,22: Powell annuncia il messaggio. Ore 17,55: Al Jazira smentisce 
Ore 21,10: la Tv lo manda in onda. «Iracheni, attacchi suicidi contro gli Usa» 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Ci mancava Osanna. Un 
messaggio audio a lui attribuito ha sca¬ 
tenato il governo Usa, in cerca di argo¬ 
menti per giustificare l'attacco all'Iraq. 
Colin Powell ha annunciato ieri al Se¬ 
nato di aver letto la trascrizione della 
cassetta recapitata al la tv Al J azi ra. 

SEGUE A PAGINA 3 

Radio Radicale 


Da due giorni 
1’emittente tace: 
«Oscurata la proposta 
sull’esilio di Saddam» 

A PAGINA 6 


Uno Scenario 
Tragico 

Nicola Tranfaglia 

C i è un argomento scomo¬ 
do per letelevisioni ber- 
lusconizzate, ma anche per la 
maggior parte della stampa 
quotidiana del nostro paese, 
ed èquello che riguarda lecon- 
seguenze prevedibili del con¬ 
flitto cheil presidente america¬ 
no Bush è pronto a scatenare 
contro l’Iraq, avendo l’appog¬ 
gio pressocché incondizionato 
di tre grandi paesi europei, la 
Gran Bretagna, la Spagna e 
l’Italia. 

SEGUE A PAGINA 33 



Diplomazia 

Mondo in movimento. L’Italia dov’è? 
Confindustria si schiera: sì alla guerra 


ROMA È stata un'altra frenetica 
giornata di incontri e trattative a 
poche ore dalla riunione decisiva 
del Consiglio di sicurezza del- 
l’Onu. A Bruxelles la Nato non è 
riuscita a ricucire lo strappo dopo 
il veto di Belgio, Francia eGerma- 
nia contro l’attacco. A Pechino, il 
presidentecinesejiang Zemin ha 
aderito ufficialmente alla propo¬ 
sta di Francia, Germania e Russia, 
per un disarmo pacifico del regi¬ 
meiracheno. A Baghdad ègiunto 
l’inviato del Papa, il cardinale 
Etchegaray: «Lotteremo per la pa¬ 
ce fino alla sfinimento», ha detto 


al suo arrivo. Saddam, dal canto 
suo, ha respinto la proposta del¬ 
l'invio di caschi blu in Iraq. 

E l’Italia? Berlusconi ha fatto 
sapere di aver sentito al telefono 
Bush e «altri leader europei e ara¬ 
bi», mantenendo un'ambiguità di 
fondo: il governo italiano èalleato 
fedelissimo degli Usa ma - così 
dice il premier - punta a una «so¬ 
luzionepacifica». M olto più espli¬ 
cito il presidentedi Confindustria 
D'Amato: «Sì alla guerra preventi¬ 
va». 

ALLE PAGINE 2-7 


Ordine di Palazzo Chigi: la pace è un reato 

Informativa ai sindaci di Firenze, Torino, Belluno: se esponete la bandiera arcobaleno sarete perseguibili 


Ricerca 

Sei Ragioni 
contro Moratti 

Pietro Greco 

C on una manifestazione che 
non ha precedenti né in Ita¬ 
lia, né nell'intero Occidente, alcu¬ 
ne migliaia di scienziati scendono 
oggi in piazza a M ontecitorio per 
protestare contro il ministro Leti¬ 
zia Moratti e il governo Berlusco¬ 
ni. Sono tanti. Sono di gran lunga 
la parte pi ù avanzata del paese per¬ 
ché si confronta, giocoforza, ogni 
giorno con il meglio dell'intelligen¬ 
za e dell'innovazione del pianeta. 

SEGUE A PAGINA 14 


FIRENZE Ordine ai sindaci: non espone¬ 
te la bandiera della pace, altrimenti ri¬ 
schiate l’incriminazione per «vilipendio 
della bandiera» e «abuso in atti d’uffi¬ 
cio». È lo sconcertante contenuto di 
un'informativa redattada palazzo Chigi 
per i prefetti. In particolare la nota è già 
stata fatta recapitare ai sindaci di Firen¬ 
ze, Belluno e Torino. Ma le minacce 
non fermano le bandiere arcobaleno. 

BUCCIANTINIA PAGINA 6 


Andreotti 


Depositata 
la sentenza Pecorelli 
«Ecco perché 
è colpevole» 

SOLANI A PAGINA 15 



Anniversario 

Una 

Cartolina 

contro 

l’Immunità 

Andrea Barbato 


Il 12 febbraio di sette anni fa scompari¬ 
va il giornalista Andrea Barbato. Pub¬ 
blichiamo di seguito una deile sue «car¬ 
toline», andata in onda su Rai3 nef- 
l’apriledd 1993, sul tema dell'immuni¬ 
tà parlamentare 

A Giovanni Spadolini e Giorgio Na¬ 
politano, Presidenti Senato e Camera 

Signori presidenti del Senato e 
della Camera dei deputati, è un mo¬ 
mento molto favorevole per la modi¬ 
fica, chequasi tutti invocano, di quel¬ 
la immunità parlamentare che- nata 
per altri e più nobili scopi - sta ri¬ 
schiando di trasformarsi in una bar¬ 
riera fra eletti ed elettori, un privile¬ 
gio, un rifugio per sottrarsi alla giusti¬ 
zia. Ledisputecostituzionali sono raf¬ 
finate, ma inutili: le leggi egli articoli 
della Costituzione vanno letti con la 
sensibilità dei tempi che corrono, e 
non con le intenzioni del legislatore, 
magari espresse molti decenni fa. 
Quando fu introdotta, l'immunità 
poteva servireapermettereagli oppo¬ 
sitori, ad esempio (dopo la lunga pa¬ 
rentesi fascista) di esprimersi senza 
correre il rischio di essere zittiti con 
la forza. 

M olto tempo è passato da allora: 
oggi tutti parlano, fortunatamente, 
con grande libertà. L’attività politica 
si è gonfiata enormemente, trabocca 
al di fuori dell'aula parlamentare, in¬ 
veste settori anche lontani della vitae 
della società: sicché in pratica un par¬ 
lamentare godrebbe di una specie di 
salvacondotto per muoversi libera- 
mentenon solo nel mondo della pro¬ 
paganda, dellacomunicazioneo della 
polemica ( che gli appartengono) ma 
anche in quelli degli affari o dei rap¬ 
porti privati. Se ne è fatto un abuso, 
insomma: che finora non era apparso 
tanto vistoso, perché i grandi scanda¬ 
li erano l'eccezione alla regola. E poi, 
via via, con la giustizia ordinaria, era¬ 
no stati spazzati viadalla politica quel¬ 
li che erano stati raggiunti da sospetti 
concreti o da prove, i Longo, i Tanas- 
si, e via ricordando... Lo scontro a 
distanza più esplosivo era stato quel¬ 
lo indiretto fra un letterato, Pier Pao¬ 
lo Pasolini, che aveva proposto di pro¬ 
cessare la Democrazia Cristiana, eAI- 
do M oro, che in un celebre discorso 
parlamentare aveva alzato il ponte le¬ 
vatoio dell'orgoglio di partito dicen¬ 
do con solennità che la DC non si 
sarebbe fatta processare sulle piazze. 
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Prestito 

Personale. 
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_ La bandiera della pace esposta a Palazzo Vecchio 

Onorificenze del Quirinale 


Montalbano e l’Altro Eroe 


Oreste Pivetta 

B ravi poliziotti, cittadini corag¬ 
giosi, eroi popolari: LucaZin- 
garetti come Montalbano (con il 
suo autore Andrea Camilleri) o co¬ 
me Perlasca salvatore di perseguitati 
e M ichele M oretti salvatore di altri 
perseguitati vicini a noi, nel tempo e 
nei luoghi. Il presidentedellaRepub¬ 
blica li premia: diventa cavaliere il 
commissario in tv (grand'ufficiale 
l’autore), commendatore il viceque¬ 
store della realtà. M ichele M oretti è 
il vicequestore che si tuffò in mare 
per salvare alcuni disperati finiti in 
acque agitate senza saper nuotare da 
uno dei tanti battelli che fanno la 
spoladallecostedei poveri allespiag- 
gedei nostri paradisi d'Occidente. 

SEGUE A PAGINA 33 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Il brodo 

O rmai la tv è piena a tutte le ore della cosiddetta «gente comune» 
che costa molto meno degli artisti ed è disposta a raccontare i 
fatti propri pur di certificare così la propria esistenza in vita. Perfino i 
parenti dellevittimeriescono asuperareil loro dolore per farsi intervista- 
re da Bruno Vespa, il quale, non a caso, è l'intervistatore unico di Silvio 
Berlusconi. E anche gli imputati e le imputate dei crimini più orrendi, 
nei momenti di libertà, non possono farea meno di andare a spiegare le 
proprie ragioni nei talk show, per dimostrare la propria «normalità» tra 
massaieefiguranti. Cosicché, tra tanti signor Nessuno, non ci si meravi¬ 
glia troppo di trovare la faccia del ministro Gasparri, galleggiante tra 
tanti sconosciuti come un pezzo di lesso nel suo brodo. Invece non 
appare più Frattini, che sembra sparito dalla tv e dal resto del mondo, 
come M ina. Ieri mattina, però, ha fatto capolino nei tg, giusto per dire 
che Prodi ha sbagliato ad appoggiare il piano di pace franco-tedesco, 
Glielo ha detto la mamma, cioè Berlusconi, che lo ha allattato per mesi, 
promettendogli sempre: «Quando sarai un ometto, potrai andare in tv a 
far finta di essere ministro degli Esteri». 
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dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES La ferita della Nato non si 
rimargina. C'è stata ieri una nuova fu¬ 
mata nera. Con i riflettori del mondo 
puntati addosso, il Consiglio atlantico 
non è riuscito a trovareuna via d'uscita 
allagravecrisi chehacoinvolto l'Allean¬ 
za dopo il veto di Francia, Germania e 
Belgio. I tre paesi resistono anche alle 
fortissime pressioni che provengono 
da oltre Atlantico. Riuniti, si fa per di¬ 
re, in permanenza, perviadel dispositi¬ 
vo previsto dall'articolo 4 del Trattato 
invocato dallaTurchia, gli ambasciato- 
ri dei 19 paesi e i 



Una giornata di 
consultazioni e sforzi 
diplomatici ma sono bastati 
pochi minuti per capire che la 
frattura al Consiglio atlantico 
era insuperabile 


Con il veto Francia, Germania 
e Belgio intendono non dare 
per scontato l’attacco all’Iraq 
Ankara: non dimenticate che 
abbiamo fatto da scudo durante 
la II Guerra mondiale r> 


segretario genera¬ 
le, il britannico 
Lord George Ro¬ 
bertson, in verità 
hanno impiegato 
soltanto 15 minu¬ 
ti per prendere at¬ 
to che nulla era 
cambiato e che il 
dissenso restava 
tutto nella sua 
grandezza. I rap¬ 
presentanti per¬ 
manenti del Consiglio atlantico hanno 
occupato l'interagiornatadi ieri in con¬ 
sultazioni, colloqui bilaterali, scambi di 
opinioni, nel tentativo di capire se fos¬ 
se stato possi bi le superare una situazio- 
necheun Robertson sempre più incu¬ 
pito definiva seria e preoccupante per 
il destino della Nato. Tutto vano. Era 
parso, ad un certo punto, che si fosse 
aperto uno spiraglio maèstataquestio- 
nedi pochi minuti per capire, nel pri¬ 
mo pomeriggio, che il via libera ai pia¬ 
ni di difesa della Turchia, così come 
chiesto da Washington e Ankara, non 
ci sarebbe stato e che tutt'al più i tre 
paesi del veto avrebbero potuto sotto¬ 
scrivere un documento politico di soli¬ 
darietà alla Turchia. Un esercizio che, 
del resto, era stato già fatto lunedì scor¬ 
so, il giorno della clamorosa rottura. 

Il Consiglio atlantico ha aperto i 
lavori, dopo due rinvìi, alle sei della 
sera per constatare il permanere dei 
contrasti. E, poi, tutti a casa a meditare 
sulla spaccatura e sul futuro dell'orga¬ 
nizzazione appena reduce dal summit 
di novembre, a Praga, che nelle inten¬ 
zioni, con il nuovo allargamento, avreb- 
bedovuto ri I and are i I ruolo del l'A I lean- 
za. Lord Robertson ha riconvocato il 
Consiglio per questa mattina alle 9.45. 
Mail portavoce della Nato, YvesBro- 
deur, non s'è sbilanciato sulle previsio¬ 
ni. Ci sarà un accordo? La quasi totalità 
degli osservatori, eanchedei diplomati¬ 
ci, è pronta a scommettere che la crisi 
non troverà una rapida soluzione. M en 
che mai oggi. Al quartiere generai e dell * 1 


Aiuto ad Ankara, la Nato non ricuce lo strappo 

Oggi nuova riunione ma l ’Alleanza attende il rapporto di Blixper uscire dallo stallo 





La sede della Nato a Bruxelles 



A fghanistan 

Marines Usa sotto il fuoco 
I caccia bombardano le caverne 


Ancora notiziedi guerra dall’Afghanistan. Cacci a-bombardieri ame¬ 
ricani e di altri paesi sono intervenuti ed hanno sganciato bombe a 
guida laser dopo che un convoglio delle forze speciali statunitensi 
era finito sotto tiro in una regione centrale del paese. La notizia è 
stata confermata dal portavoce del contingente Usa, colonnello Ro¬ 
ger King, secondo il quale contro un reparto di militari in marcia 
nella valle di Baghran, situata nella provincia di Uruzgan, è stato 
aperto il fuoco con mitragliatrici pesanti e lanciagranate. È stato 
allora chiesto l'appoggio dei caccia. Fonti del ministero della Difesa 
olandese hanno fatto sapere che anche due F-16 hanno preso parte 
all’attacco assieme ad alcuni aerei da attacco A-10 degli Stati Uniti. 
Gli aerei - a spiegato King - hanno «lanciato cinquebombeGbu-12 e 
sparato oltre un centinaio di colpi». I caccia hanno preso di mira un 
gruppo composto da almeno cinque uomini armati che, all’arrivo 
degli aerei, si sono rifugiati dentro alcune caverne. Il colonnello King 
ha sostenuto che tra i militari americani al suolo nessuno è rimasto 
ferito e che non gli risulta ci siano state vittime neppure in campo 
avverso. «Non c'è stato un contatto stretto con il nemico» - ha 
concluso il portavoce del comando americano. Il rappresentante dei 
militari Usa ha poi reso noto che almeno tre razzi sono stati lanciati 
contro la base nei pressi di Khost dove, tra breve, saranno schierati 
gli alpini italiani. Secondo gli americani anche in questo caso nessu¬ 
no è rimasto ferito. 

Da ieri intanto l'Olanda, assieme alla Germania, ha avvicendato 
laTurchia al comando deH'Isaf, la Forza I nternazionaledi Assistenza 
per la Sicurezza in Afghanistan. Il loro mandato durerà sei mesi. 


Alleanza, assediato dai cronisti, sia pu¬ 
re in forma ufficiosa si dà per scontato 
che nulla di nuovo potrà accadere pri¬ 
ma che si conosca il contenuto del nuo¬ 
vo rapporto degli ispettori deH'Unimo- 
vic e dell'Alea previsto per venerdì. I 
governi di Parigi, Berlino e Bruxelles 
difficilmente potrebbero cambiare una 
posizione che si fonda sul principio 
che deve essere respinta, nell'attuale si¬ 
tuazione, ogni logica di guerra al fine 
delle decisioni da prendere. 

L'assistenza alla Turchia, è stato ri¬ 
badito, non è in discussione, anche per 
replicare alle dichiarazioni del premier 
Abdullah Gul il quale, con toni accora¬ 
ti, ha voluto ri¬ 
cordare che il 
suo paese «ha 
difeso l'Europa 
durante la se¬ 
conda guerra 
mondiale ed è 
stato uno scu¬ 
do». Ma, per i 
tre paesi, dare il 
semaforo verde 
all'organizzazio¬ 
ne dei piani di¬ 
fensivi del confi- 
nemeridionaleturco, vorrebbe accetta¬ 
re, in maniera esplicita, che la guerra è 
inevitabile. Un simile comportamento 
i n sede N ato sarebbe i n palese contrad- 
dizionecon gli atti compiuti alieNazio¬ 
ni Uniteecon gli accordi politici sotto- 
scritti con paesi importanti, acomincia¬ 
re dall'intesa dell'altro giorno con la 
Russia di Putin. «Ci sono dei paesi che 
non sono sulla nostra stessa lunghezza 
d'onda», ha ammesso da Londra Tony 
Blair. E l'ambasciatore francese, Benoit 
d'Aboville, ha spiegato: «Il problema è 
di saperesesi vuol dareo no un po' più 
di tempo alla diplomazia e al processo 
in corso all'Onu». 

A Bruxelles, nel frattempo, si inten¬ 
sificano i preparativi per il summitstra- 
ordinario convocato per lunedì prossi¬ 
mo dalla presidenza greca dell'Unione 
europea che, detto per inciso, hadato il 
proprio sostegno alla Turchia nella vi¬ 
cenda Nato ma non in relazioneai pia¬ 
ni di guerra preventiva. Il portavoce 
Christos Protopapas ha fatto notare, 
con un pizzico di polemica, che a suo 
tempo la Grecia chiese, senza ottener¬ 
lo, l'avvio di una procedura di assisten¬ 
za quando temetteun attacco dell a stes- 
saT urchia. E, poi, il portavocedi Simi- 
tis ha spiegato che il sostegno previsto 
dall'articolo 4 non ha «nulla a che vede¬ 
re con una soluzione pacifica che la 
Grecia intende perseguire sino in fon¬ 
do». E Simitis lunedì proverà a far pro¬ 
nunciare l'U nionecon «una sola voce». 
H a ammesso che «sarà difficile» ma il 
tentativo sarà fatto. 


che giorno 
è 


- Powell, Bin Laden e l’Iraq 

Per tutta la giornata era sem¬ 
brato un mistero. Parlando al 
Senato Usa Colin Powell ave¬ 
va annunciato una nuova di¬ 
chiarazione di Bin Laden alla 
televisione al Jazira che però, 
per molte ore, aveva smentito. 
Poi la conferma da parte del¬ 
l’emittente. Bin Laden invita in 
un messaggio i musulmani a 
difendere il «popolo del¬ 
l’Iraq». Per Washington è la 
conferma del legame tra il ca¬ 
po terrorista e Baghdad. 

- Nuova fumata nera alla Nato 

Edurata in tutto quindici minu¬ 
ti la nuova riunione degli am¬ 
basciatori dei diciannove pae¬ 
si della Nato. I contrasti emer¬ 
si tra i governi che sostengo¬ 
no le richieste di Bush in meri¬ 
to al sostegno alla Turchia e 
quelli di Francia, Belgio e Ger- 
nania che hanno posto il veto 
hanno paralizzato l’assemblea 
dell’Alleanza Atlantica che non 
ha raggiunto alcun accordo 
sulle richieste degli Stati Uniti. 

- Saddam: no ai caschi blu 

Saddam non vuole i caschi 
blu in Iraq così come indicato 
nel piano che Francia e Germa¬ 
nia potrebbero proporre al 
consiglio di sicurezza del- 
l’Onu. Il ministro degli Esteri 
Sabri ha detto che Baghdad 
non accetta la presenza di trup¬ 
pe straniere, ma ha riconosciu¬ 
to che alcuni paesi si oppongo¬ 
no all’«aggressione degli Stati 
Uniti contro l’Iraq». Il vice di 
Saddam Tareq Aziz è atteso a 
Roma per domani. Venerdì in¬ 
contrerà il Papa e si recherà 
quindi ad Assisi. Aziz, secon¬ 
do alcune voci, potrebbe tratte¬ 
nersi in Italia fino a martedì 
prossimo per incontrare Kofi 
Annan. 

- La missione di Etchegaray 

L’inviato del Papa è giunto a 
Baghdad con un messaggio 
del Papa per Saddam. 


Saddam respinge rinvio dei caschi blu 

Da domani a Roma il vice del rais Tareq Aziz. Voci su un incontro con Kofi Annan in Italia 


Toni Fontana 


A poche ore dall’intervento di Hans 
Blix all’Onu che potrebbe spostare il 
pendolo della crisi, l’Iraq alterna se¬ 
gnali di disponibilità ai consueti to¬ 
ni minacciosi. Naji Sabri, il ministro 
degli Esteri annoverato solitamente 
tra i moderati del regime, si èassun- 
to il compito di esprimereun primo 
e negativo giudizio sul piano fran¬ 
co-tedesco. «Non siamo stati infor¬ 
mati dei dettagli dell'operazione - 


ha affermato il capo della diploma¬ 
zia di Baghdad - ma comunque nes¬ 
sun iracheno accetta il dispiegamen¬ 
to di tali forze internazionali (i ca¬ 
schi blu ndr) così come abbiamo 
appreso da alcune fonti di stampa». 
Dietro il no di Sabri vi potrebbe esse¬ 
re l'irritazione dei dirigenti iracheni 
per il fatto di non essere stati infor¬ 
mati del le proposte che bollono nel¬ 
la pentola di Chirac eSchroeder. In 
tal caso occorre attendere l’arrivo a 
Roma del vice-premier Tareq Aziz 
che, oltre a portare in Vaticano un 


messaggio di Saddam, incontrerà 
esponenti della politica e religiosi ai 
quali esporrà il punto di vista irache¬ 
no sulle proposte in campo. Non è 
escluso che Aziz si trattenga a Roma 
fino a martedì per un colloquio con 
il segretario dell’Onu Kofi Annan, 
in Italia per un convegno. 

Ieri comunqueSabri ha anticipa¬ 
to un giudizio negativo senza tutta¬ 
via rinunciaread un apprezzamento 
per gli sforzi diplomatici di Francia 
e Germania: «Non abbiamo nessun 
dubbio - ha precisato - sul desiderio 


espresso da alcuni paesi di contrasta¬ 
re la logica della guerra e dell'aggres¬ 
sione» ma - ha poi aggiunto il capo 
della diplomazia irachena-«pensia¬ 
mo anche che la presentazione di 
tali proposte serva, in effetti, a favo¬ 
rire la causa della guerra america¬ 
na». Sabri ha poi sostenuto che gli 
iracheni stanno già facendo «grandi 
sacrifici» in tutti i campi per favori¬ 
re il lavoro degli ispettori e che Ba¬ 
ghdad non si oppone alla presenta¬ 
zione di proposte per «preservare la 
pace» ma si ritiene che «l'aggresso¬ 


re» sia pronto a bocci are ogni inizia¬ 
tiva. N on si tratta, a quanto pare, di 
un giudizio definitivo. Alla metà de¬ 
gli anni novantal’lraq haatteso mol¬ 
to tempo prima di accettare l’accor¬ 
do «oilforfood» che ha permesso di 
riaprire le esportazioni di petrolio, 
ma, alla fine, lo ha accettato. 

Per lungo tempo Baghdad ha 
contrastato l'intesa giudicandola 
una minaccia per la sua sovranità 
(le vendite di petrolio avvengono 
sotto controllo Onu) e, nella sostan¬ 
za, anche ieri Sabri ha sollevato 


un’obiezione simile non a caso nel 
corso di un'intervista al quotidiano 
arabo internazionale Al Hayat, di 
proprietà dei sauditi. La posizione 
irachena nasconde inoltre la vera 
aspirazione dei capi di Baghdad che 
vorrebbero un gesto forte da parte 
di Chirac, cioè il veto al consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite. 

Non a caso infatti il giornale Ba- 
bel diretto dal figlio di Saddam, 
Uday ha dedicato un'ampio com¬ 
mento ai contrasti emersi alla Nato 
ed ha auspicato che il veto a Bruxel¬ 
les rappresenti l'anticipazione di 
un’iniziativa analoga al palazzo di 
vetro. Il rais si è fatto vivo ieri con 
un discorso televisivo insolitamente 
moderato nel corso del quale ha det¬ 
to di provare «rispetto» per il popo¬ 
lo americano. Fonti governative 
hanno infine confermato che i voli 
degli aerei-spia U 2 saranno autoriz¬ 
zati. 


■■l’intervista 

Vittorio Strada 


storico 


Per l’esperto del mondo russo l’adesione di Mosca al piano franco-tedesco non rappresenta una posizione cristallizzata 

«Putin non può voltare le spalle all’Onu» 


Umberto De Giovannangeli 


«In gioco non è solo il futuro del¬ 
l’Iraq e gli equilibri in Medio Oriente. 

I n gioco èil futuro stesso delle istituzio¬ 
ni internazionali che, beneo male, han¬ 
no governato Prelazioni internaziona¬ 
li nel Dopoguerra e, in particolare, nel 
dopo Guerra fredda. E M osca non può 
accettare di assistere passivamente a 
questo sovvertimento epocale». A so¬ 
stenerlo è uno dei più profondi cono¬ 
scitori ed analisti del «pianeta russo»: 
il professor Vittorio Strada. «Finora - 
annota Strada - la linea seguita nella 
crisi irachena dalla leadership russa è 
stata improntata al realismo e ad una 
voluta fluidità». 

Professor Strada, come valuta 
la posizione sin qui assunta dal¬ 
la Russia nella crisi irachena? 

«È una posizionedinamica, mobi¬ 
le, non cristallizzata. E Vladimir Putin 
ha tutto l'interesse a mantenere un 
marginedi fluidità. Il punto di parten¬ 
za, per tutti, è 111 settembre, che ha 
portato ad una presa di posizionedella 
Russia sulla linea della guerra al terrori¬ 
smo. La crisi irachena ha incrinato 


quel vasto fronte antiterroristico. Ora, 
Putin non ha interesse né a legare le 
proprie posizioni a quelle di Saddam 
H ussein - anche se M osca ha precisi e 
cospicui interessi economici in Iraq - 
ma neanche ha interesse ad identificar¬ 
si definitivamente con la posizione 
franco-tedesca, e non haneancheinte- 
ressead una contrapposizione frontale 
con gli Stati Uniti. Questi tre punti 
delimitano lo spazio entro cui si muo- 
verà la politica russa in questo frangen¬ 
te La Russia, inoltre, ha interesse a 
salvaguardare il più possi bilealmeno il 
ruolo formalecherOnu ha svolto fino¬ 
ra». 

L'adesione di Putin al piano 
franco-tedesco è solo un espe¬ 
dientetattico? 

«Se l’analisi sin qui delineata, che 
rimarca la non cristallizzazione e la 
mobilità della politica russa, ècorretta, 
direi che l’apertura di Putin alle posi¬ 
zioni francesi sia di natura tattica, il 
chenon significa falsa. Fa partedi quel¬ 
la "fluidità" propria dell'atteggiamen¬ 
to russo». 

Ma l'atteggiamento di Mosca 
può restare «fluido» all'infini¬ 
to? 


«Ci sono ancora delle incognite 
che si risolveranno comunque a breve 
termine: il secondo rapporto degli 
ispettori; il conseguente atteggiamento 
dell’Onu; il decisionismo americano, 
al di là di ogni soluzione prospettata 
dalieNazioni Unite. E poi vi èil fattore 
"imprevisto" che non può essere scar¬ 
tato o sottovalutato. In questo scena¬ 
rio, la posizione russa mi sembra la 
più realistica, anche perché Putin deve 
tener conto di un orientamento diffu¬ 
so nell'opinione pubblica e nelle forze 
politiche russe, chenon ècertofavore- 
volead un allineamento meccanico ri¬ 
spetto alle posizioni Usa. Un orienta¬ 
mento che Putin non può certo sotto¬ 
valutare». 

Professor Strada, dietro lo scon¬ 
tro tra gli Usa e una parte degli 
(ex) alleati vi sono solo ragioni 
economiche (il petrolio) o di tra¬ 
dizionali logiche di potenza? 
«No, non c'èsolo il petrolio irache¬ 
no al centro di questo scontro, lo pen¬ 
so che lo scontro tra gli Usaechi nonè 
d'accordo, sottende due strategie glo¬ 
bali non coincidenti: quella america¬ 
na, che punta ad un riassestamento 
generale, anche attraverso l'uso ponde¬ 


rato della forza militare, dell'intera 
area mediorientale e del mondo ara¬ 
bo...». 

E la strategia confliggente? 

«È quella che punta ad una politi¬ 
ca di riequilibrio che non comporta 
un sovvertimento violento, machede¬ 
linea epersegueun riassorbimento gra- 
dualedelletensioni nell'area, neU'inte- 
ressealmenodi una parte dell'Occiden¬ 
te o di una parte dell'Europa». 

Dentro questa diversità strategi¬ 
ca, quali ricadute potrebbe ave¬ 
re una probabile guerra al¬ 
l'Iraq, per gli interessi della Fe¬ 
derazione Russa? 

La Russia non ha 
interesse né ad 
identificarsi con 
Francia e Germania 
né a contrapporsi 
agli Usa 


«Qui c'è la grande incognita del¬ 
l'esito dell’intervento militare. Se fosse 
un intervento facile, rapido, e dunque 
una guerra che non si trascina oltre le 
previsioni degli strateghi del Pentago¬ 
no, e che si conclude con il disarmo 
dell'Iraq e l'abbattimento del regime 
di Saddam H ussein; sequesto ottimisti¬ 
co scenario dovesse reali zzarsi, ecco al¬ 
lora che la Russia avrebbe tutto l'inte¬ 
resse ad arrivare ad un accordo con 
l'America vittoriosa, per una difesa dei 
propri interessi economici egeopoliti- 
ci in quella zona nevralgica del piane¬ 
ta. Un interesse reciproco, visto che 
per gli Usa, il "riassestamento" geopoli¬ 
tico non si fermerebbe all'Iraq eal M e- 
dio Oriente, ma coinvolgerebbe la Co¬ 
rea del N ord e, in prospettiva, la stessa 
Cina. Se, invece, questo ottimistico sce¬ 
nario di guerra non dovesse avverarsi, 
e il conflitto si estendesse nel tempo e 
nellasua profondità, magari accompa¬ 
gnato da una nuova ondata terroristi¬ 
ca, in questo caso potrebbe accadere 
l'imponderabile che certo non investi¬ 
rebbe solo la Russia». 

Professor Strada, azzardi una 
previsione sull'atteggiamento 
russo nei prossimi, cruciali gior¬ 


ni. 

«Mosca cercherà di opporre resi¬ 
stenza ad un intervento militare diret¬ 
to. L'interrogativo riguarda sino a che 
punto Putin porterà la sua resistenza. 
Se gli Stati Uniti agiranno unilateral¬ 
mente, esautorando l'Onu, beh, in que¬ 
sto caso la Russia non potrebbe assiste¬ 
re passivamente ad un sommovimen¬ 
to epocale che renderebbe ancor più 
marginale il suo ruolo di potenza nello 
scacchiere internazionale». 

Una resistenza giocata solo in 
chiave nazionalistica? 

«Non minimizzerei la posta in gio¬ 
co. Che è di rilevanza strategica. In 
gioco non è solo l’Iraq egli equilibri 
mediorientali, ma i I futuro delle istitu¬ 
zioni internazionali, l'idea stessa di un 
governo multipolaredel pianeta; quel¬ 
le istituzioni che hanno governato, sia 
pur tra mille contraddizioni, l'ordine 
internazionale nel dopoguerra e, so¬ 
prattutto, nel dopo guerra fredda. L'ol¬ 
tranzismo americano rischia di svuota¬ 
re di ogni significato e potere queste 
istituzioni. E M osca, ma non solo M o- 
sca, non può accettare di assistere pas¬ 
sivamente a questo sovvertimento epo¬ 
cale». 
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Segue dalla prima 

«Una volta ancora - ha detto - Osama 
parla al popolo iracheno della lotta 
comune e di come egli sia associato 
con l'Iraq. Questo legame tra terrori¬ 
sti estati che producono armi di ster¬ 
minio non può più essere ignorato». 

La cosa strana è che i servizi segre¬ 
ti americani, a quanto pare, hanno 
avuto accesso al nastro prima che 
giungesse a destinazione. Il direttore 
di Al Jazira, Ibrahim Hilal, dapprima 
ha negato di averlo. «Abbiate pazien¬ 
za, arriverà», ha replicato Colin 
Powell e infatti, un paio di ore dopo, 
Hilal ha confer¬ 
mato: «Lo abbia¬ 
mo appena rice¬ 
vuto». In seguito 
la televisione lo 
ha trasmesso. 

Il messaggio 
è registrato su 
una cassetta au¬ 
dio, senza imma¬ 
gini, e occorre¬ 
ranno lunghe pe¬ 
rizie per confer¬ 
mare che è pro¬ 
prio di Osama. La prima impressione 
degli esperti è che sia autentico. La 
voce si rivolge al popolo iracheno 
«Sottolineiamo - incita- l'importanza 
degli attacchi suicidi, che hanno terro¬ 
rizzato l'America e Israele come mai 
prima». Seguono consigli per la guer¬ 
ra ricavati dall'esperienza di Al Qaeda 
in Afghanistan: «Non preoccupatevi 
delle menzogne americane su bombe 
intelligenti o guidate da laser, colpi¬ 
scono soltanto bersagli ovvi eben visi¬ 
bili. Il modo più efficacedi sfuggire ai 
bombardamenti òdi scavare trincee 
mimetizzate». 

«Vi sarà una grande battaglia - 
prosegueil messaggio - esconfiggere- 
mo tutti i nemici,.. Speriamo che i 
nostri fratelli in Iraq facciano lo stes¬ 
so... Combatteremo in nomedi Dio 
contro gli infedeli... Lavoriamo per 
rovesciarei traditori. Marocco, Nige¬ 
ria, Giordania e Arabia Saudita devo¬ 
no fare molta attenzione». 

11 nastro è difficile da datare, ma 
probabilmente prova che Osama Bin 
Laden è ancora vivo e attivo. Non 
prova invececheabbia rapporti diret¬ 
ti con il regimedi Saddam. L'ammini¬ 
strazione Bush non ha tempo per que¬ 
ste sottigliezze. Vuole la guerra e ha 
lanciato un furioso contrattacco per 
impedire che venga dato altro tempo 
agli ispettori deil'Onu. 

«In ultima analisi - ha dichiarato 
il portavocedella Casa Bianca Ari Flei- 
scher - al presidente Bush piacerebbe 
credere che le Nazioni Unite contino 
ancora qualcosa». Colin Powell ha rin¬ 
carato la dose con una tirata retorica: 
«Chi sta spaccando la Nato? Non gli 
Stati Uniti. La Nato si spacca perché 
non assume le proprie responsabili¬ 
tà». Alla luce dell'iniziativa franco te¬ 
desca per prolungare le ispezioni e 
renderle più incisive, gli Stati Uniti 
hanno cambiato strategia. In un pri¬ 
mo tempo avevano intenzionedi chie¬ 
dere all'Onu una nuova risoluzione 
contro l'Iraq soltanto se fossero stati 



Il segretario di Stato 
annuncia: una 
registrazione prova i legami tra 
Iraq e Al Qaeda. La Cnn araba 
smentisce di essere in possesso 
del nastro, poi lo manda in onda 


Caccia ai voti al Consiglio 
di sicurezza. Berlino: undici 
Paesi su 15 sono d’accordo 
a dare più tempo agli ispettori 
Washington preme per il 

via libera all’attacco 55 


Osama si rifa vivo e minaccia attentati suicidi 

Mistero su un messaggio ricevuto da Al Jazira: Powell ne ha notizia prima della tv del Qatar 


Chiunque aiuta 
gli Usa offrendo basi o 
appoggio per uccidere 
musulmani in Iraq 
sappia che è 
un apostata 


55 


Gli attacchi suicidi 
contro i nemici sono 
importanti, perché 
hanno sempre 
terrorizzato America e 
Israele 


55 


ha detto 


Seguiamo preoccupati 
i preparativi dei 
crociati per scatenare 
una guerra contro 
l'antica capitale dei 
musulmani M 
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I buoni musulmani 
dovrebbero unire le 
forze per rovesciare le 
leadership che 
lavorano come schiavi 
degli Usa 


55 


Il diavolo sarà 
sopraffatto e 
sconfìtto, il miglior 
modo di combattere 
una guerra è costruire 
le trincee 


55 



Osama Bin Laden. in una foto d’archivio 


sicuri del risultato. Ora invece si pre¬ 
parano per ricorrere al consiglio di 
sicurezza in ogni caso. Se la loro ri¬ 
chiesta fosse respinta, dichiarerebbe¬ 
ro l'Onu irrilevante e rovescerebbero 
egualmente il regimedi Saddam Hus¬ 
sein. 

«La Francia - ha affermato Bush - 
ha una posizione miope, ma spero 
che cambierà idea. Capisco chea mol¬ 
ta gente non piaccia impegnarsi in 
un'azionemilitare. I n questo paese, io 
sono la persona cui tocca abbracciare 
lemadri eievedove dei caduti. So che 
la gente vorrebbe evitare la guerra e lo 
vorrei anch'io, ma i rischi del non fare 
nullasono mol¬ 
to peggiori di 
quelli che do¬ 
vremmo corre¬ 
re per disarma- 
reSaddam H us- 
sein». Il mini¬ 
stero della dife¬ 
sa americano 
ha requisito an¬ 
che aerei dell' 
aviazione civile 
per accelerare 
il trasporto del¬ 
le truppe al fronte. Le obiezioni del 
resto del mondo spingono Bush ad 
attaccare l'Iraq prima del previsto, 
per evitare che il movimento contro 
la guerra diventi troppo forte. 

Secondo il Wall Street Journal, 
che cita fonti governative, Stati Uniti 
eGran Bretagna potrebbero sottopor- 
real consiglio di sicurezza una propo¬ 
sta di risoluzione nel fine settimana, 
immediatamente dopo il rapporto 
sull'Iraq che gli ispettori presenteran¬ 
no venerdì. «L'idea di un ultimatum 
non è più attuale, l'Iraq ha già violato 
le consegne», ha dichiarato un alto 
funzionario della Casa Bianca. Il testo 
preparato dal foreign office britanni¬ 
co dichiara il regimedi Saddam Hus¬ 
sein colpevole di «gravi inadempien¬ 
ze» eautorizza una coalizioneguidata 
dagli Stati Uniti a usare la forza per 
disarmarlo. 

All'Onu èin corso la caccia ai vo¬ 
ti. Tre dei cinque membri del consi¬ 
glio di sicurezza con diritto di veto 
(Russia, Francia eCina) sono contra¬ 
ri alle richieste degli altri due: Stati 
Uniti eGran Bretagna. I dieci mem¬ 
bri non permanenti sono Angola, Bul¬ 
garia, Cameroon, Cile, Germania, 
Guinea, Messico, Pakistan, Spagna e 
Siria. La maggioranza necessaria è di 
nove voti. Germania sostiene che 11 
voti su 15 sono stati promessi a una 
mozionefranco tedesca per prolunga¬ 
re il mandato degli ispettori. Gli Stati 
Uniti credono di poter contaresu ot¬ 
to voti in favore dell'uso della forza. I 
conti non tornano. Qualcuno si illu¬ 
de, o qualche paese fa il doppio gioco. 

Forse Bush non è così sicuro di 
ottenere il mandato deil'Onu cornei 
suoi collaboratori vogliono far crede¬ 
re. Ad ogni buon conto chiama a rac¬ 
colta i paesi disposti a dargli truppe 
senza aspettare il via del consiglio di 
sicurezza. Il primo ministro australia¬ 
no John Howard, in visita a Washin¬ 
gton, ha risposto all'appello. 

Bruno Marolo 


I sondaggi puniscono l’interventismo di Blair 

Ilaburisti scendono al 35%. Aliarne attentati a Londra: militari e carri amati circondano l’aeroporto diHeathrow 


Cina 


al problema iracheno». «Le ispezioni dell' 
Onu - ha proseguito - sono efficaci e devo¬ 
no proseguire in modo da applicare la riso¬ 
luzione 1441», che ha imposto a Saddam 
Hussein di «collaborare pienamente» con 
gli ispettori se non vuole incorrere in «gravi 
conseguenze». «La guerra non è buona per 
nessuno ed ènostra responsabilità prendere 
varie misure per evitarla», ha aggiunto il 
leader cinese. 

Nella loro dichiarazione congiunta, 
Francia, Germania e Russia hanno propo¬ 
sto il proseguimento ed il rafforzamento 
delle ispezioni deil'Onu come mezzo «alter¬ 
nativo» alla guerra per «contenere» Saddam 
Hussein. In precedenza, la portavoce del 
ministero degli esteri cineseZhangQiyuesi 
era limitata a dire che Pechino avrebbe ap¬ 
poggiato «tutte le iniziative volte ad evitare 
la guerra», ma ora è chiaro che la Cina è 
favorevole ad un proseguimento a tempo 
indeterminato delle ispezioni. 


terrorismo 


al «livello arancione», un gradino prima del 
massimo allarme rosso. «È benechei cittadini 
siano informati su come rispondere ad un 
attacco terroristico, così come per anni si so¬ 
no preparati a fronteggiare tornado, uragani e 
inondazioni», ha dichiarato Gordon John- 
droe, portavoce del dipartimento Sicurezza 
I nterna. 11 nuovo dipartimento ha anche con¬ 
tattato diverse società immobiliari, alberghi e 
centri commerciali per raccomandare l'ado¬ 
zione di misure più strette «per regolare l'in¬ 
gresso di visitatori efattorini», ed haconsiglia- 
to di controllare la sicurezza degli impianti di 
aria condizionata, che potrebbero essere veico¬ 
lo di attacchi chimici o biologici. 

Tuttavia, mentre da un lato lanciano l'al¬ 
larme, dall'altro le autorità rassicurano: Gor¬ 
don Johndroe ha infatti concluso spiegando 
che «non c'è ancora nessuna specifica notizia 
di intelligence» che debba spingere la cittadi¬ 
nanza a prendere d'assalto i negozi per fare 
scorta». 


Jiang Zemin: appoggiamo 
Parigi, Berlino e Mosca 

PECHINO II presidente cinese Jiang Zemin 
ha dichiarato che la C ina «sostiene la recen¬ 
te dichiarazione congiunta annunciata da 
Francia, Germania e Russia» per una solu¬ 
zione pacifica della crisi irachena. Buone 
notizie per J acques Chi rac, che ha cercato -e 
trovato- un appoggio nella Cina, l'unica po¬ 
tenza asiatica membro permanentedé Con¬ 
siglio di Sicurezza deil'Onu. Dopo una lun¬ 
ga telefonata di Chirac, infatti, Jiang Zemin 
ha espresso a chiare lettere quello che in 
precedenza aveva affermato a mezza bocca: 
«laCinasostienecon insistenza una soluzio¬ 
ne politica nel quadro delle Nazioni Unite 


Americani allertati: 
fate scorta di cibo 

WASHINGTON «In tutte le case americane vi 
dovrebbero esserescorte di acquaeciboalme- 
no per tre giorni, per resistere i n caso di atten¬ 
tati terroristici, attacchi chimici, biologici o 
radiologici». 

È quanto hanno raccomandato alti fun¬ 
zionari del nuovo dipartimento della Sicurez¬ 
za lnterna(Homeland Security), in unaconfe- 
renza stampa volta a spiegare ai cittadini ame¬ 
ricani quali sono le misure necessarie per pro¬ 
teggersi. Le raccomandazioni sono statediffu- 
se ieri dal Washington Post e Usa Today pochi 
giorni dopo che l'allarme per possibili attac¬ 
chi terroristici è stato alzato negli Stati Uniti 


Alfio Bernabei 


LONDRA Tony Blair èsemprepiù isola¬ 
to, in Europaein casa sua. Sulla que- 
stionedeil'l raq ha perso la guerra con¬ 
tro l'opinione pubblica che non lo se¬ 
gue o non gli crede. Quasi il 90% 
degli inglesi si dice infatti favorevolea 
dare più tempo agli ispettori prima di 
un ricorso alla guerra. Anche se il 
74% crede che Saddam H ussein na¬ 
sconda armi di distruzione di massa, 
un buon 57% è dell'opinione che né 
Londra, né Washington abbiano pre¬ 
sentato prove convincenti. 

Questi sono i risultati di un son¬ 
daggio avvenuto dopo l'intervento di 
Colin Powell alle Nazioni Unite che 
Blair ha involontariamente sabotato 
fornendogli «prove» studentesche po¬ 
co attendibili. Altri dati rivelanocheil 
sostegno al partito laburista è preci pi- 
tato al livello più basso degli ultimi 
dieci anni. Dalie punte massime, abba¬ 
stanza recenti, che raggiungevano il 
55%, il partito è sceso infatti al 35%. 
Per la prima volta da quando Blair è 
al potere il Labour si trova quasi alla 
pari con i conservatori in rimonta. E 
non è tutto. Per la prima volta da 
quando è arrivato a Downing Street 
Blair è stato scavalcato in popolarità 
da un rivale: Charles Kennedy. Il lea¬ 
der dei liberaldemocrarici che sabato 
parteciperà alla marcia contro la guer¬ 
ra è passato infatti in testa nelleprefe- 
renzedel pubblico. Sei sondaggi pos¬ 
sono far pensare a dei veri e propri 
schiaffi in faccia, quella di Blair oggi è 
perlomeno paonazza. L'ostilità poi 
tra gli stessi laburisti potrebbe portare 


Quasi il 90% degli 
inglesi favorevoli 
a dare più tempo agli 
ispettori, per il 75% 
Bush non ha prove 
convincenti ÉÉ 
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ad un falò di tessere di partito se l'In¬ 
ghilterra dovesse andare in guerra sen¬ 
za una seconda risoluzioni delle Na¬ 
zioni Unite. Martin Kettlesul Guar¬ 
dian ieri ha scritto: «Se George Bush 
dovesse far guerra senza un mandato 
Onu potrebbe esserci un cambiamen¬ 
to di regime non solo a Baghdad, ma 
anchea Londra. Questo non èsolo un 
momento cruciale per Blair: è una sfi¬ 
da alla credibilità dell'attuale governo 
laburista». 

Contro la posizione del premier 
sulla guerra in Iraq continua anche 


l'opposizione di alcuni giornali come 
il Daily Mirror che ieri ha messo in 
prima pagina le foto del cancelliere 
Schròder e del presidente Chirac sot¬ 
to il titolo «Bold Europe» (Europaco¬ 
raggiosa). Il Mirror ha sei milioni di 
lettori. Di contro, il magnate Rupert 
M urdoch ha dato il suo appoggio alla 
linea di Blair e il Daily Mail ha con¬ 
dannato in copertina «la mostruosa 
ingratitudine» franco-tedesca titolan¬ 
do 135.576cheèil numero dei soldati 
americani morti per liberare l'Euro¬ 
pa. 


Da parte sua ieri il ministro degli 
Esteri inglesejack Straw ha ribadito la 
posizione britannica respingendo 
i'idea di un aumento di ispettori co¬ 
me «una ricetta per procastinare e ri¬ 
mandare» una soluzione. E con una 
mossa drammatica lo stesso Blair, do¬ 
po aver ricevuto notiziedi un possibi¬ 
le attentato da parte di Al Qaeda, ha 
ordinato un imponente spiegamento 
dell'esercito, di carri armati edi mille 
agenti di Scotland Yard all'aeroporto 
di Heathrow enei pressi di alcuni edi¬ 
fici governativi, cosa che non si vede- 


Per la prima volta 
da quando il premier 
è a Downing Street 
il Labour è quasi 
alla pari con i 
conservatori 
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va dai tempi dei più gravi attentati 
dell'Ira. Scotland Yard ha sostenuto 
che l'eccezionale spiegamento di for- 
zeècollegato al fatto cheieri ècomin- 
ciata la ricorrenza religiosa musulma¬ 
na di Eid al-Adha, la «festa del sacrifi¬ 
cio». La spiegazione ha fatto infuriare 
vari gruppi islamici. Il direttore della 
Commissione islamica per i diritti 
umani ha detto: «È come dire che i 
cristiani potrebbero usare Natale per 
colpireebrei, musulmani o buddisti». 
11 dottor Zaka Badawi del M uslim Col¬ 
lege ha detto: «Credo che le autorità 
stiamo solo cercando di alimentare lo 
"spirito di guerra"». 

Tutto questo mentre sono in cor¬ 
so i preparativi per la grande marcia 
di sabato contro la guerra che si pro¬ 
spetta come una tra le più grandi ma¬ 
nifestazioni mai viste a Londra negli 
ultimi cinquantanni. M igliaiadi pull¬ 
man arriveranno da ogni angolo del 
paeseesi prevede un’affluenza intor¬ 
no alle seicentomila persone. C’è chi 
ne prevede fino a un milione. In tal 
caso sarebbe la più grande manifesta¬ 
zione mai vista nella capitale dal 
Vday, il giorno della vittoria in cui gli 
inglesi celebrarono lafinedellaSecon¬ 
da Guerra Mondiale. Il divieto che 
era stato apposto dal governo per boc¬ 
ca di un ministro all'uso del famoso 
Hyde Park, il cui prato poteva essere 
danneggiato dai manifestanti, è stato 
trattato con derisione da parte degli 
organizzatori della marcia che l'han¬ 
no interpretato come un disperato 
tentativo di ridurre la visibilità del¬ 
l'evento. Il ministro ha dovuto riman¬ 
giarsi la parola ei duecortei sfoceran- 
no nel parco. 

















4 


l’Unità 


oaqi 


mercoledì 12 febbraio 2003 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO È arrivato ieri 
sera a Baghdad con un aereo del- 
l'Onu, il cardinale Roger Etchega- 
ray, l'inviato speci aledei Papa deciso 
a consegnare al presidente iracheno 
Saddam H ussein il messaggio del Pa¬ 
pa. All'arrivo all'aeroporto della capi¬ 
tale irachena il prelato ha ribadito il 
senso della sua missione. Sono pron¬ 
to «a lottare fino allo sfinimento per 
la pace» ha dichiarato. E non sarà 
faci le con vi n cere i I presidenteirache¬ 
no Saddam a scongiurare un inter¬ 
vento militare 



L’inviato speciale 
di Giovanni Paolo II 
è arrivato nella capitale 
irachena ieri sera per tentare 
di scongiurare un intervento 
militare contro l'Iraq 


Il porporato francese: 

«Bisogna sperare 

anche contro ogni speranza 

perché la guerra 

non è l'ultima scelta 

è la scelta peggiore» y .> 


contro l'Iraq. 

Oggi inizieran¬ 
no i colloqui, 
ma ancora non è 
stata fissata la da¬ 
ta dell'Incontro 
con il rais di Ba¬ 
ghdad. 

Il quadro di 
ora in ora si fa 
più drammati¬ 
co, ma certo 
Etchegaray, non 
a caso definito 
l'inviato delle 
missioni impos¬ 
sibili, non è uo¬ 
mo da lasciarsi 
prendere dallo 
sconforto. Il suo 
compito è ar¬ 
duo, ma citando 
San Paolo, «biso¬ 
gna sperare an¬ 
che contro ogni 
speranza» ha af¬ 
fermato ieri il 
cardinale. 

L'obiettivo, 
come ha spiega¬ 
to egli stesso, è 
quello di «inco¬ 
raggiare le auto¬ 
rità irachene a 
cooperare con le 
Nazioni Unite 
sulla base della 
giustizia edel di¬ 
ritto internazio¬ 
nale». Perché «la 
guerra non è l'ul¬ 
tima scelta, è la 
scelta peggiore». 

È un chiaro invi¬ 
to a Saddam ad 
assumersi le sue 
responsabilità 
per evitare che 
la situazione pre¬ 
cipiti. «Ribadirò a Saddam la ferma 
volontà del pontefice di fare ogni 
sforzo possibile per scongiurare la 
guerra» aveva detto il porporato 
francese appena giunto ad Amman. 
«La pace è nelle mani degli uomini, 
è possibile sempre. Anche in questo 
caso, in questa regione, così come è 
possibile dovunque si stanno com¬ 
battendo decinedi guerredimentica- 
te» aveva aggiunto. 

Oggi inizieranno i colloqui. Il 
messaggero di Giovanni Paolo II ha 
già in programma un incontro con il 
vice premier iracheno Tareq Aziz, 
che venerdì sarà ricevuto dal Papa a 
Roma, vedrà anche altri rappresen¬ 
tanti iracheni, ma non èstato ancora 


Ancora non definita 
la data dell’incontro 
del messaggero 
di Giovanni Paolo II 
con il rais 


«Lotteremo per la pace fino allo sfinimento» 

H cardinale Etchegaray a Baghdad con un messaggio del Papa. Oggi incontra il vicepremier Aziz SÉ 


fissato il faccia a faccia con Saddam 
H ussein, al quale Etchegaray conse¬ 
gnerà la lettera autografa del Pontefi¬ 
ce che lo richiama «a una fattiva coo¬ 
perazione internazionale», basata 
sul rispetto della risoluzione 1441 
delle Nazioni Unite, e alle istanze 
morali del «bene supremo della pa¬ 
ce» da assicurareal popolo iracheno. 

È una missione delicata, a «pon¬ 
te mobile», quella vaticana a Ba¬ 
ghdad, che avrà momenti diversi e 
interdipendenti. Vi è la prima fase, 
quella dei colloqui di Ectechegary 
con l’opera di convincimento verso 
il capo del regime Saddam. Poi vi 
sarà la risposta 
irachenaall'in- 
vito del Papa e 
sarà il «cristia¬ 
no» Aziz a con- 
segnarlaaGio- 
vanni Paolo II 
durante 
l'udienza di do¬ 
podomani in 



di Baghdad 


r> 


■■l’intervista 

Andrea Riccardi 


dialogo interreligioso 

Domani udienza dal Papa 
per il rabbino capo di Roma 


Si parlerà anche di pace nell'Incontro tra il Papa e il rabbino capo 
della Comunità di Roma, Riccardo Di Segni, che avrà luogo domani 
in Vaticano. Giovanni Paolo II riceverà in udienza privata la guida 
spirituale della comunità ebraica romana, la più numerosa d’Italia e 
tra le più antiche d'Europa, che sarà accompagnato dal capo della 
comunità ebraica di Roma, Leone Paserman, e da esponenti della 
comunità. È la prima volta che Riccardo Di Segni, succeduto circa 
un annofaaElioToaff, ha modo di incontrare il Pontefice. L’udien¬ 
za è stata decisa proprio «nel segno della continuità del dialogo 
interreligioso» e soprattutto del dialogo tra cristiani ed ebrei, ha 
voluto sottolineare Di Segni. Un dialogo che nel rispetto e nella 
chiarezza non si èmai interrotto e che ha avuto momenti di partico¬ 
lare intensità quando nel 1986 Giovanni Paolo II visitò la Sinagoga 
Maggiore. Vi è una coincidenza, l'incontro di domani precede di 
appena ventiquattro ore l'arrivo in Vaticano del vicepremier irache¬ 
no Tareq Aziz. M a si tratta di una pura coincidenza, sottolinea Di 
Segni cheaffermacomedurantel’udienza«si toccherà anche il tema 
della pace». Tema checon la preoccupazione per la situazione inter¬ 
nazionale e i timori per le comunità ebraiche, è stato affrontato ieri 
nell'Incontro che il rabbino capo di Roma, insieme al presidente 
delle comunità ebraiche in Italia, Amos Luzzatto, ha avuto con il 
ministro degli Esteri italiano Franco Frattini. 


«S. Egidio» 


Per il fondatore della comunità religiosa romana, Etchegaray non ha molte carte in mano 

«Vaticano armato di speranze» 


Gabriel Bertinetto 


N on si fa illusioni Andrea Riccardi, fondatore 
della Comunità di S. Egidio, sui risultati che 
potrà dare la missione vaticana in Iraq. E fa 
un certo effetto sentirlo dire da uno che in 
passato è riuscito attraverso la cosiddetta di¬ 
plomazia dal basso, ad arrivare assieme ad 
altri là dove la grande politica aveva fallito 
(vedi gli accordi di pace in Mozambico). 
Etchegaray non ha molte carte in mano. La 
sua, dice Riccardi in questa intervista, più che 
altro è una missione di buona volontà. Solo 
Saddam potrebbe risolvere l’impasse, ma il 
presidente iracheno resta un «enigma». 

Quali possibilità di successo ha la mis¬ 
sione del cardinale Etchegaray, inviato 
dal papa in Iraq per evitare lo scoppio 
della guerra? 

«Sedevo essere sincero, sono piuttosto pes¬ 
simista, preoccupato. Il senso della missione 
consiste soprattutto neH’offrirea Saddam H us¬ 
sein una chance per fare marcia indietro. Dal 


papa gli viene ri volto un invito alla razionalità. 
Sta a lui rispondere. M i torna in mente la crisi 
dei missili a Cuba, quarantanni fa. Personaggi 
diversi allora, Khrushev, Kennedy, Giovanni 
XXIII, ma la stessa angoscia. Eravamo sulla 
soglia del precipizio, e ci salvammo. Anche 
oggi sono convinto che si può ancora impedi¬ 
re il disastro. Purtroppo però la strategia di 
Saddam resta misteriosa. Sembra avvitarsi su 
se stessa. Vediamo che mentre Etchegaray va a 
Baghdad, lui lancia l'idea che venga il papa in 
persona, una proposta che fa effetto ma non 
ha senso». 

L'Impressione comunque è che a poco a 
poco Saddam ceda. Su tutta una serie di 
richieste deH'Onu e degli ispettori, al 
no iniziale è poi seguito un sì. Questo 
secondo lei è un buon segnale? A picco¬ 
li passi verso la resa finale? 

«Ecco, questo è il suo tipico modo di com¬ 
portarsi. U n tira e molla adatto alle contratta¬ 
zioni in un suk, che non tiene conto però di 
un fatto: il pubblico occidentale, europeo, ame¬ 
ricano, recepisce i suoi no immediati, non i 


suoi sì tardivi. M entre arriva Etchegaray lui fa 
sapere che vorrebbe vedere il papa. Non è 
serio, è un discorso che non parla, che non 
interloquisce». 

Negli ultimi giorni le iniziative diplo¬ 
matiche si sono accavallate: la missione 
vaticana, il piano franco-tedesco, la pro¬ 
posta dei radicali sull'esilio del dittato¬ 
re... 

«L'ultima iniziativa che lei ha citato preve¬ 
de garanzie a Saddam di un'uscita di scena 
decorosa e il passaggio di consegne ad un go¬ 
verno gestito dall'Onu. Astrattamente è una 
soluzione ragionevole. Ma il problema è che 
non si sa cosa voglia Saddam. Sappiamo mol¬ 
to benequello che vogliono gli Usa. Comincia¬ 
mo a sapere cosa vuole l’Europa, o almeno 
parte degli europei. Sappiamo che i governi 
arabi sono preoccupatissimi e cercano per così 
diredi salvare capra e cavoli. Ma la tecnica di 
sopravvivenza del leader iracheno sfugge ad 
una chiave di lettura. Si regge sul terrore in¬ 
staurato nel paese e in parte anche su una rete 
di consensi di tipo tribale. Intanto dalla guerra 


del Golfo in poi ha perso il controllo dellearee 
abitate in prevalenza dai curdi, e si è visto 
imporre le zone di non sorvolo sia nel nord 
che nel sud del paese. Come pensa di cavarsela 
ancora nelle circostanze attuali?». 

Cosa spera concretamente di ottenere 
Etchegaray? 

«II Vaticano non vuole la guerra. La guer¬ 
ra è un abominio. Il suo rifiuto è nella pancia 
del cattolicesimo. In particolare poi questo 
conflitto avrebbe anche i caratteri pericolosissi¬ 
mi di uno scontro fra civiltà e fra religioni. Il 
Vaticano cerca di evitare tutto questo». 

Lei, Riccardi, grazieai suoi contatti con 
la gerarchia ecclesiastica, può meglio di 
altri rispondere a questa domanda: 
Etchegaray ha delle carte in mano, e 
quali? 

«Pochissime. Se da parte di Saddam c'è 
della buona volontà, può aprofittare dell’occa¬ 
sione che gli viene offerta. M a la missione del 
cardinale è frutto essenzialmente di una spe¬ 
ranza, di una speranza quasi esclusivamente 
religiosa». 


che 

Aziz, come ha 
annunciato 

l'ambasciatore iracheno presso la 
Santa Sede, A.Amir Alanbari, inviti a 
nome del governo iracheno Giovan¬ 
ni Paolo 11 a Baghdad. U n gesto «for¬ 
te», suggestivo e che in questo mo¬ 
mento potrebbe essere inteso come 
«profetico», machesarebbeunastru- 
mentalizzazionedel ponteficeda par¬ 
te del regime di Baghdad e questo 
non è accettabile dal Vaticano. 

Ma l'iniziativa del numero due 
iracheno potrebbe spingersi oltre. 
Aziz, che sabato sarò ad Assisi, po¬ 
trebbe protrarre la sua presenza in 
Italia fino a martedì, nel tentativo di 
incontrare il segretario generale del¬ 
le Nazioni Unite, Kofi Annan, anche 
lui atteso in Vaticano. 

Una strategia diplomatica com¬ 
plessa, forsel'unica in campo in que¬ 
sto momento al di sopra degli schie¬ 
ramenti e delle contrapposizioni in¬ 
crociate, particolarmente significati¬ 
va vista la situazione di sostanziale 
stallo dei rapporti internazionali. 

E intanto la Chiesa si muove. 
«Tutti insieme per il bene supremo 
della pace» titola a tutta pagina l'Os¬ 
servatore romano e, intanto, le prese 
di posizione si susseguono. Dicono 
no alla guerra le conferenze dei ve¬ 
scovi francesi esvizzeri, in Italia mol¬ 
te diocesi organizzano giornate di ri¬ 
flessione, preghieraedigiuno per pa- 
ceecontro la guerra. Seguendo l’in¬ 
vito del Papa di approfondimento 
della Pacem in T erris. DallaToscana 
all’Umbria,daRomaaM ilano,aTo- 
rino e Palermo si accompagna con la 
preghiera l'iniziativa di pace vatica¬ 
na. «Non siamo nè antioccidentali, 
nè amici di Saddam - chiarisce il 
direttore di Famiglia Cristiana, don 
Antonio Sciortino intervenendo al 
convegno organizzato dall'Opera 
Pellegrinaggi su "Pellegrinaggio sen¬ 
tiero di pace" - nè pacifisti parolai; il 
Papa non è sconfitto, non è una vo¬ 
ce isolata, ha attorno a sé un consen¬ 
so vastissimo non solo tra i cattolici; 
c'è un popolo vastissimo che, senza 
aver alcuna simpatia per i dittatori, 
intende dare risposta agli appelli del 
Papa per la pace». 


Il vice premier Aziz 
sarà a Roma venerdì 
e forse protrarrà 
la sua permanenza in 
Italia per incontrare 
Kofi Annan 


r> 


Lo Shin Bet: in preparazione 50 attacchi. In Cisgiordania ucciso un bimbo palestinese 

Allarme attentati, Israele sigilla i Territori 


Territori sigillati. Chiusura totale dei 
valichi di transito almeno sino a vener¬ 
dì. Cinquanta attentati palestinesi so¬ 
no in fase avanzata di preparazione. 
Ad affermarlo sono fonti militari di 
Tel Aviv chegiustificano cosi lafretto¬ 
losa chiusura dei Territori palestinesi, 
ordinata a sorpresa l'altra notte. Secon¬ 
do i mezzi di comunicazione israelia¬ 
ni, cellule terroristiche palestinesi, 
spinte a questo da I raq e I ran, proget¬ 
tano un mega-attentato: un evento 
cioèincui centinaia di persone potreb¬ 
bero perdere la vita. In ambienti gior¬ 
nalistici si è sparsa voce che sia anche 
nell’aria un attentato contro una im¬ 
precisata personalità israeliana. Nei 
giorni scorsi i militari israeliani sono 
riusciti a sventare diversi attentati sui¬ 
cidi palestinesi. L'altra notte a Kissu- 
fim (Gaza) un palestinese armato di 
kalashnikov, miliziano di Hamas, èsta¬ 
to abbattuto dal fuoco di una pattu¬ 
glia militare. Per oltre tre milioni di 
palestinesi la Festa del Sacrificio (Eid 
Al Adha) è stata caratterizzata dallo 


stadio di assedio militare, oltre che da 
unagravissimacrisi economica. «Con¬ 
tinuano a cercare di spezzare la nostra 
resistenza e renderci la vita impossibi¬ 
le. Ma il nostro popolo è forte. La 
montagna non si fa scuotere dai ven¬ 
ti», dichiara il presidentedell'Anp Yas- 
ser Arafat. «L'Anp non sta facendo al¬ 
cuno sforzo per fermare l'onda del ter¬ 
rore. Oggi, questo è un compito nelle 
nostre mani», ribatte il ministro della 
Difesa israeliano Shaul Mofaz. L'altra 
sera, tre palestinesi in procinto di at¬ 
tuare attentati suicidi sono stati arre¬ 
stati in Cisgiordania. Uno aveva una 
valigia piena di esplosivi con chiodi e 
schegge di ferro. Dagli attentati sventa¬ 
ti al sangue versato nei Territori: un 
bambino palestinesedi otto anni, H as- 
san al-Ghoul, è rimasto ucciso in sera¬ 
ta nel centro di Qalqiliya (Cisgiorda¬ 
nia), nel corso di una sparatoria tra 
soldati israeliani e giovani palestinesi. 
H assan al-Ghoul si trovava per strada 
assieme ad un gruppo di amici impe¬ 
gnati a tirare sassi contro le truppe 


israeliane. I soldati, che avevano già 
ingaggiato una sparatoria con altri pa¬ 
lestinesi, avrebbero allora aperto il fuo¬ 
co anche in direzione del gruppo di 
ragazzini. I n tutto, nella sparatoria, so¬ 
no rimasti feriti altri cinque palestine¬ 
si, due dei quali in modo grave. Poche 
ore dopo, in un agguato nel cuore di 
Betlemme, ad essere ucciso dal fuoco 
di un commando palestineseèun uffi¬ 
ciale israeliano colpito mentre era a 
bordo del la sua automobile. In questo 
scenario di guerra, nel suo ufficio in 
rovina di Ramallah, Yasser Arafat ha 
ricevuto ieri le visite di tre diplomati¬ 
ci: Miguel Angel Moratinos(Ue),Te- 
rjeRoed Larsen (Onu) eAbdrei Vdo- 
vin (Russia). L'anziano rais ha inoltre 
ricevuto un telegramma di felicitazio¬ 
ni del presidente George W.Bush. Era 
destinato non alla sua persona, ma 
più vagamente «al popolo palestine¬ 
se». Nel messaggio - rivelano fonti 
Anp- ribadiva l'aspirazione degli Stati 
Uniti alla costituzione di uno Stato 
palestinese indipendente. u.d.g. 



religioni 

Islam, con la «festa del sacrificio» 
si chiude il pellegrinaggio alla Mecca 


ROMA È in queste ore che in tutti i paesi 
musulmani viene celebrata la grande «fe¬ 
sta del sacrificio», contemporaneamente 
a coloro che la celebrano alla Mecca (e 
sono milioni) al terminedel pellegrinag¬ 
gio ritualechesi svolgeogni anno nell’ul¬ 
timo mese dell’anno, il dhu al-higgia. 14 
persone sono rimaste uccise nella calca. 
La festa segna anche la fine delle cerimo¬ 
nie intorno alla Pietra nera e in tutta la 
pianura e le montagne nella zona «ha- 
ram» (sacra) intorno alla M ecca, nell’Ara¬ 
bia Saudita. Il viaggio nel luogo sacro è 
obbligatorio almeno una volta nella vita 
per ogni buon musulmano che, al ritor¬ 
no a casa, può fregiarsi del titolo di «hag- 
gi» (pellegrino) e portare in testa un tur¬ 
banteverde. 

11 viaggio alla M ecca è uno dei cin- 
que«pilastri»deH'lslam(leregoleassolu- 
te e inderogabili per ogni credente) e la 
festa di fine pellegrinaggio si chiama «Id 
al Kebir». Sono giorni nei quali le fami¬ 


glie si incontrano, si incontrano i paren¬ 
ti, gli amici, i vicini di casaesi scambiano 
regali, si cena osi pranza in gruppo nelle 
caseo all'aperto. La festa è davvero gran- 
dissimaed èconsiderata la più importan¬ 
te nel mondo musulmano. Comeil Capo- 
dannooil Nataleda noi. Alla Mecca, per 
ricordareil sacrificio cheerastato chiesto 
da Dio ad Abramo, vengono sgozzati, in 
maniera cerimoniale, migliaia di pecore, 
capre, montoni, cammelli ebuoi. N iente, 
comunque, viene buttato. Tutto, infatti, 
finisceinscatolato in alcuni grandi stabili- 
menti. La carne andrà poi ai poveri. Lo 
stesso avviene in ogni angolo del mondo 
musulmano. La carne degli animali ucci¬ 
si per la «festa del sacrificio» (o festa gran¬ 
de ) viene mangiata e quella che avanza 
viene addirittura sistemata anche per le 
strade a disposizione dei poveri, così co¬ 
me prescrive il Corano. 

Nella foto: la macellazionecerimonia¬ 
le in una strada di Gaza 
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Gianni Marsilli 


«Frogging around», si dice spesso 
di questi tempi nelleélitesdiploma- 
tiche americane. Viene da «frog», 
che vuol dire «rana». E «rana» è il 
nomignolo che gli anglosassoni han¬ 
no da tempo appiccicato ai francesi, 
inorriditi dal fatto che a Parigi e 
dintorni il simpatico anfibio finisca 
prima fritto e poi degustato con ac¬ 
compagnamento di Chablis. «Frog¬ 
ging around» significa dunquecom- 
portarsi da francesi, valeadire rom¬ 
pere gli schemi e soprattutto le sca¬ 
tole. L'espressione ha assunto valen¬ 
za politica, evieneoramai applicata 
ai comportamenti più generalmen¬ 
te europei. Se è vero che negli Stati 
Uniti raramente si èassistito ad una 
simile ondata di eurofobìa, è altret¬ 
tanto vero chequest'ultima trova la 
sua genesi nel fastidio verso tutto 
ciò che è francese. 

Sulla stampa americana si è let¬ 
to chei nostri cugini transalpini so¬ 
no «scimmiemangiatrici di formag¬ 
gio», che«Chirac èun pigmeo trave¬ 
stito da Giovanna d'Arco» («Wall 
Street Journal»), e ancora due gior¬ 
ni fail «NewYork Post»pubblicava 
la foto di un cimitero americano in 
Normandia per denunciare: «Sono 
morti per la Francia. M a la Francia 
se n'è dimenticata». 

Toni francofobici non manca¬ 
no neanche sulla stampa italiana, 
soprattutto a de- 



Per la stampa Usa 
i francesi sono 
«scimmie mangiatici 
di formaggio», «Chirac è un 
pigmeo travestito 
da Giovanna d'Arco» 


E già viene scomodata 
la storia: dalla II Guerra 
mondiale alla crisi dei missili 
a Cuba, nonché il sostegno 
ai serbi durante il conflitto 

in Bosnia 9 .> 



stra. Qualche 
tempo fa era sta¬ 
to Giuliano Fer¬ 
rara sul «Fo¬ 
glio» a presenta¬ 
re Jacques Chi¬ 
rac come un cor¬ 
rotto coloniali- 


Dalla francofobìa alTeurofobìa 


crudescenza di attentati contro i 
luoghi ebraici in Francia, aveva 
sconsigliato agli ebrei di viaggiare 
in quel paeseesuggerito di boicotta¬ 
re il Festival di Cannes 2002. Per 
non parlare dell'annosa insofferen¬ 
za americana verso ogni forma di 
«eccezioneculturale», altra nozione 
teorizzata e praticata dai francesi in 
seno all'Organizzazione mondiale 
del commercio e simbolizzata in 
maniera cosi pedestre dagli attacchi 
ai McDonald's del finto contadino 
JoséBové. 

M entrenon più tardi del marzo 
scorso Bush pi azzava tariffe dogana¬ 
li fino al 30 percento per proteggere 
l'acciaio americano e decideva di 
sovvenzionare la sua agricoltura 
con 80 miliardi di dollari, provvedi¬ 
menti che fecero venire crisi isteri¬ 
che agli europei, francesi in testa. 
Tutto questo per dire che il braccio 
di ferro sull'Iraq non è che l'ultimo 
di una lunga serie di confronti: tra 
Stati U niti e Francia, etra Stati U ni- 
ti ed Europa. E che il clima si è 
avvelenato con l'avvento dell'attua¬ 
le amministrazione Usa, che molto 
più di altresi rivela insofferente ad 
ogni critica. 

Il problema è che la Francia 
(suo malgrado) agli occhi del grup¬ 
po oggi insediato alla Casa Bianca, 
appare come l'emblema di quella 
che potrebbe essere un giorno l'Eu¬ 
ropa: regolatrice dell'economia, re¬ 
distributrice dei proventi della cre¬ 
scita, e non so¬ 
lo militarmen¬ 
te autonoma e 
politicamente 
indipendente 
anchein politi¬ 
ca estera. Per 
lo storico Ju- 
stin Vaisse si 


Per gli americani ilfastidio verso Parigi si allarga a macchia d’olio agli europei 


sta, e anche Er¬ 
nesto Galli Del¬ 
la Loggia, sulla 
prima pagina 
del «Corriere 
della Sera», l'ha liquidato come l'ot¬ 
tuso interprete «del tradizionalean- 
tiamericanismo del suo Paese» ede- 
gli interessi petroliferi francesi. In- 
somma all'antiamericanismo si op- 
poneormai una nuova nozione co¬ 
mune: la francofobìa. 

Non è la prima volta. Al di là 
del peso specifico dei due paesi - 
incomparabile- si contrappongono 
infatti due universalismi. La Fran¬ 
cia più di ogni altro paese europeo, 
agli occhi dell'America (o meglio: 
agli occhi dei circoli washingtonia- 
ni, perchéal la grande maggioranza 
degli americani della Francia non 
importa un fico secco), èia nazione 
del «big government», dello Stato 


onnipresente, del dirigismo, del di¬ 
sinvolto cinismo mercantile e della 
piatta razionalità cartesiana. Tutte 
categorie contrapposte alla libertà 
economica, all'iniziativa privata, al 
puritanesimo bostotra forze del be- 
neefniano ealla divisionedel mon¬ 
do orzedel male. 

Non si può non scomodare la 
Storia: gli americani furono forte¬ 
mente impressionati già nel mag¬ 
gio-giugno del '40 quando la Wer- 
macht penetrò fino a Parigi come 
un coltello nel burro, e per loro nel 
'44, mentre sbarcavano in N orman- 
dia, era pacifico che il futuro del 
paese sarebbe stato simile a quello 
tedesco, cioèdi occupazionealleata, 


anche se avevano avuto rapporti 
più cordiali con Petain che con De 
Gaulle. E sopportarono di malavo¬ 
glia - soltanto grazie alle pressioni 
di Winston Churchill - le alzate di 
testa del generale a guerra finita. 

I francesi, nella vulgata della di¬ 
plomaziaamericana, restano sostan¬ 
zialmente collaborazionisti, e a po¬ 
co èvalso il lavoro di revisionestori¬ 
ca e di assunzione di responsabilità 
compiuto in Francia negli ultimi 
trentanni, molto più che in Italia e 
in Spagna. Ancora negli anni '90 gli 
americani spiegavano l'atteggiamen¬ 
to indulgente di Parigi verso i serbi 
come una naturale eredità della lo¬ 
ro mollezza verso Hitler. 


Più di una volta hanno accusa¬ 
to il comando francese in Bosnia di 
essersi lasciato filare sotto il naso a 
bella postai vari KaradziceRadic. E 
adesso, nel linguaggio non più solo 
confidenziale e salottiero, i francesi 
sono accusati di fareil gioco di Sad¬ 
dam Hussein. 

Certo, èun circolo vizioso. Se se 
ne parla è perché antiamericanismo 
e francofobìa sono sentimenti che 
travalicano la critica politica. I n una 
parola, sono pregiudizi. E i pregiudi¬ 
zi, nei momenti delicati, rischiano 
di far molti danni. Eppure, sul pia¬ 
no strettamente politico, la Francia 
è stata buona alleata. Basta ricorda¬ 
re due momenti di crisi tra i più 


acuti dell'intero dopoguerra: De 
Gaulle che nel '62 durante la crisi 
dei missili a Cuba si schiera senza 
ambage con gli Stati Uniti, Mitter¬ 
rand che n eH'83 dichiara solenne- 
menteal Bundestag di essere favore 
vole all'installazione dei Pershing 
da contrapporre agli SS20 sovietici, 
mentre il resto della sinistra euro¬ 
pea manifestava in piazza «contro i 
missili». E JacquesChirac non èsta- 
to forse il primo a render visita a 
Bush sei giorni dopo rii settembre 
2001, ritrovando in qualche modo 
lo spirito di La Fayette, che la stam¬ 
pa americana non mancò di apprez¬ 
zare? 

Quand'è dunque che le cose 


hanno cominciato a guastarsi? 

Forseun anno fa, dopo il discor¬ 
so alla Nazione nel quale Bush evo¬ 
cò per la prima volta «l'assedel ma¬ 
le» e il ministro degli Esteri france¬ 
se, H ubertVedrine, disse chel'anali- 
si gli pareva «semplicistica», eColin 
Powell gli replicò «Vedrine ha dei 
mancamenti», per dire che era un 
debole. O forse la primavera scorsa, 
quando LePen spodestò Jospin nel¬ 
la corsa all'Eliseo confermando 
l'idea di cui sopra: fascismo e razzi¬ 
smo, in fondo, allignano sempre 
con larghezza di mezzi nell'Esago¬ 
no. E soprattutto l'antisemitismo, 
tanto che il Centro Wiesenthal di 
LosAngeles, vista un'improvvisa re¬ 


tratta della 
contrapposi¬ 
zione di due 
modelli di so¬ 
cietà, basati su 
due ideediverse dell'interesse gene¬ 
rale: «Ciascuno contraria l'autorap- 
presentazione dell'altro, ciascuno 
accusa l'altro di avere ambizioni 
smisurate e di pretendere di voler 
dar lezioni al resto del mondo». 

Se la francofobìa si stia dissol¬ 
vendo neH'eurofobìa è cosa da ve¬ 
dersi : l'Unione non ha ancora tratti 
definiti come quelli francesi. Ed è 
qui, senza dubbio, chetrovano spie¬ 
gazione gli schieramenti, esasperati 
dalla questione irachena, attualmen¬ 
te in campo: Berlusconi-Blair-Az- 
nar contro Chirac-Schròder. Come 
si vede, la tradizionale distinzione 
tra destra e sinistra non basta più a 
spiegarci fenomeni del mondo. 





Adesso la famiglia Fiat Stilo è al completo. Alla 3 porte e alla 5 porte si aggiunge Fiat Stilo Multi Wagon: linee e capacità di carico di una station wagon unite a flessibilità e versatilità tipiche di una monovolume. E scegliendo una Fiat Stilo, 
con un'innovativa soluzione d'acquisto, avrai inclusi nella quota mensile tre anni di garanzia*, tre anni di assistenza stradale e tre tagliandi di manutenzione. A voi non resterà che godervi la strada: quando si dice un'ottima partenza. 


Prova il 

common rai! 


*Due anni di garanzia contrattuale e un anno di estensione Top+. 

Fiat Stilo 1.2 Actual 3 p: prezzo chiavi in mano, IPT esclusa, da 15.155,52 euro, compresa Top+ 36 mesi con garanzia, assistenza e 3 tagliandi 
di manutenzione programmata. Esempio di finanziamento (auto più Top+ e 3 tagliandi manutenzione): anticipo 35% da 5.304,43 euro. 
Finanziamento in 36 mesi, 36 rate da 286,48 euro. TAN 3%. TAEG 4,09%. Spese gestione pratica 150 euro + bolli. Salvo approvazione jSàva? 


Fiat Stilo. Piena di vita. 




Fiat Stilo è Multi Wagon, 5 porte e 3 porte. Una grande auto, tre modi di viverla. 


_ Con 287 euro al mese _ 

3 anni di garanzia, 3 anni di assistenza e 3 tagliandi di manutenzione. 


Fiat Stilo Multi Wagon 
Fuori station wagon, 
dentro monovolume. 
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Da Veltroni diplomazia di pace 
venerdì a Mosca incontra Ivanov 


ROMA Anche il Campidoglio sabato, in occasione della 
manifestazionecontro la guerra, vuolediventare un simbo¬ 
lo di pace La bandiera arcobaleno sventolerà quel giorno 
sul collecapitolino, Dallapiazzadel Campidoglio, partiran¬ 
no alle 12 i si ndaci di tutte lecittà aderenti alla manifestazio¬ 
ne, con i loro gonfaloni. I primi cittadini, con il sindaco di 



Roma Walter Veltroni in testa, egli assessori e amministra¬ 
tori delle città, partendo dal Campidoglio, si uniranno al 
resto della manifestazione. La bandiera della pace che sarà 
issata sul pennonedel Campidoglio, dovrebbe essereconse¬ 
gnata a Veltroni da persone particolarmente rappresentati¬ 
ve per l'impegno per la pace, forse dai frati di Assisi. Si sta 
anchestudiando la possibilità di esporreuna bandiera della 
pace lunga 50 metri sulla scalinata che va dalla piazza del 
Campidoglio a piazza Venezia. Il sindaco di Roma venerdì 
incontrerà a Mosca il ministro russo Ivanov, mentre non è 
escluso chea Roma, sabato o domenica, possa incontrare il 
vice primo ministro dell'Iraq Tareq Aziz. 


Costruiamo insieme Falbum 
delle immagini del 15 febbraio 


Leimmagini dellamanifestazionedi sabato, contro la 
guerra. Ce ne saranno tante ma non ci saranno le 
vostre. E allora? Il progetto è quello di costruire un 
album di quello che si annuncia come il più grande 
corteo pacifista, da molto tempo a questa parte. 

Come fare? Semplice. Ognuno scatta l'immagine 


che secondo lui meglio sintetizza la giornata del 15 
febbraio: un volto, una bandiera, uno striscione. E chi 
ne ha più ne metta. 

Le foto (meglio in formato jpg ma anche in gif 
vanno bene lo stesso, preferibilmente di dimensioni 
non enormi: insomma, che non pesino più di 40/50 
Kb) vanno spedite a quest’indirizzo: 
foto@unita.it 

Con le vostre istantanee costruiremo appunto l'al¬ 
bum che sarà consultabile, per molti giorni in rete, 
nel sito de l’Unità 
http://www.unita.it 


Palazzo Chigi: via l’Arcobaleno 


Ordine ai sindaci: è vilipendio al Tricolore. Ma Firenze e molti altri commi disubbidiscono 


Marco Bucciantìni 


FIRENZE Quella bandiera no. 

Il governo non vuole vedere il drap¬ 
po arcobaleno della pace pendere da 
Palazzo Vecchio. Non vuole vederlo in 
nessun edificio pubblico. Secondo un 
"parere" della segreteria del presidente 
del Consiglio sarebbe reato, vilipendio 
al Tricolore, abuso d'atti d'ufficio. 

Sollecitati dal le amministrazioni co¬ 
munali del Paese, intenzionateasvento- 
larela bandiera della pace dai vari palaz¬ 
zi comunali e in cerca di conferme 
"legislative”, i prefetti hanno girato la 
questione al governo. Il dubbio stava 
nell'interpretazione del decreto presi¬ 
denziale 121 del 2000. Più che un dub¬ 
bio, uno scrupolo, poiché il decreto 
non ricomprende vessilli diversi da 
quelli che rappresantano i vari stati 
(bandiere in senso proprio, d'ora in 
avanti). 

La risposta è stata democraticamen¬ 
te "imbarazzante”, e politicamente net- 
ta e rivelatrice la leggeèchiara(l), nien¬ 
te bandieredi parte, appenderei! vessil¬ 
lo della pace equivale al vilipendio della 
bandiera tricolore (quella tanto cara a 
Bossi) ed è comunque un abuso in atti 
d'ufficio. 

A Firenzeil drappo della pacesven- 
tolada lunedì sera «elì rimane», s'affret¬ 
ta a direil sindaco Leonardo Domenici, 
anche presidente dell'Anci, «M i auguro 
- aggiunge, informato dal prefetto delle 
novità - che questa posizione del gover¬ 
no non abbia niente di politico ma sia 
semplicemente una diversa interpreta¬ 
zione di una norma». 

Invero il decreto presidenziale in 
questione insiste per tutti e dodici gli 
articoli «sull'uso dellebandieredella Re 
pubblica italiana edeH'Unioneeuropea 
da partedelleamministrazioni dello Sta¬ 
to e degli enti pubblici”, Se ne delimite 
no gli impieghi, le esposizioni financo 
lecollocazioni fisichecon grandedette 
glio. Quando si citano altre bandiere 
(articolo 8, comma I), questi sono i ter¬ 
mini: «All'esternoeall'interno degli edi¬ 
fici pubblici si espongono bandiere di 
Paesi stranieri solo nei casi di convegni, 
incontri e manifestazioni internazione 
li, odi visite ufficiali di personalità stre 


niere, o per analoghe ragioni cerimonie 
li». In modo inequivico si connota an¬ 
cor di più il senso di "bandiera" come 
simbolo di uno Stato o comunque di 
un soggetto istituzionale Questo do¬ 
vrebbe gu i dare 11 nterpretazi one del l'ar¬ 
ticolo finale del decreto, il dodicesimo: 
«L'esposizione delle bandiere all'ester¬ 
no eall'interno dellesedi delle regioni e 
degli enti locali è oggetto dell’autono¬ 
mia normativa e regolamentare delle 
rispettive amministrazioni» scrive il le¬ 
gislatore (è questo l'abuso di ufficio?), 
primadi evidenziare ancora una volta il 
concetto di bandiera: «In ogni caso la 
bandiera nazionale e quel la europea so¬ 
no esposte congiuntamente al vessillo o 
gonfalone proprio deH'ente...». 

Due domande: cosa c'entra quel 
drappo arcobaleno con una bandiera 
così connotata?Ancora: comesi specifi¬ 
ca l'autonomia normativa e regolamen¬ 
tare prevista? L'apposizione fra le due 
finestre della "bandiera" (virgolette 
d'obbligo) della pace esposta a Palazzo 
Vecchio ha seguito - lunedì - il voto 
affermativo del consiglio comunale. 
M a rendere cavillosa la questione è un 
torto che si fa alla reale portata dell'in¬ 
terpretazione governativa, che tra l’al¬ 
tro sposa in pieno la linea fondamentali¬ 
sta del Giornale, che ieri - nell'Inserto 



IO febbraio, quartiere Esquilino 


Foto di Andrea Sabbadini 


l'intervista 


Passigli: è un segno di pace 
assurdo considerarlo reato 

FIRENZE II senatore dei Ds Stefano Passigli, fiorenti¬ 
no, studioso del diritto, è incredulo. Davanti al 
"parere" espresso dalla presidenza del consiglio sui 
drappi della pace che sventolano dalle facciate degli 
edifici pubblici, vuole rileggersi bene il decreto che 
regola l'esposizione delle bandiere: «Sono atti che 
lasciano allibiti. Non può essere considerato vilipen¬ 
dio l'accostamento della bandiera della pace al Trico¬ 
lore». 

M ossa politica o che altro? 


«Ancheunadimostrazionedi totale ignoranza giuridi¬ 
ca. C'è da non crederci. Il vessillo della pace non è una 
bandiera. È un simbolo, un emblema: nel decreto presi¬ 
denziale non c'è niente che faccia divieto di esporre sim¬ 
boli di pace. L’interpretazione data dalla presidenza del 
consiglio del decreto è restrittiva». 

Comeandrebbe interpretato il decreto? 

«Mentre si disciplina con esattezza bandiereche sim¬ 
boleggiano entità sovrane e multinazionali, differenzian¬ 
dole (si può logicamente intuire) dalle altre, non c'è 
divieto di esporre assieme alle bandiere - nei palazzi 
comunali e negli edifici pubblici in generale- dei simboli 
che non facciano riferimento ad altre entità sovrane o 
sovranazionali. Si fa esplicito riferimento all'esposizione 
congiunta del Tricolore e dei Gonfaloni, e si può anche 
dedurre lo stesso per la bandiera delle Nazioni Unite. Ma 
nel decreto di divieti non se ne trovano». 

Perché questa lettura restrittiva? 


«L'interpretazionedata dalla presidenza del consiglio 
è chiaramente una scelta politica. Sorprendente perché 
arriva nel momento in cui il governo dichiara di voler 
compiere tutti gli atti e i passi necessari ad evitare la 
guerra e impedisce l’esposizione di simboli che esprimo¬ 
no la stessa volontà degli enti locali». 

Oltretutto, si ipotizzano reati penali. 

«Proprio per questo mi auguro che tutto questo sia 
avvenuto per uno zelo interpretativo di qualchefunziona- 
rio della presidenza del consiglio e non per diretta mano 
di esponenti dell'esecutivo. Se la sollecitazione partedagli 
enti locali, che hanno l'umiltà di chiederechiarezza, biso¬ 
gna darerispostegiuridicamenteappropriateenon politi¬ 
che. Mail regolamento - ripeto - è chiarissimo, tutti gli 
usi delle bandiere che si riferiscono a entità nazionali 
sono rigorosamente disciplinati e nulla vieta di esporre i 
vessilli della pace». 

m.buc. 


regionale toscano - registrava un edito- 
rialedal titolo “La legge vieta i vessilli di 
parte". La "pace" sarebbe un concetto 
di parte. Bisogna fissare questo punto. 
Perché fino aquesta interpretazione del 
decreto legge, fino a questo 
"avvertimento" achi espone l'arcobale¬ 
no, la linea cerchiobottista dell'esecuti¬ 
vo si augurava la risoluzione pacifica 
della crisi irachena. È stato ripetuto più 
volte, dal presidente del Consiglio Sil¬ 
vio Berlusconi, dai ministri, dai parla¬ 
mentari di tutto il Polo: c'era da taner 
di conto dei sondaggi che vedono l'opi¬ 
nione pubblica quasi totalmente impe¬ 
gnata nella causa pacifica. «Non è lo 
stesso Berlusconi che ha parlato a lungo 
degli sforzi da fare per raggiungere la 
pace? », si domanda Domenici. Per cer¬ 
to, l'avviso è stato recapitato anche alla 
prefettura di Torino. 

I n realtà chi cerca la pace, chi difen¬ 
de la logica della soluzione pacifica alla 
questione irachena, chi cerca di allarga¬ 
re il fronte degli oppositori alla guerra 
dà fastidio. E allora si soffiano questi 
avvisi di reato, cercando di bloccare la 
marea contraria all'azione (ma soprat¬ 
tutto all'intenzione) di governo. Per fa¬ 
re un esempio concreto, alcuni consi¬ 
glieri forzisti della Regione Emilia Ro¬ 
magna hanno bollato come «abusive, 
violente e offensive delle istituzioni» le 
bandiere della pace che sventolano da 
alcuni giorni dalle finistre dei gruppi 
consiliari della sinistra. 

Qualcuno seneinfischia. Duenoti- 
ziedall'ltaliacheresiste: lagiuntacomu- 
naledi Forlì ha deciso ieri di aderire alla 
campagna «pacedatutti i balconi»espo- 
nendo la bandiera della pace sulla fac¬ 
ciata del Palazzo comunale e facendo 
proprio l'appello del sindaco di Firenze 
a sostegno delle iniziative volte ad evita¬ 
re la guerra i n I raq e sol lecitando le città 
irachene ad una analoga iniziativa ver¬ 
so il regime di Baghdad. Intanto, il sin¬ 
daco di Belluno, Ermano DeCol, eletto 
per il centrosinistra alle comunali del 
2001, ha da una settimana sul la sua scri¬ 
vania l'intimazione governati va atoglie 
re il vessillo iridato. L'idea, alla faccia 
delle interpretazioni "restrittive”, non 
gli è neanche balenata. La bandiera del¬ 
la pace resterà dov'è. E ci sta anche be 
ne, pensano il 93% degli italiani, 


Il Chi è chi del pacifismo 

Social Forum e terzo settore 


Antonella Marrone 


M igliaia. Leadesioni allaGiorna- 
ta Europea Contro la Guerra 
promossa dal Forum Sociale 
Europeo non si contano più. U n panora¬ 
ma di sigle difficilissimo da raccontare 
Quello che si «vede» scritto, è un territo¬ 
rio sociale in piena espansione. Non solo 
nomi noti, partiti, associazioni, ma una 
moltitudine di realtà locali che sono ap¬ 
parse non improvvisamente, va detto. 
Chi seguedatempo l'evolversi dellasocie- 
tà civile sa che tutto questo «movimen¬ 
to» era giàlì. Senza smaniedi grandezza, 
senza presenzialismo, ma tenace e dura¬ 
turo. In fondo, seci pensate, è un appun¬ 
tamento di massa di dimensioni oceani- 
cheeper di più internazionale, non orga¬ 
nizzato da un partito, da un sindacato, 
da un «cartello» partitico. Un appunta¬ 
mento che nasce dal «basso» e che del 
«basso» ha tutta la potenza e la passione. 
Presentare, allora, i protagonisti senza 
trai asciarnenessuno èimpresa impossibi¬ 
le Certo ci saranno «strani incontri». Po¬ 
liziotti e disobbedienti si troveranno sul¬ 
lo stesso lato della piazza, quella chedirà 
no alla guerra in Iraq, senza se e senza 
ma: insieme al variegato mondo del mo¬ 
vimento antiglobalizzazione, c'e 1 anche 
un pezzo di uno dei sindacati della poli¬ 
zia: siulp-segreteria di base commissaria¬ 
to ps Frascati. Si incontreranno altri due 
«duellanti» su altri terreni, Guglielmo 
Epifani e Savino Pezzotta. Infatti sia la 
Cgil n azi on al e che I a segreter i a nazionale 
della Cisl hanno dato ufficiale adesione 
alla protesta che sabato partirà 1 alle 14da 
Piazza ostiense per concludersi con testi- 
monianzeediscorsi a Piazza San giovan¬ 
ili. Scegliamo allora questo criterio - che 
èpoi quello proposto da Coordinamento 
della manifestazione - dividendo le ade¬ 
sioni in più settori. E cominciamo con il 


Ong, 

primo, quello che riunisce associazioni, 
organizzazioni non governative, social fo¬ 
rum, terzo settore. Qui troviamo lagran¬ 
de ani ma del movi mento dei movimenti, 
il motoredi Genova,di Firenze,di Napo¬ 
li che al di là delle pratiche differenti, ha 


sempre dimostrato obiettivi comuni: no 
aquesto sistemaeconomico, no allaguer- 
ra. Qui ci sono tutti i circoli Arci di tutta 
Italia, un'associazione che non ha biso¬ 
gno di presentazioni, che ha da tempo 
mostrato la sua autonomia creativa e po- 


liticaechemuovenel nostro paesel'intel- 
ligenza e l'istinto di centinaia di migliaia 
di associati. C'èAttac, l'associazione che 
ha imposto all'agenda politica internazio¬ 
nale I 'esame del I a Tobi n Tax, che ha fatto 
della lotta ai paradisi fiscali e alle privatiz¬ 


zazioni i suoi cavalli di battaglia e che in 
Europa ha sedi ovunque. Ci sono i social 
forum di decinedi città italiane I Forum 
sociali sono luogo di incontro tra realtà 
molto diverse, singoli cittadini eorganiz- 
zazioni, che condividono l'idea che un 


mondo miglioresia possibile. I n ogni sin¬ 
gola realtà, poi, i social forum mettono 
insieme una miscela diversa in ogni luo¬ 
go, tra laici ecattolici. Cattolici. U na pre¬ 
senza importante. Ci sono leAcli, in «pi¬ 
sta» tra i lavoratori cristiani dal 1944, ci 


sono i «ragazzi» del l'Agesci, i boysscout 
che, pur tra tanti distinguo, non hanno 
mai mancato un appuntamento per la 
pace e contro la guerra. E ancora Pax 
Christi: associazione internazionale nata 
alla fine della seconda guerra mondiale, 
religiosa ma aperta a tutti. L'Associazio¬ 
ne Papa Giovanni XXIII, nata nel 1983 
cheopera molto anche all'estero, in Afri¬ 
ca. I Beati costruttori di Pace tra i promo¬ 
tori della straordinaria campagna «Ban¬ 
diere di pace» (già 800.000 in altrettanti 
balconi e finestre italiani), Rete Lilli¬ 
put, una rete capi 11 are i n Italiadi cittadini 
impegnati enon violenti:«In un momen¬ 
to in cui sembrano valere solo le leggi del 
mercato e del profitto mentre le istituzio¬ 
ni democratiche stanno perdendo credi¬ 
bilità e potere noi associazioni, gruppi e 
cittadini impegnati nel volontariato, nel 
mondo della cultura, nella cooperazione 
N ord/Sud, nel commercio e nella finan¬ 
za etica, nel sindacato, nei centri sociali, 
ndladifesadeH'ambiente, nel mondo reli¬ 
gioso, nel campo della solidarietà, della 
paceedella non violenza diamo avvia alla 
Retedi Lilliput per unire in un'unica vo¬ 
ce le nostre molteplici forme di resisten¬ 
za... » si legge nel manifesto della Rete. 
Mani tese, associazione attiva dal 1964, 
cheelabora progetti di solidarietà interna¬ 
zionale, cura attività di educazione allo 
svilupp eedita un bollettino di consumo 
consapevole"Boycott". Ci sono i Giroton¬ 
di, nati sull'indignazione e sull'esaspera¬ 
zione per le malefatte del governo Berlu¬ 
sconi, contro la Cirami, per scuotere i 
rami della sinistra da quello che viene 
percepito come un colpevole torpore. Ci 
sono le espressioni dell' «altro mercato» 
come il Ctm, i mille volti del volontaria¬ 
to, da Emergency, a Coopi, tuttelesfuma- 
ture dell'ecologia, dal Wwf aLegambien- 
te, a Greenpeace. L'elenco completo, se 
siete curiosi, su www.fermiamolaguerra. 
it (1 continua) 


Radio radicale^ il giorno del silenzio 


Radio Radicale tace. Forse non poteva 
non trovare un gesto più esemplare e 
drammatico, Marco Pannella, per far 
notare l'assurdo. Ci sono notizie che 
non viaggiano, notizie desti nate a non 
fare il giro dei media e dei talk show, 
notiziefigliedi nessuno che- per quan¬ 
to nascano vigorose - vengono abban¬ 
donate per strada, e i passanti (ovvero 
gli esperti di comunicazione) fanno 
finta di non vederle. I protagonisti del 
silenzio dunquesono due, Radio Radi¬ 
cale e la notizia mancata. La radio è 
diventata un luogo tipico di raccordo 
fra popoli diversi di ascoltatori, una 
radio «opinionata» e indipendente, 
che dà notizie di tutti i tipi, senza nep¬ 
pure sceglierle, e allo stesso irrora le 
sue trasmissioni di tenaci punti di vi¬ 
sta. 

In altri Paesi europei e negli Usa 
soltanto radio pubbliche (penso alla 
National Public Radio americana) for¬ 


niscono un servizio simile, tutte le vo¬ 
ci, tutte le cronache, la Camera, il Sena¬ 
to, i convegni, e un fiume di opinioni. 
In Italia sono in tanti, ormai, ad essere 
abituati a sentire su Radio Radicale 
molto di ciò che succede e molto di ciò 
che si propone, si discute, si dice. Con 
la curiosa tecnica di mandare in onda, 
di notte, senza filtri, levoci degli ascol¬ 
tatori che telefonano, forse la sola ra¬ 
dio al mondo che osa farlo. È una rasse¬ 
gna stampa che è un vasto giornale 
parlato, in cui non manca nulla, nep¬ 
pure il giudizio nettamente segnato di 
chi la conduce. 11 silenzio improvviso e 
totale di Radio Radicale dunque im¬ 
pressiona. L'altro protagonista è la no¬ 
tizia mancata. Dicono Pannellaei radi¬ 
cali che non è la prima volta che acca¬ 
de. Anzi ètipico che accada. Sono stati 
loro i primi, tanti anni fa, a parlar di 
regime per dire: nel «sistema certe co¬ 
se non passano, non vanno in onda, 


non vanno in pagina, devi arrangiarti 
da solo». E tutti ricordano Pannella 
imbavagliato, Pannella con il numero 
di telefono al collo, e le televisioni che 
cercano di tenerselo buono con trenta 
secondi di filmato senza voce. Questa 
volta la storia è un po' diversa. La sce¬ 
na è il mondo, la vigilia di guerra, la 
minaccia di una catastrofe di propor¬ 
zioni mondiali. E due radicali, Pannel¬ 
la e Bonino, propongono una soluzio¬ 
ne: l'esilio di Saddam Hussein, in cam¬ 
bio della salvezza e integrità del suo 
Paese. E al posto di Saddam Hussein 
un po' di democrazia. Notizia impor¬ 
tante? Per fare un esempio, ieri è ap¬ 
prodata alla Cnn e alla Cnbc, e al Da¬ 
vid Letterman Show, a New York. 

In Italia, poche righe qua, poche 
righe là. E se va bene, i celebri 30 secon¬ 
di in televisione. Idea discutibile?Cer¬ 
to, immensamente discutibile. Ma la 
morte di un'idea discutibile consiste 


proprio nel non discuterla. È realisti¬ 
ca? Sono parecchi a diredi sì. È deside¬ 
rabile, comesoluzione?Certo più della 
guerra. Si può fare? Chi ha memoria sa 
che nel mondo si è già fatto, evitando 
som mosse e rivoluzioni. Di sicuro que¬ 
sto è il primo caso in cui si eviterebbbe 
una guerra. Non è il solo modo. Ma 
tutti sanno che ogni altro modo è al¬ 
trettanto immensamente difficile. Ha 
detto il cardinale Etchegaray arrivan¬ 
do a Baghdad: «Noi siamo artigiani di 
questo mestiere: tentare di fare la pa¬ 
ce». È una buona definizione. Non è 
esclusiva. Questi altri artigiani vorreb¬ 
bero essere ascoltati, e ascoltare e discu¬ 
tere. Raro caso in cui il finegiustifica il 
mezzo, che sarebbe la trasmissione. 
M a legrandi catene pubbliche e priva¬ 
te sono altrimenti impegnate. Per que¬ 
sto, per farlo notare, Radio Radicale 
tace. 

F.C. 
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Simone Collini 


ROMA No alla guerra e no alla censu¬ 
ra. Per protestare contro la decisione 
del CdaRai di non concedere la di ret¬ 
ta tv della manifestazione di sabato, il 
comitato "Fermiamo la guerra" ha da¬ 
to appuntamento per questa mattina 
davanti alla sede di viale Mazzini. 
«Non possono censurare le voci di chi 
si oppone incessantemente alla guer¬ 
ra», denuncia il portavocedell'associa- 
zione "Articolo 21" Giuseppe Giuliet- 
ti. «La decisione presa è un attacco 
gravissimo al diritto all'informazione, 
cheminalerego- 



Venticinque treni 
speciali, centinaia di 
pullman. Si moltiplicano 
le iniziative in preparazione 
della manifestazione di sabato 
contro l’intervento in Iraq 


Il corteo partirà alle 14 da 
piazzale Ostiense e, passando 
per il cuore di Roma, arriverà 
in piazza san Giovanni 
I megaschermi mostreranno in 
diretta i cortei del mondo r> 


le fondamentali 
della nostra de¬ 
mocrazia», accu¬ 
sai! coordinatore 
della "Tavola del¬ 
la Pace" Flavio 
Lotti. Il comita¬ 
to, che raccoglie 
le centinaia di si¬ 
gle italiane che 
stanno organiz¬ 
zando la giornata 
mondiale contro 
la guerra all’Iraq di sabato, ha anche 
inviato ieri duelettere: unaal presiden¬ 
te del Cda Rai Antonio Baldassarre, 
nella quale si chiede un incontro «ur¬ 
gente», e una ai capigruppo di Came¬ 
ra e Senato, nella quale si evidenzia 
che l'intervento da partedel Parlamen¬ 
to «non può più essere rinviato, se 
non vogliamo che si riduca ad una 
semplice ratifica delle decisioni assun¬ 
te in altre parti del mondo». 

Il no della Rai alla diretta viene 
duramente criticato anchedal segreta¬ 
rio Usigrai Roberto Natale, chechiede 
di «porre rimedio all'autocensura», 
mentre il segretario dell’Udc Marco 
Foliini, chenei giorni scorsi aveva chie¬ 
sto alla Rai di dare «ampio risalto» alla 
manifestazione, ieri doveva ammette¬ 
re che il suo appello è caduto nel vuo¬ 
to: «In Rai non sono ascoltato...». I 
partiti dell’opposizione hanno intanto 
consegnato al presidente della Com¬ 
missione di vigilanza Claudio Petruc¬ 
cioli un'ulteriore richiesta da presenta¬ 
re ai vertici di viale Mazzini. «Il proble¬ 
ma- dice il senatore diessino proprio 
a margine del congresso del sindacato 
della tv pubblica - è non solo come la 
Rai informerà sulla manifestazione ita¬ 
liana ma anche su quelle nel resto del 
mondo. Ad esempio sono rimasto ne¬ 
gativamente colpito dal fatto che nes¬ 
suna rete italiana abbia trasmesso il 
discorso di Colin Powell, che era una 
cosa che interessava a molti. Non vor¬ 
rei - aggiunge preoccupato - che si 
arrivasse al punto chesia l'informazio¬ 
ne in sé a diventare una minaccia, 
qualcosa da cui si deve stare alla lar- 


«Fermiamo la guerra», anche nell’etere 

Oggi sii in a viale Mazzini per chiedere la diretta Rai della manifestazione per la pace 


IL PERCORSO 







ga». E se il ministro Gasparri intervie¬ 
ne sulla vicenda per dire che questo 
non è un tema di sua competenza e 
che deve essere la Vigilanza a stabilire 
le regole, Petruccioli precisa che la 
commissione parlamentare «non ha 


alcun potere per decidere sulla pro¬ 
grammazione della Rai, può esprime- 
reun auspicio unasollecitazione» (co¬ 
sa che potrebbe avvenire durante la 
seduta di oggi) e che comunque 
l'azienda «deve decidere in autono- 


l'appello di Micromega 


Non un uomo 
non un euro... 


ROMA Decinedi associazioni e"girotondi" 
hanno firmato l'appello di MicroM ega per 
aderire alla manifestazione europea con¬ 
tro la guerra. 

Ecco una prima lista: Laboratorio per 
la democrazia di Firenze, Girotondi per la 
democrazia di Napoli, Ascoli Piceno, Trie¬ 
ste, Torino, eAncona, M illepiedi di N apo- 
li, Movimento ProPositivo di Udine, Luc¬ 
ca per la Costituzione, Vercelli peri diritti, 
Comitato emergenza legalità di Ravenna, 
Alzati e cammina di Arezzo, Società civile 
di Fabriano, 14 settembre di Ventimiglia, 
16 marzo Genova in piazza, Il risveglio di 
Acireale, Comitato piazza Carlo Giuliani 
di Genova, Itaca di Brescia e Desenzano, 
Voce alla città di Tolentino, Comitato per 
la democrazia di Ancona, Arci baldo di Sie¬ 
na, Autoconvocati di Salerno, 61100 di 
Pesaro, Donnein nero di Udine, Chi ci sta 


ci sta - Girotondi di Reggio Emilia, Auto¬ 
convocati di Piacenza, LiberaM ente di Fi¬ 
nale ligure, Palermo anno uno, Liberala- 
mente di Pavia, Pecora nera di Piacenza, 
Como c'è. 

Così si apre l’appello: «Non un uomo, 
non un euro, per la guerra privata del 
presidente Bush! A questa guerra diciamo 
no, assolutamente no, anche se ottenesse il 
pieno avvallo deH'Onu. 0 deH'Europa». 

Trai primi afirmarlo erano stati, oltre 
al direttore di M icroM ega Paolo Flores 
d'Arcais, Gianni Vattimo, Pancho Pardi, 
don Luigi Ciotti, don Andrea Gallo, Dacia 
Maraini, Antonio Tabucchi, Margherita 
Hack, Laura Morante, Dario Fo, Franca 
Rame, Sabina Guzzanti, Alessandro Baric- 
co, Luciano Canfora, Sergio Givone, Do¬ 
menico Starnone, Piergiorgio Odifreddi, 
M assimo Cacciari, M icheleSerra, Valerio 
Magrelli, Sandro Petraglia, Marco Ponti, 
Lidia Ravera, Serena Dandini, Antonio Al¬ 
banese, M ario M artone, Adriana Cavare¬ 
ro, Ferzan Ozpetek, Marco Risi, Claudio 
Amendola, Francesca Neri, Enzo Sicilia¬ 
no, Umberto Galimberti, Emilio Vedova, 
Roberto Cotroneo, Umberto Eco, Nicola 
Piovani. 


mia». 

È stato intanto deciso il percorso 
(salvo eventuali cambiamenti dell’ulti¬ 
ma ora) della manifestazione di saba¬ 
to, che partirà alle 14 da piazzale 
Ostiensee, passando per leviedel cen¬ 
tro, arriverà a San Giovanni (anche se 
secondo alcuni degli organizzatori la 
piazza di fronte alla Basilica non baste¬ 
rà ad accogliere tutti i partecipanti). 
Qui verrà allestito un palco sul quale 
saliranno per raccontare le loro espe¬ 
rienzecittadini di paesi oggi in guerra. 
Ci saranno anche alcuni maxischermi 
su cui verranno trasmesseleimmagini 
dellealtre manifestazioni che si svolge¬ 
ranno contem¬ 
poraneamente 
in tutto il mon¬ 
do. Certi i colle¬ 
gamenti con Ba¬ 
gdad econ Sca¬ 
pitali degli Stati 
Uniti. 

E mentre 
la macchina 
organizzativa 
continua a gi¬ 
rare a pieno re¬ 
gime (sono 
centinaia i pullman e attualmente 
25 i treni speciali prenotati per Ro¬ 
ma, anche se sono ancora in corso 
le trattative tra il comitato 
"Fermiamo laguerra" eT renitalia), 
si moltiplicano di giorno in giorno 
le iniziative in preparazione della 
giornata contro la guerra. "Aprile", 
l'associazione a cui ha dato vita il 
correntone Ds, domani sarà a M a- 
cerata per parlare di guerra e di 
pace con Giovanni Berlinguer, a 
Piombino con Fabio M ussi e Rosy 
Bindi ea Pavia con Sergio Cofferati 
e il presidente Arci Tom Benetollo, 
che ieri si è espresso a sfavore di 
una eventuale nuova missione Ar¬ 
cobaleno perché, dice, «il governo 
sembra dare per scontata la guerra 
e già pensa a come porre rimedio, 
con qualche pannicello caldo, alle 
devastanti conseguenze che avreb¬ 
be». 

M olte anche le realtà cattoliche 
e protestanti che si stanno mobili¬ 
tando. Domani pomeriggio sarà di¬ 
stribuito davanti agli ingressi della 
metropolitana di Roma il testo di 
un appello già firmato da oltre 100 
associazioni religiose (tra cui Pax 
Christi, comunità di San Paolo di 
Roma, curiageneraledellesuoresa- 
lesiane, delle Colombiane e delle 
PiccoleSorelledi Gesù) nel qualesi 
rifiuta la «minacciata della guerra 
preventiva degli Stati Uniti d'Ame¬ 
rica e dei loro alleati contro l’Iraq» 
perché, si legge, «come cristiane e 
cristiani lagiudicano immorale, ille¬ 
gale e inutile». 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA Diviso tra il desiderio di non 
deludere Bush e la necessità di non al¬ 
lontanarsi troppo dall'Europa, Berlusco¬ 
ni aspetta l'evolversi degli eventi perde- 
cidere come collocarsi. Non aspetta con 
le mani in mano in verità, Il telefono è 
rosso. Ieri, come hanno fatto saperecon 
grandedamoreleagenzie, ha anche tele 
fonato a Bush. E poi ha detto: bisogna 
cercare una soluzione pacifica. Chi ci 
capisce è bravo, E gli alleati non si fide 
no, i cattolici in particolare si stanno 
smarcando giorno dopo giorno, tanto 
che lo stesso Berlu- 



II presidente 
del Consiglio toma 
a parlare dopo 
una telefonata con Bush 
Ma c’è diffidenza dentro 
la sua stessa maggioranza 



L’Udc contraria ad avventure 
militari. Fini non si tira 
indietro, Pera le teorizza 
Il presidente di Confindustria 
accredita la tesi: Saddam 
è come Hitler JJ 


scom arriva a pen¬ 
sare all'appunta¬ 
mento del voto 
parlamentare sul¬ 
la guerra come al 
giorno del bara¬ 
tro. L'andirivieni 
di metti etogli l’el¬ 
metto (ieri l'ha tol¬ 
to) lo fanno giudi¬ 
care con diffiden¬ 
za dai suoi stessi 
commensali politi¬ 
ci. E poi c'è chi continua a strattonarlo. 
Verso la guerra, in grande stile. Comeil 
presidente di Confindustria Antonio 
D'Amato, che ha deciso di rompere un 
lungo silenzio (poteva continuare, non 
si offendeva nessuno) per dichiarare 
guerra all'Iraq. «Sì alla guerra preventi¬ 
va, L'Italia sia solidale con gli Usa senza 
essere tenuta per mano da altri Paesi 
europei. Alimentaredubbi sul piano del¬ 
la legittimità dellacosiddettaguerrapre- 
ventiva obbliga ad un interrogativo. 
Quanto noi tutti avremmo avuto da 
guadagnare, se all'affermarsi dei regimi 
nazi-fascisti le potenze democratiche 
avessero capito che non c'era alternati¬ 
va ad un intervento preventivo?». La 
Storia (sic!) maestra di vita, non c’è che 
dire. Lo leggeteoggi sul Foglio. Auguri. 

Al posto del presidente del Consi¬ 
glio hanno parlato molto gli esponenti 
della maggioranza. Usando toni diversi 
da quelli del premier. 0 quanto meno 
riaffermando le loro idee, chi sino in 
fondo, chi quelle di comodo ora. A di¬ 
mostrazione che la sbandierata unità 
non c'è. Specialmente con i centristi. E 
se Berlusconi ha definito «auspicabile» 
un'altra risoluzione deH'Onu, il mini¬ 
stro Buttigliene ci ha tenuto a precisare 
che se risoluzione non dovesse esserci 
«l'Italia deve capire, non partecipare» 
aggiungendo «mi auguro che questo 
non avvenga. Sarebbe una sconfitta per 
la nostra politica estera e una sconfitta 
per tutti». E Marco Follini, segretario 
dell’Udc è chiaro. Bisogna evitare «uno 
scenario in cui tutto si divide: l'Unione 
Europea, la Nato, le Nazioni Unite e il 
Parlamento italiano. La strada di una 
soluzione -ha detto- passa ancora per 
l'Onu. Lo scopo è l'attuazione di queste 
risoluzioni, è lì che si gioca la partita. 
Non ci può essere una guerra senza 
mandato internazionale e non ci può 
essere la pace fino a quando gli arsenali 
del le armi di Saddam rimangono nasco¬ 
sti: dentro questi confini si può costrui- 


Buttiglione: «L’Italia 
deve capire 
non partecipare 
Dobbiamo insistere 
per una seconda 
risoluzione» 


Berlusconi ora vuole la «soluzione pacifica» 

Governo spaccato, il voto in Parlamento sarebbe un incubo per la Destra. D’Amato: sì alla guerra preventiva 



domande cruciali diplomazie 


Il presidente di Confindustria D'Amato con il vicepresidente del Consiglio Fini 


Dal Zennaro/Ansa 


È giusto imporreuna guerra 
agli alleati e costringerli a 
collaborare? E' giusto deside¬ 
rare il sostegno dell'Europa, 
ma incoraggiarelesuediver- 
genze e distribuire note di 
biasimo ai dissenzienti? 

So che ogni questione 
politica può esseregiudicata 
da diversi punti di vista e 
che non tutti saranno d'ac¬ 
cordo. M aèdawero possibi¬ 
le che le crisi lell'Onu, della 
Nato edell'Uesiano soltan¬ 
to una spiacevolecoinciden- 
za? E sopratutto: sarà utile 
per il mondo una guerra pre¬ 
ventiva contro l'Iraq che po¬ 
trebbe avere per effetto, in¬ 
sieme alla sconfitta del rais, 
il declino delle tre maggiori 
organizzazioni internaziona¬ 
li? 

Sergio Romano, 

CORRIERE DELLA SERA, 
11 febbraio, pag. 1 


Col capo dello Stato, riferi¬ 
scono fonti tedesche, l'invia¬ 
to di Berlino ha avuto un 
colloquio «lungo, approfon¬ 
dito e caratterizzato da un 
consenso unanime» su tutti 
gli argomenti discussi, dal- 
l’I raq alla convenzioneeuro- 
pea. Fischer era già a parte 
del dissenso, espresso dal 
Quirinale, nei confronti del¬ 
la decisione del governo ita¬ 
liano, di firmare l'ormai ce¬ 
lebre lettera filoamericana 
degli Otto. E quindi si è li¬ 
mitato, come ha fatto poi 
con Frattini e Berlusconi, a 
ripetere le perplessità della 
Germania di fronte all'op¬ 
portunità dell'iniziativa. 

Paolo Valentino, 

CORRIERE DELLA SERA, 

9 febbraio, pag. 5 


re una posizione comune, non vedo co¬ 
sa ci posa dividere», 

A fare il falco non rinuncia Gian¬ 
franco Fini che commentando laspacca- 
tura in seno alla N ato sulle richieste di 
protezione avanzate dalla Turchia ha 
commentato: «N on mi sono meraviglia¬ 
to. È evidente che la richiesta turca, in 
linea con i trattati della Nato, se fosse 
stata accolta avrebbe dato la certezza 
dell'ineluttabilità dell’intervento milita¬ 
re». Facendo intendere che ad un'azio- 
nenon può cheseguirneun'altra. E che, 
quindi, il governo italiano, nonostante 
quanto affermato da Berlusconi nel cor¬ 
so del suo intervento in Parlamento, in 
fondo non è con¬ 
trario ad un inter¬ 
vento preventivo. 
E la dichiarata at¬ 
tesa della seconda 
risoluzione del- 
i'Onu rischia di di¬ 
ventare una posi¬ 
zione solo forma¬ 
le, inevitabile da¬ 
vanti al gran movi¬ 
mento diplomati¬ 
co atutti i livelli, a 
cominciare da 
quello dell'emissario del Papa, iniziativa 
che «non crea nessun imbarazzo» da 
parte del governo italiano. E ci manche¬ 
rebbe 

Al fianco di Fini "vola" anche il 
presidente del Senato, Marcello Pera. 
«È inutile nascondersi dietro i buoni 
sentimenti elepaure. Davanti ai dittato¬ 
ri le democrazie l'hanno già fatto, con 
loro danno, in altre circostanze. Potreb¬ 
be essere un serio problema per loro se, 
dopo aver esaurito tutte le risorse rese 
disponibili dai principi di laicità, folle 
ranza, rispetto, escludessero dal proprio 
arsenale l'uso della forza». Contro gli 
estremisti «fanatici, fondamentalisti, ter¬ 
roristi, intolleranti eviolenti di ogni ge¬ 
nere, lenazioni libere devono agire». 

Prima o poi, comunque, il Parla¬ 
mento sarà chiamato ad esprimersi sul¬ 
la vicenda irachena e votare sulla posi¬ 
zione che il governo italiano intenderà 
prendere, una volta che l'avrà decisa e 
non l'avrà cambiata almeno per qual¬ 
che ora. «Il governo non ha paura del 
voto» ci ha tenuto a precisare il mini¬ 
stro Carlo Giovanardi, uasi a voler esor- 
cizzzarequel momento. M a «non ci so¬ 
no stati fatti nuovi»equindi il voto può 
attenderesostieneil titolaredei Rappor¬ 
ti con il Parlamento. Non per molto 
ancora. 


r> 


Casini punta a far votare la Camera dopo l’Onu 

Possibile un pronunciamento fra sette giorni L ’Ulivo spinge, ma senza porre degli aut aut al presidente 


Luana Benini 


ROMA Solo oggi pomeriggio, dopo la conferenza 
dei capigruppo di Montecitorio convocata da Casi¬ 
ni alle 17, si saprà se il Parlamento potrà o meno 
esprimersi sulla crisi irachena in settimana. Il bocci¬ 
no sta nelle mani del presidente della Camera che 
però è orientato afissareil dibattito eil voto in aula 
dopo che gli ispettori deU'Onu avranno svolto la 
loro relazione al Consiglio di sicurezza e dopo lo 
svolgimento del Consiglio europeo straordinario in 
programma per il prossimo lunedì. In sostanza, 
Casini punta a far votare il Parlamento quando i 
giochi a livello internazionalesaranno più chiari. E 
soprattutto quando sarà chiaro l’orientamento del- 
l'Onu. La prima data possi bile in questa logica po¬ 
trebbe essere mercoledì prossimo. A spingere in 


questa direzione del resto è tutto il centro destra 
che sotto l'apparente omogeneità è percorso da 
forti fibrillazioni soprattutto nella componentecen- 
trista deirude. 

Ieri la riunione dei capigruppo del centrosini¬ 
stra, convocata a Palazzo Madama, si è chiusa in 
modo unitario ma con un compromesso: si èdeci- 
so di chiedere a Casini di «votare il più presto 
possibile». Una formula che non scontenta nessu¬ 
no ma che non mostra certo un Ulivo pronto afare 
le barricate per votare in settimana. Alla riunione 
hanno partecipato Castagnetti e Bordon (M argheri- 
ta), AngiuseM arina Sereni (Ds), Intini e Del Tur¬ 
eo (Sdi), Fabris (Udeur), Rizzo (Pdci). Un'ora e 
mezza di discussione. Lo Sdi el’Udeur hanno riba¬ 
dito che secondo loro non ci sono ragioni utili ad 
anticipare il voto. La M argherita si è detta pronta a 
sostenere il voto subito a patto però che Verdi e 


Pdci ritirassero le loro mozioni. Allo stato, infatti, 
oltre alla mozione unitaria dell'Ulivo, sono deposi¬ 
tate in Parlamento quella dell'Udeur (che sottoli¬ 
nea un «convinto atlantismo») e quella di Verdi e 
Pdci che fa riferimento alle basi e al sorvolo dello 
spazio aereo. E su questi documenti i firmatari non 
hanno alcuna intenzione di fare marcia indietro. 
Alla fine, si è trovata la mediazione: chiedere di 
votare il prima possibile. Si è anche deciso che la 
mozionedeU'U livo sarà integrata con un riferimen¬ 
to all'iniziativa di Francia e Germania. «Abbiamo 
valutato con particolare attenzione - ha spiegato 
Willer Bordon - le novità internazionali con parti¬ 
colare riferi mento all'iniziativa franco-tedesca sulla 
quale l'Ulivo si esprime con una mozione unita¬ 
ria». Bordon ha aggiunto che«l'U livo chiederà alla 
maggioranza di convergere sul documento dell'op¬ 
posizione». È questo un punto che sta molto a 


cuore anche allo Sdi preoccupato soprattutto di 
una «larga convergenza tra maggioranza e opposi¬ 
zione per perseguire fino in fondo la strada delle 
Nazioni unite» (lo ha sottolineato Intini). C'è da 
direchenel centrodestra l'ipotesi di unaconvergen- 
za è già caduta nel vuoto. La Russa e Schifani si 
sono affrettati a respingere al mittente la possibilità 
di un appoggio alla posizione franco-tedesca. 

In definitiva ieri la M argherita ha trovato una 
viadi uscita onorevole dopo aver registrato divisio¬ 
ni interne fra chi (come Castagnetti, Rosy Bindi, 
Franceschini, Lapo Pistelli) voleva andare subito al 
voto, e chi, come Rutelli, M arini e Parisi preferiva 
aspettare la prossima settimana. I Ds nella loro 
riunionedi segreteria, ieri mattina, avevano ribadi¬ 
to la determinazione a votare subito, prima di ve¬ 
nerdì, il testo della mozione su cui l'Ulivo aveva 
trovato una faticosa unità. Il testo di quella mozio¬ 


ne, aveva spiegato la responsabileesteri dellaQuer- 
cia, Marina Sereni, «è stato pensato in vista della 
scadenza del secondo rapporto degli ispettori», è 
una sollecitazione al governo perchè esca «dall'in- 
comprensibileallineamento alla posizione dell'am¬ 
ministrazione Bush e «si schieri dalla parte giusta» 
sostenendo la posizionedi FranciaeGermania. 

Se la conferenza dei capigruppo di oggi fisserà 
voto e dibattito sull'Iraq la prossima settimana, la 
mozionedeU'U livo dovrà essere aggiornata. Il vorti¬ 
coso mutamento degli eventi imporrà una nuova 
riflessione. Quella mozione risulterà superata dai 
fatti. Per questo Pietro Folenadella minoranzadies- 
sina commenta: «Se si vota la prossima settimana 
c'è il rischio di annullare tutto il lavoro di mediazio¬ 
ne che aveva portato ad una posizione unitaria 
della coalizione. È del tutto chiaro che i documenti 
saranno altri». M olto più netti, insomma. 


Il leader Ds al «Maurizio Costanzo Show» invita a partecipare alla manifestazione di sabato: sarà imponente, un dovere non dare per scontata la guerra 

Fassino: il governo chieda più tempo per gli ispettori 


ROMA II governo italiano operi perché 
l'Europa esprima una posizioneunivo¬ 
ca chiedendo il prolungamento del 
mandato concesso agli ispettori Onu. 
Piero Fassino torna a parlare della 
guerra all'Iraq che «è dovere di tutti 
non dare per scontata». Lo fa dal palco 
del teatro Paridi, davanti alletelecame- 
redel Maurizio Costanzo Show. Nel 
nostro Paese, ricorda il segretario della 
Quercia, si registra «un sentimento dif¬ 
fuso e trasversale di preoccupazione e 
di inquietudine» per un conflitto che 
viene dato ormai per scontato. Anche 
per questo l’esecutivo deve assumere 
«un atteggiamento inequivoco e net¬ 
to» su due punti in particolare. Il pri¬ 
mo riguarda «il sostegno a tutte le ini¬ 
ziative del Consiglio di sicurezza dell 1 
Onu per prolungare il mandato degli 
ispettori, scelta essenziale per consenti- 
re una soluzione politica della crisi ira¬ 
chena». Il secondo riguarda la necessi¬ 
tà di operare «perché la riunione stra¬ 
ordinaria del Consiglio europeo di lu¬ 
nedì sia caratterizzata da univocità di 
orientamenti per sostenere il prolunga¬ 
mento del mandato degli ispettori». 

A proposito del pronunciamento 
parlamentare sul la mozione presenta¬ 
ta dal centro sinistra, nella quale si 
chiede che il governo sostenga la ricer¬ 
ca di una soluzione alternativa alla 
guerra, Fassino ricorda che i capigrup¬ 
po dell'Ulivo hanno proposto di mette¬ 
re il documento all'ordine del giorno 
perché «sarebbe utile votarlo», ma che 
dipende dai presidenti delle Camere e 
dalla conferenza dei capigruppo «deci¬ 
dere». 


Dal Parioli il leader Ds ri volge agli 
italiani contrari alla guerra l'invito a 
partecipare alla manifestazione nazio¬ 
nale per la pace in programma sabato 


prossimo a Roma (come in tutte le 
Capitali europee). «La manifestazione 
di sabato sarà imponente, con centina¬ 
ia di migliaia di persone - annuncia 


Fassino - La guerra significa distruzio¬ 
ne, morte, sopraffazione» ed è dovere 
di tutti non darla per scontata. M entre 
tvegiornali evidenziano in questi gior¬ 


ni «i preparativi» che «ci avvisano di 
essere dentro un conflitto che non c'è 
e al quale non bisogna arrivare. Faccio 
politica da molti anni - commenta il 


segretario Ds - e non ho mai visto, 
come stavolta, un sentimento così 
grande, così traversale, così diffuso 
contro la guerra. Anche dai sondaggi 


la stragrande maggioranza dei cittadi¬ 
ni guardacon preoccupazioneil possi¬ 
bile precipitare in un conflitto chepuò 
scatenare conseguenze reatti ve terrori¬ 
stiche». E i rischi sono enormi perché 
quella che viene presentata come una 
guerra che deve «rendere il mondo più 
sicuro», può provocare, invece, il peri¬ 
colo che «all'indomani il mondo sia 
più insicuro». 

Incalzato dalle domande di Co¬ 
stanzo, Fassino parla anche della sua 
vita privata, della sua infanzia, della 
sua formazione contrassegnata dalle 
letture di Pavese, Fenoglio e Calvino. 
«Sono uno che ama il cinema, il tea¬ 
tro, la musica, il ballo...», rivela. «E tra 
Prodi e Rutelli, con chi preferirebbe 
ballare?», chiede Costanzo mentre 
scorrono in sottofondo le note del vor¬ 
rà ballar con te da my fair lady. «H o 
ottimi rapporti con tutti edue ma pre¬ 
ferirei ballare con la Liza M innelli che 
per me è la più grande», risponde il 
segretario diessino. 

La sua scelta di dedicare la vita alla 
politica? È maturata a 14 anni con 
l'adesione a un'associazione antifasci¬ 
sta torinese. «È stata la mia storia fami¬ 
liare a portarmi su questa strada - ri¬ 
corda Fassino - Mio nonno è stato 
uno dei fondatori del Partito socialista 
emio padreèstato un dirigentesociali¬ 
sta e un capo partigiano». Nessun ri- 
pensamento? «A volte mi chiedo "chi 
me l'ha fatto fare", soprattutto nelle 
fasi difficili enei passaggi cruciali. Ma 
penso che se ritornassi indietro rifarei 
quello che ho fatto». 

n.a. 


il monito di Ciampi 

«Iraq, nessun intervento senza l’Onu 
Davanti alla crisi l’Europa resti unita» 


AGRIGENTO Ormai le bandiere pacifiste sono un 
contorno d'obbligo delle manifestazioni cui parteci¬ 
pa Carlo Azeglio Ciampi. Ne estrae una da sotto la 
giacca un deputato regionale seduto nella seconda 
fila del teatro di Agrigento. È Lillo M icciché, gruppo 
misto. Il drappo che sventola davanti a Ciampi pro¬ 
prio prima che il presidente prenda la parola è un 
tricoloreche nella striscia di mezzo hail numero 11: 
l'articolo della Costituzionecon cui l'Italia ripudia la 
guerra. «Presidente, porti in giro questa bandiera, 
ricordi a tutta l'Italia l'articolo 11...», il deputato 
riesce a gridare prima che intervengano gli uomini 
della sicurezza. 

Ciampi dal palco gli risponde con un sorriso: 


«Neho parlato, di quell'articolo, nel mio discorso di 
Capodanno...». Il capo dello Stato non si sottrarrà, 
tuttavia, al tema della crisi irachena: «L'animo di 
tutti noi è turbato per la grave crisi che coi nvolge 
aree a noi vicine nel M edio Oriente». E invocherà 
due priorità che appaiono altrettanti ammonimenti 
all'indirizzo del governo. Primo: non è ammissibile 
unasoluzioneunilateraleperchésidevepassaresem- 
pre dall'Onu, sottostare alle sue regole. Secondo: 
l'Europa deve recuperare capacità di azione, autore 
volezza e voce unitaria. 

Il presidente intravede, infatti, qualche residuo 
motivo di speranza, e non vuole lasciare nulla di 
intentato. Chiede che vengano rispettati i passaggi e 


le procedure che si impongono sul piano delle rela¬ 
zioni internazionali. Sente evidentemente il bisogno 
di richiamarne più che mai il rispetto: «Non ci ab¬ 
bandona la speranza - dice - che le Nazioni Unite 
riescano a creare le condizioni per salvaguardare 
insieme la pace e la sicurezza». 

E conseguentemente la politica estera italiana 
non può, non deve deragliare dai percorsi che lo 
stesso Ciampi con la sua personale autorevolezza eil 
suo carisma ha contribuito a tracciare, innanzitutto 
in Europa: «M i auguro che l'Unione europea sappia 
esercitare una sua azione positiva lungo i due binari 
tradizionali: la coesioneeuropea e l'Alleanza atlanti¬ 
ca». 

La città di Agrigento, dove sta prendendo la 
parola, gli richiama alla mente un passaggio impor- 
tantedi quel tragitto politico chelescivolatedi Berlu¬ 
sconi verso i circoli «ultra» di Oltreoceano rischiano 
rovinosamentedi interrompere. Proprio qui, infatti, 
assieme con il presidente della Repubblica federale 
tedesca, Johannes Rau, «firmammo - ricorda -1'8 
giugno 2000, quelladichiarazionedi intenti che pre¬ 


ludeva alla realizzazione del progetto di un'Europa 
unita,e sempre più grande e autorevole». Un tempo 
«era solo un sogno, ora è una realtà», si sforza di 
incitare. MaCiampi tienepresenteil disastroso effet¬ 
to scaricato, proprio in queste settimane sui lavori 
della Convenzione europea, dalle confuse mosse di 
Berlusconi sulla vicenda irachena. La dichiarazione 
degli Otto firmata dal presidente del Consiglio ha 
provocato, infatti, una brusca frenata degli sforzi e 
dei contatti per una soluzione unitaria sul cosiddet¬ 
to allargamento ai paesi dell'Est. Sono stati proprio i 
tedeschi, sul cui rapporto Ciampi puntava, che si 
sono fatti, per esempio, diffidenti nei confronti di 
un partner sempre meno affidabile come quello ita¬ 
liano. Il contraccolpo potrebbe mettere in crisi sca- 
denzeeobiettivi proprio alla vigilia della presidenza 
ital iana della Ue, che - prima che la crisi irachena 
esplodesse- Ciampi aveva indicato in apposite con¬ 
vocazioni sul Colleal governo comeil tema priorita¬ 
rio - il «problema dei problemi», su cui far converge¬ 
re tutti gli sforzi politici ediplomatici. 

v. v. 
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Rognoni: occorre serenità 
per fare le riforme 


ROMA «Questo Paese ha bisogno di serenità, calma e 
tranquillità. Le grandi riforme che si annunciano sul¬ 
la giustizia, richiedono compostezza di atteggiamen¬ 
to». Lo ha detto il vicepresidente del Csm, Virginio 
Rognoni, nel corso della conferenza stampa che ha 
preceduto la cerimonia di inaugurazione dell'anno 



accedemico 2002-2003 in corso di svolgimento all' 
Università di Salerno. 

Più volte il presidente Rognoni ha richiamato al 
bisogno di calma e serenità, «solo così -ha detto- si 
possono affrontare in maniera organica le riforme. 
U na legislazione che non abbia queste caratteristiche 
non porta lontano». Secondo il vicepresidente del 
Csm «perchè il quadro sia sereno e composto tutti 
devono portare il proprio contributo. Per quanto ri¬ 
guarda il tema della giustizia -ha concluso Rognoni- 
mi riferisco alleforze politiche, il Parlamento e i magi¬ 
strati». 


Perugia, al Csm non c’è accordo 
sul nome del nuovo procuratore 


ROMA Spaccatura al Csm sulla nomina del nuovo pro¬ 
curatore generale di Perugia. La Commissione per gli 
incarichi direttivi di Palazzo dei marescialli non è infat¬ 
ti riuscita a trovare l'accordo e ha proposto al plenum 
quattro candidati, rimettendo di fatto la scelta all'as¬ 
semblea di Palazzo dei marescialli. Il più votato in 


Commissione è stato Giuseppe Santoro, presidente di 
sezione alla Corte d'appello di Roma, che ha ottenuto i 
sì del laico dello Sdi Gianfranco Schietromaedel toga¬ 
to di MagistraturaIndipendenteGiovanni Mammone. 
A pari merito (un voto ciascuno) tutti gli altri concor¬ 
renti: Giovanni Vacca, avvocato generale a Salerno, e 
che è stato proposto dal relatore, il consigliere di Uni- 
cost Luigi Riello; Gaetano Dragotto, avvocato generale 
all'Aquila, sostenuto dal togato di M agistratura demo¬ 
cratica Francesco M enditto; e M ariano M affa, procura¬ 
tola Santa M aria Capua Vetere, per il quale ha votato 
Ernesto Aghina del M ovimento per la Giustizia. 


«La magistratura è soggetta solo alla legge» 



dall’Inviato Vincenzo Vasile 


AGRIGENTO La vendetta è un piat¬ 
to chesi serve freddo. E la polemi¬ 
ca tra le istituzioni èda maneggia¬ 
re con cura. Anche i tempi lun¬ 
ghi servono ad evitare effetti piro¬ 
tecnici. Arriva, perciò, dopo due 
settimane la replica - puntuta e 
accorata - di Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi alla videocassetta scagliata da 
Berlusconi contro i magistrati e 
agli attacchi dei suoi uomini al 
Csm e allo stesso Quirinale: «La 
magistratura è legittimata dalla 
Costituzione, è soggetta solo alla 
legge, ed èchiamata a interpretar¬ 
la e applicarla», manda a dire 
Ciampi da Agrigento. 

Mail clima è caloroso, questa 
non è una pietanza fredda, è ma¬ 
teria primaria per uno sviluppo 
ordinato del nostro paese, nella 
visionedi Ciampi. Scroscianti ap¬ 
plausi dalla platea edai palchi del 
vecchio eglorioso teatro della cit¬ 
tà di Pirandello. Commozioneve- 
ra nella voce del presidente, che 
si incrina nel rievocare le vitti me 
di Cosa Nostra. E anche imbaraz¬ 
zo e gelo, sì, ma dagli uomini del 
centrodestra, la cui più alta rap¬ 
presentanza istituzionale locale 
ha evitato di pronunciare nei di¬ 
scorsi ufficiali che hanno prece¬ 
duto l'intervento del capo dello 
Stato, la parola «mafia». 

Come ai vecchi tempi. Erano 
in tre: il sindaco Piazza, il presi¬ 
dente della provincia, Fontana, il 
presidente della Regione, Cuffa- 
ro (che tra i suoi assessori ne ha 
uno di nome Bartolo Pellegrino, 
che in una telefonata agli atti di 
un'inchiesta, definì «sbirri e infa¬ 
mi»! carabinieri epoi ha mentito 
ai magistrati che lo indagavano). 
E i tre della parola mafia se ne 
sono scordati. 

Per Ciampi, invece, si deve 
partire da un doveroso omaggio 
alleforzedeH'ordineedella magi¬ 
stratura che combattono la ma¬ 
fia. «Il loro successo dipende an¬ 
che dalla fiducia che i cittadini 
hanno in loro, e dallo spirito di 
collaborazione che deve derivar¬ 
ne». Fiducia. Premessa di «un or¬ 
dinato vivere civile». Anzitutto ci 
vogliono più mezzi a disposizio¬ 
ne «di chi amministra la giustizia 
nel nome del popolo», «essendo 
soggetto soltanto alla legge, che è 
chiamato a interpretareeapplica- 
re». 

Interpretare. Applicare. Non 
obbedire, insomma, agli input 
del potere esecutivo, comerisulta- 
va dalla lettera e dal lo spirito del¬ 
la famosa intemerata registrata 
nel video-set di Arcore. E, se non 
si fosse capito, il Consiglio supe¬ 
riore- quando ha replicato per le 
rime - interpretava anche il pen¬ 
siero del capo dello Stato che pre¬ 
siede l'organismo di autogover¬ 
no (per chi si fosse perso qualche 
puntata Gargani, responsabile 
giustizia di Forza Italia, così co- 
meil presidente del la commissio¬ 
ne giustizia del la Camera, Peco¬ 
rella, l'avevano bruscamenteinvi- 
tato a tacere). 

Deve star zitto il Csm? No. 
Ciampi richiama e fa suo il docu¬ 
mento approvato il 6febbraio all' 
unanimità dal Consiglio, ein par¬ 
ticolare tre concetti, che risulta¬ 
no abbastanza indigesti per la 


Il presidente 
della Repubblica 
è diretto 

«La magistratura 
è legittimata dalla 
Costituzione» 

77 


maggioranza di governo: 1) È dal¬ 
la Costituzioneche la magistratu¬ 
ra, cometutte le istituzioni di ga¬ 
ranzia, trae originaria legittima¬ 
zione. 

2) Autonomia e indi pendenza 
della M agistratura sono condizio¬ 
ni essenziali e irrinunciabili dell 1 
esercizio imparziale delle funzio¬ 
ni ad essa affidate. 

3) La giustizia èvalore fondan¬ 
te di ogni società democratica. 

Costituzione, autonomiaein- 
dipendenza, giustizia. Da tempo 
il presidente meditava questa net¬ 
ta e quasi didascalica messa a 
punto. La sortita di Berlusconi 
l'aveva colto alla sprovvista e 
sconcertato durante la sua visita 
in Algeria. Era il 29 gennaio. S 
'era morso la lingua. Aveva otte¬ 
nuto dalla magistratura associata 
un sostanzialesilenzio. Con qual¬ 
che riga l'Anm aveva invocato 
una risposta dai massimi vertici 
istituzionali. E Ciampi aveva con¬ 
cordato un'uscita- duegiorni do¬ 
po - del vicepresidente del Csm, 
Virginio Rognoni, uomo politico 
egiuristadi lungo corso. Anch'es- 
safu salutata con bordate veleno¬ 
se dal centrodestra. 

Ieri mattina, il sigillo presi¬ 
denziale a un altolà che può rife- 


l’angoscia che tormenta l'Europa 
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rirsi ancheai progetti di Controri¬ 
forma dell'ordine giudiziario. In 
specie a quella separazione delle 
carriereche- se introdotta surret¬ 
tiziamente con legge ordinaria - 
sarebbe, secondo molti, una vio¬ 
lazione della Carta di cui Ciampi 
ègarante: la magistratura- ribadi- 
sceil presidente- non va delegitti¬ 
mata. E ancora: «Chiedo a tutti 
di sentireappieno la responsabili¬ 
tà delle funzioni a ciascuno di 
noi affidate, di aver sempre pre¬ 
sente che il bene della comunità 
nazionale ha come presupposto 
il rispetto, sostanziale e formale, 
dell'ordinamento checi siamo da¬ 
ti, il rispetto reciproco tra le istitu¬ 
zioni in cui si articola il nostro 
Stato». E infine, bisogna abbassa¬ 
re i toni, rimprovero che in que¬ 
sto caso sembra direttamente e 
personal mente ri volto all'inquili¬ 
no di palazzo Chigi: «Le istituzio¬ 
ni vanno tutte ugualmente rispet¬ 
tate. Certi toni aspri del nostro 
dibattito politico fanno male a 
tutti: li trovo estranei al sentire 
comunedegli italiani. Bisogna es¬ 
sere sempre, in ogni nostro com¬ 
portamento, consapevoli dei valo¬ 
ri in gioco, per il bene di tutti gli 
italiani». 

In primafilaspiccavaunafac¬ 


cia più che nota, quella del sena¬ 
tore M elchiorre Cirami. Che ha 
detto d'apprezzare nelle parole di 
Ciampi «quel concetto di riequili¬ 
brio che ci deve essere tra forme 
istituzionali diversecome la magi¬ 
stratura e la politica». 

E per tentare di «riequilibra¬ 
re» la partita è passato a prender¬ 
sela con i «fotomontaggi» che se¬ 
condo lui hanno raffigurato pa¬ 
lazzi di cemento armato dentro 
al recinto dei Templi a fini deni¬ 
gratori. Il sindaco Piazza annun¬ 
ciava, pertanto, di avere affi dato 
una «delega assessorialeaN'imma- 
gine» della sua giunta. 

E a proposito di «immagine», 
nella vicina Racalmuto, patria di 
Leonardo Sciascia, dove il presi¬ 
dente s'è recato in serata, hanno 
pensato bene d'accoglierlo con 
una scritta d'avvertimento: «Tut- 
ti uniti contro il 41 bis» (il carce¬ 
reduro per i mafiosi). 

H anno cancellato il proclama 
appena in tempo, poco prima 
cheil presidente arrivasse: Ciam¬ 
pi intanto a porte chiuse s'incon¬ 
trava con il padredi Rosario Liva- 
tino, «giudice ragazzino» massa¬ 
crato dalla mafia nel 1990. È sta¬ 
to il suo ricordo a spezzargli in 
gola una frase. 


L’accusa: bloccate il tesoro di Squillante e Pacifico 

Imi-Sir: gli avvocati di Previti chiedono la sospensione del processo , il tribunale respinge Vistanza 


Susanna Ripamonti 


MILAN0 Parti civili e pubblica accusa del 
processo Imi-Lodo Mondadori hanno 
depositato ieri in cancelleria la richiesta 
chelaquarta sezione pen aledei Tribuna- 
ledi M ilano sequestri il «malloppo»de¬ 
gli imputati Renato Squillante e Attilio 
Pacifico, depositato in Liechtenstein. In 
tutto circa 20 milioni di euro, quaranta 
miliardi di vecchie lire, che già l'autorità 


giudiziaria di Vaduz aveva posto sotto 
sequestro ma che adesso, grazie a una 
nuova legge approvata nel principato, 
potrebbero tornare nelle disponibilità 
degli imputati. La corte d'Appello del 
Liectenstein ha già deliberato in questo 
senso, ma i quattrini sono ancora blocca¬ 
ti in attesa di un pronunciamento della 
Cassazione. Le parti civili e la pm I Ida 
Boccassini fanno presente al Tribunale 
di Milano che Pacifico e Squillante, in 
caso di condanna, dovranno pagare cifre 


astronomiche di risarcimento (solo la 
Cir ha chiesto 850 milioni di euro), M a 
ricordano anche che gli imputati hanno 
una straordinaria conoscenza dellealchi- 
mie della finanza occulta e hanno creato 
un sistema complesso di società off sho- 
re per la movimentazione di consistenti 
sommedi denaro. Qualora rientrassero 
in possesso dei quattrini, non avrebbero 
difficoltà a farli sparire nel gorgo di que¬ 
ste costellazioni finanziarie. Quindi, per 
cautela,meglio sequestrarli. 


Se il Tribunale accoglierà la richie¬ 
sta, dovrà poi inoltrarla per rogatoria 
all'autorità giudiziaria del Liechtenstein. 
Lo stesso procuratore del principato, 
Dietmar Baur, agli inizi di febbraio ave¬ 
va suggerito alla pm I Ida Boccassini di 
percorrere questa strada, facendo riferi¬ 
mento alleconvenzioni europee sull'assi- 
stenza giudiziaria esulla lotta al riciclag¬ 
gio. M a èuna nuova corsa contro il tem¬ 
po: se la richiesta di sequestro non verrà 
inoltrata e accolta rapidamente, il Lie- 


Presiede Carlo Leoni 
Introduce Giulio Calvisi 

Comunicazioni di 

Bruno Trentin 

L'Europa e le politiche 
di immigrazione e asilo 

Renato Finocchi Ghersi 

I primi mesi di applicazione 
della Bossi-Fini 


chtenstein restituirà circa 20 milioni di 
euro a Sq u i 11 an te e P aci fi co eaddio risar¬ 
cimenti, in caso di condanna. 

Ci ha messo un attimo invece il pre¬ 
sidente Paolo Carfi a respingere l'ennesi¬ 
ma richiesta di sospensione presentata 
dalla difesa Previti. Alessandro Sammar- 
co, forte di un parere pro-veritate stilato 
da Marzia Ferraioli, docente come lui 
presso dell'università di Salerno, hachie- 
sto un nuovo stop al processo, L'intop¬ 
po, a parere del legale, starebbe nel fatto 


Aly Baba Faye 

Ipotesi di organizzazione 

e di lavoro per 

il Forum sull'immigrazione 

Vasco Errani 

Lo stato delle politiche 

sull'integrazione 

ed il ruolo degli Enti Locali 

Conclude LIVIA TURCO 


che la sentenza della Cassazione non 
può considerarsi conclusiva finché non 
verranno depositate le motivazioni. M a 
Sammarco e la sua consulente sostengo¬ 
no anchecheesiste la possibilità di impu¬ 
gnare il provvedimento emesso dalle se¬ 
zioni unite della Cassazione, facendo un 
ulteriore ricorso, sempre in Cassazione. 

I Ida Boccassini ha ovviamente bocciato 
la richiesta: è «assurda e singolare» ed ha 
pertanto chiesto che il dibattimento pro¬ 
seguisse. Idem leparti civili eaquel pun¬ 
to la parola è passata agli avvocati Guido 
ViolaeDario Andreoli, difensori di Gio¬ 
vanni Acampora, i primi a pronunciare 
le arringhe conclusive. Acampora è im¬ 
putato in questo processo solo per la 
vicenda del Lodo Mondadori. Per 
Imi-Sir aveva incautamente chiesto di 
essere processato con rito abbreviato ed 
è stato condannato a 6 anni di carcere e 
al risarcimento di 1000 miliardi. L'avvo¬ 
cato Dario Andreoli ha sostenuto che i 
movimenti bancari tra Cesare Previti e 
Acampora che la Procura ritiene finaliz¬ 
zati a corrompere l'ex giudiceM etta nel¬ 
la causa che vedeva opposti la Fininvest 
eCarlo De Benedetti per il controllo del¬ 
la M ondadori, erano, in realtà, inseriti in 
una seriedi investimenti e nella suddivi¬ 
sione di alcune parcelle, in particolare 
per il Lodo Bulgari, nel qualeAcampora 
e Previti lavorarono insieme. Prima di 
lui Guido Viola aveva concluso chieden¬ 
do: «assolvete Giovanni Acampora per¬ 
chè il fatto non sussiste o per non aver 
commesso il fatto». Secondo la difesa 
l'accusa ha prodotto in aula «solo conget¬ 
ture incentrate sulla mancanza di ele¬ 
menti di prova». Niente carte che provi¬ 
no la responsabilità dell'imputato, fanta¬ 
sioso e tortuoso il percorso dei quattrini 
che avrebbe incassato e le testimonianze 
«sono tutte da buttare nel cestino». 

II capo dello Stato 
ricorda il giudice 
Livatino 
massacrato 
dalla mafia 
nel 1990 



ananas 


di MARCO TRAVAGLIO 


Separare i conti svizzeri 


Sempreper I a seri e «separazi o n e del I e carri ere», si segna¬ 
la il caso del giudice Renato Squillante e dell'avvocato 
Attilio Pacifico, ovviamente della stessa sede giudiziaria, 
che hanno accumulato 40 miliardi di lire all'estero, pri¬ 
ma in Svizzera e poi in Liechtenstein. Già consulente 
giuridico di Bettino Craxi a Palazzo Chigi e di Francesco 
Cossigaal Quirinale, già capo dell'Ufficio Istruzione del¬ 
la Capitale e poi dei Gip, Squillante fu arrestato per 
corruzione il 12 marzo 1996 proprio mentre stava va¬ 
gliando un'offerta di candidatura in Forza Italia: l'amico 
Silvio Berlusconi, che già nel 1994 aveva pensato a lui 
come ministro della Giustizia in alternativa a Previti, lo 
voleva in Parlamento come modello di giudice terzo, 
imparziale, super partes. Il popolare Rena' non era il 
solo: oltre a gestire i suoi affari esteri e a rifornire i suoi 
conti svizzeri con generosi bonifici in collaborazionecon 
i colleghi Previti e Acampora, l'avvocato Pacifico aveva 
aperto un conto in Svizzera anche a un altro giudice, 
Filippo Verde. E, secondo l'accusa, aveva versato 400 
milioni cash ancheai giudiceVittorio M etta, nel frattem¬ 
po convertitosi all’avvocatura eandato afar pratica nello 
studio Previti insieme alla figlia Sabrina. 

Ora, se il Tribunale di Milano non si spiccerà a 
sequestrare il loro tesoro (40 miliardi di lire in tutto) 
nell'ultimo domicilio conosciuto - due ben emerite «fon¬ 
dazioni» a Vaduz- Squillante e Pacifico rimetteranno le 
mani sul bottino, appena dissequestrato dalla magistratu¬ 
ra di Vaduz. Lo stesso bottino che i figli giornalisti del 
giudicemiliardario portavano a spasso per l'Europa subi¬ 
to prima e subito dopo il blitz del marzo '96 per non 
farlo trovare ai giudici. Lo stesso bottino che il giudice 
miliardario ed evasore fiscale, davanti ai colleghi del 
Tribunale di Milano, ha definito simpaticamente «i ri¬ 
sparmi della mia famiglia», aggiungendo piccato che lui 


comunque è «una persona onesta», ma fu in qualche 
modo costretto ad esportarequelle poche lire in Svizzera 
perché «in Italia all'epoca, signor presidente, c'era un'in- 
flazioneal 22%». Un'inflazioneche evidentemente colpi¬ 
va soltanto lui. Un'inflazione personalizzata, come la 
nuvoletta di Fantozzi. 

Comprensibilmente,questi simboli viventi del "giu¬ 
sto processo", questi baluardi contro la giustizia politiciz¬ 
zata erano esono molto apprezzati da una vasta compa¬ 
gnia di intellettuali, attori, registi e giornalisti. «Per me 
Squillanteè una persona proba», disse nel '96- restando 
serio - Giuliano Ferrara, uno degli amici del cuore:«Se 
poi mi convinceranno del contrario ne prenderò atto 
con dolore... Voglio prove, non chiacchiere. Questa è la 
tragediadi una giustizia ridicola». Quella milanese, ovvia¬ 
mente. U n altro noto giureconsulto, Luciano deCrescen- 
zo, dipinse l'amico Renà come una specie di francesca¬ 
no: «Vive in un appartamento in affitto. Niente barche, 
niente lussi, nemmeno l'ombra della vita di chi prende 
mazzette. Dicono che è corrotto, ma non dicono chi ha 
corrotto (sic). Accusato ingiustamente dopo 40 anni al 
servizio dello Stato. Ormai gli errori giudiziari sono al¬ 
l'ordine del giorno. Ricordate Gabriele Cagliari, arresta¬ 
to benché innocenteesuici da in carcere? Solo dei giudici 
milanesi possono credere a questa storia: le mani saran¬ 
no anche pulite, ma i metodi sono sporchi!». Pochi 
giorni dopo si scoprì che il monaco aveva 9 miliardi in 
Svizzera (tanti quanti Cagliari). E possedeva un veliero 
bialbero di 19 metri. Una cosuccia cosi. Naturalmente 
né De Crescenzo né Ferrara hanno mai ammesso la 
cantonata, né chiesto scusa ai giudici di M ilano. Ferrara, 
anzi, insiste. Ancora l'altro giorno la menava con la 
separazione delle carriere. Ma forse parlava di quelle dei 
giudici edegli avvocati. E dei rispettivi conti in banca. 



Democratici di sinistra / Direzione nazionale 
Gruppi DS -L’Ulivo di Camera e Senato 
Parlamento Europeo / GRuppo PSE - Delegazione DS 



LA LIBERTÀ. I DIRITTI, LA PERSONA 

UN'ALTRA IDEA DELL'ITALIA 

VERSO LA CONVENZIONE DEI DEMOCRATICI DI SINISTRA 
PER IL PROGRAMMA DELL’ULIVO 

“Fratelli d’Italia” 

Europa ed Italia: le politiche 
su immigrazione, asilo 
e integrazione degli stranieri 

Assemblea nazionale del Forum Ds sull’immigrazione 

Roma, 14 febbraio, ore 10.00 -17.00 
Centro Congressi Cavour, via Cavour 50 





































contatti 


Sabato, 22 febbraio 

ore 9.00 - 10.30 assemblea plenaria 

presiedono 

Francesco Carella e Giuseppe Fanfani 
comunicazione dei gruppi di lavoro 


ore 10.30 -13.00 interventi 


ore 14.00 -16.00 assemblea plenaria 
presiede Vasco Giannotti 

interventi di 

Leonardo Dominici 

Sindaco di Firenze e Presidente deM’ANCI 

e degli Assessori regionali alle politiche 
sociali e sanitarie 

ore 16.00 -18.00 tavola rotonda 

coordina Paolo Raffini 


partecipano: 

Rosy Bandi, Livia Turco, Claudio Martini, 
Antonio Bassolino, Stefano Inglese, 
Roberto Reggi, Vasco Errarli, 

Giampiero Rasimeli, Lorenzo Ria, 

Don Vinicio Albanesi 


Si deve e si può cambiare. 


ulivo 


it 
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21/22 febbraio 2003 

Arezzo 

Centro Affari e Convegni 
Via Spallanzani 

CONVENZIONE 
NAZIONALE 
sulle Politiche 
Sociali e la Sanità 


Venerdì, 21 febbraio 


intervento introduttivo di Maura Cossutfta 


presiede Marco Filippesctii 


Piero Marrazzo intervista 
Rosy Bindi e Livia Tisico 


ore 14.00 - 17.30 gruppi di lavoro 


• Nuove politiche familiari; libertà e 
autonomia delle persone 

• Competitività economica, welfare 
e federalismo fiscale 

e Livelli essenziali di assistenza sociale 

•Tutela e promozione della salute 

•Welfare locale e terzo se ttore 

• Programmi partecipati 

• Integrazione sociosanitaria e 
non autosufficienza 


Coordinamento Nazionale 
L'Ulivo Insieme per l'Italia 

Piazza SS. Apostoli, 55 - 00187 Roma 
Tel. 06/696881 - Fax 06/69380442 

www.ulhro.it - info@uiivo.it 


Toscana Servizi 

Piazza San Iacopo, 294 - Arezzo 
Tel. 0575/407140 - Fax 0575/352299 
segreteria@toscan3setvizi .corri 


ore 10.00 - 13.00 assemblea plenaria 


presiedono 

Ida Dentamaro e Lello Di Gioia 


saluto di Vincenzo Ceccarelli 

Presidente della Provincia di Arezzo 


ore 17.30 - 20.30 assemblea plenaria 


modera il dibattito Miriam Mafai 


intervengono: 

Francesco Rutelli, Enrico BoseHi, 

OBviero Diliberto, Antonio Di Pietro, 

Piero Fassino, Clemente Mastella, 

Alfonso Pecoraro Scanio, Luciana Sbarbati 


Programma 
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Bossi toma a Roma senza risultato. L’ira di Forza Italia locale contro il ministro padano. Calderoli: «Non ci sono terze vie» 

Tremendo Friuli. Scajola: «Perdiamo con tutti...» 

Il summit di Arcore non produce nulla. La Lega dice: «A noi». Ma la Destra pensa ad un terzo candidato 



Carlo Brambilla 


MILANO Raccontano che alla emet¬ 
ta di Arcore dell'altra sera, esauriti i 
«grandi temi» conviviali relazionati 
da Berlusconi (tipo: partecipazione 
dell'Italia alla guerra di Bush, rottu¬ 
ra della Nato, incontro con Tarek 
Aziz, riscatto del M ilan), fra un ri- 
sottino e un arrostino, al momento 
del giro degli ammazzacaffè siano 
cominciate a volare parole grosse 
fra i commensali. A rovi nare la sere¬ 
na digestione le solite questioncelle 
di politica, potere e spartizioni, con 
scenario la conquista del Friuli Ve 
nezia Giulia. Il più irritato della 
compagnia pare che fosse il mini¬ 
stro delle Riforme, Umberto Bossi. 
Lui era andato lì, comeogni lunedì, 
per incassare quanto promessogli 
in settimana da Re Silvio, ovvero la 
candidatura definitiva della leghista 
Alessandra Guerra alla Regione, a 
scapito del presidente uscente di Fi, 
Renzo Tondo. «Tocca a noi quella 
poltrona, perché è strategica per il 
federalismo», aveva tuonato Bossi 
al comizio di Udine di sabato scor¬ 
so. La verità è che quella poltrona 
era stata pretesa in nome del ma¬ 
nuale Cencelli delle spartizioni: la 
Lega era l’unica forza politica del 
centrodestra a non essere ancora sta¬ 
ta beneficiata del controllo di un’im¬ 
portante fettina d'Italia. 

«Tocca a noi, perché con la 
Guerra si vincono le elezioni e con 
Tondo si fa flop contro I lly». E qui è 

Il sondaggio Cirm: 

Illy, Ulivo, prevale sia 
su Tondo, Fi, (60% 
a 40%), sia sulla 
leghista Guerra (53% 
a 47%) 


iniziata la bagarre. Claudio Scajola, 
l’ex ministro degli Interni al qualeè 
stato assegnato il compito di riunire 
tutte le anime del «partito che non 
c'è», ha sventolato un sondaggio 
Cirm: «Non è vero, si perde anche 
con la signora Guerra». E ha aggiun¬ 
to: «II buon senso consiglia di trova¬ 
re un’altra soluzione». Cioè un ter¬ 
zo candidato. Bossi ha salutato la 
compagnia poco dopo la mezzanot¬ 
te. Coi giornalisti in attesa ai cancel¬ 
li di Villa San M artino èstato lapida 
rio: «Stiamo ancora trattando». Fu¬ 
ribondo. 

Trascorsa la nottata, la rabbia 
non si è affatto stemperata. Rag¬ 
giunta la capitale, nei corridoi di 
Montecitorio il ministro deluso è 
ripartito lancia in resta: «Noi non 


siamo obbligati a fare l'accordo. In 
Friuli bisognerebbe fare un repuli¬ 
sti. Chi litiga non dovrebbe far poli¬ 
tica e dovrebbe essere cacciato via. 
E poi quelli sono tutti vecchi sociali¬ 
sti, gente come gli ex comunisti: io 
li caccerei via. Però noi non siamo 
come i comunisti, che litigano per 
rubacchiare e per spaccare la socie¬ 
tà; quindi io credo che se lavoriamo 
partendo dal programma, l'accordo 
lo troviamo». Memorabile. Ovvia¬ 
mente qualla massa di «comunisti» 
da sterminare altro non sono che i 
capibastone locali di Forza Italia. 
Primo fra tutti, il cooordinatore re¬ 
gionale, Ettore Romoli, che già di 
buon mattino aveva dichiarato: «L 1 
esito della cena di Arcore tra Berlu¬ 
sconi e Bossi mi pare chiaro: il blitz 


della Lega N ord sul candidato presi- 
dentedel Friuli-Venezia Giulia non 
è riuscito. Siamo ancora in una si¬ 
tuazione i n terI ocu to ri a e parti co I ar- 
mente fluida ». Ed ecco la bordata 
di Romoli: «Un a cosa è giu sto diree 
cioè che non è mai accaduto che le 
decisioni per le candidature per le 
regionali non vengano definiteede- 
cisein sedelocale. Questo èil federa 
lismo della Lega Nord che, in barba 
alla nostra autonomia, pretende 
che le decisioni vengano assunte a 
Romao a Milano». 

La proposta è quella di arrivare 
a una soluzione di ricompattamen¬ 
to attorno a un nome «terzo»: i per¬ 
sonaggi proposti sono quelli deil'at- 
tualepresidentedella Finanziaria re¬ 
gionale Friulia, Franco Asquini, del 




tante pacche sulle spalle e tanti abbracci, nessuno gli abbiadato retta. 
MailTgl, per creare l’atmosfera giusta per la guerra di Bush, mette in 
fila alcune non notizie: il timore di attentati a Londra, il timore di 
attentati in Israele e la videocassetta fantasma di OsamaBin Laden che 
«dimostrerebbe i suoi legami con Saddam», che poi videocassetta non 
è, ma solo un nastro sonoro la cui autenticità è tutta da dimostrare. 
Finita la parte virtuale, Pionati prima dimostra che la maggioranza ha 
sempre ragione e poi censura del tutto l’incolpevole presidente del 
Senato, M arcello Pera, chevorrebbeun concordato fra Stato Italiano e 
comunità islamica. A Pionati questo non interessa, forse lo infastidi¬ 
sce addirittura, fatto sta che lo cancella. E anche il presidente Ciampi 
viene presentato sotto una lucefalsa: non ha invitato tutti «ad abbassa¬ 
re il tono delle polemiche», come ha detto M aria Luisa Busi. H a detto 
al governo (a Berlusconi, se si preferisce) che la deve piantare di 
aggredire la magistratura. Poi, Paolo Giuntella rimedia, ma chefatica. 

Tg2 

Assente il Berlusconi parlante, apre Sandro Petrone dagli Usa. Aveva 
preparato il suo diligente servizio sulla videocassetta di Osama Bin 
Laden, poi èstato costretto a ridimensionare il tutto: un nastro vocale 
doveOsama darebbela sua solidarietà airi raq. Sarebbe stato curioso il 
contrario, maseSaddamèBelzebù,OsamaèBelfagorcosì il regno del 
Male è al completo. La «copertina» di Mariella Milani era in realtà 
un'intervista veloce a Woody Alien. Così sappiamo tre cose: due 
vecchie e una quasi nuova. Le vecchie, che suona il clarinetto e ama 
New York. La nuova, cheBush non gli piace più. Neanche una battuta 
della sue: un po' poco. 


Tg3 


E così sono 48 orecheBerlusconi èdesaparecido. Sono scesi in campo 
i leader politici veri, quelli che hanno dimestichezza con il mondo e 
non con giochi di prestigio casalinghi e chiacchiere a ruota libera ad 
uso imbonimento televisivo. Da Parigi, Maria Cuffaro racconta la 
giornata e le mosse di Chirac, artefice di questa svolta diplomatica 
contro la guerra di Bush, tratteggiandone anche un ritratto politico e 
personale di spessore. In qualche manciata di secondi si può fare 
buona informazione. PregevoleancheGiovanna Botteri da Baghdad a 
cospetto del cardinale Etchegarray: «Baghdad spera nel miracolo di 
quel papa così lontano e così amato». Scomparso Berlusconi (la setti¬ 
mana scorsa c'era stata un’alluvione berlusconica, finalmente si respi¬ 
ra), per il governo andare a un voto parlamentare sulla guerra «è 
inopportuno». Berlusconi ha una fifa blu: già si contano almeno 70 
franchi tiratori se non di più (la cautela di Fini è sintomatica), e se 
cade sulla guerra, cade per sempre. 


presidente della FondazioneCrtrie- 
ste e Amministratore delegato di 
Acegas, M assimo Paniccia, edel ge¬ 
nerai manager delle Universiadi di 
Tarvisio 2003, Enzo Cainero. Tutti 
«senza tessera», ma molto vicini a 
Fi. 

Dunque ieri le parole grosse dal 
chiuso di Arcoresi sono allargate al 
pubblico italiano, informato a suon 
di dichiarazioni al veleno. Beppino 
Zoppolato segretario leghi sta fri ula¬ 
no: «Forza Italia deve smettere di 
dire bugie. Sono cinque mesi che 
perdono tempo e comunque nomi 
alternativi non esistono». Roberto 
Calderoli, commensale ad Arcore: 
«No, sul Friuli non si èdeciso anco¬ 
ra niente. M a non ci sono terze vie. 
queste sono coseche si leggono giu¬ 
sto sui giornali, o al più sono i pii 
desideri di quelli di Forza Italia in 
Friuli». Ma la Lega ce l’ha anche 
con la gestioneScajola. Pensiero do¬ 
minante: «Il pasticcio l'hanno fatto 
loro. Sulla candidatura della Guerra 
c'era il via libera di tutti, da Berlu¬ 
sconi a Scajola, persino il Ccd eAn 
avevano accettato». Ad alimentare 
questo clima di tutti contro tutti 
non è estranea la corposa e classica 
«paura di perdere». Guerra, Tondo 
o terza via il nervosismo diffuso de¬ 
riva dai sondaggi che circolano, 
Cirm in testa. Brutta notizia: in que¬ 
sto momento il candidato dell’Uli¬ 
vo, Riccardo Illy, prevalesiasull'av¬ 
versario di Fi, Tondo (60% a 40%), 
sia sulla rapprentante padana Guer¬ 
ra (53% a 47%). 


Bossi: «Noi 
non siamo obbligati 
a fare l'accordo 
In Friuli 

bisognerebbe fare 
un repulisti» » 


Fini apre al premierato. In accordo con Amato 

Il presidente di An: l ’elezione diretta c *è già. L ’ex premier critica la legge elettorale: mostra una «faccia biforcuta» 


Federica Fantozzi 


ROMA II dialogo sulle riforme ha regi¬ 
strato ieri una convergenza trasversa¬ 
le sul premierato, sull’ipotesi che il 
futuro premier non venga eletto diret¬ 
tamente, sui limiti dell’attuale legge 
elettorale, sulla necessità di completa- 
reil bipolarismo rafforzando l’esecu¬ 
tivo e tutelando l'opposizione, sul 
ruolo di garanzia del Quirinale. Su 
queste posizioni si sono trovati d'ac¬ 
cordo Gianfranco Fini e Giuliano 
Amato al convegno sulle riforme isti¬ 
tuzionali chesi èsvolto a Palazzo San 
M acuto. 

Diversa invece la soluzione al¬ 
l’eventualità di cambio di premier 
"in corsa": per Amato «qualora la 
stessa maggioranza presenti un altro 
candidato» il Capo dello Stato potreb¬ 
be rifiutare lo scioglimento delle Ca¬ 
mere. Lo stesso potrebbe avvenire, se¬ 
condo il vi cepresidentedellaConven- 
zione Europea, in caso di «una situa¬ 


zione eccezionale come la guerra». 
Per il vicepremier invece nella prima 
delle due ipotesi si dovrebbe tornare 
alle urne: «Ci troviamo in un sistema 
dove non è indifferente che il leader 
della coalizione sia Tizio piuttosto 
cheCaio». Quanto al modusoperandi 
delleriforme, Fini auspica «larghein¬ 
tese» ma avverte: «Se non ci fossero, 
nessuno può impedire di dar corso al 
programma elettorale» della CdL. 

La tavola rotonda, in memoria di 
Pinuccio Tatarella, è stata organizza¬ 
ta da Punto Italia (il nuovo think 
tank della CdL voluto da Ignazio La 
Russa) con la partecipazione anche 
di Claudio Scajola (FI), Sergio D'An- 
toni (Udc) eGiancarloGiorgetti (Le¬ 
ga). Prove di dialogo confermate sia 
da Fini («non è certo con Amato che 
c'è difficoltà di confronto nel centro- 
sinistra») che dall'ex presidente del 
Consiglio («c'èstato un avvicinamen¬ 
to delle posizioni, anche se resta la 
difficoltà di legittimazione reciproca 
tipica del nostro passato, che si ag- 


Parlamento 

Riforme, proposta 
da dieci deputati Ds 

ROMA Un gruppo di una decina di deputati Ds 
ha presentato alla Camera una proposta di legge 
di riforma che introduce il premierato, e che 
riproduce il testo depositato da Giorgio Tonini 
in Senato. Lo ha detto una dei firmatari, Franca 
Chiaromonte, parlando con i giornalisti a M on- 
tecitorio. 

Il testo èstato firmato, tra gli altri, da Nicola 
Rossi, Giovanni Kessler, M ichele Ventura e Lui¬ 
gi Olivieri. 

«Lo abbiamo presentato - ha spiegato Chia¬ 
romonte- in vistadelTAssembleadell'Ulivo sul¬ 
le riforme. I punti forti sono il legame del pre¬ 
mier con la sua maggioranza, tanto che egli ha il 


potere di proporre lo scioglimento delle Came¬ 
re, e lo statuto dell'opposizione». 

La presentazionedella proposta, hanno osser¬ 
vato i giornalisti, implica l'idea di accettare il 
dialogo sulle riforme: «lo credo - ha detto la 
parlamentare Ds - che il dialogo sia già una 
riforma istituzionale. Non esiste maggioritario 
senza legittimazione reciproca. Il conflitto peren¬ 
ne non è un elemento del bipolarismo, ma un 
deterrente al suo consolidamento». 

«lo credo che il dialogo - ha detto ancora 
Chiaromonte- debba riguardare anche la giusti¬ 
zia; non è sano che essa sia un macigno sulla 
strada del confronto. Anche se va detto che que¬ 
sto macigno lo sta mettendo il centrodestra». 

Non tanto la proposta per la riforma istitu¬ 
zionale, che sembra abbia parecchi estimatori 
anche al centro della sinistra, quanto quest'ulti- 
ma sulla giustizia non vede ancora tutta la coali¬ 
zione di centrosinistra dalla stessa parte. Non 
sembra l'attuale il periodo migliore per intavola¬ 
re un dialogo. 


giunge al problemadel futuro dell'in¬ 
debolimento del potere democratico 
a spese di quello economico e media- 
tico»). 

Dal vicepremier arriva dunque 
unaforteapertura sul premierato, no¬ 
nostante la posizione di An sia tradi¬ 
zionalmente a favore del presidenzia¬ 
lismo. Con un rafforzamento dell'ese¬ 
cutivo che eviti «tentazioni di deriva 
autoritaria e plebiscitaria» - chiarisce 
Fini - con la tutela dell'opposizione, e 
un Colle ancor più «forte garanzia di 
equilibrio». Per Amato «le elezioni 
dirette non paiono uno strumento 
adeguato» ma ci vuole «un premiera¬ 
to che sia strettamente collegato alla 
maggioranza che gli elettori hanno 
scelto» perché «il ribaltone è qualco¬ 
sa che la coscienza italiana rifiuta». E 
un premier con «una marcia in più 
per poter meglio gestire la struttura 
del governo». Il distinguo più forte 
sull'ipotesi di cambio di presidente 
del Consiglio a metà legislatura. Per 
Amato se la maggioranza rimane la 


stessa può scaricare il premier. Per 
Fini invece «non c'è interscambi abili¬ 
tà, il rapporto fra An e Lega era co¬ 
struito sull’accordo per Berlusconi 
premier». 

Qualchedistinguo anchesul siste 
ma elettorale. Il leader di An ritiene 
che «oggi di fatto awienequalcosadi 
simile all'elezione diretta del pre 
mier... la gente sapeva benissimo che 
in caso di vittoria avrebbe governato 
Berlusconi». Conclude: «Affidiamoci 
a quello che c’è già e non innamoria¬ 
moci dei professori...». Per Amato 
«di sicuro c'è qualcosa che non va in 
questa legge elettorale». Presenta 
«unafaccia biforcuta» e«poco traspa¬ 
rente» quando, dopo delezioni, «dal 
sottamedella coalizioneescono grup¬ 
pi e sottogruppi». Quest'ultimo pun¬ 
to è condiviso da Fini che però accu¬ 
sa: a non funzionare «è soltanto quel 
25% di quota proporzionale». Accor¬ 
do infine sull'esigenza di raccordare 
l'organizzazione dello Stato fra Bru¬ 
xelles, governo nazionale e governi 
locali. 


Ma contemporaneamente avvia la dismissione di 54 immobili dei Monopoli di Stato. Proprio come la sala cinematografica di Testaccio 

II governo sfratta il Nuovo Sacher di Moretti 


Nedo Canetti 


ROMA La notizia correva da tempo. Ieri il go¬ 
verno l'ha ufficializzata: N anni M oretti sarà co¬ 
stretto ad abbandonare la sala del «N uovo Sa¬ 
cher». Lo sfratto èstato confermato dal sottose¬ 
gretario di Forza Italia all'Economia, MariaTe- 
resa Armosino, che ha risposto a un'interroga- 
zionedi un deputato del suo partito, Francesco 
Straddla, che è parsa essere stata presentata 
proprio per farsi dare questa risposta. 11 gover¬ 
no ha annunciato, infatti, che è stata avviata la 
procedura per la riconsegna dell'Immobile all' 
agenzia del demanio di Roma, che ne aveva 
fatto richiesta «perché la sala nel quartiereTe- 
staccio - ha affermato Armosino - torni nella 
disponibilità dello Stato». L'immobileèdi pro¬ 


prietà dei Monopoli dello Stato, che hanno 
affittato la sala all'Ecr (Esercizi cinematografici 
romani), che l’ha poi subaffittato a Moretti. 
Armosino ha ricordato che il contenzioso è 
aperto dal 1995 e che, per impedire il tacito 
rinnovo del contratto d'affitto (che avrebbe la¬ 
sciato la sala a Moretti), si è richiesta la sala 
«nel superiore interesse di tutela di un beneche 
è- parola di sottosegretario - della collettività e 
che viene utilizzato secondo regi me privatistico 
da singoli». Fino a qui la riposta del governo 
che ha voluto assumere il carattere più asettico 
possibile 

Routine, burocrazia, nient'altro. M a non è 
strano cheil monopolio di Stato voglia rientra¬ 
re in possesso proprio di quella sala? E come 
mai il governo è infastidito dal fatto che un 
«bene pubbli co» sia utilizzato da un «privato» e 


questo capiti nello stesso giorno in cui, nell'al¬ 
tro ramo del Parlamento, in aula, la stessa sotto¬ 
segretaria Armosino, rispondendo ad una serie 
di interrogazioni, giustificava come utile al bi¬ 
lancio dello Stato la vendita di ben 54 immobi¬ 
li, tutti di proprietà del M onopolio? E proprio 
nello stesso giorno in cui lacommissioneFinan- 
ze del Senato ha avviato l'esame del decreto 
fiscale, chesanzionequellevendite. È eccessiva¬ 
mente malizioso sospettare che si agisce usan¬ 
do duepesi eduemisure, chesi abbiaavuto un 
occhio particolare perché in quel localedel Te 
staccio opera un artista che dà fastidio? Lascia¬ 
mo la parola al «soddisfatto» (cosi si èdichiara- 
to) interrogante. «Sono sorpreso - ha sentenzia¬ 
to, rammaricandosi cheil governo ci abbia pen¬ 
sato tanto a sfrattarlo - che un personaggio che 
da alcuni mesi tenta di moralizzareil Paeseedà 


giudizi sprezzante su tutti, utilizzi una struttura 
dello Stato e la usi per i suoi scopi personali, al 
punto tale da costringere lo Stato stesso a fare 
nei suoi confronti un girotondo (sic) per entra- 
rein possesso dell'immobile. Non vi sono dub¬ 
bi sul fatto che sovente il capo dei girotondi si 
trovi con i suoi amici ed utilizzi la sala per 
discussioni riferite presumibilmente ad argo¬ 
menti legati alla sua attività politica». 

I nuti le commentare. Resta da di re che, se¬ 
condo l'alto concetto di democrazia e libertà 
(di parola e di riunione) di Fi, a uno che è 
affittuario di un immobile di proprietà dello 
Stato, è proibito trovarsi lì con gli amici e addi¬ 
rittura parlare di politica. Non siamo ancora 
arrivati al cartello «Qui non si parla di politi¬ 
ca», di triste memoria, ma, intanto, si comincia 
con uno sfratto. 


Rai: sulla maxi-liquidazione Iasi interrogazione a Gasparri 


ROMA «Quali sono le valutazioni dd ministro 
Gasparri sulla vicenda ddl'esorbitante 
li qui dazione di 750 milioni di lire assegnata 
a Sergio Iasi dalla Rai per due mesi di lavoro 
come vi cedi rettore per la finanza». È la 
domanda cheM ario Letti eri, deputato ddla 
M argherita, ha rivolto al ministro ddle 
Comunicazioni, M aurizio Gasparri, in 
un'interrogazione presentata alla 
commissioneTrasporti ddla Camera. 

«A quanto si apprende- afferma - si 
tratterebbe di una liquidazione di 750 
milioni a cui andrebbero aggiunti altri 650 
milioni per una strana e contestuale 
consulenza con la Sipra e con RaiCinema. Se 
la notizia risultasse vera sarebbe a dir poco 
sconcertante- afferma Lettieri - e 
richiederebbe un deciso intervento dd 
governo che non dovrebbe consentire che 
simili e scandalose dargizioni vengano 
effettuatelo un'azienda pubblica. Certi 


compensi risultano infatti offensivi per il 
comunesentireeviveredd cittadini in un 
paese in cui le normali retribuzioni, pendoni 
e liquidazioni sono inferiori alla media di 
qudle erogate in altri paesi europd». 

LOtieri ritiene quindi necessaria «una 
generale azione moralizzatrice e di 
contenimento dd costi in Rai che evitino nd 
futuro amili, incresciosi eventi». 

Sacca oggi dovrà rispondere di molte 
questioni ndl’audizionein commissione di 
Vigilanza. Fra le altre, oltre il calo di ascolti, 
qudla posta da due senatori, Esteri no 
M ontino (Ds) e Giuseppe Scalerà ddla 
M argherita in una lettera al presidente 
Petruccioli: il Dgdica se è vero, come rivda 
Dagospia, che alla vallata Francesca 
D ’Auria sarebbe stato fatto un doppio 
contratto. Un'eccezione alla regola Rai per la 
«figlia» cheil presidente Baldassarre «non ha 
mai avuto»?... 
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N ella sua cella vede i demoni ed è 
convinto che un medico del carcere 
gli abbia impiantato una microspia 
neH’orecchio. Nel dicembre di due 
anni fa si èrivolto alla corted’appel- 
lo sostenendo che la donna che ha 
ucciso 24 anni fa non sarebbe affat¬ 
to morta. «È da qualche parte nel 
mondo che mi aspetta, io sono il 
suo scudiero». Charles LaverneSin- 
gleton, detenuto nel braccio della 
morte in Arkansas, è a giudizio di 
tutti gli esperti che lo hanno esami¬ 
nato un malato di mente, il suo 
mondo dietro allesbarreèpopolato 
di visioni, attraversato da allucina¬ 
zioni che lo fanno soffrire. Per que¬ 
sto la Corte d'appello di St. Louis 
ha deciso che dovrà essere curato, 
per poter affrontare a mente lucida 
l'esecuzione. 

La terapia è indispensabile per 
poter uccidere Singleton. La Corte 
Suprema ha escluso esplicitamente 
che possano essere mandati a morte 
i malati di mente, rinviando la que¬ 
stione sotto l’ottavo emendamento 
della Costituzione americana che 
vieta punizioni «crudeli e inusuali». 
A rigorequindi il detenuto, condan¬ 
nato alla pena capitale neH’81 per 
aver ucciso la commessa di unadro- 


Una corte d’appello dell’Arkansas ammette la terapia forzata per Charles Laveme Singleton, psicopatico nel braccio della morte 

Usa, folle costretto a curarsi per arrivare lucido dal boia 


gheria, non dovrebbe essere conse¬ 
gnato al boia. Eppure sei giudici su 
11 hanno stabilito che una terapia 
di psicofarmaci può annullare i sin¬ 
tomi della malattia echequindi Sin¬ 
gleton può essere sottoposto ad una 
cura forzata. La Corte d’Appello di 
St. Louis si ferma qui, non ritenen¬ 
do di doversi esprimeresulleconse- 
guenze della guarigione. 

«Questo caso - ha commentato 
il giudice Roger Wollman - ha mes¬ 
so la Corte di fronte ad una scelta 
tra cure involontarie seguite da un' 
esecuzione e nessuna cura seguita 
da psicosi e detenzione». La Corte 
d'appello ha scelto la prima opzio¬ 
ne, ritenendo chesia la migliore per¬ 
ché i farmaci costituiscono comun¬ 
que un beneficio per il condannato, 
liberandolo dal suo malessere affol¬ 
lato da mostri. «La possibilità di ese¬ 
guire la condanna è la sola conse¬ 
guenza indesiderata della terapia», 



ha spiegato Wollman. 

Per i quattro giudici che hanno 
votato contro e per il magistrato 
che si è astenuto l'unico effetto col- 
lateralenon ècomunquetrascurabi- 
le, la terapia forzata messa in questi 
termini non può in nessun caso rap¬ 
presentare un beneficio per il dete¬ 
nuto. «Giustiziare un uomo che è 
gravemente malato senza i tratta¬ 
menti - ha scritto il giudice Gerald 
Heaney- e che resta discutibilmen¬ 
te incapace dopo esserestato curato 
è il culmine di ciò che il giudice 
supremo Marshall (chenell'86pro¬ 
dusse una sentenza che fece giuri¬ 
sprudenza sul trattamento dei mala¬ 
ti mentali, ndr) chiamava "la barba¬ 
rie di estorcere una vendetta senza 
senso"». 

Per gli avvocati di Singleton 
non c’è dubbio che la terapia forza¬ 
ta «diventa illegale» quando la con¬ 
seguenza è l’esecuzione. I legali han¬ 


no intenzione di portare il caso da¬ 
vanti alla Corte Suprema, perché de¬ 
cida la costituzionalità della decisio¬ 
ne dei giudici di St. Louis 

La sentenza che spiana la strada 
verso il patibolo ad un malato di 
mente già da ora ha suscitato pole¬ 
miche. Non solo sull’etica e sulla 
legalità della decisione, ma anche 
sul ruolo che nel caso specifico ver¬ 
rebbe assegnato ai medici che do¬ 
vrebbero seguire la terapia forzata 
per consentire a Singleton di capire 
a pieno la sua punizione. «Non 
puoi curare qualcuno per farlo giu¬ 
stiziare», ha sintetizzato così la que¬ 
stione il dottor Howard Zonana, 
che insegna psichiatria Yale. I prin¬ 
cipi delTAmerican M edical Associa- 
tion, a suo dire, vietano di curare 
un condannato a morte, quando 
l'esito della terapia non è altro che 
l'anticamera del boia. 

Secondo il giudice Heaney sa¬ 
rebbe stata possibileuna terza scelta 
tra condannare il detenuto a vivere 
nel suo mondo allucinato o costrin¬ 
gerlo a tornare lucido per morire: 
consentireaSingleton di assumerei 
farmaci che gli danno sollievo senza 
la minaccia dell'esecuzione. 

ma.m. 


Milosevic, un anno di duelli alla sbarra 

Ascoltati finora 150 testimoni d’accusa. L ’ex presidente dimenticato da Belgrado 


Marina Mastroluca 


Quando racconta dei giorni neri del¬ 
l'assedio di Vukovar, la dottoressa Ve- 
sna Bosanac ancora abbassa la voce. 
Sul tetto del suo ospedale allora era 
stata dipinta una grossa croce bianca, 
che non era servita da scudo, ogni gior¬ 
no piovevano bombe. U n video proiet¬ 
tato nell'aula del Tribunale dell'Aja 
mostra il largo squarcio lasciato da un 
ordigno inesploso cheuna volta tagliò 
comeburro i cinque piani dell'edificio 
prima di atterraresu un paziente. Det¬ 
tagli che non interessano Milosevic. 
L'ex presidentejugoslavo nel controin¬ 
terrogatorio chiede piuttosto se non è 
proprio lei, la dottoressa Bosanac, ad 
essere stata soprannominata Dr M en- 
gele. E se non è vero che nel suo ospe¬ 
dale a Vukovar i feriti serbi venivano 
uccisi. 11 giudice M ay è costretto a far¬ 
gli notarechesta sprecando il suo tem¬ 
po. «N oi abbiamo bisogno di sapere la 
vostra posizione riguardo agli omicidi 
commessi. Non serve a n iente attacca¬ 
re i testimoni». 

La strategia difensiva di Milosevic 
di fronte all’enormità delle accuse che 
pendono sul suo capo - crimini di 
guerra, crimini contro l'umanità e ge¬ 
nocidio, variamente distribuiti in 66 
capi di imputazione - da un anno ri¬ 
mane fedele a se stessa. Da quando il 
processo è stato aperto il 12 febbraio 
del 2002, l'ex presidente jugoslavo 
non perde occasione per ribadire che 
laCorte cheha lapretesadi giudicarlo 
è illegittima, il suo un processo politi¬ 
co pagato dai vincitori, i testimoni per¬ 
sone di poco credito o peggio, gente 
che dal puntare l'indice contro di lui 
spera di trarne un vantaggio persona¬ 
le: uno sconto di pena, un crimine 
derubricato. 

M ilosevic parla nell'aula del Tribu- 
naledovedeverispoderedelleatrocità 
di dieci anni di guerra, in Croazia, in 
Bosnia e Kosovo, come se fosse su un 
palco davanti ad un pubblico di parte. 
Se anche è stato vero nelle prime setti¬ 
mane del processo, quando il suo stile 
aggressi vo capace d i sbri ci ol are I a si cu- 
rezzadei testimoni esibiti dal procura¬ 
tore Carla Del Ponte affascinava i ser¬ 
bi incollati allatvetutti, in fondo, un 
po' convinti che quella dell'Aja non è 
giustizia con la maiuscola ma più una 
resa dei conti, ora non è così. Le tv 



Dagli uomini 
del regime 
le dichiarazioni 
più compromettenti 
sulle atrocità 
di IO anni 


hanno spento da tempo le dirette. La 
Rts, tvdi Stato serba, ha tagliato i colle¬ 
gamenti perché troppo costosi edi po¬ 
co share. Non resta che radio B92 a 
mandareonlinei resoconti dellesedu- 
teeil settimanaleVreme. La Serbia ha 
chiuso gli occhi su quel passato. 

«È la storia che verrà scritta alTri- 
bunale penale internazionale per l'ex 
Jugoslavia. Noi dobbiamo faredi tut¬ 
to per esercitare un'influenza sulla 
scrittura di questa storia». Vojislav Ko- 




stunica, allora presidente federale ju¬ 
goslavo, si esprimeva così in un'inter¬ 
vista su Le M onde del marzo scorso. 
Forse anche per questo i primi duelli 
in aula tra M ilosevic e i testimoni del¬ 
l'accusa avevano un pubblico che ora 
non c'è più. Sentirsi ripetere che quel 
mareinfinito di accuse erano solo falsi¬ 
tà assomigliava troppo ai proclami 
chelatvdi Stato elargiva con prodiga¬ 
lità nel decennio, troppo per crederea 
chicchessia: alla Corte che rifiuta di 
indagare sui «danni collaterali» della 
Nato o a M ilosevic, che ha ingannato 
tutti per anni. 

L'ex presidente non deve essersi 
accorto, dalla sua confortevole cella 
nel carcere di Scheveningen, della ri¬ 
mozione collettiva consumatasi in un 
paese che rifiuta di stare alla sbarra: il 
nomedi M ilosevic, cosi potenteespa- 
ventoso, è sparito persino dai libri di 
storiadellescuole, nel capitolo dove si 
parla di un decennio di disintegrazio¬ 
ne della J ugoslavia non ce n'è traccia. 
E la sua uscita di scena neH'ottobredel 
2000 viene liquidata come un sempli¬ 
ce «cambio di governo». M ira M arko- 
vic, sua moglie, non trova un partito 
chesia disposto a garantirle l'elezione 


in parlamento e l'immunità contro i 
reati finanziari che le sono contestati. 
Sul figlio M arko pendeun mandato di 
cattura per tentato omicidio. U n comi¬ 
tato raccoglie fondi per consenti re al¬ 
l'ex presidentedi pagare le spese per la 
sua difesa. 

Davanti ai giudici all'Aja sfilano 
intanto i testimoni: 124 per il fascicolo 
sul Kosovo, chiuso nel luglio scorso, 
25 finora sul capitolo della Croazia e 
della Bosnia aperto in settembre. I giu¬ 
dici hanno fissato un termine per 
l'esposizione dell'accusa, non si do¬ 
vrebbe andareoltreil 16 maggio pros¬ 
simo. Perché la giustizia che non arri¬ 
vasse mai ad una parola definitiva non 
sarebbe tale, insiste la Corte. Se ne 
lamenta lo staff di Carla Del Ponte, 
che ha una lista di altri 152 testimoni 
da far ascoltare e che accusa M ilosevic 
di tirare artatamente lecose per lelun- 
ghe inseguendo la sua tesi: in Croazia 
e Bosnia, sostiene, non poteva avere 
voce in capitolo, non era lui il presi¬ 
dentefederale. 

Il problema non sono solo i con¬ 
trointerrogatori. L'imputato ha co¬ 
stretto a sei interruzioni per motivi di 
salute, l’ultima nel gennaio scorso. 


Una famiglia 
davanti al 
televisore 
mentre segue 
una udienza del 
processo a 
Milosevic, a 
sinistra i resti 
trovati in una 
fossa comune 


Pressione alta, influenza, affaticamen¬ 
to, seri problemi cardiovascolari ri¬ 
scontrati da una perizia sollecitata dal¬ 
l'accusa e risultata piuttosto preoccu¬ 
pante. Nel novembre scorso M ilosevic 
è stato sottoposto a test psichiatrici, 
per accertare che fosse in grado di sop¬ 
portare lo stress del processo. E i giudi¬ 
ci hanno insistito perché nominasse 
un avvocato per accelerare i tempi, 
rinunciando adifendersi dasolo. M ilo¬ 
sevic ha reagito stizzito, accusandoli 
di volerlo zittire. Ma si è lamentato 
per le 300.000 pagine raccolte dall'ac¬ 
cusa, non ha il tempo materiale nem¬ 
meno per una veloce lettura. I giudici 

Sei interruzioni 
per motivi di salute 
L’ex uomo forte 
è malato ma continua 
a difendersi da solo 
attaccando 


non hanno ancora trovato una solu¬ 
zione. 

La cosa peggiore per tutti sarebbe 
se M ilosevic dovesse soccombere sot¬ 
to il peso del processo, prima di arriva¬ 
re al verdetto. Carla Del Ponte, dopo 
la prima fase risultata piuttosto delu¬ 
dente nell’esibizione di prove solide 
sulla catena di comando, il filo che 
lega leatrocità consumate sul campo e 
il solo uomo forte di Belgrado, è riusci¬ 
ta a segnare ultimamente qualche 
buon punto, portando in aula letesti- 
monianze degli insider finora piutto¬ 
sto reticenti: uomini ben inseriti, gen¬ 
te che sapeva e che spesso deve rispon- 
deredi alcune delle atrocità contestate 
aM ilosevic. L'ultimo, il generaleAlek- 
sandar VasiIjevic, ex capo del contro- 
spionaggio militare, uno dei pilastri di 
queil'«impresa criminale comune» 
che secondo l'accusa aveva come sco¬ 
po l'espulsione dei croati dalle Kraji- 
ne. Ammette che Belgrado ha manda¬ 
to uomini e addestrato e aiutato i ribel¬ 
li locali e Milosevic non poteva non 
sapere, era lui a decidere. Prima del 
generale, un altro insider «K2», questo 
il nomedi protezione, aveva spiegato 
cornei servizi segreti serbi fossero die¬ 
tro alle unità speciali operative in Bo¬ 
snia, macchiatesi di ogni sorta di cri¬ 
mine. 

Milosevic nel controinterrogato¬ 
rio ha chiesto a K2 se fosse coinvolto 
nell'omicidio di Arkan e se fosse que¬ 
sto il motivo della sua fuga all'estero e 
nell'anonimato. La risposta è stata 
«sì». Per l'ex presidente doveva essere 
un modo per screditare il suo interlo¬ 
cutore più che davanti ai giudici - chi 
se non gli autori del le atrocità potreb¬ 
be forni re prove decisive?- davanti al 
mondo e al suo paese. In Serbia però 
non c'era nessuno ad ascoltare. In tv 
vanno forte le telenovele, come quan¬ 
do c'era M ilosevic. I tanti illeciti com¬ 
messi da una generazione di criminali 
eaffaristi sono stati cancellati con una 
sanatoria fiscale. La mini Jugoslavia è 
sparita, sostituita da uno stato a sca¬ 
denza triennale, UnioneSerbiaeM on- 
tenegro. M a né Belgrado né Podgorica 
hanno un presidente, è mancato il 
quorum per due volte. La Jugoslavia 
di un tempo sopravvive solo su un 
sitoon-lineenel poderedi BlaskoGa¬ 
bbe, contadino nostalgico che ha alza¬ 
to la bandiera di Tito sui suoi tre ettari 
di campagna. 



Gabriel Bertinetto 


ROMA Può esserci un contributo spe¬ 
cificamente «romano» ai lavori della 
Convenzione presieduta da Valéry Gi- 
scard d'Estaing sul testo della futura 
Costituzione europea? L’interrogati¬ 
vo, che era al centro del convegno 
organizzato ieri dal la fondazione «Ro¬ 
ma Europea» presieduta da Giuseppe 
De Rita, potrebbe sembrare interes¬ 
sante sotto un profilo puramente cul¬ 
turale, se non fosse che l'aggettivo 
romano nel linguaggio dei promoto¬ 
ri stava per «cristiano». Si sa quanto 
siano state forti le pressioni di una 
partedel mondo cattolico, edel Vati¬ 
cano in particolare, perchéla Costitu¬ 
zione riconosca esplicitamente leradi- 
ci religiose della civiltà europea. Nei 
primi sedici articoli, già redatti, su un 
totaledi cinquanta, non senefa inve¬ 
ce menzione. 

E allora da Roma, «capitale di 
due Stati» (Italia e Vaticano), come 


Al convegno di «Roma Europea» Giuliano Amato replica alle critiche cattoliche sul modello statalista che ispirerebbe i lavori della Convenzione 

«Costituzione Ue aperta ai soggetti religiosi» 


hanno sottolineato vari oratori, parte 
l'esortazione a riconsiderare la que¬ 
stione. Prendendo il problema un 
po' alla larga. Anzi affrontandolo per 
così diredi lato. Per De Rita ad esem¬ 
pio il punto principale è quello di 
«esaltare le diversità», mentre nel te¬ 
sto dellaCostituzione«si cercal'omo- 
geneità». «L'Italia stessa ha sofferto le 
conseguenzedi un’unificazioneawe- 
nuta dall'alto» spiega De Rita, secon¬ 
do il qualesolo negli ultimi decenni è 
stato rivalutato il ruolo delle autono¬ 
mie e dei localismi. Dunque più spa¬ 
zio a II ' «o r i zzo n tal i tà» dei rapporti so¬ 
ciali e politici. «La stessa cultura reli- 
giosa-aggiungeDe Rita- oggi èpoliar- 
chica e il papa sta diventando più 


Bambini soldato: «Gli accordi non vengono rispettati» 


ROMA Alla vigilia del primo anniversario dell'entrata in 
vigore del trattato internazionale che vieta l'utilizzo da 
bambini soldato, la Coalizione «Stop all'uso dei bambini 
soldato!» ammonisce che il problema dell'Impiego dei 
bambini nei conflitti armati, lungi dall'essere risolto, è 
ancora molto diffuso. «I minori continuano ad essere 
impegnati nei conflitti non solo come soldati, ma anche 
come tacchi ni, vedette, schiavi sessuali. Il problema non 
sta diminuendo e in ogni nuovo conflitto i bambini 
rischiano di essere coinvolti nelle ostilità», ha dichiarato 
CaseyKelso, coordinatore della Coalizione Secondo le 
stimedella Coalizione, in Birmania, in Colombia ein 
Nepal migliaia di bambini sono stati arruolati dalle forze 


di opposizione, mentrein Iraq, sin dal 1991, almeno 
23.000 minori di età compresa tra i 12 e i 17 anni, sono 
stati oggetto di programmi di addestramento militare da 
parte dell'eserato, con il nomedi «Gioventù di Saddam». 
DavideCavazza, coordinatore della Coalizioneltaliana 
ha affermato che «sebbene 111 Paesi hanno già siglato il 
trattato sui bambini soldato, solo 46 Paesi si sono 
impegnati legalmente per ratificare il Protocollo opzionale 
una nuova risoluzionesul tema approvata a gennaio. Il 
primo anniversario del trattato non deve essere una 
céebrazione, ma un'occasione per appélard agli altri 
Paesi affinchè si' uniscano alla comunità internazionale 
nel condannare questa pratica spaventosa». 


profeta dell’ecumene che non capo 
d'una piramide gerarchica». 

Il professor Giovanni Lobrano si 
è spinto sino a vedere nella scienza 
giuridica odierna letraccedi un «pen¬ 
siero unico statalista» equesto ha da¬ 
to lo spunto a Giuliano Amato, che 
con Gianfranco Fini rappresenta l'Ita¬ 
lia presso la Convenzione, di replica¬ 
re con particolare vigore dialettico a 
lui e ad altri che criticano la presunta 
tendenza a privilegiare, nell’impianto 
costituzionale della futura Europa, la 
dimensionestataleanzichéquella del¬ 
la cosiddetta «governance multipla». 
«Il prodotto della Convenzione -si 
legge nella relazione base del conve¬ 
gno- mostrerà il profilo prevalente 


dello Stato o super-Stato europeo op¬ 
pure quello di un policentrico siste¬ 
ma di governance multipla». Ma il 
fatto stesso che si discuta di assetto 
federaleo confederale della Uesareb- 
be «interno» alla opzione statalista. 

Amato respinge questa logica. Il 
fatto che nella Costituzione europea 
si indichino le «competenze» dei vari 
livelli istituzionali non implica esser 
chiusi in un «paradigma statuale». «È 
essenziale che i cittadini conoscano le 
competenzedi ogni organo di potere. 
È un semplice criterio di efficienza». 
Quanto all'«orizzontalità», essa òpre 
sente nel momento in cui la Costitu¬ 
zione «riconosce i diritti dei cittadi¬ 
ni» e non solo i rapporti economici. 
Amato ricorda i nfi ne che resta da scri¬ 
vere buona parte della legge. «Vedo 
una norma che preveda un dialogo 
strutturato con leorganizzazioni del¬ 
la società civile, comprese quelle reli¬ 
giose. Perché io laico vedo nelle reli¬ 
gioni il ruolo di collante in una socie¬ 
tà che si sfrangia». 
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Michele Pellegrino ogni notte doveva svegliare gli stranieri e contarli. Il sindacato si rivolgerà al presidente Ciampi 

Punito il poliziotto che difese gli immigrati 

Denunciò gli abusi nel campo profughi di Foggia. Avviato un provvedimento disciplinare 


Vladimiro Polchi 


ROMA II questore di Foggia ha deciso 
di punire M ichele Pellegrino, ispet- 
toredi poliziaesegretario provincia¬ 
le del Silp-Cgil. Il motivo ufficiale? 
La fuga, il 21 gennaio scorso, di 31 
cingalesi dal campo profughi di Bor¬ 
go Mezzanone. li vero motivo per il 
sindacato? Le critiche espresse da 
Pellegrino sull'Unità a una ordinan¬ 
za del questore che obbligava poli- 
zi a e carabi n i eri a svegl i are e contare 
ogni sei ore gli stranieri «ospiti» del 
Centro. Per la Cgil si tratta di un 
grave «attacco politico-sindacale» 
nei confronti dell’ispettore, respon¬ 
sabile di «aver difeso i diritti degli 
immigrati che vivono alTinterno del 
campo profughi». Una grave colpa, 
ai tempi della Bossi-Fini. 

Borgo M ezzanone è un piccolo 
paese a pochi chilometri da Foggia. 

11 centro di accoglienza è costruito a 
ridosso delle piste di atterraggio di 
un aeroporto militare in disuso. Gli 
extracomunitari in attesa del ricono¬ 
scimento dello status di rifugiati so¬ 
no alloggiati in un dormitorio in 
muratura, quelli destinati all’espul¬ 
sione dormono invece nelle roulot¬ 
te, circondate da un recinto metalli¬ 
co alto cinque metri. Borgo M ezza¬ 
none è un centro di accoglienza per 
richiedenti asilo politico, ma, quan¬ 
do le altre strutture sono piene, vie¬ 
ne utilizzato come vero e proprio 
centro di permanenza temporanea 
(Cpt), pur non avendone i requisiti 
di sicurezza. La struttura ricade sot¬ 
to la responsabilità del prefetto di 
Foggia, che ha affidato alla Croce 
Rossa i servizi di assistenza e alla 
questura quelli di vigilanza. Un re¬ 
cente decreto ministeriale prevede 
l'ampliamento del campo: accanto 
al centro di prima accoglienza (cen¬ 
to posti), aprirà un Cpt per 350 im¬ 
migrati. 

La protesta di M ichele Pellegri¬ 
no era scattata in seguito all’ordinan¬ 
za firmata dal questore di Foggia, 
Domenico Masi, a fine novembre 
2002. Nella direttiva si ordinava al 
personaledi polizia e carabinieri, in 
servizio nel campo profughi, di con¬ 
tare gli immigrati a ogni cambio tur¬ 
no. L’operazione andava dunque ri¬ 
petuta ogni sei ore, anche di notte 



Un centro di accoglienza per gli immigrati 


dopo leore24ela mattina alle6. «È 
una disposizioneassurda - aveva de¬ 
nunciato Pellegrino all’Unità - che 
ci costringe a svegliare gli stranieri 
nel cuore della notte, a scoprirli da 
sotto le coperte e a contarli a uno a 
uno». Il 2 dicembre del 2002, la se¬ 
greteria provi nei ale del Silp-Cgil ave¬ 
va scritto al ministero deH'l nterno e 
al prefetto di Foggia, chiedendo che 
la direttiva venisse ritirata, in quan¬ 
to «lesiva della dignità e dei diritti 

Ufficialmente l’ispettore 
sarebbe «colpevole» 
per la fuga di 31 
cingalesi ospiti 
nel centro di Borgo 
Mezzanone 


dei cittadini stranieri». Sorpreso da 
tanto clamore, il questore firmò a 
fine anno una nuova ordinanza: gli 
immigrati andavano contati solo du¬ 
rante i pasti. Una conquista di civil¬ 
tà durata ben poco. 

Il 20 gennaio scorso, alle 23.45, 
l'ispettore M ichele Pellegrino pren¬ 
de servizio nel campo profughi. Nel 
Centro ci so no 46 cingalesi, al loggia¬ 
ti nel dormitorio e altri due immi¬ 
grati che dormono nelle roulotte. Il 
maresciallo dei carabinieri, che 
smonta dal servizio, assicura Pelle¬ 
grino che tutti dormono e dunque 
non vanno contati. L'ispettoredi po¬ 
lizia dispone, come sempre, tre vo¬ 
lanti a guardia del dormitorio. La 
mattina seguente, alle 6.45, il capo 
contingente del reparto mobile cor¬ 
re da Pellegrino con la notizia che 
31 cingalesi sono scappati. A che 
ora? Un immigrato racconta che il 
gruppo si è allontanato dopo cena. 
Dunque, con ogni probabilità, du¬ 
rante il turno dei carabinieri. 


Il questore prende la palla al bal¬ 
zo. Il giorno stesso ripristina la vec¬ 
chia ordinanza: il controllo numeri¬ 
co va effettuato a ogni cambio tur¬ 
no, dunque anche di notte. 

M a non solo. Sabato 8 febbraio 
avvia un procedimento disciplinare 
a carico di Michele Pellegrino. 
«Un'assurdità - commenta il 
Silp-Cgil - visto che da Borgo Mez¬ 
zanone gli immigrati sono sempre 
scappati senza chenessun agente ve 

Il Silp-Cgil: 
«Un’assurdità. In quel 
luogo gli extracomunitari 
sono sempre scappati 
senza che nessuno 
pagasse» 


nissemai punito». In effetti le fughe 
dal campo profughi sono frequenti: 
a giugno del 2002 si erano allontana¬ 
ti duecento immigrati. Perchéallora 
il questore ha deciso di colpire 
l'ispettore Pellegrino, che è anche 
segretario provinciale del sindacato 
di polizia? La Silp-Cgil, che ha deci¬ 
so di scrivere al Capo dello Stato, 
non ha dubbi: il questore ha voluto 
punire l'ispettore «per aver difeso i 
diritti degli immigrati», criticando 
apertamente un'ordinanza che 
«non rispetta la dignità di questi es¬ 
seri umani chefuggono dalla guerra 
e dalla fame». 

Il segretario generale del 
Silp-Cgil, Claudio Giardullo, parla 
di «un'iniziativa la cui portata inti¬ 
midatoria va accertata con attenzio¬ 
ne», chiede al ministro dell'Interno 
«u n a ver i f i ca d el I a si tu azi o n e ven u ta¬ 
si a creare a Foggia» e ricorda che 
compito della poliziaèanche«latu- 
tela dei diritti umani degli stranie¬ 
ri». 




l'ira della Lega 

Pera: un concordato 
anche per l’Islam 

ROMA Un «Patto»o un «Accordo»o «qualunque 
altro strumento giuridico con gli immigrati che 
professano la religione islamica. Al convegno di 
presentazione del rapporto del l'Open Society Insi- 
tute sulla situazione dei Musulmani in Italia, il 
presidentedel senato M arcello Pera apre la strada 
al riconoscimento dei diritti della più grande co¬ 
munità religiosa presente in Italia. «La nostra cul¬ 
tura non si basa sulla mera tolleranza, ma sul 
rispetto, che include la volontà di conoscere le 
ragioni dé dissenso, l'abitudine al dialogo e al 
confronto, e la costante ricerca di compromessi 
ragionati che salvaguardino la coesistenza pacifi¬ 
ca - ha detto Pera - È per queste ragioni di dottri¬ 
na e in questo senso che io ritengo auspicabile 
che, così come il nostro Stato ha trovato un acco¬ 
modamento storico in un Concordato con la con¬ 
fessione cattolica, la più diffusa nel nostro Paese, 
allo stesso modo possa trovare la via di un patto o 
di un Accordo o di qualunque altro strumento 
giuridico che fissi le modalità dell'integrazione 
assiemeai diritti edoveri già garantiti dalla Costi¬ 
tuzione». Questo Patto o Accordo sarebbe esatta¬ 
mente uno di quegli accomodamenti provvisori, 
storici, contingenti, perfettibili, che il persegui¬ 
mento della via del rispetto impone alla società 
aperta. 

Ma l'apertura di Pera alla Lega non è piaciuta. 
C'è un accordo «giacobino» tra Forza Italia e la 
sinistra per giungere ad una legge che ponga sullo 
stesso piano tutte le religioni, èstato il commento 
del vicepresidente dé deputati della Lega Nord, 
Federico Bricolo. L'esponente del Carroccio ha 
annunciato una dura opposizione contro questa 
legge «pericolosa», di stampo massonico, che va 
contro letesi déla Chiesa cattolica. 

«Iniziano oggi - premette - i convegni prope¬ 
deutici all'intesa bipartì san in Parlamento tra For- 
za Italiaeil centrosinistra per arri vare al l'approva¬ 
zione déla legge sulle libertà réigi ose. 

I nemici più schierati contro questo governo, 
la pasionaria immigrazionista Livia Turco, l'or¬ 
mai portavoce dé nuovo partito déla Cgil, Gu- 
gliémo Epifani, e il pasdaran dé Verdi, Luigi 
M anconi, si accordano con il presidentedé Sena¬ 
to, Marcélo Pera, su una legge che va ad incrina¬ 
re l'equilibrio che esiste tra le varie regioni né 
nostro Paese». 


Premio all’agente che andò in soccorso dei migranti 


AGRIGENTO II vicequestore 
aggiunto di Agrigento, M ichele 
M oretti sarà insignito del titolo di 
Commendatore dal Presidente 
della Repubblica, Carlo Azeglio 
Ciampi. M oretti fu protagonista 
del salvataggio di alcuni 
immigrati che tentavano di 
sbarcaresullecostedéla Sidlia su 
un peschereccio che naufragò a 
pochi chilometri dalla terra ferma. 
Il Capo délo Stato consegnerà 
l’onorificenza al vice questore al 
teatro Luigi Pirandello di 
Agrigento. Il vice questore M ichele 
M oretti, in servizio ad A grigento, 
è di origine pugliese Fu tra i 
primi, assiemeai clienti di una 
pizzeria, a tuffarsi in mare per 
prestare soccorso agli 
extracomunitari naufragati nella 
notte tra il 9 e 10 settembre scorsi 
al largo del lidoRossélo di 
Realmonte. Il funzionario di 
polizia riuscì a raggiugereea 


portarea riva a forza di braccia 
alcuni persone Era stato il il 
ministro per gli Italiani nel 
mondo, M irko Tremaglia, a 
proporre subito dopo un «alto 
riconoscimento ed una 
onorificenza» per il vice questore 
«Il nostro Paese non può 
di menticare le regole 
dell’accoglienza e della 
solidarietà», aveva allora 
commentato T remagli a. 

Nel tragico naufragio di quella 
notte di settembre morirono 19 
persone a pochi metri dalla costa. 
M otte delle persone che persero la 
vita erano aspettate a riva dai 
parenti che già da tempo lavorano 
nelle aziende agricole 
del Pagri genti no. Era tempo di 
raccolta e quindi tempo in cui 
servono braccia in più ma non 
c’era un decreto flussi per il lavoro 
temporaneo che consentisse di 
arrivare legalmente in Italia. 


Il presidente Ciampi ha consegnato le onorificenze all’interprete del commissario e allo scrittore Andrea Camilleri che diventa Grande ufficiale 

Luca Zingaretti, da Montalbano a cavaliere 



Rossella Battisti 


Dacommissario (ndlafiction) acavalie- 
re ( néIa realtà) : tra iI sorpreso e i I com¬ 
mosso, Luca Zingaretti ha ricevuto ieri 
dalle mani dé presidente déla Repub¬ 
blica, Carlo Azeglio Ciampi, l’inaspetta¬ 
ta onoreficenza. «M i ha fatto molto pia¬ 
cere - ha poi commentato l’attore -, 
anche perché sono stato cresciuto da 
mia nonna, che adesso non c’è più, con 
un senso délo Stato edéla patria mol¬ 
to forte, ma non immaginavo di com¬ 
muovermi tanto», Poche parole che 
non smentiscono l'indoleschivadi Zin¬ 
garetti, ruvidamente spontanea, un po’ 
come quel commissario M ontalbano di 
Camilleri a cui deve molta della sua 
popolarità di attore. Un ruolo amato e 
odiato, probabilmente predestinato: 
AndreaCamilleri èstato docentedi Zin¬ 


garetti all’Accademia d’arte drammati¬ 
ca e lì Luca ha iniziato a leggere i casi di 
Montalbano. «Avevo provato anche a 
comprare i diritti» ha detto, Poi, per 
caso come succede allesvolte più impor¬ 
tanti dé la vita, ha saputo che se ne pre¬ 


parava una serie téevisiva. Zingaretti si 
è presentato, ha fatto il provino ed è 
diventato Montalbano, il commissario 
siciliano che tra un'indagine e l’altra, 
tra omicidi e intrighi mafiosi, riesce a 
mantenere un equilibrio di senso etico 


ed estetico (soprattutto per i piaceri dé¬ 
la buona tavola). U n ruolo che si è rive¬ 
lato perfetto per il quale Zingaretti ha 
addirittura attraversato una crisi perso- 
naleprimadi ri usci re a entrare né pan¬ 
ni dé personaggio, A meraviglia, a giu¬ 
dicare dal successo ottenuto presso il 
grande pubblico che ormai, quasi per 
riflesso pavloviano, associa il nomedi 
Zingaretti a M ontalbano, tralasciando i 
molti altri bei ruoli che l’attore ha rico¬ 
perto in tv, uno per tutti: Giorgio Peri¬ 
sca, ritrasmesso di recente, il coraggio¬ 
so commerciante che salvò 5000 ebrei 
ungheresi grazie ai suoi falsi salvacon¬ 
dotti. Per non parlare del teatro, dal 
quale Zingaretti proviene e torna spes¬ 
so, magari in féicesodalizio con la mo¬ 
glie M argherita D’Amico, traduttrice di 
testi déla nuova drammaturgia inglese 
e americana. 

A Montalbano,comunque, l’attore 


è affezionato e spera di tornare presto 
«perché i film e anche le repliche sono 
andati molto bene», ma per ora è solo 
una speranza che Luca nutre senza pau¬ 
ra di restare troppo legato al personag¬ 
gio: «la gentemi chiama per nome, han¬ 
no capito che è un personaggio». Nel 
futuro immediato, però, non ci sono 
commissari:di ritornodall’Uganda, l’at¬ 
tore sta preparando la realizzazione di 
un documentario su qué paese. «È la 
prima volta che faccio il regista - ha 
commentato l’attore - chissà se sarà 
una prova generale,..». Il documentario 
illustreràun progetto idrico da realizza¬ 
re né nord dell'Uganda, paese cheZin- 
garetti ha visitato tempo fa con l’Amré 
edoveèrimasto colpito dalle condizio¬ 
ni di povertà e di malattia degli abitan¬ 
ti, decimati dal virusEbola. «Hosentito 
di dover fare qualcosa per loro», com¬ 
mentò. E il momento è arrivato. 


Lui, romeno, morì bmeiato dal datore di lavoro, la moglie vive e lavora in Italia ma alle ragazze è negato il ricongiungimento Lo ha deciso il Senato che nei giorni scorsi ha approvato la riforma della legge. Contrari Verdi e Prc 

Niente permesso per le figlie di Cazacu II governo entra nell’agenzia olimpica 


MILAN0 Lehanno ammazzato il marito 
in un modo orribile e adesso, oltre a 
viverein Italia con un permesso «prov¬ 
visorio», leviene negata la possibilità di 
avere al fianco le figlie. Non si dà pace 
Nicoleta Cazacu, la vedova di lon, il 
lavoratore romeno che il 14 marzo di 
tre anni fa, a Gallarate, venne bruciato 
vivo dal datore di lavoro perché aveva 
chiesto di essere messo in regola. Ora 
lei è costretta a vivere con la spada di 
Damocle dél’espulsione, visto che il 
permesso di soggiorno, nonostante ab- 
bia una casa ed un lavoro, leviene rin¬ 
novato di anno in anno. La donna vive 
ad Appiano Gentile e lavora in una 
casa di riposo a Lomazzo. M a N icoleta 
Cazacu, dopo aver perso il marito, chie¬ 


de almeno di poter avere con sé le fi¬ 
glie, che vivono in Romania e vorrebbe 
ro stabilirsi in Italia per studiare. Nien¬ 
te da fare, le ragazze sono maggiorenni 
eil «ricongiungimento familiare», ène 
gato dalla legge. 

La situazione per la donna è «una 
doppia condanna, Ho chiesto per loro 
un permesso di studio, ma la pratica è 
troppo confusa. H anno già perso il pa¬ 
dre, perché separarle anche dalla me 
dre? M i sento tradita dallo Stato italie 
no» ha detto la vedova. In questi giorni 
la figlia maggiore, Fiorina, è Italia, ma 
dovrà rientrare in Romania il 12 mar¬ 
zo, perché il visto valido 90 giorni è in 
scadenza: «Chiedo di avere gli stessi 
diritti degli altri stranieri - dicela ragaz¬ 


za -, vorrà studiare e lavorare per non 
vi vere a 11 e spai I e d i mia madre. Lenor- 
me tra Romania e Ue prevedono la 
circolazione senza visto se si dimostra 
di averea disposizione 100 euro al gior¬ 
no, ma non ho tanti soldi». Un altra 
beffa, perché alla famiglia è stato rico¬ 
nosciuto un risarcimento di 800 milio¬ 
ni di lire, che servirebbero far restare le 
ragazze in Italia, ma finora la vedova 
ha avuti solo 14. 

L'assassino di lan Cazacu, Cosimo 
lannace, èstato condannato in primo e 
secondo grado a 30 anni di reclusione 
ed è i n attesa dé la sentenza déla Cassa¬ 
zione. M a neppure la sensibilità per il 
dramma vissuto dalla famiglia déla vit¬ 
tima può nulla contro la legge Bossi-Fi¬ 


ni e non stupirebbe se presto anche la 
vedova incontrasse qualche difficoltà a 
restare. 11 permesso di soggiorno straor¬ 
dinario, infatti, le era stato riconosciu¬ 
to dall’allora ministro Livia Turco,e fi¬ 
nora la Questura di Como non ha op¬ 
posto obiezioni al rinnovo. M a per le 
ragazze niente da fare: o trovano un 
contratto di lavoro o restano in Roma¬ 
nia. _ 

È amaro il commento Franca Ra¬ 
me, che con Dario Fo ha seguito la 
vicenda: «Faccio appello alle istituzio¬ 
ni, in Italia ci sono tante attenzioni per 
i diritti degli animali e ci si dimentica 
déla morte di un uomo arso vivo per 
avere chiesto un'assunzione in regola». 

vi. lo. 


Nedo Canetti 


ROMA II governo entra in forzeneH’orga- 
nizzazionedé Giochi olimpici di Torino 
2006. La novità è contenuta né testo dé 
ddl approvato, in sede déiberante dalla 
commissione Lavori pubblici del Senato, 
dopo uno stallo di quasi otto mesi, dovu¬ 
to allecontinuemodifichechiestedal go¬ 
verno. Il provvedimento apporta diverse 
modifica alla «vecchia» legge285, cheave- 
va stabilito le modalità di intervento dé 
governo. Né giorni precedenti, nel timo- 
recheil provvedimento non venisse vara¬ 
to in tempo utile(deveancoraottenereil 
voto délaCamera), il Comitato organiz¬ 
zatore, laregionePiemonteegli enti loca¬ 


li torinesi avevano sollecitato, con lettere 
eincontri, i gruppi parlamentari, lepresi- 
denzedé Senato edéla commissione, ad 
una rapida approvazione dé ddl. Una 
sollecitazioneche ha ottenuto il risultato 
sperato, con uriaccéerazionedé lavori e 
il voto finale. Soddisfazione di tutti gli 
interessati eimmediatarichiesta, né cor¬ 
so di una conferenza-stampa, ai deputati 
perché procedano ad un'approvazione la 
più ravvicinata possibile. È stato ai parla¬ 
mentari dal sindaco di Torino, Sergio 
Chiamparinoedal presidente déla regio¬ 
ne, Enzo Ghigo, di «attivarsi per votare 
gli emendamenti, cosi come approvati al 
Senato». Impegno a non modificare la 
legge che è stato assunto, oltre che dal 
vice ministro alle infrastrutture, Ugo 


M artinat e da tre sottosegretari presenti 
alla conferenza-stampa, da ds, M argheri¬ 
ta e Fi, ma non dalla Lega. Gli organizza¬ 
tori ottengono con il nuovo provvedi¬ 
mento, la certezza dei finanziamenti dé- 
le opere connesse ai Giochi e l'assicura¬ 
zione déla copertura déla 285, ma deb¬ 
bono «digerire» il massiccio ingresso di 
rappresentanti dé governo nél'Agenzia 
Torino 2006, l'ente che ha il compito di 
gestire direttamente gli appalti e di con- 
trollarei cantieri. L'emendamento che lo 
prevedeèstato approvato da tutti i grup¬ 
pi, esclusi Verdi, Prc e Pedi. Arriveranno 
due nuovi vicedirettori, nominati dalla 
Presidenza dé Consiglio, che affianche¬ 
ranno néladirezionel'ing. Domenico Ar¬ 
ridiamo. 
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Il loro no al taglio dei fondi che mina la competitività degli istituti, al blocco delle assunzioni, al commissariamento degli enti 


La scienza in piazza contro il governo 

In Italia è la prima volta che professori e ricercatori scelgono forme così eclatanti di protesta 



i dissidenti 

«Manifestare non serve 
miglioriamo la riforma» 


Segue dalla prima 

Si battono non per difendere qual¬ 
che privilegio personale, ma contro 
il declino culturale ed economico 
del nostro paese. Eppure una tem¬ 
pestiva e tem pestosa raffica di inter¬ 
venti su svariate testate cerca di di¬ 
pingerli come un manipolo di con¬ 
servatori, insipienti e corporativi. 
L'ultimo scoglio sulla rotta, altri¬ 
menti libera, della riforma e dell'ef¬ 
ficienza. E allora forse vale la pena 
ribadire punto per punto perché, 
nel metodo enei merito, professori 
e bistrattati ricercatori degli Enti 
pubblici e delle università sono og¬ 
gi in lotta. 

1. Il governo Berlusconi ha ta¬ 
gliato i fondi pubblici per la ricer¬ 
ca. E poiché eravamo già al limite 
della sopravvivenza, il taglio è risul¬ 
tato piuttosto drastico. Tanto che 
sono dovute saltare molte collabo- 
razioni internazionali (con buona 
pace per l'immagine del paeseeper 
la possibilità di continuare a essere 
in luoghi cruciali per la produzione 
di nuova conoscenza). Ricordiamo 
che l'Italia, con ormai lo 0,9% del 
Pii, è tra i fanalini di coda nella 
spesa relativa per la ricerca tra i 
paesi Ocse. Spende, in media, la 
metà dei paesi europei. E un terzo 
rispetto a Stati Uniti e Giappone. 
La Corea del Sud, con un Pii che è 
la metà di quello italiano, ci supera 
non solo in termini relativi. Ma per¬ 
sino in termini assoluti. Non è un 
caso che l'Italia sia l'unico trai pae¬ 
si Ocse che vanta un deficit nella 
bilancia dei pagamenti dell'alta tec¬ 
nologia. Nell'era della competizio¬ 
ne globale e ormai privi della leva 
della svalutazionedella lira, spende¬ 
re meno in ricerca scientifica e tec¬ 
nologica significa condannareil pa¬ 
ese al declino. Culturale ed econo¬ 
mico. 

2. Il governo Berlusconi ha de 
cretato il blocco delle assunzioni 
nel comparto pubblico, incluse uni¬ 
versità ed Enti di ricerca. E poiché 
uno dei grandi problemi della ricer¬ 
ca pubblica italiana è l'età media 
eccezionalmenteelevatadegli scien¬ 
ziati (prossimaai 50anni negli Enti 
pubblici, prossima ai 60 trai profes¬ 
sori delle università), il blocco delle 
assunzioni si traduce subito in bloc¬ 
co del turn over e in mancanza di 
linfa giovane. E si tradurrà tra po¬ 


chi anni in una diminuzione netta 
del numero di ricercatori disponibi¬ 
li. Detta in altri termini: tra qual¬ 
che anno o andremo nel Terzo 
Mondo per reclutare scienziati o 
chiuderemo i nostri pochi laborato¬ 
ri. 

3. Il governo Berlusconi non ha 
in alcun modo avviato a soluzione 
un problema in verità antico: la ca¬ 
renza di ricerca scientifica nel Mez¬ 
zogiorno d'Italia. Con due conse¬ 
guenze. Che lo stato italiano evita 
accuratamente di reclutare i suoi 
scienziati lì doveèmassima la disoc¬ 
cupazione intellettuale. Ed evita di 
corroborare con iniezioni di nuova 
conoscenza e innovazione la fragile 
struttura produttiva del Sud d'Ita¬ 
lia. 

4. La riforma M oratti degli Enti 
pubblici di ricerca ha sferrato un 
potente attacco all'autonomia della 
scienza. Ora èdifficileper chi non è 
addentro ai fatti della scienza capi¬ 
re l'importanza di quel bene astrat¬ 
to che è l'autonomia dei ricercato¬ 
ri. Basta però leggere il libro di un 
sociologo (efilosofo) francese, Pier¬ 
re Bourdieu, intitolato «Il mestiere 
dello scienziato» e appena uscito 
per i tipi della Feltrinelli, per capire 
che l'autonomia della scienza è, al 
tempo stesso, lafontedella creativi¬ 
tà scientifica e il bene più prezioso 
che gli scienziati, da Galileo in poi, 
hanno «conquistato a poco a poco 
nei confronti del potere religioso, 
politico, economico e, in parte al¬ 
meno, nei confronti delle burocra- 
ziedello Stato». Difendere l'autono¬ 
mia della scienza (che non significa 
indipendenza) dalla politica, come 
fanno gli scienziati oggi in piazza, 
non è difendere un privilegio cor¬ 
porativo, è difendere l'essenza stes¬ 
sa dell'Impresa scientifica. 

5. La riforma M oratti annuncia 
una profonda rielaborazione degli 
indirizzi di ricerca che somiglia 
molto a una profonda distorsione. 
La riforma, per esplicito riconosci¬ 
mento di chi l'ha formulata, cerche- 
ràdi dare all'impresa scientifica ita¬ 
liana un'impronta utilitaristica e 
una netta connotazione di merca¬ 
to. Ovvero premierà le attività 
sci enti fi che «più utili», non leattivi- 
tà scientifiche «più valide». Sono 
stati anchespiegati i motivi. L'Italia 
non può permettersi il lusso di inve¬ 
stire nella ricerca di base, che non 


produce conoscenze immediata¬ 
mente spendibili sul mercato. Oc¬ 
corre fornire alle imprese italiane, 
che storicamente non hanno una 
vocazione per la ricerca, uno stru¬ 
mento di innovazione. Ora in que¬ 
sti capisaldi teorici del progetto M o- 
ratti vi sono due gravi errori. Il pri¬ 
mo è ritenere che possa esservi un 
buon sviluppo tecnologico senza ri¬ 
cerca scientifica di base. Per aver 
commesso questo errore, il Giappo¬ 


ne è da oltre un decennio in una 
fase di recessione economica di cui 
non si intravede la fine. Per non 
aver commesso questo errore, gli 
Stati Uniti d'America, che tre lustri 
fa sembravano sull'orlo del decli¬ 
no, hanno riaffermato clamorosa¬ 
mente la loro leadership tecnologi¬ 
ca ed economica. Il secondo errore 
consiste nel ritenere che si possa 
conferire per decreto una vocazio¬ 
ne per la ricerca a una struttura 


produttiva che questa vocazione, 
da almeno quattro decenni, non ce 
l'ha. Non è trasformando gli scien¬ 
ziati del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche o dell'Istituto Nazionale 
di Fisica della M ateria in tecnici in¬ 
dustriali che l'industria italiana ini- 
zieràa perseguireuno «sviluppo at¬ 
traverso la ricerca». Occorre ben al¬ 
tro. Occorre una vera riforma del 
nostro sistema economico, non del 
nostro sistema scientifico. 

6 . Il governo Berlusconi sta si- 
stematicamete commissariando gli 
istituti pubblici di Ricerca. Ha im¬ 
posto un commissario all’Enea, al 
Cra, all'Asi, e da ultimo al Cnr 
(commissariamento revocato dal 
Tribunale amministrativo). Ha di 
fatto imposto la chiusura per adsor¬ 
bimento dell'Istituto nazionaledel- 
la materia (Infm). Solo le veementi 
proteste internazionali hanno im¬ 
pedito analoga chiusura per adsor¬ 
bimento della Stazione Zoologica 
di Napoli. E tutto questo mentre i 
rettori delle università italiane so¬ 
no dimissionari per protesta. In- 
somma, il governo Berlusconi sta 
terremotando il nostro sistema 
pubblico di ricerca. Un sistema deli¬ 
cato, in cui la follia distruttrice di 
pochi mesi produce danni recupe¬ 
rabili solo dopo molti decenni. I 
primi effetti negativi di questo ter¬ 
remoto già si vedono. I migliori cer¬ 
velli fuggono all'estero: Giovanni 
Bignami, apprezzato direttore 
scientifico delTAsi, ha riparato in 
Francia. Il cardiochirurgo Ignazio 
M arino da Palermo è ritornato ne¬ 
gli Usa. Il professor Giorgio Parisi, 
fisico di grandissima fama, da Ro¬ 
ma minaccia di trasferirsi a Parigi. 
E intanto una parte cospicua delle 
collaborazioni internazionali dell' 
Italia sono in sofferenza: spesso per 
mancanzadi unacontropartecredi- 
bilein Italia. 

Concludendo. Gli scienziati 
che scendono oggi in piazza per 
questi e altri motivi, non sono dei 
conservatori, insipienti ecorporati- 
vi. Ma saggi grilli parlanti: coscien¬ 
za razionale di un paese che vedo¬ 
no velocemente avviato verso il de 
dino. Sono degli autentici progres¬ 
sisti. Perché, sedobbiamo dar ragio¬ 
ne a Pierre Bourdieu, quella, della 
Moratti non è una riforma. È una 
Controriforma. 

Pietro Greco 


Emanuele Perugini 


ROMA «Non è con la protesta di piazza 
che si migliora il sistema della ricerca in 
Italia». Il fronte dei ricercatori, fino ad 
oggi compatto nel dire no alla riforma 
presentata dal governo, si è spaccato. I 
ricercatori favorevoli al progetto di rifor¬ 
ma del governo hanno infatti dato vita 
ad un nuovo gruppo che ha come scopo 
quello di «raccogliere l’invito al dialogo 
lanciato dal governo». Proprio alla vigi¬ 
lia dell'importante manifestazione na¬ 
zionale indetta dai ricercatori coordina¬ 
ti dall'Osservatorio sulla ricerca per pro- 
testarecontro il disegno di riforma volu¬ 
to da Moratti la comunità scientifica per¬ 
de la sua compattezza e si frammentain 
dueschieramenti che rischiano di essere 
contrapposti. Il nuovo movimento dei 
ricercatori, che si è definito «Gruppo 
per la riforma ed il potenziamento del 
sistema scientifico nazionale» è stato te¬ 
nuto a battesimo ieri mattina nel corso 
di un'assemblea che si è svolta presso la 
sede dell'Istituto Nazionale di Geofisca 
e Vulcanologia alla quale hanno parteci¬ 
pato almeno 200 tra ricercatori scienzia¬ 
ti e, soprattutto, direttori di istituti di 
ricerca. Molti i nomi eccellenti presenti 
all'assemblea: Enzo Boschi, Presidente 
dell'Istituto Nazionaledi Geofisica e Vul¬ 
canologia, Carlo Rizzuto, presidente del 
Sincrotrone di Trieste e fondatore del¬ 
l’Istituto Nazionaledi Fisica della mate¬ 
ria, Sergio Vetrella, presidente dell'Agen- 
ziaspazialeitaliana, Fabio Pistella, presi- 
dentedell'lstituto nazionaledi ottica ap¬ 
plicati, Enzo larocci, presidentedeH'Isti- 
tuto nazionale di fisica nucleare; Gino 
Marson, presidente dell'Osservatorio 
Geofisico sperimentale di Trieste, Enzo 
Bava, presidente dell'Istituto elettrotec¬ 
nico nazionale'Galileo Ferraris' di Tori¬ 
no, Giovanni Galloni, presidente dell' 
Istituto internazionale di diritto agrario 
comparato. Perfino Antonino Zichichi, 
presidente del Centro Enrico Fermi 
Il primo atto ufficiale del Gruppo 


per la riforma ed il potenziamento del 
sistema scientifico nazionaleèstato quel¬ 
lo di inviare una lettera al Presidente 
della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi 
nellaqualehanno espresso il loro «impe¬ 
gno ad esaminare le proposte formulate 
dal governo con la più ampia disponibi¬ 
lità e con spirito di collaborazione per 
contri bu i re con le nostre specifiche com¬ 
petenze ed esperienze al miglioramento 
dei sistema della ricerca italiana».«Non 
è restituendo camici e provette che si 
risolvono i problemi - ha detto Zichichi, 
uno dei principali animatori dell'iniziati¬ 
va - l'appello che vogliamo lanciare a 
tutta la comunità scientifica è quella di 
non smetteredi pensare, madi contribu¬ 
ire sul piano dei contenuti a migliorare 
la riforma con proposte concrete. La co¬ 
munità scientifica si unisca, senza divi¬ 
sioni, per valorizzare le potenzialità del 
sistema Italia» «Dobbiamo approfittare 

- ha detto il padrone di casa Enzo Bo¬ 
schi, direttoredell’lngv- di questo mo¬ 
mento storico e di tentare di migliorare 
la situazionedella ricerca nel nostro pae¬ 
se». «Il nostro obiettivo - ha aggiunto 
Boschi - è quello della ricerca di un 
dialogo di una sponda per tentare di 
migliorare la proposta di riforma avan¬ 
zata dalla M oratti checomunqueritenia- 
mo possa offrire significativi vantaggi 
soprattutto per l'aspetto dei rapporti 
con il mondo delle imprese». «Il nostro 
è un gruppo - ha concluso Boschi - 
aperto al dialogo non solo nei confronti 
del governo, ma anche nei confronti de¬ 
gli altri ricercatori». 

Non èd'accordo Flaminia Sacca, re¬ 
sponsabile Ds per la ricerca che esprime 
solidarietà a Rita Levi Montalcini che, 
«dopo essersi battuta in prima linea per 
la ricerca ha ritenuto opportuno attenua¬ 
re la propria esposizione». Denunciamo 

- dice- l'atteggiamento professionalmen- 
tescorretto dei Tgche, invecedi citarele 
7.500firmedd ricercatori in piazza do¬ 
mani, attribuisce maggior peso al comi¬ 
tati no dei soliti 5 noti, legati al potere da 
cinquant'anni. 


Mariagrazia Gerina 


ROMA È stata blindata, tra i dissensi 
parlamentari, scortata, tra le protestedi 
piazza, spinta - con non poche esitazio¬ 
ni e imbarazzi da parte del governo - 
per tredici mesi lungo un iter parlamen¬ 
tare non proprio glorioso, fino alla so- 
gliadeH'approvazionedefinitiva. «È l'at¬ 
tuazione di un impegno che la Casa 
delle Li bertà ha assunto pri ma del le ele¬ 
zioni», osserva Angela Napoli (An), che 
ieri, in seduta notturna, ha illustrato 
all'aula di Montecitorio il disegno di 
legge delega firmato da Letizia M oratti, 
quello che, in attesa che arri vi la devolu- 
tion lumbard, dovrebbe dare corso alla 
scuola delle tre «i» annunciata da B. fin 
dalla campagna elettorale M a con qua¬ 
li soldi?Laquestionenon èchiara nem¬ 
meno alla Commissione Bilancio del 
Senato, che ha chiesto precisazioni al 
governo, senza ottenere risposta. E cosi 
la riforma M oratti è approdata in aula, 
senza che la Commissione Bilancio ab¬ 
bia potuto pronunciarsi sulla delicata 
questione della copertura finanziaria. E 


Scuola, in aula ma senza soldi la riforma Moratti 

Violante: senza copertura di bilancio si viola la Costituzione, non è garantito il diritto allo studio 


con un inciampo, che probabilmente la 
costringerà ad un secondo passaggio in 
Senato: il rimando alla Finanziaria sba¬ 
gliata, quella del 2002. 

«La copertura finanziaria è un te¬ 
ma che ha travagliato sia noi che il go¬ 
verno», Luciano Violante, capogruppo 
alla Camera per i Ds, ricorda il lungo 
braccio di ferroTremonti-M oratti, pre¬ 
sentando le «obiezioni di incostituzio¬ 
nalità»: la mancata copertura finanzia¬ 
ria; la violazione dell'articolo 34 della 
Costituzione laddove la delega riscrive 
e riduce l'«obbligo scolastico»; il manca¬ 
to rispetto del titolo V della Costituzio¬ 
ne che definisce come legislazione con¬ 
corrente molti dei punti toccati dalla 
legge delega. Sono questi, secondo l'op- 


la mobilitazione 

Sit in di studenti e docenti 
davanti al Parlamento 



Manifestazione 
della CGIL 
Scuola 
contro 
la riforma 
Moratti 
a piazza 
Montecitorio 
a Roma 
Andrea Sabbadini 


ROM A Studenti e insegnanti hanno atteso il debut¬ 
to in aula della riforma scolastica, fuori da M onte- 
citorio tutta la mattina, con striscioni anti-M orat¬ 
ti, «che vuole liberare l’Italia dalla scuola pubbli¬ 
ca», e cartelIi contro «letre "i" di M adame I neffi- 
cientie: Involuzione, Improwisazione, Imposizio¬ 
ne. Bandiere gialle di Legambiente e rosse della 
Cgil. Il «Moratti's Project»?, recita un cartello: 
«Berlusconizzare la scuola, tagliando i fianziamen- 
ti a quella pubblica». Tempi? «Ampress' am- 
press'». Gli insegnanti napoletani tengono vivi gli 
animi con una canzone: «Per la scuola caso strano 
prende ordini dal Vaticano», si ironizza su Leti¬ 
zia. Poi, al le tre, fuori i fischietti, gialli, rosa, verdi. 


Perché insegnanti e studenti hanno voluto dare 
loro inizio alla fase finale dei lavori parlamentari 
che si concluderà con il via libero alla riforma 
Moratti. Come per dire al ministro: «Gioca pure 
la tua partita, ma non finisce qui». 

«Ora il conflitto si sposterà nellescuole», pre¬ 
annuncia Enrico Panini, segretario nazionaledel- 
laCgil Scuola. Ma anche davanti alla CorteCosti- 
tuzionale, perché la Cgil ha già annunciato ricorsi 
«contro la legge delega che viola la Costituzione». 
Gli insegnanti, comunque, non si rassegnano. Or¬ 
ganizzano la resistenza alla riforma. E preparano 
per il prossimo 12 aprile «la San Giovanni della 
Scuola». Sperano di portare in piazza centinaia di 


migliaia di persone, non solo insegnanti. «Perché 
la scuola è di tutti, è un bene del paese». 

Intanto ieri èpartito ancheil tam tam dell'Uli- 
vo: 200 assemblee e manifestazioni in varie città 
d'Italia per sensibilizzare l'opinione pubblica sui 
«disastri» che la riforma M oratti sta per produrre. 
«Sein Parlamento non avremo i numeri per cam¬ 
biare la delega - ha detto ieri Pecoraro Scanio 
intervenendo alla prima delle manifestazioni del¬ 
l'U livo, a Roma - dovremo aprire un'offensiva 
giudiziaria in tutte le sedi possibili italiane ed 
estere, per bloccare le parti più aberranti di questa 
riforma». 

ma.ge. 


posizione, i punti che mettono la rifor¬ 
ma Moratti in diretto conflitto con la 
Costituzione. E con il resto del mondo, 
fanotareTitti DeSimone(Prc): «L'Ita¬ 
lia è l'unico paese che decide di ridurre 
l’obbligo elo fa modificando laCostitu- 
zionecon una legge ordinaria». M a l'au¬ 
la ha respinto leobiezioni: con 230 voti 
contrari e 170 favorevoli (molti gli as¬ 
senti in entrambi gli schieramenti). Tut¬ 
te, compresa quella che riguarda la man¬ 
cata copertura finanziaria. Passa per il 
momento la tesi Tremonti: la riforma 
può avereun'attuazionegradualeesen- 
za risorse certe. «Non possiamo mette¬ 
re l'educazione dei nostri figli in balia 
dei cicli economici e delle scelte finan¬ 
ziarie fatte di volta in volta dal gover¬ 


no», awerteViolante. Resta ora da sen¬ 
tire come si pronuncerà la Commissio¬ 
ne bilancio. 

11 parere è atteso per questa matti¬ 
na, quando nell'aula sarà già iniziata a 
tappeforzatela votazionesugli emenda¬ 
menti ai 7 articoli della legge, Giàdepo- 
sitate presso la Commissione, ci sono, 
però, quattordici paginette che non fa¬ 
ranno piacerea Letizia M oratti. Si trat¬ 
ta della relazione composta dai tecnici 
del Servizio Bilancio dello Stato, che 
hanno individuato non poche maga¬ 
gne. Riaprire le iscrizioni per la prima 
elementare ai bambini checompiranno 
sei anni entro il 28 febbraio costerà ben 
più dei 12milioni erotti di euro indicati 
da vialeTrastevere. Per non parlaredel- 
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Per la pubblicità su runita 
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MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d’Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Ravenna 24, Tel. 070.305250 
CASALE M0NF.T0, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Ciro Menotti 6, Tel. 055.2638635 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 


l'anticipo nella scuola dell'infanzia: tut¬ 
ti dovrebbero poter accedere, ma non si 
prevedono risorse per i bambini che a 
scuola vorranno andare in anticipo. In¬ 
fine, osservano i tecnici: «Sarebbe op¬ 
portuno delineare il quadro degli oneri 
che a regime deriveranno dall'applica¬ 
zione della delega». Leggi: le risorse per 
l'ediliziascolastica, per internet, per l'in¬ 
glese, per l'aggiornamento. Di questo 
non si parla nel testo Moratti. Dov'è, 
dunque, lascuoladi B.?«Questogover¬ 
no non vuole garanti re di ritti per tutti», 
denuncia Giovanna Grignaffini (Ds). 
Dal parlamento, avverte l'opposizione, 
sta per uscire «un testo che non sta in 
piedi». Senza nemmeno un riferimento 
alla «scuola della Repubblica». Con un 
richiamo poco comprensibile alla «for¬ 
mazione spirituale». «E la formazione 
civile?», fa notare Violante, «Non viene 
mai citata perché voi non state pensan¬ 
do a una scuola come luogo di promo¬ 
zione sociale e di formazione di cittadi¬ 
ni». «È un testo pieno di contraddizioni 
e dannoso», ribadisce l'opposizione, «e 
non tarderà a sol levare confi itti con Re¬ 
gioni e Corte Costituzionale. 


Adolfo Soldati, Presi dente del la Co¬ 
operativa M urri, insiemeal proprio 
Consiglio di Amministrazione e ai 
dipendenti, partecipa commosso al 
grande dolore dei familiari per la 
scomparsa dell'amico 

VINCENZO MARTINO 

figura indimenticabiledi cooperato¬ 
re e di imprenditore. 

Bologna , 12 febbraio 2003 


ANNIVERSARIO 

12 febbraio 1996 12 febbraio 2003 

ANDREA BARBATO 

Andrea Andrea ci guidano i tuoi 
pensieri. 

Ti ricordiamo oggi mercoledì 12 al¬ 
le ore 18 con una S. Messa nella 
chiesa S. Ignazio in Roma e nella 
chiesa della N atività a Betlemme. 
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Depositata ieri la motivazione della sentenza d’appello che ha condannato il senatore a vita. Capovolge gli argomenti dei giudici di primo grado 

I giudici: «Ecco perché Andreotti è colpevole» 

Per il tribunale di Perugia sono vere le rivelazioni di Bontate e Badalamenti a Buscetta 



Massimo Solani 


ROMA «Non può sorgere alcun dubbio 
in ordine alla responsabilità penale di 
Gaetano Badalamenti, quale organizza¬ 
tore del delitto de quo, e di Giulio An¬ 
dreotti quale mandante! "c'interessava 
o' senatore Andreotti") non può revo¬ 
carsi in dubbio, infatti, chesia stato ben 
evidenziato un "forte” interesse dell'im¬ 
putato Giulio Andreotti all'eliminazio¬ 
ne dello "scomodo" giornalista Carmi¬ 
ne Pecorelli e che questo interesse sia 
stato perseguito ed in concreto realizza¬ 
to per il tramitedei cugini Salvo e, quin¬ 
di, di Stefano Bontate e Gaetano Badala¬ 
menti». Recitano cosi le motivazioni de¬ 
positate ieri dai giudici dellaCorted'As- 
sise d'Appello di Perugia che lo scorso 
17 novembre ha condannato a 24 anni 
di reclusione il senatore a vita Giulio 
Andreotti eil boss mafioso Gaetano Ba¬ 
dalamenti per l'assassinio del giornali¬ 
sta M ino Pecorelli, direttore della rivi¬ 
sta Op, freddato da alcuni colpi d'arma 
da fuoco a Roma il 20 marzo 1979. 
Centinaia di pagine in cui i magistrati 
del capoluogo umbro smontano le tesi 
dei giudici di primo grado che avevano 
invece assolto l'ex presidentedel Consi¬ 
glio ritenendo, seppur in presenza di 
gravi ed inconfutabili elementi di con¬ 
tatto fra i I senatoree la crimi nalità orga¬ 
nizzata, insufficienti le prove a carico di 
Andreotti quale mandante dell'assassi¬ 
nio di M ino Pecorelli, U na tesi, quella 
dei giudici primi, cui la Corte d'Assise 
d'Appello si è opposta punto per punto 
partendo proprio dalle dichiarazioni 
che il super-pentito Tommaso Buscetta 
aveva reso nel 1993 davanti ai magistra¬ 
ti siciliani, quando disse di essere a co¬ 
noscenza della parteci pazionedel politi¬ 
co democristiano nell'organizzazione 
dell'omicidio Pecorelli. «M e lo dissero - 
aveva spiegato - in circostanze diverse 
Gaetano Badalamenti e Stefano Bonta¬ 
te». 


LA PAROLE DI BUSCETTA 
Quelledichiarazioni, ritennero i giudici 
di primo grado, potevano essereattendi¬ 
bili ma tuttavia non credibili perché, 
stando la buona fede del pentito, erano 
stati proprio Badalamenti e Bontate a 
mentire, ad anni di distanza l'uno dal¬ 
l'altro, vantando di aver avuto un ruolo 
nella vicenda per darsi credibilità agli 
occhi di Buscetta e conquistarsi in que¬ 
sto modo un potente alleato in un mo¬ 
mento di violenta lotta interna ai vertici 
mafiosi, Ipotesi non accettata dal la Cor¬ 
te d'Assise d'Appello secondo cui «la 


convergenza dei fatti narrati, il fatto che 
Bontate e Badalamenti abbiano 
"confessato" di esserestati gli organizza¬ 
tori dell'omicidio Pecorelli, la mancata 
circolazione della notitia criminis nel¬ 
l'ambito dell'organizzazione di "Cosa 
Nostra”, tutto consentedi ritenere, al di 
là di ogni dubbio, che i predetti siano 
stati gli organizzatori del delitto dequo. 
Ad ulteriore e definitiva conferma di 
taleassunto è appena il caso di avvertire 
cheT ommaso Buscetta è stato, all'inter¬ 
no di "Cosa Nostra", un personaggio 
dotato di un particolare carisma, non- 
chédi una spiccata personalitàedi intel¬ 
ligenza, sicché la tesi della millanteria 

Il rapporto d’amicizia 
con i cugini Salvo 
il collegamento 
fra Cosa Nostra 
e l’esponente 
della De 


(presunta amicizia di Bontatee Badala¬ 
menti con Andreotti) non può essere 
presa in seria considerazione». 


IL TRAM ITE ANDREOTTI-COSA NOSTRA 
Secondo quanto raccontato ai giudici 
dal pentito Tommaso Buscetta, a fare 
da intermediario fra l'ex presidentedel 
Consiglio egli organizzatori dell'assassi¬ 
nio (Badalamenti e Bontate) furono i 
cugini Nino ed Ignazio Salvo, imprendi¬ 
tori e faccendieri siciliani legati adop¬ 
pio filo allefamiglie mafiose locali. An¬ 
dreotti, anchedi fronte ai magistrati, ha 
sempre negato di conoscerei due, salvo 
poi dover ammettere mezze frequenta¬ 
zioni di fronte all'evidenza dei fatti. Evi¬ 
denza comprovata già dai giudici di pri¬ 
mo grado che avevano raccolto nume¬ 
rose testi monianzeche raccontano inve¬ 
ce di rapporti amicali (il senatore ha 
sempre negato ma secondo i magistrati 
e le testimonianza di molti pentiti fu 
proprio lui nel settembre del 1976 ad 
inviarein dono allafigliadi Nino Salvo 
un vassoio d'argento in occasionedelle 
nozze con Gaetano Sangiorgi) edi assi¬ 
due frequentazioni (in occasione di 
viaggi in Sicilia Andreotti ha più volte 


soggiornato in un albergo di proprietà 
di Nino Salvo usando per i propri spo¬ 
stamenti una vettura blindata apparte¬ 
nente ad una delle imprese dei cugini 
Salvo, mentrein una delle agendine dei 
due venne rinvenuto un appunto con il 
numero privato romano del senatore). 
Fu proprio sfruttando questa familiari¬ 
tà, commentano i giudici sulla basedel- 
le dichiarazioni rese anche da Buscetta, 
che i cugini Salvo si fecero carico di 
togliere di mezzo Mino Pecorelli, un 
giornalista scomodo che con le sue in¬ 
chieste aveva dimostrato di poter pub¬ 
blicare notizie e documentazioni che 
avrebbero potuto nuocere gravemente 
alla vita politica del politico democri¬ 
stiano. «Si ribadisce quindi - scrivono i 
giudici della Corte d'Assise d'Appello- 
chei rapporti intercorrenti fra i Salvo e 
Andreotti erano tali daconsentireaque- 
st'ultimo di chiedereai primi l'elimina¬ 
zione dello scomodo Pecorelli», E furo¬ 
no proprio i cugini Salvo, secondo 
quanto appurato dai magistrati perugi¬ 
ni, ad intercedere presso Badalamenti e 
Bontate (con i quali intrattenevano da 
anni profondi legami comeconferamto 
da numerosi testimoni) per la realizza- 
zionedeH’omicidio, «Larisposta- si leg¬ 


ge ancora nelle motivazioni della con¬ 
danna - viene, ancora una volta, da Bu¬ 
scetta, il quale ha ricordato, in ciò con¬ 
fortato dalledichiarazioni di altri colla¬ 
boratori che Badalamenti eBontateera- 
no gli amici più intimi che avevano i 
cugini Salvo, sicché fu naturale per loro 
rivolgersi ai predetti», E purein assenza 
di prove oggettive che dimostrino la 
richiesta fatta di Andreotti di procedere 
all'eliminazione di Pecorelli, scrivono i 
giudici, «è possibile ritenere raggiunta 
la prova del coinvolgimento di Giulio 
Andreotti nell'omicidio Pecorelli sulla 
base di una prova logica, che questa 
corte reputa convincente e persuasiva. 
E valga il vero, Dal momento che né la 
mafia, in generale, néi Salvo, in partico¬ 
lare, avevano un interesse di retto all’eli- 
minazionedi Pecorelli, mentre tale inte¬ 
resse, comesi è già detto, era ed èrinve- 
nibilein capo ad Andreotti, l'omicidio 
non può che essere stato richiesto da 
costui». 


IL MOVENTE DELL'ASSASSINIO 
«Secondo quanto BontateeBadal amen¬ 
ti ebbero a riferire a Buscetta, Pecorelli 
"dava fastidio" all'on. Andreotti, per¬ 


1995: rinvio a giudizio 
1999: assoluzione 
2002: condanna 

20 luglio 1995: il procuratore 
capo di Perugia Nicola Restivo ed 
i sostituti Fausto Cardéla ed 
A iessandro Cannevate depositano 
la richiesta di rinvio a giudizio, 
con l'accusa di omicidio, per 
Andreotti, Vitalone, Badalamenti, 
Calò, La Barbera e Carmi nati. 

30 aprile 1999: i pm Fausto 
Carddla e Alessandro Cannevaie 
chiedono l’ergastolo per tutti gli 
imputati del processo. 

24 settembre 1999: dopo 102 ore 
di camera di consiglio viene 
pronunciato il verdetto: assolti 
tutti gli imputati, per non aver 
commesso il fatto. 

17 novembre 2002: La corte 
d'assi se d'appello di Perugia 
condanna a 24 anni di redusione 
GiulioAndreotti eTano 
Badalamenti. Confermate invece 
le assoluzioni per tutti gli altri 
imputati, compreso Vitalone. 


ché "attentava", attraverso ricatti, alla 
sua "vita politica", nel senso che avreb¬ 
be potuto comprometterne il futuro po¬ 
litico, essendo in possesso di documen¬ 
ti, trovati in una località ignota a Buscet¬ 
ta, che in qualche modo erano finiti 
nelle mani del generale Dalla Chiesa, i 
quali erano attinenti al sequestro dell' 
on. M oro echePecorelli intendeva pub¬ 
blicare». Sarebbe questa secondo i giudi¬ 
ci della Corted'Assised'Appello la moti¬ 
vazione alla base dell'assassinio del di¬ 
rettore di Op: lasua possi bilitàdi acces¬ 
so ad alcuni documenti (probabilmen¬ 
te la copia originale del memoriale re 

«C’è la prova logica 
e il senatore traeva 
indubbio vantaggio 
dalla eliminazione 
del giornalista 
di Op» 


datto da Aldo Moro nei giorni del suo 
rapimento ad opera delle Br) 
"scottanti" che avrebbero potuto mina¬ 
re la carriera politica di Andreotti. Del 
resto, scrivono i magistrati, che qua 
documenti poi scomparsi esistessero re¬ 
almente lo dimostrano numerose testi¬ 
monianze, non ultima quella del mare¬ 
sciallo Incandelacheli ritrovò all'inter¬ 
no del carcere di Cuneo proprio su se¬ 
gnalazione di Pecorelli e che li conse¬ 
gnò al generale Dalla Chiesa, che del 
giornalista ucciso era una "fonte confi¬ 
denziale". Documenti, ipotizzano i giu¬ 
dici sulla base delle rivelazioni fatte da 
Pecorelli in numerosi articoli apparsi 
su Op, che avrebbero potuto dimostra¬ 
re che ambienti politici si erano opposti 
alla liberazionedel politico rapito (rive¬ 
lazioni fatte anche dal generale Dalla 
Chiesa), e il coinvolgimento diretto di 
Andreotti in alcuni delle vicende più 
oscuredellastoria italiana (dal Caso Sin- 
dona allo scandalo Italcasse). Del resto, 
anche nelle parti del memoriale rese 
pubbliche alcuni mesi più tardi dal go¬ 
verno, pesanti erano le accuse che Aldo 
M oro muoveva contro Giulio Andreot¬ 
ti ed i suoi traffici. «A parere di questa 
corte - scrivono i giudici perugini - tali 
circostanze costituivano, per Andreotti, 
un valido movente per volerel'elimina- 
zionedel giornalista, perché, se portate 
a conoscenza del pubblico, come Peco¬ 
relli aveva intenzionedi fare, avrebbero 
avuto effetti disastrosi». Del resto, spie¬ 
gano i magistrati, già almeno in un’al¬ 
tra occasione l'entourage di Andreotti 
si era adoperato (anche con ingenti fi¬ 
nanziamenti alla rivistaOp) per blocca¬ 
re l'uscita di un articolo su alcuni asse¬ 
gni ricevuti dall'imprenditoreN ino Ro¬ 
velli. «Certo, la sera del 20 marzo 1979 
Andreotti non ha premuto il grilletto 
(ma non è questa l'accusa) che scriveva 
per sempre la parola fine alla storia di 
Carmine Pecorelli. Certo - scrivono i 
magistrati perugini - Andreotti non era 
presente mentre crepitavano i colpi di 
pistola. Ma gli uomini di "Cosa No¬ 
stra”, mentre si avvicinavano alla loro 
vittima, ben sapevano checolui che sta¬ 
vano uccidendo non rappresentava un 
pezzo di Stato, uno Stato che avrebbe 
chiesto un alto prezzo per il loro inaudi¬ 
to gesto di sfida: Pecorelli era un libero 
giornalista, un uomo solo, per gli esecu¬ 
tori dell'atrocedel itto lo Stato era altro¬ 
ve: lo Stato, come hanno dichiarato vari 
collaboratori di giustizia, era rappresen¬ 
tato dall'imputato Giulio Andreotti, al 
quale facevano riferimento, come già 
detto, molti personaggi che affondava¬ 
no le loro radici nel mondo inestricabi¬ 
le della mafia». 




L’opposizione ha presentato una legge. Obiettivo: individuare chi veramente dirigeva l’ordine pubblico a Genova 


Il Tribunale del riesame di Brescia ha chiesto il provvedimento per lo stragista nero fuggito in Giappone 


Ulivo e Prc: commissione d’inchiesta sul G8 


Chiesto l’arresto per Zorzi 


Gianni Cipriani 


ROMA Chissà se si tratta di una auspica¬ 
bile prova tecnicad'Ulivo allargato: fat¬ 
to sta chei parlamentari dell’opposizio¬ 
ne, dalla M argheritafino a Rifondazio- 
necomunista, hanno presentato il pro¬ 
getto di legge per istituireunacommis- 
sione parlamentare d'inchiesta sul G8 
di Genova. Obiettivo: individuare le 
catene di comando ed accertare le re 
sponsabilità politiche e amministrati¬ 
ve di quanto accaduto durante qua 
drammatici giorni. Una richiesta pre 
sentata con molta forza. Da un lato le 
novità dell'inchiesta della procura di 
Genova appaiono clamorose; dall’al¬ 
tro ogni giorno di più appare come la 
commissioned'indaginemessa in pie 
di dal Polo sia stata sol amente un tenta¬ 
tivo di coprire le responsabilità politi- 
cheed impedireun reale accertamento 
della verità. Ora il Polo potrà di nuovo 
fare quadrato intorno all'ex ministro 
dell'Interno,Scajolaeai suoi parlamen¬ 
tari che in quei giorni erano nelle sale 
operative delle forze dell'ordine. Quel 
che è certo è che l'opinione pubblica, 
cominciaacomprenderequali siano le 
responsabilità politiche di quei giorni. 

La proposta di legge, proprio a sot¬ 
toli neare l'i mpegno comune del l'oppo¬ 
sizione, è stata presentata da Graziella 
Mascia (Prc), Marco Boato (Verdi), 
Giandaudio Bressa (M argherita), Enri¬ 
co Buemi (Sdi), Carlo Leoni (Ds) e 
Gabriella Pistone(Pdci). «Vogliamo la 
verità su quanto èaccaduto nellecaser- 
meDiazeBolzaneto nellestrade, nelle 
piazzeesulla mortedi Carlo Giuliani - 
ha spiegato M ascia -. Ci sono tanti 
aspetti oscuri (la presenza di parlamen¬ 
tari n el I e sai e operati ve, la manomissio¬ 
ne di prove) che chiamano a precise 
responsabilità la catena di comando 


che ha gestito l'ordine pubblico a Ge¬ 
nova». Parola d'ordine: andare fi no in 
fondo: «Chiederemo unacorsia privile¬ 
giata per l'approvazione della nostra 
proposta - ha affermato Carlo Leoni - 
innanzitutto perchéèuna richiesta che 
arrivadall'opposizionee, mentrein al¬ 
tri Paesi lecommissioni d'inchiesta so¬ 
no prerogativa delle opposizioni, qui 
in Italiaè la maggioranza checontinua 
a sfornare commissioni d'inchiesta, 
spesso nel tentativo di ri cattare l’oppo¬ 
sizione, vedi il caso di Telekom Serbia 
e M itrokhin». Secondo il parlamenta¬ 
re della Margherita, Bressa, «Ci sono 
ombre su alcune questioni di fondo: 
Bolzaneto, Diaz, come è stato gestito 
l'ordine pubblico in piazza e sulle re 
sponsabilità di comando. Ancheil Par¬ 
lamento europeo ha chiesto chiarezza 
». Alla richiesta di una commissione 
d'inchiesta si èunita anchel'associazio- 
ne «Verità e giustizia». E si è associato 
- apparentemente a sorpresa - anche 
Vincenzo Canterini, comandante del 
primo reparto mobilechiamato in cau¬ 
sa per l’irruzione alla scuola Diaz do¬ 
ve, tra gli altri, operarono anche i suoi 
uomini: «Una commissione d'inchie¬ 
sta parlamentare rispondea una neces¬ 
sità di trasparenza che è nell'interesse 
dell' istituzione Polizia, della cittadi¬ 
nanza edelleforze politiche che li rap¬ 
presentano». Canterini si è unito al¬ 
l’opposizione? Nemmeno per idea. In 
realtà il comandante del reparto mobi¬ 
le dopo Genova è entrato in rotta di 
collisione con il Dipartimento di Poli¬ 
zia, tanto che si era arrivati anche ad 
uno scambio di querele con l'ex capo 
dell'U cigos, Arnaldo La Barbera, recen- 
tementescomparso. Per adesso leinda- 
gini della procura sembrano riguarda¬ 
re piuttosto una catena di comando di 
uomini in qualche modo vicini aCan- 
terini. 


Via Giovannino Agnelli a Roma 



ROMA «Per questo Paese sarebbe stato importante se Giovanni Alberto 
Agnelli avesse potuto continuare la sua corsa che si è interrotta troppo 
presto». Così il sindaco di Roma, Walter Veltroni, ha ricordato Giovan¬ 
nino Agnelli, davanti al padre Umberto e alla giovane vedova Avery, 
dopo aver intitolato al giovane imprenditore, morto all'età di 33 anni, 
un vialeaU'interno del Parco della FerrateUaaU'Eur. 


BRESCIA II Tribunale del Riesamedi 
Brescia ha accolto la richiesta di arre¬ 
sto nei confronti di Delfo Zorzi avan¬ 
zata dalla Procura nell' ambito delle 
indagini sulla strage di Piazza della 
Loggia. Zorzi, che da anni vive in 
Giappone, èconsiderato dai pm bre¬ 
sciani uno dei principali indagati per 
la strage che il 28 maggio del 1974 
provocò 8 morti e più di 100 feriti 
ed ègià stato condannato all'ergasto¬ 
lo in primo grado, per la strage di 
piazza Fontana. 

Secondo i magistrati del Riesa¬ 
me, I 1 ordinedi cattura nei confronti 
di Delfo Zorzi trova fondamento nel 
pericolo di fuga e nel rischiodi inqui¬ 
namento delle prove: un rischio pro¬ 
vato dalle pressioni esercitate su 
Martino Siciliano, l'ondivago penti¬ 
to storico delleinchiestesullo stragi¬ 
smo nero, che ha sostenuto di aver 
ritrattato le accuse nei confronti di 
Zorzi perché era stato pagato. Sicilia¬ 
no ha sostenuto anche che Gaetano 
Pecorella, legale di Zorzi epresiden- 
teforzista della commissione giusti¬ 
zia della Camera, avrebbe fatto da 
tramite a questi pagamenti. M artino 
Siciliano, arrestato per questa vicen¬ 
da e poi scarcerato nell 1 autunno 
scorso e ottenne I 1 obbligo di dimora 
in una località dell 1 appennino emi¬ 
liano. Da lì, pochi giorni prima dell 1 
interrogatorio che avrebbe dovuto 
effettuarsi con la formula dell 1 inci¬ 
dente probatorio, fuggì in Francia. 
Da più di dieci anni questo singolare 
personaggio passa da una parte all'al¬ 
tra della barricata vendendosi al mi- 
gl i ore off erente. 11 sospetto della pro¬ 
cura di Bresciaècheancoraunavol- 
ta Zorzi abbia pagato il suo silenzio e 
questo conferma il pericolo di inqui¬ 
namento delle prove con cui è moti¬ 
vata la richiesta di arresto. Natural¬ 


mente parliamo di arresto per un 
personaggio che è ormai cittadino 
giapponese e per il quale l’impero 
del Sol Levante non intende concede¬ 
re l'estradizione. Del resto lo stesso 
governo italiano non ha sostenuto 
con particolare vigore questa richie¬ 
sta, che potrebbe essere accolta solo 
se il Giappone accertasse che Zorzi 
ottenne con l'inganno la cittadinan¬ 
za. Proprio ieri fonti del governo 
giapponese hanno ribadito: «Stiamo 
seriamente studiando la possibilità 
di revocare la cittadinanza a H agen 
Roy (il nome che Zorzi ha assunto 
in Giappone, ndr) qualora emerga¬ 
no gravi irregolarità nell'iter della 
sua acquisizione e nel successivo 
comportamento dell'interessato. A 
questo fi ne anche il processo in cor¬ 
so a T okyo può avere il suo peso». 11 
processo a cui si fa riferimento è 
quello che lo stesso Zorzi ha intenta¬ 
to contro un giornalista del M anne¬ 
sto e che si sta svolgendo a Tokio. 
Nell’udienza di ieri tra l’altro èemer- 
so che le autorità giapponesi del re¬ 
sto, lo conoscevano bene già dall'82. 
A quell'epoca infatti, poche sditi ma¬ 
ne prima della visita in Giappone 
dell'allora presidente italiano San¬ 
dro Pertini, fu contattato dai servizi 
di sicurezza giapponesi che volevano 
sincerarsi chenon stesseorganizzan- 
do manifestazioni o altri incidenti. 
«Il Governo italiano ora chieda 
l'estradizione di Zorzi». Questa la 
sollecitazione del verde, Paolo Cen¬ 
to edi Russo Spena di Rifondazione 
Comunista a commento della deci¬ 
sione del tribunale del riesame. «Ci 
aspettiamo ora dal governo segnali 
concreti e decisi per ottenere l'estra¬ 
dizione di Zorzi, un atto di giustizia 
dovuto al Paese e alla memoria delle 
vi ttimedelle stragi». 


Seveso: a colpi 
di click contro 
la sede dei Ds 

MILANO A colpi di crick contro la 
vetrina della sezione dei 
Democratici di sinistra di Seveso, 
comune in provincia di M ilano 
dove in primavera si voterà per il 
rinnovo del consiglio comunale. I 
teppisti hanno agito nella notte 
tra domenica e lunedì. L'atto 
vandalico è stato denunciato 
dalla rappresentante 
organizzativa dei Ds a Seveso, 
Anita Argiuolo, la prima a 
rendersi conto del grave danno 
subito. Nella denuncia, peraltro, 
ricorda che «non si tratta di un 
caso isolato in quanto in altre 
occasioni la sede e i cartelloni 
pubblicitari riportanti il simbolo 
del partito erano stati oggetto di 
atti di vandalismo». 

Due in particolare gli episodi: 
una volta erano stati infranti 
dalla strada i vetri di una 
finestra, un'altra volta, un mese 
fa, la vetrina era stata 
imbrattata con fango e uova. 
L'altra nottei teppisti, 
probabilmente maneggi andò un 
crick o un oggetto molto pesante, 
sono andati oltrecolpendo più 
volte la vetrina fino a demolirla 
completamente. 

Clima di intimidazione, 
denunciano i diessini, tanto più 
preoccupante dal momento che ci 
si sta avvicinando all'importante 
appuntamento delle elezioni. 




























Sabato 15 febbraio in tutte 
le capitali europee 
manifestano gli uomini e le donne 

che scelgono la pace 


Roma, sabato 15 febbraio, ore 14 Piazzale dei Partigiani 

partenza del corteo. 

Per le delegazioni regionali dei Democratici di Sinistra 
appuntamento dalle ore 12 al Circo Massimo 
(Piazza di Porta Capena - Palazzo della FAO) 



www.dsonline.it 





mercoledì 12 febbraio 2003 


l’Unità 


17 


n 


Rc-auto, il governo denunciato alla corte europea 


! 



Londra 



MILANO L'Intesa dei consumatori ha denunciato il go¬ 
verno italiano alla Corte europea dei diritti dell'uomo 
per palese violazione deH’articolo 6 della convenzione. 
Secondo Adoc, Adusbef, CodaconseFederconsumato- 
ri, il decreto salva-rimborsi, nel sottrarre ai giudici di 
pace le controversie relative ai consumi e alle utenze, 
«rende impossibile, oggi per gli assicurati re auto, do¬ 
mani per altre questioni, il diritto dei consumatori di 
otteneregiustiziacon strumenti processuali equanimi e 
rapportati al modesto valore delle controversie». 

Abolire, infatti, la valutazioneequitativadel giudice 
di pace per le controversie relative i consumi, continua 
l'Intesa, «vuol dire costringere i consumatori a intra- 
prenderegiudizi ordinari, con tempi lunghissimi espe 
segiudiziarietali da impedire loro di far vaierei propri 


diritti». L'Intesa sta quindi predisponendo il ricorso 
alla Corte europea, maanchei moduli di ricorso indivi¬ 
duale per i singoli consumatori, che saranno pubblicati 
sui siti internet per dare agli stessi la possibilità di 
denunci areil governo italiano. L’Intesa, a questo propo¬ 
sito, ricorda che il giudizio a Strasburgo è gratuito e 
non necessita dell'assistenza di un legale, con la conse¬ 
guente aspettativa che i ricorsi possano essere deci ne di 
migliaia se non milioni, per impedire atti di inaudita 
gravità contro i diritti dei cittadini. 

I consumatori attaccano poi i ministri Marzano e 
Urso i quali, «per giustificare il vergognoso decreto 
"salva compagnie" hanno affermato chequalora si fos¬ 
sero sviluppati i ricorsi ei risarcimenti, lecompagniesi 
sarebbero rivalse sui premi aumentando letariffe». 


Passioni 

uniti si vince 

Per il lavoro. Per la pace. 
Per la giustizia 

Un film di opposizione 

Da domani 
in edicola conWnità 
a €4,10 in più 
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Debito record, calano le entrate fiscali 

Per il commissario europeo Solbes la situazione italiana «è preoccupante». Nuovo tonfo dei Bot 


Roberto Rossi 


MILANO Neancheun mesefail mini¬ 
stro deH’Economia Giulio Tremon- 
ti, in un'intervi sta fiumeal T g5, ave¬ 
va rassicurato: «Gli italiani non de¬ 
vono temere di attendersi la solita 
stangata di primavera. A gennaio 
verrà fuori che il debito pubblico 
italiano sul 2002 è sceso». Siamo a 
febbraio ei dati - contenuti nel Bol¬ 
lettino Statistico redatto da Bankita- 
lia- ci dicono un'altra verità. 

Ci dicono cheil debito delleam- 
ministrazioni pubbliche a novem¬ 
bre ha toccato un nuovo record. 
Per la prima volta è salito oltre i 
1.400 miliardi di euro in crescita 
del 4,25% rispetto allo stesso mese 
del 2001. Ma non solo. Nel docu¬ 
mento scritto dalla Banca d’Italia è 
anchescritto che lo Stato ha incassa¬ 
to nel 200211,4% in meno di tribu¬ 
ti. Si è passati da quota 330.753 mi¬ 
lioni nel 2001 ai 326.155 dell'anno 
scorso. E questo nonostante un di¬ 
cembre speso a inventarsi entrate 
straordinarie che hanno sollevato 
un poco il gettito (66.764 milioni a 
frontedei 58.396 milioni del dicem¬ 
bre 2001). 

Il debito pubblico ha così ina¬ 
nellato il terzo record consecutivo, 
nella sua consistenza assoluta: è pas¬ 
sato dal primato di settembre 
( 1.387.484 milioni) , a quello di otto¬ 
bre (1.395.896 milioni) per giunge- 

Per il secondo mese 
anche i rendimenti 
dei Ctz 
crollano sotto 
la soglia del costo 
della vita 


re poi alla soglia di 1.400.000 milio¬ 
ni a novembre. Il valore da primato 
assoluto è stato raggiunto con due 
diversi «record» interni: il debito 
delle amministrazioni centrali, sali¬ 
to di oltre il 4% (1.359,8 miliardi), 
eil debito delleamministrazioni lo¬ 
cali che ha toccato il suo punto più 
alto a 43,8 miliardi (+10,81%). 

L'aumento del valore assoluto 
del debito non era certo atteso. In 
parte si potrebbe giustificarlo con 
io slittamento dei tempi dellacarto- 
larizzazionedegli immobili, in pro¬ 
gramma per novembre e poi realiz¬ 
zata i primi giorni di dicembre. 


Nedo Canetti 


ROMA La maggioranza ci ripensa. 
H a appena varato allaCamera, tra 
contrasti e battaglie (con qualche 
sconfitta del governo e del centro- 
destra), il decreto fiscale di fine 
anno, con condoni vari e favori 
allesocietà di calcio, e subito pen¬ 
sa di cambiare il testo, nell'esame 
del Senato. Peggiorandolo. E pro¬ 
prio sui condoni. Un'iniziativa al¬ 
la quale corrisponde una conse- 
quenzialestrategia per i lavori. Po¬ 
che ore in commissione, magari 
senza alcun emendamento di mag¬ 
gioranza; da domani subito in au¬ 
la per la discussione generale e 
martedì prossimo, il voto. Poi 
una corsa forsennata alla Camera, 
per ratificare le modifiche intro- 


Una crescita che alza il livello di 
allarme sul nostro Paese, come ha 
fatto notare Pedro Solbes. Il com¬ 
missario europeo all'Economia e 
agli Affari monetari ha detto, infat¬ 
ti, che alcuni paesi europei hanno 
registrato «sviluppi preoccupanti» 
sul frontedei debito pubblico. Tra 
questi Italia e Grecia sollevano le 
maggiori perplessità. 

E questo nonostante i tentativi, 
fatti sempre a dicembre dal gover¬ 
no, per centrare l’obiettivo che l’Ita¬ 
lia aveva proposto ai fini europei 
come il concambio di vecchi titoli 
di Stato con bassi rendimenti elun- 


dotte, in tempo prima che il decre¬ 
to decada (il 22). 

«N on consentiremo alcuna ac¬ 
celerazione dei tempi e delle pro- 
cedure-ha reagito, LanfrancoTur- 
ci, capogruppo ds in commissio¬ 
ne Finanze, - la maggioranza pen¬ 
sa, infatti, di poter approfittare 
dei tempi stretti di approvazione 
del decreto edel rinvio alla Carne 
ra per reintrodurre il tetto massi¬ 
mo che gli evasori dovrebbero ver¬ 
sare per il condono: un tetto che 
era caduto proprio a M ontecito- 
rio graziealle battagliedel centro- 
sinistra». Sembra, infatti, che sia 
propria questa una delle modifi¬ 
che che la Cdl vuole introdurre 
nel testo. U n tetto di 100 mila eu¬ 
ro annui per chi aderisce al condo¬ 
no. La proposta non èancora uffi¬ 
cializzata. E 1 stata venti lata da alcu- 


ghescadenze, sottoscritti dalla Ban¬ 
ca d'Italia. 

E in materia di record negativi e 
Tesoro ieri è stata un'altra giornata 
pessima per i risparmiatori. I rendi¬ 
menti dei BoT sono rimasti inchio¬ 
dati sui minimi assoluti mentre i 
Ctz biennali hanno fatto peggio del¬ 
l'asta precedente, scendendo ad un 
rendimento lordo del 2,45%. In pra¬ 
tica i rendimenti netti hanno sfon¬ 
dato la soglia del 2% (1,80% circa), 
ben al di sotto del costo della vita 
attuale. 

I Buoni ordinari del Tesoro an¬ 
nuali hanno confermato il record 


ni senatori della Cdl ed è oggetto 
di discussionetra i gruppi di mag¬ 
gioranza, che si sono riuniti, nella 
tarda serata di ieri, per decidere. 
Cèchi proponedi presentarlo di¬ 
rettamente in aula, in modo da 
guadagnare tempo e baipassare 
eventuali ostruzionismi in com¬ 
missione deH'opposizione, d'al¬ 
tronde già annunziati, se si vorrà 
ancora peggiorare il testo. 

Sono ieri tornate in ballo an- 
cheleormai famosemisureafavo- 
re delle società professionistiche 
di calcio, chetanti clamori hanno 
suscitato. Un argomento sul qua- 
le si può aprire una frattura all'in- 
terno del centrodestra. Da un la¬ 
to, ci sono, infatti, ledichiarazioni 
del relatore, Alberto Balboni, An, 
il quale ha proclamato che «mag¬ 
gioranza e governo hanno inten- 
zionedi mantenere le loro posizio¬ 
ni». Dall'altro, la Lega, intenziona¬ 
ta a proporre modifiche annac¬ 
quanti. Balboni, replicando alleos- 
servazioni del commissario M on- 
ti, ha detto che «non si configura¬ 
no aiuti dello Stato, perché non ci 
sono agevolazioni fiscali». 



fìsco 

Sorpresa: Tremonti tenta 
di allargare i condoni 


«La guerra blocca l’economia» 

Greenspan: troppe incertezze. Le imprese non investono e non assumono 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Sono le incognite sulla 
guerra in Iraq la palla al piede che 
impedisce la ripresa deH’economia 
americana, ha spiegato Alan Green¬ 
span, presidente della Federai Reser¬ 
ve, svolgendo la sua relazione seme 
strale innanzi alla commissione Ban¬ 
caria del Senato. "La spesa dei consu¬ 
matori ha sostenuto l'economia, ma 
leaziende,preoccupatedai rischi lega¬ 
ti a un conflitto, sono state riluttanti 
negli investimenti di capitali e nelle 
assunzioni di personale, due fattori 
che hanno ostacolato in modo signifi¬ 
cativo la ripresa". Il vecchio timonie 
re che ha saputo guidare il dollaro in 
salvo attraverso molte tempeste awer- 
te che la scienza dei numeri non ba¬ 
sta per guardare all'orizzonte quando 


sono venti di guerra a soffiare sulla 
crisi geopolitica apertasi in Medio 
Oriente. Il cauto ottimismo dellepre- 
visioni della Fede dunquesotto con¬ 
dizione: se la crisi si risolverà rapida¬ 
mente, è lecito attendersi una crescita 
del Prodotto lordo compresa fra il 
3,25 e il 3,5 percento nel 2003, supe¬ 
riore al 2,8 percento dello scorso an¬ 
no. Greenspan l’ha definita "la nostra 
aspettativa più probabile", ma nessu¬ 
no può diresegli elementi di incertez¬ 
za si risolveranno nel breve periodo, 
consentendo una ripresa degli investi¬ 
menti da parte delle imprese e un 
aumento della spesa per i consumi. 
Un ulteriore elemento di debolezza è 
rappresentato dal mercato del lavoro 
che per l'anno in corso potrà solo 
peggiorare; l'interrogativo riguarda 
solo quanto. 11 tasso di disoccupazio¬ 
ne degli Stati Uniti è attestato al 5,7 


percento e le proiezioni per i mesi a 
venire oscillano tra il 5,75 e i il 6 
percento. 

Greenspan ha sollecitato il Con¬ 
gresso a restaurare una politica di di¬ 
sciplina fiscale e a tenere la spesa sot¬ 
to controllo, perché in queste condi¬ 
zioni non c’è da sperare che la cresci¬ 
ta economica possa da sola far fronte 
al deficit apertosi nel bilancio federa¬ 
le. Proprio ieri Ed M cKelvey, econo¬ 
mista di Goldaman Sachs, ha rivisto 
le proiezioni sul disavanzo pubblico 
per il 2003 da 300 a 375 miliardi di 
dollari e per il 2004 da 375 a 425 
miliardi di dollari. È importante nota¬ 
re chequeste cifrenon comprendono 
il costo di una guerra in Iraq, impossi¬ 
bile da prevedere con esattezza, ma 
che le stime più prudenti indicano 
fra i 200 e i 400 miliardi di dollari. 
"Ristabilireequilibrio nei conti pub¬ 


blici richiederà disciplina sia sul fron¬ 
te degli introiti che su quello della 
spesa, eil secondo sarà probabilmen¬ 
te il più difficile da controllare - ha 
detto il governatore - Il ricorso ai ta¬ 
gli fiscali devefarei conti con il limite 
imposto dalla necessità del governo 
di finanziareun livello minimo di ser¬ 
vizi, inclusi quelli destinati alla difesa 
nazionale". 

L'avvertimento ai legislatori è sta¬ 
to interpretato come una critica im¬ 
plicita di Greenspan alla politica eco¬ 
nomica della Casa Bianca, e non è un 
caso che nella sua relazione di ieri 
non abbia fatto menzione della pro¬ 
posta avanzata da Bush per ulteriori 
tagli fiscali, in particolare per l'elimi¬ 
nazione della tassa sui di dividendi 
azionari, un regalo da 300 miliardi di 
dollari in dieci anni al vertice della 
piramide contributiva, ovvero all'un 


assoluto segnato solo un mese fa. Il 
rendimento lordo semplice si è atte- 
stato al 2,418%, solo un millesimo 
in più del 2,417% del 10 gennaio 
scorso. E dire che sul mercato era¬ 
no stati posti un buon numero di 
pezzi, 7,5 miliardi, ma la richiesta è 
stata superiore (oltre 10,7 miliardi). 
Solo un anno fa lo stesso titolo ren¬ 
deva circa un punto in più, il 
3,519% e solo 26 mesi fa aveva toc¬ 
cato il massimo degli ultimi anni al 
5,135%. 

I titoli annuali, così, garantisco¬ 
no ora un rendimento più basso dei 
trimestrali con una sorta di inversio- 


nedella tradizionalecurva dei rendi¬ 
menti. I BoT a tre mesi, anche se 
hanno segnato un'ulteriore riduzio¬ 
ne, non sono comunque riusciti a 
rompere la soglia minima assoluta. 
Il loro rendimento semplice è sceso 
al 2,516%, quello complesso al 
2.540%. 

Si tratta del secondo peggior 
rendimento di tutti i tempi, lonta¬ 
no solo 10 centesimi dal record as¬ 
soluto. Per trovare un livello più 
basso bisogna risalireal primato del 
10 settembre del 1999, quando il 
rendimento si fermò al 2,45 per cen¬ 
to. 


A 



Il presidente della Federai Reserve americana Alan Greenspan 


percento della popolazione america¬ 
na, ai ricchi. Greenspan era stato criti¬ 
co nei confronti della prima manovra 
fiscale varata da Bush pochi mesi do¬ 
po il suo insediamento alla Casa Bian¬ 
ca, ma quindi si mostrò condiscen- 
denteeammise cheil surplusdi bilan¬ 
cio lasciato daH'amministrazione 
Clinton in fondo consentiva all'era¬ 
rio di affrontare le minori entrate. Lo 
scenario è profondamente cambiato, 
ma il presidente della Fed è apparso 


più preoccupato di difendere l'opera¬ 
to della banca centrategli interventi 
di politica monetaria con cui hagesti- 
to la recessione che di fare le pulci 
alle discutibili teorie del presidente. 
Le domande dei senatori sul pacchet¬ 
to di Bush sono stateun campo mina¬ 
to per il presidentedella Fed, eil tono 
delle risposte è stato fedele a una sua 
celebre battuta: "se ho dato l'impres¬ 
sione di essere stato chiaro, mi avete 
frainteso". 


Tic, Telecom e Wind 
verso lo scontro 
L’Authority non decide 

MILANO Si profila un vero e 
proprio scontro tra Tdecorri e Wind 
sull'approvazione da parte 
ddl'Authority dd listino di 
interconnessone e dd costo 
ddl'unbundlingfil monopolio 
ddl’ultimo miglio). Fonti vicine a 
Tdecom definiscono «scandalosa» la 
visita effettuata ieri pomeriggio 
dall' ammi ni stratore ddegato di 
Wind T ommaso Pompa 
all'Authority mentre era in corso la 
riunione per approvare il 
documento. «Una scorrettezza che 
non ha precedenti - affermano le 
stesse fonti - in contrasto con i più 
dementari principi etici dd mercato 
eddla concorrenza». Da Wind, 
peraltro, sostengono che Pompa sia 
stato convocato dallAuthority, e non 
che abbi a deciso di sua spontanea 
volontà. 

Anche la presunta tdefonata di 
Tronchetti a Chdi, poi 
smentita dallo stesso presidente 
ddl'Authority, è definita «un 
tentativo di creare una turbativa». 

E, intanto, niente di fattoci rea la 
decisone ddl'Authority. È stata 
infatti rinviata la dedsone 
sull'offerta di intercessone di 
Tdecom Italia 2002 stabilendo «di 
proseguiregli approfondimenti, in 
particolarerdativamenteal network 
capeall'unbundling». Una decisone 
presa «anche alla luceddle 
osservazioni e ddle deduzioni di 
Tdecom Italia, di Wind e di altri 
operatori giunte ndleultime ore». 
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Presentati i risultati dell’Istituto di credito. Umberto Agnelli: il piano Colaninno sarà esaminato dal consiglio 

Il San Paolo Imi svaluta la Fiat 


Annunciato il taglio di 2mila dipendenti. Ultimi dettagli per l operazione Fidis 


precisata «necessità di flessibilità». 

Il San Paolo Imi, poi, per quanto 
riguarda ancora i conti ha comun¬ 
que dichiarato di valutare positiva- 
mente il raggiungimento, nell'ulti¬ 
mo trimestre 2002, di un risultato di 
gestione superiore a quello dei mesi 
precedenti grazie al miglioramento 
del margine di intermediazione. In 
merito al piano industriale 2003-05, 
la banca torinese ha poi annunciato 
la scelta «di rafforzarsi prioritaria- 
mentesul mercato bancario naziona¬ 
le». Le linee di azione saranno, quin¬ 
di, il completamento dell'integrazio¬ 
ne delle filiali del Banco di Napoli e 
la realizzazione di un nuovo modello 
distributivo che nel corso del 2004 
verrà esteso a Cardine. Il San Paolo 
I mi nei prossimi anni, quindi, punte 
ràad essere «una banca globale e lo¬ 
cale. - ha detto il presidente M asera - 
una banca che non sia nazionale, uni¬ 
taria ma che mantenga tutte le sue 
caratteristiche sul territorio con isti¬ 
tuti articolati chepresidiano lediver- 
sezone». 

Intanto il San Paolo Imi èimpe 


gnato sulla questione Fiat. I eri c'è sta¬ 
to un cda pomeridiano che aveva co¬ 
me punto centrale l’acquisto (con gli 
altri istituti creditori del Lingotto) 
del 51% di Fidis. Un'operazione per 
la quale M asera ha detto di «volere 
chiarimenti». Lo stesso presidente 
del San Paolo Imi poi ha confermato 
l’esistenza di un memorandum ban¬ 
che- Fiat ma ha detto di «non essere 
al corrente di una data fissata per un 
incontro». Secondo indiscrezioni, in¬ 
vece, la riunionedovrebbetenersi ve¬ 
nerdì prossimo dopo la pressante ri¬ 
chiesta fatta dai creditori al Lingotto 
per un "chiarimento". Ieri, però, Um¬ 
berto Agnelli non hasmentito il sum¬ 
mit di venerdì, ma lo ha ridotto, nel¬ 
la portata, ad «una normalissima riu¬ 
nione di avanzamento lavori». Con 
la stessa tranquillità, poi, il «dottore» 
ha parlato del piano Colaninno di¬ 
cendo che «credo che Paolo Fresco 
lo porterà al prossimo cda», il 28 feb¬ 
braio. Quanto alla posizionedellafa¬ 
miglia Agnelli sul progetto, una sem¬ 
plice frase «un giudizio lo daremo in 
sede di consiglio». 



Manifestazione nel dicembre scorso contro i licenziamenti Fiat 


Allarme della Fiom: circa 7mila persone hanno perso il lavoro a causa della crisi deirindustria dell’auto 

Torino, piccole fabbriche chiudono 


Massimo Burzio 


TORINO II San Paolo Imi svaluta la 
propria partecipazione nella Fiat e 
nella banca spagnola Santander Cen¬ 
tral H ispano per un totale di 481 mi¬ 
lioni di euro e contemporaneamente 
annuncia che nel triennio 2003 
-2005 ridurrà i propri organici di ol¬ 
tre 2mila persone. È la crisi del Lin¬ 
gotto, quindi, a pesarein modosensi- 
bilesui conti 2002 dell’istituto guida¬ 
to da RainerM asera. La banca torine¬ 
se ha infatti chiuso l’esercizio dello 
scorso anno con un guadagno di 889 
milioni di euro e quindi in calo del 
35,4% rispetto al risultato pro-forma 
2001. E anche se in piazza San Carlo 
si fa notare che la performance non 
certo positiva degli utili 2002 (il divi¬ 
dendo sarà di 0,30 euro per azione 
contro gli 0,57 euro del 2001) va in 
gran parte attribuita alla «politica 
prudenzialenella valutazionedei cre¬ 
diti e delle partecipazioni, che ha 
comportato accantonamenti per 
complessivi 1.413 milioni di euro 
(+40,3%)», rimane il fatto che l'an¬ 
no scorso è stato abbastanza difficol¬ 
toso per San Paolo Imi. Secondo 
quanto ha detto Rainer M asera, ieri, 
oltre tutto «per il 2003 siamo pruden¬ 
ti, vediamo una ripresa debole ma 
contrastata e una distensione nel 
2004 e 2005». 

Oltre ai conti, comunque, ieri il 
cda del San Paolo Imi ha approvato 
anche il nuovo piano industriale per 
il prossimo triennio che prevede, per 
il 2005, un Roeal 15% e un rapporto 
tra costi e ricavi sotto il 55%. Questo, 
però, comporterà tra le altre strate¬ 
gie, messe i n cantiere dalla banca tori¬ 
nese una riduzione delforganico di 
oltre2mila persone pari circa il 4,4% 
del totale dei dipendenti che sono 
complessivamente poco più di 45mi- 
la. Per i tagli occupazionali «destinati 
anche al ringiovanimento», comun¬ 
que, la banca cercherà di «trovare un 
accordo con le organizzazioni sinda¬ 
cali», ma ha anche fatto capire di 
non voler rinunciare ad una politica 
di contemporanei ingressi con la pre¬ 
giudiziale, però, di una non meglio 


TORINO Sata, Fapa, Ficomirror, M andel- 
li, M arei I i, T nt, Powertrain, Global... Nel¬ 
la sola provincia di Torino sono 95 le 
aziendein crisi dell’indotto auto. E 5.122 
sono gli esuberi, su un totale di 20mila 
500 addetti: 1.222 già dichiarati tali, 
2.160 in mobilità, 1.700 in cassa integra¬ 
zione ma, diceil sindacato, «senza possi¬ 
bilità di rientro». A questi vanno aggiun¬ 
ti i dipendenti delle aziende più piccole 
quelle con meno di 15 dipendenti che 
per lo più sfuggono al controllo sindaca¬ 
le. Qui, secondo stime deH'Ufficio pro¬ 
vinciale del lavoro, i licenziamenti sono 
stati già 2.300.1 n totale, la crisi dell’auto 
e, in particolare la crisi della Fiat, ha già 
cancellato più di 7mila posti di lavoro. E 
il peggio deve ancora venire. 


«Sono dati estremamente gravi - di- 
ceinfatti Claudio Stacchini, responsabile 
dell’ufficio sindacale della Fiom torinese 
- anche perché la fase più acuta della 
crisi Fiat deve ancora venire: attualmen¬ 
te i lavoratori produttivi in cassa a zero 
ore sono circa 800 (gli altri 550 sono 
impiegati), mentre da luglio, quando 
chiuderà la linea della Panda e la Punto 
restyling passerà da M irafiori a Termini, 
nesaranno interessati altri 3mila». Senza 
contare che i dati di mercato del mese di 
gennaio, se hanno visto una leggera ri¬ 
presa dei marchi Fiat, hanno fatto regi¬ 
strare una nuova frenata. E chei venti di 
guerra non favoriscono certo le prospet- 
tivedi rilancio. 

Eppure il quadro è già drammatico. 


Dal maggio scorso le aziende che hanno 
chiuso i battenti sono state21, con 1.233 
dipendenti costretti a cercarsi altrove 
una nuova occupazione. Altre tre potreb¬ 
bero andare ad ingrossare la schiera già 
nei prossimi giorni, 61 hanno avviato le 
procedure di mobilità. Mentre, ricorda 
la Fiom, altre aziende- èil caso dellaTnt 
edi Powertrain - hanno esuberi (rispetti¬ 
vamente 660 e 300) non ancora dichiara¬ 
ti. 

Ad aggravare il quadro sociale con¬ 
corre poi un altro fatto. Nonostante le 
parti abbiano siglato un accordo con la 
Regione Piemonte per l’uso degli am¬ 
mortizzatori anche in queste imprese, 
soltanto otto hanno finora raggiunto in¬ 
tese sindacali che prevedono il ricorso 


alla cassa integrazione a rotazione e ai 
contratti di solidarietà. A preoccupare la 
Fiom, oltre ai numeri della crisi, c’è poi 
un altro fatto. Il silenzio sulla sua reale 
entità. «Abbiamo la brutta sensazione - 
spiega il segretario provinciale Giorgio 
Airaudo - chemolte aziende abbiano de¬ 
ciso di accelerareledismissioni edi chiu- 
dere gli impianti, mentre un gran nume¬ 
ro di posti di lavoro stabili si stanno 
trasformando in posti precari. E mentre 
l’Unioneindustrialenon èpiù sedenego- 
ziale: i sindacati vengono chiamati solo 
per registrare la quantità degli esuberi». 
L'unico accordo «vero», finora è stato 
fatto con Pininfarina, con il riassorbi¬ 
mento di 150 cassintegrati Fiat. U nagoc¬ 
cia nel mare. a.f. 


SODALITAS 

Premiati Vodafone 
Coop e Merloni 

Merloni Elettrodomestici, Coop Adriatica, 
Vodafone-Omnitel, Federasse. Sono i vincitori dei 
premi Sodalitas social awards consegnati 
dall’Associazione per lo sviluppo dell'imprenditoria 
nel sociale, in occasione della conferenza nazionale su 
responsabilità sociale impresa per il futuro. 

M enzione speciale della giuria per la squadra di 
calcio Inter. 


Moda 

Prada, confronto sugli 
esuberi di Genny 

L'industria di abbigliamento Genny, ora nelle mani 
del gruppo Prada, affronterà lunedì il confronto con i 
sindacati dei tessili, per decidere un'ulteriore 
ristrutturazione dello stabilimento di Ancona. 
L'azienda chiede la mobilità per 55 dipendenti su un 
totaledi 274. Cgil, Cisl eUil puntano ad una 
«razionalizzazionecondivisa», con la messa in 
pensione delle maestranze più anziane. 


A GENNAIO 

Moto a picco (-18,5%) 
Tiene il cinquantino 

Il 2003 inizia male per il mercato delle due ruote. In 
gennaio, si legge in una nota dell' Associazione 
Nazionale Ciclo M otociclo eAccessori, le vendite 
delle moto sono calate del 18,5% rispetto al gennaio 
2002, quelledegli scooter hanno lasciato sul terreno il 
10,6%. Tengono, invece, i «cinquantini» (+1,9% le 
consegne), grazieagli incentivi del ministero per 
l'Ambiente. 


Catania 

Al via progetto Stm 
per 1.500 nuovi posti 

Il credito d'imposta (pari al 16,25% dell'investimento 
totale lordo) per il nuovo impianto della 
StM icroelectronicsa Catania è stato confermato dal 
governo. La società di semiconduttori guidata da 
Pasquale Pistorio prevede ora di completare il 
progetto di un nuovo impianto di diffusione da oltre 
2 miliardi di euro di investimenti con lacreazionedi 
1.500 nuovi posti di lavoro. 



depuLiili 





andare avanti 


famiglie 


Scuole dell'infanzia in tutti i Comuni 
Unitarietà e continuità alla scuola di base 
(elementari e medie) 

Obbligo scolastico ai livelli europei 
Estensione del tempo pieno, del tempo 
prolungato e delle attività complementari 
Partecipazione più ampia e più attiva alla 
vita della scuola 

Migliori condizioni e maggiori risorse per 
garantire a tutti il massimo di integrazio¬ 
ne e di apprendimento 


verso una scuola che integri e non divida 


studenti 


Piano straordinario per edifici più sicuri e 
tecnologicamente avanzati 
Più fondi per il diritto allo studio 
Piena attuazione dello Statuto dei diritti 
Valutazione basata sul merito e non sui 
comportamenti (voto di condotta) 

Parità numerica con gli insegnanti negli 
organi collegiali 

Nuovo rapporto tra istruzione, formazio¬ 
ne e mondo del lavoro per pari opportu¬ 
nità di accesso all'occupazione 


insegnanti 


Carattere nazionale e pubblico del 
sistema scolastico 

Piena libertà di insegnamento, a parti¬ 
re dalla scelta dei libri di testo 
Norme certe, unitarie e uniformi per il 
reclutamento 

Investimenti straordinari per la forma¬ 
zione e l'aggiornamento dei docenti e 
dei non docenti 

Adeguamento delle retribuzioni alla 
media dei paesi europei 


www.deputatids.it 
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Ondata di proteste e di reazioni alla minaccia degli imprenditori di colpire i lavoratori che aderiranno alla fermata del 21 febbraio 

Federmeccanica sogna gli Anni 50 

Epifani: toni intimidatori e antidemocratici. La Fiom: difendiamo il diritto di sciopero 



l'analisi 

Ichino: un bel pasticcio 
con una causa per azienda 


Felicia Masocco 


ROMA LaCgil passa alla controffensi¬ 
va, il ritorno agli anni Cinquanta pro¬ 
spettato da Federmeccanica con la mi¬ 
naccia di sanzioni economiche a chi 
aderisce allo sciopero dell'industria 
del 21 febbraio rischia di avere come 
primo concreto effetto l'allargamen¬ 
to delle ragioni della lotta: «Segli im¬ 
prenditori confermeranno i loro pro¬ 
positi lo sciopero inevitabilmente sa¬ 
rà anche una risposta a quello che è 
un vero e proprio vulnus democrati¬ 
co», ha detto ieri Guglielmo Epifani. 
È scontro ea volerlo è stata Federmec¬ 
canica. A Corso d'Italia e in tutte le 
strutture cigielline non intendono 
chinare la testa al «ricatto» di Rober¬ 
to Biglieri e al sindacato si unisce la 
sinistra, sono durissime le prese di 
posizioni dei Ds e di Rifondazione 
comunista. Ancora il leader dellaCgil 
definisce «intimidatori e antidemo¬ 
cratici»! toni usati dal di rettore gene¬ 
rale di Federmeccanica, «toni mai 
sentiti prima», sealle parole si doves¬ 
se passare ai fatti «si aprirà un conten¬ 
zioso senza fine». Gli imprenditori, 
perii leader dellaCgil «si stanno assu¬ 
mendo la responsabilità di arrivare 
ad un ulteriore terreno di rottura e 
lacerazionesociale», del resto una co¬ 
sa così «non si era mai vista nella 
storia della Repubblica». 

Con Federmeccanica si schiera 
Confindustria «la Fiom esce prepo¬ 
tentemente dalle regole dell’accordo 
del '93» ha dichiarato in serata il lea¬ 
der degli industriali Antonio D'Ama¬ 
to facendo proprie le accuse di «evi¬ 
dente scorrettezza» giunte ai me¬ 
talmeccanici dellaCgil da Roberto Bi¬ 
glieri per aver raddoppiato le ore di 
sciopero (le tute blu si fermeranno 
per otto ore e non per quattro). «Lo 
sciopero non riguarda il contratto», è 
la replica della Fiom che conferma 
l'iniziativa, si dice pronta a valutarne 
di nuove «nel pieno rispetto delle re 
gole» ( per venerdì a Bologna l’assem¬ 
blea dei delegati) e rispedisce le accu¬ 
se al mittente. «Siamo ad una viola- 
zionedel diritto costituzionaledi scio¬ 
pero - si legge in una notadé sindaca¬ 


to -, aggravata dalle dichiarazioni che 
parlano di sanzioni individuali agli 
scioperanti, misurenon ammesse dal¬ 
la legislazione italiana e quindi, esse 
sì, sanzionabili». La Fiom difende la 
propria scelta di scioperare contro il 
declino industriale e in difesa dei di¬ 
ritti: il divieto di cui parlano gli im¬ 
prenditori, si riferisce «esclusivamen¬ 
te ad azioni di lotta determinate da 
motivi relativi al negoziato», spiega la 
nota della segreteria, e non èquesto il 
caso. 

Quella di Federmeccanica èquin- 
di una «provocazione» che nasconde 
o tenta di nascondere «la difficoltà 
degli imprenditori a rispondere al me¬ 
rito dellerichieste presentate» al tavo¬ 
lo per il rinnovo del contratto. 
L'obiettivo per i metalmeccanici del¬ 
la Cgil sarebbe quello di prendere 
tempo «in attesa di decidere se e 


quando tentare un accordo separa¬ 
to». 

Chenella posizionedi Federmec¬ 
canica le regol e c'entri no poco e c'en¬ 
tri molto di più il contratto è il sospet¬ 
to anchedi Pierpaolo Baretta, segreta¬ 
rio confederale della Cisl che ammo¬ 
nisce gli imprenditori «a non usare 

Pezzotta dice: non 
toccate i miei iscritti 
Angeletti: non 
mi sembra che 
sia stato violato 
nulla 


pretesti per non fare l'accordo». La 
sintonia con la Fiom comunquefini- 
scequi, laCisi sfidagli imprenditori a 
fare l'intesa a guardarea chi «ha piat¬ 
taforme positive come le nostre», ag¬ 
giunge Baretta. Géido, il leader della 
confederazione Savino Pezzotta non 
si sbilancia più di tanto e si limita ad 
avvertire che ai «suoi» «non devono 
toccare nulla perché non abbiamo 
proclamato nessuno sciopero». Se- 
guel'invito «a non accentuarei toni». 
Ancora nel sindacato, il numero uno 
della U il Luigi Angeletti prima affer¬ 
ma che «ha ragione Federmeccanica 
se la Fiom sciopera per il contratto», 
poi aggiunge che «allo stato attuale 
non sembri si configuri dalla Fiom 
una violazione delle regole». 

Più aperta è la difesa del diritto di 
sciopero di esponenti dei Dsedi Ri¬ 
fondazione. Il vicepresidente del Se¬ 


nato Cesare Salvi ha presentato un'in¬ 
terrogazione che chiama il ministro 
del Lavoro Roberto M aroni - che in¬ 
tervenendo in serata afferma che il 
governo non c’entra e invita le parti a 
deporre le armi - «a pronunciarsi» 
sulla «grave lesione di un diritto fon- 
damentaledei lavoratori». Per Cesare 
Damiano, responsabile Lavoro della 
Quercia «La pretesa di Federmeccani¬ 
ca di bloccare gli scioperi è assurda: 
in questo modo viene messo in di¬ 
scussione il diritto di sciopero»; per 
Pietro Folena le sanzioni sarebbero 
«inaudite» e il «tentativo di intimidi- 
reesoggiogarela Cgil elaFiom deno¬ 
ta una visione delle relazioni indu¬ 
striali basata sullo scontro e sul ricat¬ 
to verso i lavoratori», il governo do¬ 
vrebbe pronunciarsi. Lo stesso chiede 
il capogruppo di Prc al senato Gigi 
M al abarba. 


Laura Matteucci 


MILANO «Il problema è politico-sin¬ 
dacale: su questo piano, se prevale la 
volontà delle parti di tenere in piedi 
un determinato sistema di relazioni 
sindacali, allora la soluzione prima 
o poi si trova». A commentare la 
vertenza che si è 
aperta tra Fiom e 
Federmeccanica ri¬ 
spetto allo sciopero 
del 21 febbraio, le¬ 
gittimo per la 
Fiom, sanzionabile 
per Federmeccani¬ 
ca, è Pietro Ichino, 
professore di Dirit¬ 
to del lavoro al¬ 
l'Università Statale 
di Milano. 

Comedire: la questionegiuridi- 
ca è aperta, dall’esito incerto, sostie¬ 
ne Ichino, e comunque in realtà se¬ 
condaria rispetto all'obiettivo, che è 
quello di sedersi al tavolo delle trat¬ 
tative per la firma del rinnovo del 
contratto dei metalmeccanici. In 
questo senso, passare attraverso un 
tribunale non sarebbe esattamente 
un segnale distensivo. 

Professore* come stanno leco- 
seda un punto di vista giuridi¬ 
co? Ha ragione la Fiom, che 
non avendo firmato il prece¬ 
dente accordo, non si sente 
vincolata ad alcuna morato¬ 
ria, o ha ragione Federmecca¬ 
nica, sostenendo l'opposto? 

«A prima vista sembrerebbe più 
fondata la tesi della Fiom. Ma Fe¬ 
dermeccanica ha un argomento 


molto forte: e cioè che il vincolo 
non nasce dal contratto collettivo di 
settore, bensì dal protocollo Giugni 
del luglio 1993. In altre parole, è un 
vincolo "di sistema". E da quel siste¬ 
ma la Fiom, per ora, non si è tirata 
fuori: ha soltanto rifiutato di sotto- 
scrivereun singolo contratto colletti¬ 
vo. Certo, comunque, ciascuna del¬ 
le due tesi è sostenibile e 
l'esito di un eventuale 
giudizio è molto incer¬ 
to». 

Quali sono gli sce¬ 
nari possibili? 

«La Fiom potrebbe 
proporre ricorso per 
comportamento antisin¬ 
dacale: non contro Fe¬ 
dermeccanica, che non è 
datrice di lavoro, ma 
contro la singola impre¬ 
sa che si proponesse di sanzionare 
lo sciopero. A quel punto la questio¬ 
ne sarebbe decisa da un Tribunale, 
poi eventualmente da una Corte 
d'Appello e fra tre o quattro anni 
dalla Cassazione. M a quelle decisio¬ 
ni non servirebbero a niente. 11 pro¬ 
blema è politico-sindacale: su que¬ 
sto piano, se prevale la volontà delle 
parti di tenere in piedi un determi¬ 
nato sistema di relazioni sindacali, 
allora la soluzione prima o poi si 
trova». 

Che lei ricordi, esistono dei 
precedenti di sanzioni per 
sciopero? 

«Ci sono dei precedenti nel set¬ 
tore dei servizi pubblici, dove si ap¬ 
plica la legge n. 146/1990. Ma non 
mi risulta che in quel campo operi 
alcuna impresa metalmeccanica». 




La ricetta della Cgil contro la crisi 

«Ricerca, formazione, innovazione» per rilanciare Vindustria e la competitività del Paese 


Bruno Ugolini 


ROMA Tutti i "si" della Cgil per 
andarecosì meglio armati allo scio¬ 
pero dell'industria indetto per il 21 
febbraio. Sono i "si" esposti al con¬ 
vegno promosso ieri a Roma, sul 
declino dell’Italia e sulle ricette da 
adottare. Un modo per rispondere 
alletantepolemicheche disegnano 
un sindacato tutto chiuso in una 
mera azione di resistenza. 

"Come si è potuto ascoltare, 
noi le proposte le abbiamo”, sotto- 
linea Guglielmo Epifani nelle con¬ 
clusioni, "ma non sono quelle che 
altri si aspettano”. C’è, infatti, una 
nettacontrapposizionetra analisi e 
indicazioni sostenute da governo e 
Confi ndustriaequellecareal sinda¬ 
cato. I primi puntano su quella che 
Carla Cantone, nella relazione in¬ 
troduttiva, ha chiamato 


"competitività bassa", basata su ta¬ 
gli a diritti, tutele e costi. La Cgil 
punta su tre opzioni strategiche: 
"ricerca, formazione, innovazio¬ 
ne". L'ideaèquelladi radicareque- 
ste scelte nel territorio, attraverso 
una vertenza generale sul sistema 
Paese capacedi accompagnare mol¬ 
te altre vertenze, aprendo tavoli 
concertativi a livello di settori, di 
Regioni, costruendo piattaforme 
unitarie. 

Non mancherà, in questo qua¬ 
dro, il confronto col governo al 
qualegià tempo fa era stata suggeri¬ 
ta l'adozionedi una tassa sui gran¬ 
di patrimoni, per finanziare un 
grandepiano d'investimenti e ricer¬ 
ca. Altri obiettivi riguardano lafor- 
mazionecontinua per far fronte al¬ 
la nuova domanda, una nuova poli¬ 
tica del credito, visto che il rappor¬ 
to banche-imprese sta diventando, 
come ha sottolineato Epifani, uno 


dei veri punti nevralgici della crisi 
in atto. Laveritàèchelacoalizione 
di centrodestra non solo non ha 
ascoltato le indicazioni sindacali, 
ma ha anche bruciato i germogli 
positivi, come ha spiegato l’econo¬ 
mista Paolo Onofri, fatti nascere 
dal precedente governo di centrosi¬ 
nistra. Il centrodestra, ha insistito 
Epifani, non ha fatto altro, con i 
suoi provvedimenti, che remare 
contro un'ipotesi di vera crescita. 

L'impostazione del convegno è 
stata arricchita dagli interventi di 
numerosi studiosi. Oltre ad Ono¬ 
fri, hanno parlato Patrizio Bianchi, 
Cristiano Antonelli, M arcello M es- 
sori. Analisi approfondite su speci¬ 
fici settori sono state portate da Va¬ 
leria Fedeli (tessili), Franco Chiria 
co (agro-industria), Gianni Rinal- 
dini (metalmeccanici), Franco 
Martini (edili), Mauro Guzzonato 
(chimici). Una carrellata attorno 


ad una "lista nera" che parla di 
Fiat, ma anche di M arzotto, anche 
di Porto M arghera, anchedi Galba- 
ni edi centinaia di medieepiccole 
aziende. 

Una situazione da affrontare 
con determinazione, cercando alle¬ 
anze con università, istituzioni, 
centri di ricerca, con imprenditori 
che non si rassegnano al declino, 
all'idea che l’Italia diventi un ghet¬ 
to per subfornitori di beni e pro¬ 
dotti progettati e sviluppati altro¬ 
ve. Imprenditori che possono capi¬ 
re, ha sostenuto Carla Cantone, ci¬ 
tando uno scritto di Luciano Galli¬ 
no, come un dissennato lavoro in 
frantumi, attraverso lenuovemisu- 
re di iperflessibilità presenti nelle 
prossime leggi governative, posso¬ 
no finire col danneggiare la stessa 
organizzazione aziendale, non ser¬ 
vono a vincere la sfida sui mercati 
del mondo. 


Quella della Cgil, con questa 
impostazione, con lo sciopero del 
21 rimane, certo, una scommessa 
difficile. Anche perché manca un 
elemento fondamentale: l'unità 
con lealtreConfederazioni. La rela¬ 
zione ha rilanciato il proposito di 
una ripresa unitaria, senza però il¬ 
lusioni, prendendo atto delle diffe¬ 
renze. "Lo sciopero del 21 non è 
contro Cisl e U il”, ha detto ancora 
la Cantone, "è contro una ricetta 
del Governo per noi del tutto ina¬ 
deguata per far uscire il Paese dalla 
crisi". 

La verità è, ha spiegato Epifani 
nellecondusioni, cheCisi eUil s’il¬ 
ludono di poter trarre risultati dal¬ 
le promesse d'incontri, magari af¬ 
frontando i problemi, i casi, emer¬ 
genza per emergenza. M a qui - lo 
ha dimostrato lucidamente l'intera 
discussione - è un intero Paese in 
emergenza. 


Allarme degli operatori: nel 2002 il saldo import-export è diminuito del 10% 

Frutta e verdura, gli italiani ne mangiano meno 
ma le pagano sempre di più: i prezzi saliti del 7% 


Parte il sito con la pubblicazione di interventi ed approfondimenti di economisti ed esperti 

La Fondazione Di Vittorio da oggi «on line» 
con una nota quotidiana dedicata all’attualità 


MILANO Gli italiani mangiano meno frutta e ver¬ 
dura. In compenso, però, la pagano di più. È 
quanto sottolinea Giuseppe Calcagni, presidente 
dell'Aneioa, l'associazione che raccoglie esporta¬ 
tori e importatori ortofrutticoli italiani. Il calo 
dei consumi registrato nel 2002, infatti, è stato 
del 10%. 

Conteggiando frutta e verdura fresca, insie¬ 
me agli ortaggi surgelati, il volume degli acquisti 
in Italia è stato di circa9 milioni e200milatonnel- 
late, in flessione del 2,42% rispetto all'anno prece¬ 
dente M a tale quantità ridotta è stata comprata 
per un valore complessivo di oltre 13 miliardi di 
euro, con un aumento del 6,9% di quanto speso 
nel 2001. Nel dettaglio, gli ortaggi hanno subito 
una contrazione maggiore (-3,9%) rispetto alla 
frutta, lecui vendite sono scesedeH'1%. Registra¬ 
no, invece, un incremento i surgelati (+5,3%). 


Cifre che incidono notevolmente sul consumo 
medio annuo dei nuclei familiari, che in totalesi 
riduce del 2,6% (449 Kg contro i 461 Kg del 2001 
per famiglia). 

Eseil mercato interno lancia segnali preoccu¬ 
panti, anche la bilancia import-export conferma 
un'annata difficile per il settore 11 saldo dell'inter¬ 
scambio, infatti, è in calo del 10%: ad esportazio¬ 
ni sostanzialmente stagnanti (+0,3% e +0,7% 
quantitàevaloredellemerci esportate) corrispon¬ 
dono importazioni in continua crescita: +11,4% 
in quantità e+7,7% in valore Dati su cui riflette 
resesi pensa che l'Italia è il maggior produttore 
europeo di prodotti ortofrutticoli. Anchedi que 
sto, quindi, si parlerà a M acfrut 2003, la maggior 
rassegna internazionaledel settore, che si svolge 
rà a Cesena dall’8 alili maggio. 

l.v. 


ROMA La Fondazione Di Vittorio da oggi è 
online (www.fondazionedivittorio.it) e si pre 
senta ai naviganti con cinquecontributi dedi¬ 
cati al rapporto tra politica edemocrazia, pas¬ 
sando il ruolo dello Stato nell’attuale sistema 
economico e sociale e ancora per il federali¬ 
smo fiscale per arrivare all'analisi della perdi¬ 
ta di competitività del sistema produttivo ita¬ 
liano e a quella, impietosa, del sistema della 
ricerca nel nostro paese. I cinque papier che 
portano la firma di economisti come Marcel¬ 
lo M essori (che della Fondazione è anche il 
responsabile dell’area Scienze sociali), Patri¬ 
zio Bianchi, Paolo Onofri, Cristiano Antonel¬ 
li, Jean Paul Fitoussi, Giorgio Lunghini sono 
da oggi materiale di discussione tra gli «ami¬ 
ci» della fondazione, economisti, appunto, 
esperti, addetti ai lavori i quali parteciperan¬ 


no attivamente alla costruzione di quella che 
si propone di essere «una casa di idee» che 
avràcomunqueuno spazio aperto a tutti colo¬ 
ro chesono interessati all’economiaeal welfa 
re. Il sito è composto da varie sezioni e da un 
forum sull'attività della fondazione guidata 
da Sergio Cofferati: nel link «Foglio di viag¬ 
gio» una nota quotidiana non firmata sui fat¬ 
ti di attualità, una sorta di editorialenon diret¬ 
tamente attri bu i bi le al presidente, machecer- 
tamenteesprimerà una posizione assai vicina 
a quella dell'ex leader sindacale. Saranno poi 
ospitati interventi di varie personalità pubbli¬ 
che: sono consultabili quelli di Guglielmo Epi¬ 
fani, sulla manifestazione del 15 febbraio per 
la pace e quello di Paolo Serventi Longhi, 
segretario della Fnsi, sulla libertà d'informa¬ 
zione. 


CGIL SLC-CGIL 

Confederazione Generale Italiana lavoro Sindacato Lavoratori Comunicazione 

Informazione 

Libertà pluralismo Sviluppo 

le proposte della Cgil per il sistema della comunicazione 

Manifestazione pubblica 

13 febbraio 2003 - ore 10.00-14.00 
Roma, Teatro Ambra Jovinelli - Via Guglielmo Pepe 
intervengono: 

Fulvio Fammoni 

segretario generale slc-cgil 

Gugliemo Epifani 

segretario generale cgil 



LA LIBERTA, I DIRITTI, LA PERSONA 
UN 1 ALTRA IDEA DELL'ITALIA 

VERSO LA CONVENZIONE DEI DEMOCRATICI DI SINISTRA 
PER IL PROGRAMMA DELL’ULIVO 

“Io speriamo che me la cavo” 

Il sistema formativo italiano 
dalla parte degli studenti 

Seminario tematico 

Roma, 17 febbraio 2003 ore 15 
Sala del Cenacolo, Vicolo Valdina, 3-4 


Relazione introduttiva 
Andrea RANIERI 

Resp. nazionale Dipartimento 
Ds Sapere, formazione e cultura 

Comunicazioni e interventi 

Clotilde PONTECORVO 
Helen ZAGO 
Giancarlo GASPERONI 
Marco ROSSI DORIA 
Chiara ORSI 
Andrea CAMMELLI 
Flaminia SACCÀ 


Alberto FABBRICINI 
Fiorella FARINELLI 
Mario FIERLI 
Giacomo FILIBECK 
Chiara ACCIARINI 
Giovanna GRIGNAFFINI 

Partecipa 

Piero FASSINO 

Conclusioni 
Stefano FANCELLI 

Presidente nazionale della Sg 
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l’Unità 

1 CAMBI 

1 euro 

1,0706 dollari -0,010 

1 euro 

130,0400 yen -0,190 

1 euro 

0,6606 sterline -0,001 

1 euro 

1,4669 fra svi. +0,001 

1 euro 

7,4322 cor. danese -0,000 

1 euro 

31,8030 cor. ceca+0,028 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

7,4660 cor. norvegese +0,003 

1 euro 

9,1450 cor. svedese -0,014 

1 euro 

1,8180 dol. australiano -0,005 

1 euro 

1,6366 dol. canadese -0,009 

1 euro 1,9525 dol. neozelandese -0,006 

1 euro 245,0400 fior, ungherese -1,240 

1 euro 

0,5802 lira cipriota+0,000 

1 euro 

231,3300 tallero sloveno +0,125 

1 euro 

4,1395 zloty poi. -0,029 


BOT 

Bota 3 mesi 99,77 2,41 


economia e lavoro 


mercoledì 12 febbraio 2003 


Bota 12 mesi 


97,79 2,14 


Borsa 


Corsa finale per la Borsa: 
dopo una giornata tutta 
impostata al rialzo ma sen¬ 
za grandi entusiasmi, nel 
fi naie tutti i mercati inter¬ 
nazionali hanno alzato la 
testa. Il Mibtel chiude con 
un progresso del 2,38% 
mentre il recupero del Nuo¬ 
vo mercato è ben più net¬ 
to: +3,83%. Le Borse accol¬ 
gono positivamente le pa¬ 
role di Alan Greenspan al 
Senato Usa sulle incertezze 
legate alla guerra in Iraq. 
I n piazza Affari, sono tutti 
in rialzo i titoli a maggiore 
capitalizzazione, e in parti¬ 
colare Autostrade, trattate 
solo nell'ultima mezz'ora 
dopo l'annuncio del rilan¬ 
cio del prezzo d'Opa, e Pri¬ 
ma Industrie, che registra 
il progresso maggiore di 
tutto il listino di Borsa do¬ 
po l'annuncio di un'Opa a 
7,5 euro per azione. 


Offerta d’acquisto del finanziere bresciano sulla società che si difende con un aumento di capitale 

Gnutti punta su Prima Industrie 


MILANO Non si può dire che Prima 
industrie, società attiva nella produ¬ 
zione di apparecchiature laser, fos¬ 
se fino a ieri sulla bocca di molti 
investitori. Senonché, la situazione 
è drasticamente cambiata per ma¬ 
no di Emidio Gnutti, il finanziere 
bresciano che con il socio di sem¬ 
pre, Interbanca, ha lanciato un'of¬ 
ferta, appunto su Prima Industrie. 
Il che ha innestato subito la contro¬ 
mossa della "preda", con un au¬ 
mento di capitale immediatamente 
sottoscritto per intero. 

L'offerta di Interbanca e Gnutti 
sul totale delle azioni Prima Indu¬ 
strie, tramite la società Newco La¬ 
ser, dovrebbe partire all'inizio di 
marzo e porterebbe alla revoca del¬ 
la quotazione a Piazza Affari. Mail 
condizionale è d’obbligo poiché il 
prezzo per ciascuna azione fissato 
dall'offerta, 7,5 euro per azione, è 
stato immediatamente superato 


dall'aumento di capitale 
“difensivo”. Per il finanziamento, 
come sottolinea un comunicato, 
N ewco Laser userà mezzi propri fi¬ 
no a 25 milioni di euro e per il 
resto, 6 milioni di euro, un finanzia¬ 
mento già accordato da Interban- 
ca. 

Come detto, il consiglio d’am¬ 
ministrazione di Prima Industrie 
ha subito deliberato nel pomerig¬ 
gio di ieri un aumento di capitaleal 
prezzo di 8,85 euro per azione. Le 
nuove azioni sono state interamen¬ 
te sottoscritte da Erste Internatio¬ 
nal, e dal fondo Cambria tramite 
Lestri Holding. 

Tornando a Newco Laser, il 
suo amministratore delegato, An¬ 
drea M attarelli, ha precisato che«le 
finalità dell’opa sono essenzialmen¬ 
te industriali e, in caso di successo, 
i risultati saranno visibili tra alme¬ 
no 5 anni». 


Cirio, sbloccato 
il prestito ponte 

MILANO Dopo tre mesi di passio¬ 
ne sui mercati, è partito 
definitivamente ieri il salvataggio 
della Cirio. Con il via libera 
ufficiale da parte dd San 
Paolo-Imi si è sbloccato infatti il 
prestito ponte da 20,5 milioni di 
euro che il pool ddle sette banche 
finanziatrici (oltre all 1 istituto 
torinese, ancheintesa, Capitana, 
Bnl, Mps, BipidleeUnicredit) 
concederanno alla soaetà. 

Dopo che né giorni scorsi aveva 
già dato un sostanziale via libera 
al prestito, subordinandolo però 
ad alcune importanti condizioni. 

11 mercato è però rimasto tiepido. 


L’operazione decisa dopo la scarsa adesione fin qui registrata 

La famiglia Benetton ritocca l’opa 
10 euro per ciascun titolo Autostrade 


MILANO Schemaventotto, la hol¬ 
ding che fa capo alla famiglia Be¬ 
netton, ha deciso ieri di aumenta¬ 
re di oltre il 5% la sua offerta su 
Autostrade portando il prezzo a 
10 euro per azione. 

«Tale decisione è stata assun¬ 
ta al finedi incentivarci titolari di 
azioni ordinarie di Autostrade a 
aderire all'offerta, anche tenuto 
conto della condizione di effica¬ 
cia relativa al raggiungimento del¬ 
la soglia minima di adesioni 
(66,7% del capitale, ndr)», si leg¬ 
ge in una nota di Schemaventot¬ 
to. 

Il titolo Autostrade, sospeso 
dalle negoziazioni per gran parte 
della seduta in attesa di questo 
annuncio, si è velocemente avvici¬ 
nato alla nuova offerta, chiuden¬ 
do in rialzo del 4,56% con un'ulti¬ 
ma quotazione di 9,9 euro. 

Ieri mattina l'amministratore 


delegato di Schemaventotto, 
Gianni M ion, aveva preannuncia¬ 
to, subito dopo la sospensione 
del titolo in Borsa, che si sarebbe 
tenuto un consiglio d'amministra¬ 
zione su un eventuale ritocco del 
prezzo. U na decisione che non è 
assolutamente giunta come un 
fulmine a del sereno. Fino a ieri, 
infatti, leadesioni risultavano pa¬ 
ri al 3,5% circa dell'offerta, il che 
ha convinto la famiglia Benetton 
a modificare i termini della stessa 
per non rischiare un clamoroso 
fallimento. 

«Se l'adesione non dovesse 
raggiungere la quota stabilita po¬ 
tremmo ritirarci», ha dichiarato 
M ion. Schemaventotto detiene at¬ 
tualmente poco meno del 30% di 
Autostrade. Tra gli altri soci del 
gruppo compaiono anche Fonda¬ 
zione Crt, la spagnola Acesa, Ge¬ 
nerali, U nicredito e Brisa. 


AZIONI 


m 


h 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2128 

1,10 

1,08 

-3,66 

-8,19 

33 

1,10 

1,34 


57,15 

ACEA 

7768 

4,01 

4,01 

0,30 

-5,80 

335 

4,01 

4,58 

0,1800 

854,42 

ACEGAS 

9116 

4,71 

4,68 

-0,36 

3,13 

6 

4,41 

4,89 

0,3400 

167,50 

ACQ MARCIA 

553 

0,29 

0,29 

0,03 

7,98 

146 

0,26 

0,29 

0,0207 

110,36 

ACQ NICOLAY 

4531 

2,34 

2,34 


-2,46 

0 

2,30 

2,55 

0,0800 

31,40 

ACQ POTABILI 

36596 

18,90 

18,90 

1,80 

1,86 

0 

17,39 

19,59 

0,1100 

154,08 

ACSM 

2664 

1,38 

1,37 

-0,44 

1,85 

5 

1,30 

1,43 

0,0500 

51,19 

ACTELIOS 

11525 

5,95 

5,97 

1,96 

-1,88 

6 

5,75 

6,18 


101,18 

ADF 

18580 

9,60 

9,44 

-1,46 

0,81 

2 

9,13 

10,16 

0,2400 

86,70 

AEDES 

6140 

3,17 

3,16 

-0,57 

-3,97 

10 

3,15 

3,41 

0,1400 

294,98 

AEDESRNC 

5532 

2,86 

2,90 

2,47 

1,20 

10 

2,60 

2,96 

0,1500 

12,00 

AEM 

2455 

1,27 

1,28 

2,72 

-2,24 

1099 

1,26 

1,40 

0,0420 

2282,46 

AEMTO 

1948 

1,01 

1,01 

-1,27 

-6,42 

313 

1,01 

1,11 

0,0340 

348,38 

AIR DOLOMITI 

29228 

15,10 

15,00 

0,33 

-6,66 

2 

14,49 

16,17 


125,67 

ALERION 

747 

0,39 

0,38 

0,03 

1,62 

135 

0,38 

0,39 

0,0258 

65,54 

ALITALIA 

443 

0,23 

0,23 

1,72 

-7,03 

2439 

0,23 

0,27 

0,0413 

886,13 

ALLEANZA 

14470 

7,47 

7,57 

4,85 

0,34 

6055 

6,71 

8,01 

0,1600 

6324,72 

AMGA 

1477 

0,76 

0,77 

2,06 

-5,03 

144 

0,72 

0,83 

0,0150 

248,62 

AMPLIFON 

30318 

15,66 

15,58 

-2,10 

-5,30 

1 

15,66 

17,41 

0,0500 

307,23 

ARQUATI 

1203 

0,62 

0,62 

2,64 

-9,98 

2 

0,61 

0,70 

0,0100 

15,25 

ASM BRESCIA 

3274 

1,69 

1,68 

-0,88 

-1,51 

46 

1,69 

1,75 


1238,79 

ASTALDI 

3133 

1,62 

1,63 

-0,61 

-12,35 

39 

1,56 

1,93 


159,25 

AUTOTO MI 

17595 

9,09 

9,09 

-0,21 

2,03 

32 

8,91 

9,48 

0,3600 

799,66 

AUTOGRILL 

14406 

7,44 

7,53 

2,31 

-3,04 

732 

7,25 

8,11 

0,0413 

1892,74 

AUTOSTRADE 

19192 

9,91 

9,90 

4,56 

4,68 

14832 

9,31 

9,91 

0,2300 

11730,98 

BAGRMANTOV 

16439 

8,49 

8,61 

3,02 

-11,00 

25 

8,47 

10,09 

0,4600 

1140,22 

BANTONVENET 

29468 

15,22 

15,45 

4,22 

23,96 

723 

12,28 

15,22 

0,6000 

3598,67 

B BILBAO 

16383 

8,46 

8,47 


-18,09 

0 

8,01 

10,33 

0,0900 : 

27040,10 

BCARIGE 

4118 

2,13 

2,13 

0,71 

3,81 

162 

2,05 

2,16 

0,0723 

1871,56 

B CARIGE R 

4550 

2,35 

2,35 

0,86 

6,33 

1 

2,17 

2,35 


330,51 

B CHIAVARI 

13459 

6,95 

6,95 

0,04 

0,40 

30 

6,92 

6,95 

0,2000 

486,57 

B DESIO-BR 

6051 

3,13 

3,20 

5,82 

29,24 

216 

2,37 

3,33 

0,0680 

365,63 

B DESIO-BR R 

4362 

2,25 

2,27 

1,07 

12,31 

20 

2,01 

2,42 

0,0820 

29,74 

B FIDEURAM 

7321 

3,78 

3,81 

4,18 

-19,00 

10386 

3,78 

5,01 

0,2300 

3706,48 

B INTESA 

3964 

2,05 

2,08 

4,78 

-3,85 

29529 

1,86 

2,27 

0,0450 

12109,45 

BINTESA R 

2864 

1,48 

1,50 

4,39 

-2,38 

1739 

1,35 

1,61 

0,0800 

1379,15 

B LOMBAR W04 

40 

0,02 

0,02 

-2,38 

-20,85 

5 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

17258 

8,91 

8,85 

0,47 

-4,84 

86 

8,89 

9,59 

0,3300 

2814,09 

B PROFILO 

2238 

1,16 

1,16 

0,78 

-13,08 

23 

1,16 

1,38 

0,1130 

140,19 

B SANTANDER 

10984 

5,67 

5,69 

2,15 

-13,99 

0 

5,65 

6,98 

0,0751 : 

27051,15 

BSARDEG RNC 

13343 

6,89 

6,93 

1,54 

-4,65 

4 

6,75 

7,29 

0,6200 

45,48 

B TOSCANA 

7608 

3,93 

3,97 

3,01 

-12,51 

70 

3,91 

4,74 

0,1800 

1248,04 

BASICNET 

1235 

0,64 

0,64 

-1,72 

-9,71 

12 

0,64 

0,72 

0,0930 

18,74 

BASTOGI 

190 

0,10 

0,10 

4,21 

-1,90 

268 

0,09 

0,11 


66,44 

BAYER 

30525 

15,77 

15,93 

7,24 

-25,39 

67 

15,04 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

4723 

2,44 

2,54 

5,52 

-17,55 

175 

2,41 

3,04 

0,0800 

219,51 

BEGHELLI 

834 

0,43 

0,44 

-0,68 

-6,72 

6 

0,41 

0,48 

0,0258 

86,12 

BENETTON 

13546 

7,00 

7,00 

1,80 

-20,26 

507 

7,00 

8,98 

0,4100 

1270,19 

BENI STABILI 

774 

0,40 

0,40 

-1,24 

-7,72 

2795 

0,38 

0,44 

0,0470 

679,88 

BIESSE 

4086 

2,11 

2,13 


-11,75 

17 

2,11 

2,39 

0,0900 

57,80 

BIM 

8057 

4,16 

4,21 

0,19 

-12,14 

5 

4,14 

4,74 

0,1290 

519,67 

BIM04W 

232 

0,12 

0,12 

-6,61 

-9,37 

9 

0,12 

0,14 



BIPIELLE INV 

6638 

3,43 

3,42 

-2,12 

20,11 

114 

2,69 

3,45 

0,0300 

2033,72 

BNL 

2064 

1,07 

1,07 

2,39 

-3,70 

12676 

1,07 

1,24 

0,0801 

2295,42 

BNLRNC 

1996 

1,03 

1,03 

1,98 

-5,50 

24 

1,03 

1,18 

0,0415 

23,92 

BOERO 

25172 

13,00 

13,00 


4,84 

0 

11,39 

13,00 

0,2500 

56,42 

BON FERRAR 

21733 

11,22 

11,26 

1,41 

2,33 

6 

10,70 

11,22 

0,1800 

56,12 

BREMBO 

9222 

4,76 

4,71 

0,02 

9,17 

241 

4,26 

4,76 

0,1100 

332,15 

BRIOSCHI 

437 

0,23 

0,23 


2,36 

85 

0,22 

0,25 

0,0025 

108,80 

BRIOSCHI W 

48 

0,02 

0,02 

1,63 

-1,58 

130 

0,02 

0,03 



BULGARI 

7747 

4,00 

4,03 

3,17 

-12,22 

1235 

3,66 

4,75 

0,0620 

1184,28 

BURANI F.G. 

14369 

7,42 

7,36 

-1,47 

-0,34 

48 

7,18 

7,47 

0,0550 

207,79 

BUZZI UNIC 

11128 

5,75 

5,75 

0,17 

-15,22 

150 

5,75 

7,08 

0,2300 

753,31 

BUZZI UNIC R 

10491 

5,42 

5,50 

1,85 

-10,45 

3 

5,42 

6,31 

0,2540 

68,94 

C LATTE TO 

4155 

2,15 

2,14 

-0,23 

-5,71 

1 

2,15 

2,30 

0,0300 

21,46 

CALTAG EDIT 

9459 

4,88 

4,88 

0,58 

-14,60 

16 

4,75 

5,95 

0,2500 

610,63 

CALTAGIRON R 

8200 

4,24 

4,20 


-0,35 

0 

4,01 

4,61 

0,0700 

3,85 

CALTAGIRONE 

7962 

4,11 

4,18 

1,63 

1,23 

2 

4,06 

4,24 

0,0500 

445,29 

CAMFIN 

6183 

3,19 

3,19 

1,18 

13,83 

18 

2,64 

3,62 

0,0520 

311,02 

CAMPARI 

54506 

28,15 

28,02 

1,16 

-5,82 

18 

27,43 

30,71 

0,8800 

817,48 

CAPITALIA 

2267 

1,17 

1,17 

2,00 

-10,47 

8623 

1,17 

1,43 

0,0500 

2584,19 

CARRARO 

2571 

1,33 

1,34 

0,98 

-4,39 

13 

1,33 

1,49 

0,1540 

55,78 

CATTOLICA AS 

44418 

22,94 

23,00 

1,28 

-4,54 

12 

22,94 

24,26 

1,0000 

988,33 

CEMBRE 

3518 

1,82 

1,82 

-1,36 

-0,22 

0 

1,82 

1,97 

0,1000 

30,89 

CEMENTIR 

4087 

2,11 

2,12 

1,68 

-12,84 

40 

2,09 

2,49 

0,0600 

335,90 

CENTENAR ZIN 

2111 

1,09 

1,09 

-1,80 

-4,80 

1 

1,05 

1,19 

0,0361 

15,53 

CIR 

1560 

0,81 

0,81 

2,26 

-13,07 

818 

0,77 

0,94 

0,0413 

620,53 

CIRIO FIN 

418 

0,22 

0,22 

-1,82 

2,86 

100 

0,20 

0,30 

0,0129 

80,03 

CLASS EDIT 

2513 

1,30 

1,30 

1,56 

-21,81 

49 

1,28 

1,71 

0,0440 

119,72 

COFIDE 

660 

0,34 

0,35 

1,98 

-10,83 

865 

0,34 

0,39 

0,0155 

245,25 

CR ARTIGIANO 

6378 

3,29 

3,29 

-0,48 

-9,90 

20 

3,29 

3,66 

0,1229 

371,95 

CR BERGAM 

29007 

14,98 

14,84 

-1,19 

5,72 

1 

14,17 

14,98 

0,6500 

924,73 

CR FIRENZE 

2151 

1,11 

1,11 

1,19 

-5,69 

632 

1,11 

1,21 

0,0520 

1206,81 

CR VALTEL 

16400 

8,47 

8,47 

0,04 

-5,23 

9 

8,44 

8,94 

0,3615 

435,51 

CREDEM 

8601 

4,44 

4,49 

2,12 

-16,06 

155 

4,42 

5,44 

0,2000 

1214,04 

CREMONINI 

2293 

1,18 

1,22 

1,50 

-10,10 

266 

1,18 

1,36 

0,0230 

167,91 

CRESPI 

1326 

0,69 

0,69 


0,20 

0 

0,66 

0,73 

0,0671 

41,10 

CSP 

2598 

1,34 

1,33 

-2,79 

-11,83 

19 

1,34 

1,60 

0,0500 

32,88 

CUCIRINI 

1566 

0,81 

0,81 

-9,91 

-11,58 

2 

0,81 

0,92 

0,0516 

9,71 

DALMINE 

304 

0,16 

0,16 


12,71 

189 

0,14 

0,16 

0,0023 

181,60 

DANIELI 

4295 

2,22 

2,18 

1,77 

27,03 

44 

1,67 

2,22 

0,0300 

90,67 

DANIELI RNC 

2703 

1,40 

1,40 

0,65 

11,06 

80 

1,25 

1,40 

0,0516 

56,43 

DANIELI W03 

14 

0,01 

0,01 

-11,11 

-50,00 

87 

0,01 

0,01 



DE FERRARI 

13364 

6,90 

6,90 

-0,69 

3,62 

1 

6,31 

6,93 

0,1070 

154,45 

DE FERRARI R 

5906 

3,05 

3,05 

1,67 

13,38 

0 

2,69 

3,05 

0,1120 

45,94 

DE'LONGHI 

5964 

3,08 

3,08 

2,02 

-28,75 

227 

3,00 

4,73 

0,0330 

460,46 

DUCATI 

2767 

1,43 

1,44 

-0,90 

-20,57 

1089 

1,43 

1,80 


226,50 

EDISON 

1857 

0,96 

0,98 

4,53 

-3,25 

455 

0,95 

1,09 


1903,08 

EDISON R 

1769 

0,91 

0,91 

-1,82 

-15,49 

48 

0,91 

1,09 


101,04 

EMAK 

4899 

2,53 

2,55 

1,47 

7,61 

3 

2,35 

2,56 

0,1300 

69,96 

ENEL 

10129 

5,23 

5,25 

1,14 

3,87 

28632 

5,03 

5,46 

0,3600 : 

31715,95 

ENERTAD 

7792 

4,02 

4,10 

3,46 

1,18 

112 

3,88 

4,02 

0,0207 

201,58 

ENI 

26345 

13,61 

13,64 

1,88 

-12,63 

13475 

13,17 

15,59 

0,7500 : 

54448,68 

EPLANET W03 

127 

0,07 

0,06 

-0,47 

-45,91 

65 

0,06 

0,12 



EPLANET W04 

292 

0,15 

0,15 

3,23 

-22,00 

22 

0,15 

0,20 



ERG 

6274 

3,24 

3,27 

3,55 

-12,00 

155 

3,14 

3,68 

0,2000 

524,17 

ERICSSON 

33575 

17,34 

17,62 

2,20 

-13,30 

4 

17,22 

20,14 

0,2400 

446,33 

ESAOTE 

10088 

5,21 

5,20 

-0,38 

-3,84 

5 

5,21 

7,47 

0,0600 

244,86 

ESPRESSO 

5334 

2,75 

2,77 

3,31 

-13,77 

553 

2,71 

3,32 

0,0850 

1186,47 

FIAT 

15246 

7,87 

7,95 

3,01 

-5,01 

1236 

7,75 

9,44 

0,3100 

3411,18 

FIAT PRIV 

9346 

4,83 

4,89 

1,24 

4,93 

52 

4,60 

5,61 

0,3100 

498,59 

FIAT RNC 

9327 

4,82 

4,85 

-0,08 

8,34 

41 

4,45 

5,51 

0,4650 

384,94 

FIAT W07 

560 

0,29 

0,29 

1,20 

-3,57 

52 

0,29 

0,35 



FIERA MILANO 

13701 

7,08 

7,15 

2,57 

-4,64 

15 

6,75 

7,46 


233,51 

FIL POLLONE 

1280 

0,66 

0,67 

1,87 

-3,25 

7 

0,66 

0,72 

0,0500 

7,04 

FIN.PART 

972 

0,50 

0,50 

-1,38 

-24,79 

694 

0,50 

0,67 

0,0168 

167,67 

FIN.PART W05 

90 

0,05 

0,05 

13,38 

-27,03 

240 

0,04 

0,06 



FINARTE ASTE 

2728 

1,41 

1,41 


-2,56 

0 

1,33 

1,48 

0,0362 

70,56 

FINECOGROUP 

787 

0,41 

0,41 

2,57 

-12,08 

9999 

0,41 

0,50 

0,0671 

1425,06 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FINMECCANICA 

891 

0,46 

0,47 

4,34 

-14,90 

31891 

0,46 

0,58 

0,0100 

3879,30 


FOND-SAI 

19316 

9,98 

9,99 

2,54 

-5,59 

219 

9,23 

10,60 

0,4000 

1284,21 


FOND-SAI R 

9532 

4,92 

4,95 

2,76 

4,12 

174 

4,67 

5,00 

0,4414 

205,72 

0 

FSAW08 

3598 

1,86 

1,87 

3,72 

-10,59 

28 

1,68 

2,08 



GABETTI 

3501 

1,81 

1,82 

0,39 

1,92 

34 

1,73 

1,87 

0,0500 

57,86 

GANDALF W04 

384 

0,20 

0,20 

-1,14 

-18,34 

0 

0,20 

0,27 




GARBOLI 

1557 

0,80 

0,80 

-4,85 

3,74 

4 

0,75 

0,81 

0,1033 

21,71 


GEFRAN 

6973 

3,60 

3,64 

-0,19 

-4,56 

6 

3,59 

3,86 

0,2000 

51,85 


GEMINA 

1322 

0,68 

0,69 

1,61 

-16,00 

211 

0,65 

0,83 

0,0100 

248,79 


GEMINA RNC 

1561 

0,81 

0,81 

-9,44 

-23,24 

0 

0,81 

1,05 

0,0500 

3,03 


GENERALI 

39984 

20,65 

21,07 

5,75 

4,24 

21708 

17,71 

20,65 

0,2800 26343,29 


GEWISS 

6337 

3,27 

3,28 

-0,21 

-9,83 

28 

3,20 

3,83 

0,0500 

392,76 


GIACOMELLI 

1035 

0,53 

0,53 

2,82 

-11,27 

587 

0,51 

0,69 


29,26 


GIM 

1510 

0,78 

0,76 

-0,41 

-16,12 

47 

0,77 

0,93 

0,0310 

115,96 


GIM RNC 

1859 

0,96 

0,96 


-4,95 

0 

0,96 

1,06 

0,0724 

13,12 


GIUGIARO 

7149 

3,69 

3,70 


-2,35 

4 

3,68 

4,00 

0,1376 

184,60 


GRANDI NAVI 

2951 

1,52 

1,54 

0,65 

-2,62 

14 

1,52 

1,71 

0,0700 

99,06 


GRANDI VIAGG 

1133 

0,59 

0,58 

-1,11 

7,18 

30 

0,55 

0,65 

0,0129 

26,34 


GRANITIFIAND 

12485 

6,45 

6,45 

0,64 

-14,11 

21 

6,31 

7,51 

0,0900 

237,69 

m 

GRUPPO COIN 

9424 

4,87 

4,73 

-9,26 

-20,20 

560 

4,87 

6,10 


320,29 

HDP 

3367 

1,74 

1,76 

5,56 

-16,75 

792 

1,71 

2,19 

0,0400 

1271,57 

HDPRNC 

2064 

1,07 

1,08 

1,79 

-18,44 

73 

1,07 

1,33 

0,0600 

31,29 

n 

IFI PRIV 

17068 

8,81 

8,88 

0,53 

-9,16 

24 

8,81 

11,18 

0,6300 

272,16 


IFIL 

6136 

3,17 

3,20 

0,98 

-8,75 

167 

3,17 

3,83 

0,1800 

816,51 


IFILRNC 

4492 

2,32 

2,31 

-1,03 

-6,90 

117 

2,29 

2,74 

0,2007 

427,07 


IM LOMB W03 

8 

0,00 

0,00 


-16,67 

607 

0,00 

0,01 




IM LOMBARDA 

227 

0,12 

0,12 

-4,01 

14,13 

1020 

0,10 

0,12 


70,23 


IMA 

19200 

9,92 

9,92 

-1,24 

-17,37 

122 

9,92 

12,00 

0,3600 

357,97 


IMMSI 

1328 

0,69 

0,69 

2,96 

-5,01 

281 

0,67 

0,81 


150,94 


IMPREGIL RNC 

845 

0,44 

0,44 


3,81 

0 

0,42 

0,45 

0,0400 

7,05 


IMPREGIL W03 

38 

0,02 

0,02 

4,71 

-34,33 

57 

0,02 

0,04 




IMPREGILO 

627 

0,32 

0,32 

-0,71 

-10,15 

458 

0,32 

0,38 

0,0100 

233,97 


INTEK 

930 

0,48 

0,48 

0,77 

4,23 

31 

0,46 

0,49 

0,0155 

79,44 


INTEK RNC 

820 

0,42 

0,42 

2,81 

4,90 

15 

0,40 

0,44 

0,0206 

15,53 


INTERBANCA 

39558 

20,43 

20,43 


0,79 

10 

20,27 

20,44 

1,7500 

1038,07 


INTERPUMP 

7234 

3,74 

3,70 

-1,33 

-7,13 

210 

3,71 

4,12 

0,1000 

309,50 


IPI 

8161 

4,21 

4,21 

0,02 

11,33 

22 

3,79 

4,36 

0,1800 

171,91 


IRCE 

4180 

2,16 

2,17 

1,59 

-10,04 

8 

2,13 

2,40 

0,0700 

60,73 


IT HOLDING 

4237 

2,19 

2,19 

0,69 

-8,57 

3 

2,15 

2,39 

0,0258 

537,97 


ITALCEM 

17037 

8,80 

8,87 

2,51 

-8,48 

240 

8,69 

9,72 

0,2400 

1558,46 


ITALCEM RNC 

9966 

5,15 

5,19 

2,71 

-2,20 

404 

5,00 

5,38 

0,2700 

542,66 


ITALMOBIL 

61360 

31,69 

31,60 

-0,63 

-7,28 

0 

31,69 

34,58 

0,9400 

702,97 


ITALMOBIL R 

36714 

18,96 

18,94 

-0,16 

-9,15 

12 

18,55 

21,14 

1,0180 

309,88 

Q 

JOLLY HOTELS 

8514 

4,40 

4,39 

0,57 

-6,59 

18 

4,23 

4,72 

0,1033 

87,27 


JOLLY RNC 

8802 

4,55 

4,55 


-54,08 

0 

4,55 

9,90 

0,1000 

0,69 


JUVENTUS FC 

2564 

1,32 

1,33 

-1,99 

-16,99 

81 

1,32 

1,66 

0,0120 

160,11 

Q 

LA DORIA 

3220 

1,66 

1,69 

-0,24 

-8,63 

3 

1,62 

1,82 

0,0279 

51,55 


LA GAIANA 

1902 

0,98 

0,98 


0,23 

1 

0,98 

1,03 

0,0400 

17,64 


LAVORWASH 

3665 

1,89 

1,95 


-8,59 

0 

1,89 

2,18 

0,3500 

25,24 


LAZIO 

1026 

0,53 

0,53 

-3,41 

-21,80 

152 

0,40 

0,80 


83,27 


LINIFICIO 

2027 

1,05 

1,08 

6,27 

-12,60 

3 

1,00 

1,20 

0,0200 

12,44 


LINIFICIO R 

1632 

0,84 

0,84 


-6,37 

0 

0,84 

0,92 

0,0500 

5,28 


LOCAT 

1563 

0,81 

0,79 

-1,56 

13,76 

104 

0,70 

0,82 

0,0325 

437,23 


LOTTOMATICA 

29904 

15,44 

15,51 

1,61 

-3,99 

43 

15,07 

16,46 


1367,63 

E3 

LUXOTTICA 

21160 

10,93 

10,78 

-0,38 

-16,20 

166 

10,72 

13,33 

0,1700 

4964,19 

MAFFEI 

2455 

1,27 

1,26 

-0,71 

1,44 

5 

1,23 

1,31 

0,0430 

38,04 

MANULI RUB 

2744 

1,42 

1,42 

1,50 

13,72 

29 

1,22 

1,42 

0,0260 

118,51 


MARCOLIN 

2262 

1,17 

1,17 

0,34 

-1,18 

3 

1,15 

1,23 

0,0250 

53,00 


MARZOTTO 

9466 

4,89 

4,93 

0,61 

-6,98 

9 

4,82 

5,35 

0,3200 

324,34 


MARZOTTO RIS 

10675 

5,51 

5,63 


2,85 

0 

5,31 

5,77 

0,3400 

18,50 


MARZOTTO RNC 

9358 

4,83 

4,86 

0,16 

-5,59 

0 

4,83 

5,14 

0,3800 

12,05 


MEDIASET 

12166 

6,28 

6,37 

4,10 

-15,59 

4207 

6,19 

7,70 

0,2100 

7421,65 


MEDIOBANCA 

16458 

8,50 

8,61 

3,40 

6,26 

3657 

7,99 

9,03 

0,1500 

6617,67 


MEDIOLANUM 

8250 

4,26 

4,33 

5,53 

-16,22 

3948 

4,18 

5,39 

0,1000 

3090,80 


MELIORBANCA 

9133 

4,72 

4,73 

0,77 

-0,32 

26 

4,49 

4,76 

0,2300 

349,03 


MERLONI 

19651 

10,15 

10,10 

-0,26 

1,07 

85 

9,15 

10,24 

0,2200 

1095,68 


MERLONI RNC 

12741 

6,58 

6,52 

-0,46 

-2,55 

0 

6,22 

6,83 

0,2380 

16,47 


MILASSW05 

114 

0,06 

0,06 

3,99 

-8,99 

71 

0,06 

0,07 



NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

32446 

16,76 

16,83 

1,75 

-7,96 

4 

16,38 

19,26 

0,4000 

69,88 


AISOFTWARE 

6498 

3,36 

3,39 

4,86 

-3,51 

41 

3,24 

4,47 


22,92 


ALGOL 

9238 

4,77 

4,80 

2,13 

1,49 

2 

4,56 

4,98 


16,71 


ART'E' 

56191 

29,02 

29,05 

0,17 

7,56 

9 

26,48 

29,53 

0,4000 

103,89 


BB BIOTECH 

64245 

33,18 

33,51 

3,97 

-14,26 

5 

32,13 

39,97 


922,40 


BIOSEARCH IT 

33451 

17,28 

17,31 

2,03 

2,06 

8 

16,78 

19,39 


210,08 


CAD IT 

19521 

10,08 

10,00 

-2,00 

-14,48 

5 

10,08 

12,15 

0,6500 

90,54 


CAIRO COMMUN 

37811 

19,53 

19,66 

0,87 

-2,23 

7 

18,57 

20,70 

0,8000 

151,34 


CARDNET GR 

5480 

2,83 

2,83 

1,47 

-17,88 

20 

2,79 

3,73 


14,63 


CDB WEB TECH 

3478 

1,80 

1,82 

2,77 

-11,70 

31 

1,75 

2,12 


181,04 


CDC 

10775 

5,57 

5,57 

-0,87 

-9,66 

2 

5,57 

6,44 


68,23 


CHL 

1505 

0,78 

0,77 

2,84 

-13,45 

457 

0,76 

1,00 


19,91 


CTO 

5431 

2,81 

2,75 

0,99 

-3,97 

41 

2,78 

3,22 

0,2453 

28,05 


DADA 

9224 

4,76 

4,80 

4,37 

-7,60 

17 

4,66 

6,07 


74,66 


DATA SERVICE 

75398 

38,94 

38,85 

-0,31 

-2,23 

4 

37,22 

39,83 

0,5200 

195,43 


DATALOGIC 

17316 

8,94 

8,87 

-1,35 

-2,42 

0 

8,94 

9,40 

0,0500 

106,45 


DATAMAT 

7184 

3,71 

3,83 

8,86 

-6,64 

28 

3,56 

4,35 


99,61 


DIGITAL BROS 

5522 

2,85 

2,88 

2,67 

-12,22 

11 

2,85 

3,58 


36,79 


DMAIL GROUP 

5431 

2,81 

2,82 

2,43 

-14,38 

10 

2,80 

3,52 

0,0200 

18,09 


E.BISCOM 

51718 

26,71 

27,24 

8,79 

-4,85 

651 

25,69 

31,81 


1294,10 


ELEN. 

24116 

12,46 

12,33 

-0,59 

-1,98 

0 

12,38 

13,31 

0,2000 

57,29 


ENGINEERING 

26668 

13,77 

13,75 

-0,65 

-12,59 

2 

13,77 

16,37 

0,2510 

172,16 


EPLANET 

967 

0,50 

0,50 

2,35 

-14,26 

582 

0,49 

0,62 


66,42 


ESPRINET 

22831 

11,79 

11,72 

0,09 

0,33 

0 

11,62 

12,19 

0,5000 

56,37 


EUPHON 

11358 

5,87 

5,91 

1,79 

-10,73 

13 

5,87 

7,10 

0,6000 

27,92 


FIDI A 

13875 

7,17 

7,21 

0,77 

-1,44 

0 

7,07 

7,50 

0,1400 

33,68 


FINMATICA 

17727 

9,15 

9,22 

3,65 

-5,28 

105 

8,71 

10,23 

0,0258 

423,87 


FREEDOMLAND 

19316 

9,98 

9,97 

0,54 

-17,33 

6 

9,98 

12,48 


143,77 


GANDALF 

4072 

2,10 

2,14 

2,34 

-4,93 

57 

2,06 

2,61 


12,08 


I.NET 

85506 

44,16 

44,41 

1,32 

-11,33 

1 

43,91 

51,41 


181,06 


INFERENZA 

11422 

5,90 

5,93 

3,78 

-14,43 

10 

5,43 

7,00 


55,02 


IT WAY 

5602 

2,89 

2,91 

1,04 

-2,56 

9 

2,89 

3,89 

0,1300 

12,78 


MONDOTV 

49956 

25,80 

26,10 

3,16 

4,79 

20 

23,92 

25,80 

0,3000 

98,56 


NOVUSPHARMA 

32150 

16,60 

16,67 

0,43 

-16,37 

3 

16,58 

20,12 


109,03 


OPENGATE GR 

10584 

5,47 

5,48 

2,43 

-6,39 

18 

5,39 

6,74 

0,2066 

48,75 


POLIGRAF S F 

44960 

23,22 

23,00 

-0,95 

-4,21 

0 

23,22 

25,29 

0,3615 

20,90 


PRIMA INDUST 

15875 

8,20 

8,01 

9,37 

38,59 

289 

5,92 

8,20 


34,03 


REPLY 

19731 

10,19 

10,33 

3,53 

-6,98 

5 

9,99 

11,68 


83,17 


TAS 

28521 

14,73 

14,90 

0,68 

-22,54 

3 

14,73 

19,35 

1,0000 

25,91 


TC SISTEMA 

13424 

6,93 

6,89 

0,25 

-12,47 

3 

6,77 

9,24 


29,95 


TECNODIFFUS 

7408 

3,83 

3,84 

1,75 

-13,30 

31 

3,82 

5,02 


31,47 


TISCALI 

8268 

4,27 

4,32 

4,60 

-4,75 

1712 

4,22 

5,01 


1548,97 


TXT 

30157 

15,57 

15,74 

2,18 

-13,17 

2 

15,47 

19,18 


38,94 


VITAMINIC 

9102 

4,70 

4,73 

1,20 

5,95 

143 

4,44 

7,14 


32,69 


13 


0 


m 




m 

□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS 

3247 

1,68 

1,69 

1,81 

-14,92 

643 

1,65 

2,01 

0,2100 

581,75 

MILANO ASSR 

3321 

1,72 

1,72 

-0,86 

-12,99 

43 

1,72 

2,04 

0,2300 

52,72 

MIRATO 

9370 

4,84 

4,82 

-0,91 

-5,86 

9 

4,78 

5,16 

0,1800 

83,23 

MITTEL 

6413 

3,31 

3,29 

-2,95 

-1,72 

2 

3,08 

3,46 

0,2000 

129,17 

MONDADORI 

10744 

5,55 

5,56 

1,48 

-7,96 

348 

5,40 

6,18 

0,6200 

1438,74 

MONDADORI R 

16361 

8,45 

8,45 


-5,06 

0 

8,30 

8,90 

0,6252 

1,28 

MONRIF 

877 

0,45 

0,46 

0,20 

-10,84 

30 

0,44 

0,53 

0,0258 

67,95 

MONTE PASCHI 

3950 

2,04 

2,07 

3,14 

-13,52 

4683 

2,02 

2,47 

0,1033 

5319,89 

MONTEFIBRE 

1332 

0,69 

0,69 

-0,72 

3,61 

92 

0,64 

0,72 

0,0300 

89,44 

MONTEFIBRE R 

1317 

0,68 

0,68 

-0,29 

5,49 

0 

0,65 

0,72 

0,0500 

17,69 

NAV MONTAN 

2335 

1,21 

1,21 

-0,82 

-2,27 

36 

1,17 

1,28 

0,0500 

148,17 

NECCHI 

134 

0,07 

0,07 

-1,00 

-7,37 

424 

0,07 

0,08 

0,0516 

15,76 

NECCHIW05 

62 

0,03 

0,03 

1,56 

-19,50 

45 

0,03 

0,04 



NEGRI BOSSI 

5079 

2,62 

2,63 


-1,94 

2 

2,59 

2,69 

0,0400 

57,71 

OLCESE 

501 

0,26 

0,26 

5,65 

-21,99 

16 

0,25 

0,33 

0,0775 

23,57 

OLI EXTEC04W 

111 

0,06 

0,06 

5,45 

-28,18 

190 

0,05 

0,09 



OLIDATA 

2569 

1,33 

1,34 


-15,69 

17 

1,33 

1,62 

0,0909 

45,12 

OLIVETTI 

1853 

0,96 

0,97 

3,35 

-4,86 

34741 

0,92 

1,07 

0,0350 

8465,99 

P BG-C VA 

32067 

16,56 

16,57 

0,43 

-2,99 

174 

16,49 

17,38 

1,0000 

2250,14 

P BG-C VA W4 

269 

0,14 

0,14 


-47,00 

19 

0,14 

0,27 



PCOMIN 

15000 

7,75 

7,80 

1,13 

-0,41 

344 

7,54 

7,96 

0,6197 

1018,99 

PCOMINW 

34 

0,02 

0,02 

17,65 

-57,28 

187 

0,02 

0,04 



P CREMONA 

32237 

16,65 

16,44 

-0,78 

0,74 

188 

16,14 

17,61 

0,1700 

559,17 

P ETR-LAZIO 

23489 

12,13 

12,26 

2,98 

4,77 

44 

11,22 

12,13 

0,3700 

311,64 

P INTRA 

25079 

12,95 

12,97 

0,15 

1,28 

33 

12,79 

14,07 

0,4000 

388,14 

P LODI 

17115 

8,84 

8,81 

0,01 

1,69 

200 

8,01 

8,85 

0,1800 

1328,21 

P MILANO 

6643 

3,43 

3,50 

3,40 

-3,35 

903 

3,21 

3,66 

0,2272 

1318,49 

P SPOLETO 

11482 

5,93 

5,93 


-3,58 

0 

5,85 

6,21 

0,3200 

89,64 

P VER-NOV 

18476 

9,54 

9,62 

3,82 

-11,33 

1429 

9,33 

11,02 


3531,44 

PAGNOSSIN 

2118 

1,09 

1,12 

2,00 

-20,72 

20 

1,09 

1,43 

0,0250 

21,88 

PARMALAT 

3820 

1,97 

1,95 

0,62 

-12,58 

10262 

1,97 

2,45 

0,0200 

1588,13 

PARMALAT W03 

580 

0,30 

0,29 

3,60 

-33,00 

368 

0,30 

0,55 



PERDER 

302 

0,16 

0,16 


-3,11 

2 

0,16 

0,18 

0,0050 

7,56 

PERMASTEELIS 

29993 

15,49 

15,75 

1,61 

3,83 

24 

13,88 

15,73 

0,2000 

427,52 

PININFAR RNC 

36770 

18,99 

18,99 


-2,86 

0 

17,75 

19,55 

0,3814 


PININFARINA 

35560 

18,36 

18,37 

-1,07 

6,54 

1 

17,24 

20,00 

0,3400 

169,90 

PIRELLI 

1561 

0,81 

0,81 

2,86 

-10,42 

5881 

0,79 

0,96 

0,0800 

1547,42 

PIRELLI R 

1698 

0,88 

0,88 


-1,96 

56 

0,88 

0,94 

0,0904 

77,20 

PIRELLI REAL 

35641 

18,41 

18,48 

0,03 

1,86 

3 

17,97 

18,73 


747,42 

PIRELLI&CO 

2302 

1,19 

1,20 

2,99 

-12,38 

359 

1,17 

1,38 

0,0800 

735,18 

PIRELLI&CO R 

2211 

1,14 

1,14 


-9,65 

25 

1,13 

1,29 

0,0904 

39,31 

POL EDITOR 

1784 

0,92 

0,93 

-0,42 

-17,89 

21 

0,92 

1,13 

0,0413 

121,61 

PREMAFIN 

1358 

0,70 

0,71 

0,78 

-11,00 

44 

0,70 

0,84 

0,1033 

218,19 

PREMAFIN W03 

86 

0,04 

0,04 

5,70 

6,97 

0 

0,04 

0,08 



PREMUDA 

2095 

1,08 

1,08 


0,09 

3 

1,06 

1,18 

0,0800 

67,13 

R DEMEDICI 

1243 

0,64 

0,64 

0,08 

-9,96 

36 

0,64 

0,76 

0,0165 

86,89 

RDEMEDICIR 

1357 

0,70 

0,70 


-23,80 

0 

0,70 

0,97 

0,0275 

2,32 

RAS 

21293 

11,00 

11,21 

3,31 

-7,17 

4006 

10,36 

12,34 

0,3700 

7912,36 

RAS RNC 

22877 

11,81 

12,00 

-3,38 

-15,47 

0 

11,33 

14,01 

0,4100 

113,84 

RATTI 

889 

0,46 

0,46 

-7,14 

-14,15 

62 

0,46 

0,54 

0,0516 

14,33 

RECORDATI 

22087 

11,41 

11,40 

-1,43 

-24,09 

161 

11,41 

15,29 

0,2500 

570,98 

RICCHETTI 

618 

0,32 

0,32 

0,50 

-12,77 

68 

0,32 

0,37 

0,0100 

68,33 

RICH GINORI 

1457 

0,75 

0,77 

4,56 

-16,28 

22 

0,73 

0,91 

0,0530 

68,34 

RINASCENTE 

8618 

4,45 

4,46 

0,11 

0,63 

22 

4,42 

4,47 

0,1064 

1330,52 

RINASCENTE P 

8616 

4,45 

4,45 


0,77 

1 

4,39 

4,54 

0,1064 

14,00 

RINASCENTE R 

8036 

4,15 

4,15 


0,97 

6 

4,11 

4,15 

0,1376 

426,75 

RISANAMENTO 

2486 

1,28 

1,28 

-1,31 

-7,96 

26 

1,28 

1,41 

0,0504 

352,25 

ROLAND EUROP 

1625 

0,84 

0,84 


1,41 

25 

0,80 

0,86 

0,0780 

18,47 

RONCADIN 

449 

0,23 

0,23 

-1,20 

6,96 

171 

0,22 

0,27 

0,0413 

27,77 

RONCADIN W07 

187 

0,10 

0,10 

-2,56 

41,76 

57 

0,07 

0,11 



SABAF 

27927 

14,42 

14,60 

2,31 

-3,83 

3 

14,24 

15,00 

0,3400 

163,46 

SADI 

3944 

2,04 

2,07 

9,52 

8,99 

7 

1,83 

2,05 

0,1500 

20,98 

SAECO 

5729 

2,96 

3,03 

3,77 

-14,87 

1006 

2,86 

3,51 

0,0300 

591,80 

SAESGETT 

15031 

7,76 

7,75 

0,74 

-6,03 

0 

7,29 

8,41 

0,2500 

107,71 

SAESGETT R 

10415 

5,38 

5,48 

1,71 

-2,66 

2 

5,11 

5,85 

0,2650 

51,77 

SAIAG 

5813 

3,00 

3,02 

0,67 

-14,57 

3 

2,97 

3,58 

0,0650 

52,26 

SAIAG RNC 

3749 

1,94 

1,97 

0,72 

-6,25 

2 

1,88 

2,17 

0,0754 

18,86 

SAIPEM 

10388 

5,37 

5,41 

3,09 

-16,99 

2420 

5,24 

6,54 

0,1270 

2363,19 

SAIPEM RIS 

12199 

6,30 

6,30 

0,16 

-8,16 

0 

5,97 

6,90 

0,1570 

1,35 

SAV DEL BENE 

3842 

1,98 

1,99 

0,40 

-5,43 

8 

1,94 

2,12 

0,0800 

72,83 

SCHIAPPAREL 

170 

0,09 

0,09 

0,57 

-4,56 

1 

0,08 

0,09 

0,0155 

18,88 

SEAT PG 

1246 

0,64 

0,64 

1,51 

-3,63 

23761 

0,61 

0,69 

0,1048 

7195,37 

SEAT PG RNC 

960 

0,50 

0,50 

3,11 

-5,60 

375 

0,46 

0,53 

0,0013 

93,02 

SIAS 

9317 

4,81 

4,83 

0,37 

4,95 

105 

4,54 

4,81 


613,53 

SIRTI 

1645 

0,85 

0,85 

1,65 

-12,36 

172 

0,85 

0,99 

0,5000 

186,87 

SMI METAL R 

795 

0,41 

0,41 

-3,24 

-6,96 

93 

0,41 

0,45 

0,0232 

23,49 

SMI METALLI 

735 

0,38 

0,38 

-1,55 

-9,39 

515 

0,38 

0,42 

0,0180 

244,59 

SMURFIT SISA 

2633 

1,36 

1,37 

0,74 

-1,23 

7 

1,29 

1,38 

0,0100 

83,78 

SNAI 

2695 

1,39 

1,38 

0,88 

-18,21 

153 

1,23 

1,74 

0,0387 

76,48 

SNAM GAS 

6037 

3,12 

3,14 

0,58 

-6,08 

8680 

3,10 

3,40 

0,0936 

6095,69 

SNIA 

3514 

1,82 

1,80 

-3,23 

-0,77 

252 

1,77 

1,95 

0,0650 

945,06 

SOCOTHERM 

6384 

3,30 

3,33 

-0,03 

-5,18 

2 

3,07 

3,50 


123,97 

SOGEFI 

4002 

2,07 

2,04 

-0,88 

0,19 

39 

2,02 

2,18 

0,1240 

224,88 

SOL 

5305 

2,74 

2,75 

1,07 

13,41 

15 

2,42 

2,84 

0,0543 

248,52 

SOPAF 

501 

0,26 

0,26 

-0,34 

-18,24 

28 

0,26 

0,33 

0,0620 

30,24 

SOPAFRNC 

503 

0,26 

0,26 

3,59 

-12,25 

3 

0,24 

0,30 

0,0723 

10,57 

SPAOLO IMI 

11883 

6,14 

6,23 

4,97 

-6,12 

16578 

5,81 

7,04 

0,5700 

8891,48 

STAYER 

552 

0,28 

0,28 


-25,00 

0 

0,28 

0,38 

0,0258 

6,13 

STEFANEL 

2215 

1,14 

1,16 

1,75 

-4,83 

4 

1,13 

1,22 

0,0600 

61,83 

STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,30 

2,30 

0,0600 

0,23 

STMICROEL 

30975 

16,00 

16,43 

6,08 

-17,74 

15276 

15,74 

21,18 

0,0450 

14394,06 

TARGETTI 

5842 

3,02 

2,99 

-0,30 

-2,74 

15 

2,91 

3,19 

0,0800 

53,40 

TECNODIF W04 

282 

0,15 

0,15 

4,04 

-29,36 

38 

0,14 

0,22 



TELECOM IT 

13505 

6,97 

7,05 

3,46 

-4,91 

21240 

6,73 

7,53 

0,1357 

36708,79 

TELECOM IT R 

8948 

4,62 

4,64 

2,65 

-4,64 

4521 

4,39 

4,90 

0,1357 

9487,48 

TENARIS 

3677 

1,90 

1,94 

5,56 

3,43 

133 

1,78 

2,13 


2204,17 

TERMEACQR 

477 

0,25 

0,25 

1,63 

-1,68 

8 

0,23 

0,26 

0,0100 

13,40 

TERME ACQUI 

666 

0,34 

0,34 

-0,58 

-7,25 

90 

0,33 

0,38 

0,0060 

28,10 

TIM 

8005 

4,13 

4,17 

3,42 

-6,02 

57930 

3,99 

4,69 

0,1865 

34866,18 

TIM RNC 

7582 

3,92 

3,92 

2,21 

-3,19 

300 

3,84 

4,19 

0,1865 

517,18 

TOD'S 

54157 

27,97 

28,26 

0,75 

-10,32 

61 

27,07 

32,05 

0,3500 

846,09 

TREVI FIN 

1390 

0,72 

0,70 

-1,87 

-1,39 

89 

0,65 

0,75 

0,0150 

45,95 

UNICREDIT 

6667 

3,44 

3,47 

1,20 

-11,13 

31516 

3,33 

3,91 

o 

o 

21602,88 

UNICREDIT R 

6413 

3,31 

3,32 

1,71 

-5,40 

13 

3,27 

3,64 

0,1560 

71,89 

UNIPOL 

7689 

3,97 

3,97 


-0,58 

185 

3,97 

3,99 

0,0950 

1278,29 

UNIPOLP 

3199 

1,65 

1,64 

-0,73 

-1,61 

395 

1,64 

1,75 

0,1002 

304,69 

UNIPOL PW05 

168 

0,09 

0,09 

0,58 

-6,37 

47 

0,09 

0,10 



UNIPOL W05 

283 

0,15 

0,15 

-0,07 

-1,35 

387 

0,14 

0,15 



V VENTAGLIO 

4372 

2,26 

2,24 

0,45 

10,52 

16 

2,03 

2,49 

0,0700 

73,39 

VEMER SIBER 

1615 

0,83 

0,83 

-2,32 

0,25 

22 

0,83 

0,99 

0,0516 

54,29 

VIANINIIND 

5094 

2,63 

2,65 

1,92 

3,18 

0 

2,55 

2,81 

0,0300 

79,21 

VIANINI LAV 

8951 

4,62 

4,67 

0,54 

-1,43 

4 

4,60 

4,76 

0,1000 

202,48 

VITTORIA ASS 

6841 

3,53 

3,60 

0,56 

-4,10 

10 

3,42 

3,77 

0,1100 

105,99 

VOLKSWAGEN 

72823 

37,61 

38,03 

5,58 

3,21 

26 

33,82 

39,07 

1,3000 


ZIGNAGO 

20315 

10,49 

10,58 

0,94 

-9,59 

5 

10,49 

11,80 

0,5500 

262,30 

ZUCCHI 

6744 

3,48 

3,46 


-9,51 

0 

3,25 

3,85 

0,2500 

84,90 

ZUCCHI RNC 

7358 

3,80 

3,80 


-2,56 

0 

3,80 

3,90 

0,2800 

13,02 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

108,670 

109,060 

BTP FB 98/03 

100,000 

100,000 

BTP MG 99/31 

116,120 

117,170 

BTP OT 93/03 

104,000 

104,030 

CCT LG 98/05 

101,500 

101,500 

BTP AG 02/17 

107,270 

107,910 

BTP FB 99/04 

100,740 

100,780 

BTP MZ 01/04 

102,190 

102,200 

BTP OT 98/03 

100,930 

100,930 

CCT MG 96/03 

100,200 

100,200 

BTP AG 93/03 

103,340 

103,360 

BTP GE 03/08 

100,720 

100,920 

BTP MZ 01/06 

105,530 

105,610 

BTP ST 02/05 

101,910 

102,010 

CCT MG 97/04 

100,600 

100,610 

BTP AG 94/04 

108,220 

108,240 

BTP GE 94/04 

0,000 

105,230 

BTP MZ 01/07 

105,150 

105,300 

BTP ST 95/05 

118,910 

118,980 

CCT MG 98/05 

100,950 

100,960 

BTP AP 00/03 

100,340 

100,340 

BTP GE 95/05 

112,300 

112,390 

BTP MZ 02/05 

102,770 

102,800 

CCTAG 00/07 

101,080 

101,100 

CCT MZ 97/04 

100,490 

100,490 







BTP AP 94/04 

106,590 

106,630 

BTP GN 00/03 

100,790 

100,790 

BTP MZ 93/03 

100,030 

100,060 

CCTAG 02/09 

101,120 

101,130 

CCT MZ 99/06 

100,940 

100,950 

CCTAP 01/08 

101,040 

101,060 

CCT NV 96/03 

100,330 

100,330 

BTP AP 95/05 

115 890 

115,970 

BTP GN 93/03 

102,190 

102,210 

BTP NV 01/11 

92,500 

92,500 


CCTAP 02/09 

101,050 

101,050 

CCT OT 02/09 

101,070 

101,080 

BTP AP 99/04 

100,910 

100,950 

BTP LG 00/05 

104,720 

104,790 

BTP NV 93/23 

155,000 

156,060 

CCTAP 96/03 

100,110 

100,110 

CCT OT 98/05 

100,940 

100,960 

BTP DC 00/05 

106,670 

106,760 

BTP LG 01/04 

102,740 

102,770 

BTP NV 96/06 

116,350 

116,520 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT ST 01/08 

101,050 

101,060 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 02/05 

103,070 

103,130 

BTP NV 96/26 

133,260 

134,290 

CCT DC 99/06 

101,070 

101,080 

CCT ST 96/03 

100,380 

100,390 

BTP DC 93/23 

142,100 

142,100 

BTP LG 96/06 

118,470 

118,600 

BTP NV 97/07 

111,610 

111,820 

CCT GE 96/06 

103,500 

102,600 

CCT ST 97/04 

100,610 

100,620 

BTP FB 01/04 

102,500 

102,520 

BTP LG 97/07 

114,310 

114,500 

BTP NV 97/27 

122,940 

123,850 

CCT GE 97/04 

100,380 

100,370 

CTZ DC 02/03 

97,915 

97,851 










BTP FB 01/12 

106,660 

107,040 

BTP LG 98/03 

100,810 

100,810 

BTP NV 98/29 

104,700 

105,600 

CCT GE 97/07 

102,100 

102,130 

CTZ DC 03/04 

95,378 

95,415 

BTP FB 02/13 

104,510 

104,860 

BTP LG 99/04 

102,120 

102,150 

BTP NV 99/09 

103,040 

103,360 

CCTGE2 96/06 

102,230 

102,160 

CTZ GN 01/03 

99,154 

99,131 

BTP FB 02/33 

112,680 

113,770 

BTP MG 02/05 

104,010 

104,070 

BTP NV 99/10 

110,530 

110,870 

CCT LG 00/07 

101,450 

101,450 

CTZ GN 02/04 

96,720 

96,729 

BTP FB 03/06 

99,840 

99,930 

BTP MG 98/03 

100,420 

100,420 

BTP OT 00/03 

101,800 

101,810 

CCT LG 01/08 

101,490 

101,500 

CTZ MZ 01/03 

99,672 

99,656 

BTP FB 96/06 

118,730 

118,860 

BTP MG 98/08 

107,570 

107,750 

BTP OT 01/04 

102,380 

102,420 

CCT LG 02/09 

101,120 

101,130 

CTZ MZ 02/04 

97,326 

97,329 

BTP FB 97/07 

113,440 

113,620 

BTP MG 98/09 

104,810 

105,040 

BTP OT 02/07 

107,360 

107,500 

CCT LG 96/03 

100,280 

100,270 

CTZ ST 01/03 

98,575 

98,556 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04 TV 

100,070 

100,030 

CENTR0B/18ZC 

42,300 

42,430 

MED CENT/04 EQL 

98,800 

100,020 

M PASCHI /03 15A 4,65% 

100,160 

100,160 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,140 

100,140 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

79,800 

79,750 

MED CENT/18 REV FL 

97,500 

97,300 

M PASCHI/08 7A 5,35% 

112,000 

108,500 

BCA LEASING ITAL04 Al 7 

99,970 

99,970 

CENTROB 96/06 ZC 

87,310 

87,370 

MED CENT/05 DJEU 

100,510 

100,470 

M PASCHI 99/09 2 

101,000 

100,200 

BCA LEASING ITAL06A9 

87,990 

87,800 

COMIT/09 

102,650 

102,710 

MED LOM /0518 

100,200 

100,100 

OPERE 94/04 3 IND 

100,440 

100,320 

BEI 97/04 4,75% 

108,800 

109,200 

COMIT 96/06 IND 

100,030 

100,040 

MED LOM /14FC71 

100,320 

100,250 

P COM IND/06 NAS 

89,250 

89,840 

BEI 97/04 IND 

100,170 

100,350 

COM IT 98/08 SUB TV 

98,450 

98,330 

MED LOM /18 RFC75 

80,710 

81,010 

P LODI/04 IND DC 

94,820 

94,820 

BEI 97/17 ZC 

44,000 

44,260 

COM IT 98/28 ZC 

21,420 

21,250 

MED LOM /19 3 RFC 

77,700 

76,480 

P LODI/06 IND DC 

93,970 

0,000 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

89,480 

89,500 

COSTA CR/05 TV 

99,040 

99,000 

MEDIO CEN 08 IND NIKKEI 225 

81,000 

80,700 

PARMALAT/07 2 

93,690 

93,890 

BEI 99/14 STEP UP CALLABLE 

100,090 

100,340 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,760 

99,800 

MEDIO/06 TRI OPZ 

92,140 

92,220 

PARMALAT/10 

96,000 

96,500 

BERS/24 SD LIFE 

75,300 

75,500 

CREDIOP/05 TMT9 

102,000 

102,010 

MEDIO/07 V PURO 

94,330 

94,770 

PARMALATF/07 7,25% 

94,000 

94,290 

BIRS 97/04 IND 

100,900 

100,520 

CREDIOP/14 FE CMS 

102,300 

102,490 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

99,990 

100,000 

PARMALAT FIN /03 IND 

99,900 

99,880 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

120,500 

120,450 

CREDIOP/19 FL0AT1 

78,490 

78,000 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

99,550 

99,490 

POPBGCV/08TV 

100,600 

100,500 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

100,800 

0,000 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

91,680 

90,670 

MEDIOB/06 IND 

94,690 

94,690 

POP LODI/06 IND 

90,720 

90,880 

BNL/04 DOP CEN 3 

96,750 

96,760 

EFIBANCA 98/13 FIX REVI 

99,300 

99,000 

MEDIOB 94/04 

100,300 

100,450 

R COLOMBI A/05 

104,300 

103,820 

BNL/04 KN-OUT R 

96,500 

96,300 

ENTE FS 94/04 8,9% 

105,610 

105,620 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

87,200 

87,500 

REP ELLENICA/19 TF 

101,790 

101,600 

BNL/05 FAR EAST 

103,700 

103,600 

FIAT STEP UP/11 

89,950 

89,850 

MEDIOB 96/06 ZC 

89,160 

89,390 

SPAOLO /04 34 

109,310 

109,200 

BNL/05 INFO-T BB 

94,900 

94,900 

FIN PART 98/05 6,45% 

98,570 

98,900 

MEDIOB 96/11 ZC 

66,690 

66,320 

SPAOLO /05 CONC 

92,430 

92,390 

BNL/06 BIS OICR 

91,210 

91,120 

IADB98/18 RFC 

87,570 

90,930 

MEDIOB 97/07 IND 

100,900 

100,700 

SPAOLO/05 1 BON 18 

92,730 

92,720 

BNL/07 VAL PURO 

95,460 

95,540 

IMI 96/06 2 7,1% 

112,600 

112,600 

MEDIOB 98/08 TT 

99,450 

99,500 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

98,510 

98,390 

CAPITALI A/09 SUB 

103,400 

103,000 

IMI 97/07 ZCI 

84,250 

84,850 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

96,660 

96,910 

SPAOLO/19 SW EURO 

87,000 

87,500 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

100,190 

100,300 

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.M0N 

100,050 

99,870 

M EDI OCR C/13 TF 

100,250 

99,700 

SPAOLOTO/I0 154 5,39% 

106,510 

106,050 

CENTROB/05 TV 

99,790 

99,800 

INTBCI01/04 DC 

96,200 

96,210 

MEDIOCR C/28 ZC 

20,420 

20,540 

UNICRIT/04 IND 

95,150 

94,860 

CENTROB/13 RFC 

98,760 

98,670 

INTBCI02/07 MIX 

100,070 

100,070 

MEDIOCR L/08 2 RF 

107,000 

0,000 

UNICR/10 IND 

91,700 

91,190 

CENTROB/14 RF 

93,470 

93,500 

INTERB/06 403 IN 

95,300 

95,600 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

99,300 

98,940 

UNICR/10 S-U 

104,700 

104,700 

CENTROB/15 RFC 

97,850 

97,600 

IRFIS BULLET/06 53 

101,250 

100,500 

MEDIOCR L/28 ZC25.MA 

20,420 

20,450 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

99,920 

99,950 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

5.859 

5.948 

11345 

-30,374 

ALBOINO RE 

5.328 

5.386 

10316 

-29.811 

APULIA AZ.ITALIA 

8.794 

8.871 

17028 

-20.452 

ARCA AZITALIA 

15.782 

15,900 

30558 

-19.393 

ARTIG. AZIONIITALIA 

3.972 

4.017 

7691 

-12.971 

AUREO AZIONI ITALIA 

14.708 

14.836 

28479 

-21.477 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17.550 

17.784 

33982 

-21.641 

BIM AZION.ITALIA 

5.570 

5.633 

10785 

-18.757 

BIPIELLE F.ITALIA 

18.378 

18.511 

35585 

-18.298 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

9.231 

9,311 

17874 

-20.022 

BIPIEMME ITALIA 

11.728 

11.827 

22709 

-19.111 

BN AZIONI ITALIA 

9.742 

9,819 

18863 

-18.809 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

3.771 

3,813 

7302 

0.000 

BPB TIZIANO 

12.399 

12.497 

24008 

-19.861 

BPVI AZ. ITALIA 

3.526 

3,554 

6827 

-18.830 

C.S.AZ. ITALIA 

9.232 

9,314 

17876 

-22.899 

CAPITALG. ITALIA 

13.614 

13.700 

26360 

-21.069 

CENTRALE ITALIA 

11.099 

11,193 

21491 

-20.499 

CISALPINO INDICE 

10.200 

10.311 

19750 

-24.917 

DUCATO GEO ITALIA 

10.356 

10.423 

20052 

-20.734 

DWS AZ. ITALIA 

9.148 

9.223 

17713 

-19.372 

DWS CRESCITA AZION. 

11.631 

11,758 

22521 

-18.919 

DWSITAL EQUITYRISK 

13.599 

13.727 

26331 

-19.202 

EFFE AZ. ITALIA 

4.978 

5.021 

9639 

-20.364 

EPTA AZIONI ITALIA 

9.418 

9.477 

18236 

-21.273 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.041 

3.079 

5888 

-21.583 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

8.696 

8,801 

16838 

-20.750 

EUROM. AZ. ITALIANE 

17.068 

17.248 

33048 

-21.389 

F&F GESTIONE ITALIA 

16.431 

16,562 

31815 

-19.895 

F&F LAGEST ITALIA 

3.137 

3.171 

6074 

-19.170 

F&FSELECT ITALIA 

9.811 

9,888 

18997 

-19.687 

FONDERSEL ITALIA 

14.713 

14,818 

28488 

-18.129 

FONDERSEL P.M.I. 

10.265 

10,415 

19876 

-19.854 

G.P. CAPITAL 

38.068 

38,398 

73710 

-19.049 

G.P. ITALY 

13.996 

14.113 

27100 

-19.516 

GESTIELLE ITALIA 

10.942 

11.002 

21187 

-24.704 

GESTIFONDI AZ.IT. 

10.956 

11.046 

21214 

-20.510 

GESTNORD AZ.ITALIA 

8.337 

8.410 

16143 

-20.425 

GRIFOGLOBAL 

8.587 

8,798 

16627 

-28.358 

MS TRADING AZ.ITAL. 

3.840 

3,872 

7435 

-19.648 

IMI ITALY 

15.645 

15,780 

30293 

-20.466 

ING AZIONARIO 

17.571 

17,687 

34022 

-18.784 

INVESTIRE AZION. 

15.062 

15,190 

29164 

-20.538 

ITALY STOCK MAN. 

10.260 

10,346 

19866 

-21.046 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6.557 

6,620 

12696 

-19.978 

LEONARDO SMALL CAPS 

6.263 

6,337 

12127 

-21.467 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3.372 

3.416 

6529 

-16.925 

MIDA AZIONARIO 

15.453 

15.560 

29921 

-18.800 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

3.918 

3,956 

7586 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

9.408 

9,488 

18216 

-21.580 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

13.514 

13.622 

26167 

-20.290 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.627 

3.648 

7023 

-11.385 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.231 

3.256 

6256 

-22.814 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.227 

7.287 

13993 

-20.134 

OPTIMA AZIONARIO 

4.463 

4,496 

8642 

-18.839 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.166 

4.228 

8067 

-19.169 

PADANO INDICE ITALIA 

8.850 

8,923 

17136 

-20.677 

RAS CAPITAL 

16.884 

17,041 

32692 

-19.588 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.013 

7,078 

13579 

-19.251 

RISPARMIO IT.CRESC. 

12.624 

12.707 

24443 

-18.142 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

22.706 

22.901 

43965 

-21.940 

ROMAGEST SC ITALY 

3.041 

3,086 

5888 

-22.264 

romagestsel.az.it 

3.091 

3.112 

5985 

-22.219 

SAI ITALIA 

14.713 

14,808 

28488 

-17.412 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

21.240 

21.424 

41126 

-21.906 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.369 

3,404 

6523 

-22.373 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

10.710 

10,775 

20737 

-18.802 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

10.630 

10,695 

20583 

-19.243 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

13.194 

13.281 

25547 

-19.070 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

13.120 

13.206 

25404 

-19.405 

ZENIT AZIONARIO 

8.042 

8,151 

15571 

-24.523 

ZETA AZIONARIO 

14,834 

14,972 

28723 

-19,489 


AZ. AREA EURO 


ALPI AZ.AREA EURO_6.502 6.547 12590 -31.210 

ALTO AZIONARIO_12,646 12,717 24486 -16.928 

AUREO E.M.U._ZJ40_7,660 14793 -32,437 

BIPIELLE F.EURO_7.656 7.687 14824 -31.107 

BIPIELLE F.MEDITERAN 10.246 10.303 19839 -25.802 

BPB PRUM.AZ.EURO_3.227 3.266 6248 0.000 

BSI AZIONARIO EURO_1334_1356_6456 -34,499 

CAPGES FF EUR SECT._3.320 3.325 6428 0.000 

CISALPINO AZIONARIO_9.063 9.093 17548 -34.392 

CISALPINO EURO VALUE 3.624 3.639 7017 -33.235 

DWS AZ. EURO_3.159 3.171 6117 -26.807 

EPSILON QEQUITY_1933_2J52_5679 -28,147 

EUROM. EURO EQUITY_2.620 2.630 5073 -31.841 

G.P. EURO INNOVATION_L881_L892_3642 -29,285 

KAIROS PARTNERS S.C. 5.293 5.302 10249 0.000 

LEONARDO EURO_3.782 3.790 7323 -24.855 

MIDA AZIONARIO EURO_1672_3J81_7110 -28,809 

NEXTRA AZ.EURO DIN._8.491 8.521 16441 -34.477 

NEXTRA EUROPA INDEX _1Z69_ ZJ3Q _ 5362 -34,337 


SANPAOLO EURO 

10,981 

11,025 

21262 

-33.177 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6.253 

6.268 

12107 

-30.165 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.202 

6.217 

12009 

-30.641 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,353 

3,363 

6492 

-35,057 

AZ. EUROPA 1 

AMERIGO VESPUCCI 

!547 

4,563 

8804 

-31.808 


ANIMA EUROPA_2.938 2.965 5689 -29.170 

ARCA AZEUROPA_7J5Z_ZJ91_13858 -31,688 

ARTIG. EUROAZIONI_2.559 2.576 4955 -31.338 

ASTESE EUROAZIONI_1768_3J87_7296 -32,798 

AZIMUT EUROPA_10.307 10,391_19957 -27,009 

BIPIELLE H.CON.EUR._3.403 3.375 6589 -12.541 

BIPIELLE H.EUROPA_4.871 4.897 9432 -30.024 

BIPIEMME EUROPA_9.383 9.435 18168 -29.291 

BIPIEMMEIN.EUROPA _1758_3J85_ 7277 -19,408 

BN AZIONI EUROPA_5.804 5.829 11238 -29.357 

BPVIAZ. EUROPA_1996_3,010_5801 -29,885 

CAPITALG. EUROPA_4.957 4.980 9598 -29.104 

CENTRALE EUROPA_13.826 13.867 26771 -32.674 

CONSULTINVEST AZIONE_1634_6,690 12845 -26,712 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 4.430 4.453 8578 0.000 

DUCATO GEO EUR.CR._1397_1408_8514_1000 

DUCATO GEO EUROPA_6.444 6.471 12477 -30.350 

DUCATO GEO EUROPA V. 4.606 4.631 8918 -19.616 

DUCATO GEO SM.CAPS 10.691 10.730 20701 -24.922 

EFFE AZ. EUROPA_1H8_1225_4295 -32,025 

EPSILON QVALUE_3J31_1455_6643 -32,896 

EPTASELEZ. EUROPA_3.785 3.796 7329 -30.088 

EUROCONSULT AZ.EUR. 3.924 3.950 7598 -32.251 

EUROM. EUROPE E.F._11.225 11.273 21735 -31.446 

EUROPA 2000_12,089 12,142 23408 -30,181 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 16.347 16.430 31652 -28.349 

F&F POTENZ. EUROPA_4.658 4.679 9019 -28.939 

F&FSELECT EUROPA_13.548 13.616 26233 -28.169 

F&F TOP 50 EUROPA_2.449 2.469 4742 -36.007 

FONDERSEL EUROPA_9J41_9,173 17699 -30,833 

FS BEST OF EUR._3.550 3.567 6874 0.000 

G.P. EUROPA_2.965 2.983 5741 -28.605 

G.P. EUROPA VAL_16.982 17.097 32882 -26.133 

GEO EUROPEAN EQUITY 2.787 2.858 5396 -30.359 

GEOEUROPEANETHICAL_1042_3J07_5890 -31,778 

GESTIELLE EUROPA_8.972 9.000 17372 -29.265 

GESTNORD AZ.EUROPA_1638_6,660 12853 -29,719 

GESTNORD AZ.N.MERC._3.031 3.045 5869 -46.787 

GRIFOEUROPE STOCK_1150_1215_8036 -15,889 

MS TRADING AZ.EUR._1186_1204_6169 -35,636 

IMI EUROPE_12.995 13.057 25162 -30.748 

ING EUROPA_12.849 12.914 24879 -31.592 

ING SELEZIONE EUROPA 9.072 9.100 17566 -29.030 

INVESTIRE EUROPA_1345_8,389 16158 -32,021 

INVESTITORI EUROPA_3.402 3.423 6587 -30.853 

LAURIN EUROSTOCK_1546_1558_4930 -32,377 

MC EU-AZ EUROPA_2.771 2.784 5365 -28.729 

MCGES. FDF EUR._4.303 4.318 8332 0.000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA_3.783 3.799 7325 0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA_4.349 4.369 8421 -33.051 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN_12,895 12,953 24968 -33,548 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 2.160 2.165 4182 -32.856 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 8.089 8.125 15662 -32.275 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 2.682 2.699 5193 -32.238 

NEXTRA AZ.EUROTOP_1757_2J68_5338 -33,694 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA_1225_1235_8181 -32,073 

OPEN FUND AZEUROPA 2.701 2.721 5230 -29.661 

OPTIMA EUROPA_2.290 2.303 4434 -31.986 

PUTNAM EUROPE EQUITY 6.321 6.346 12239 -28.055 

RAS EUROPE FUND_10,910 10,973 21125 -31,405 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 4.986 5.020 9654 0.000 

ROMAGEST AZ.EUROPA 8.769 8.820 16979 -32.649 

SAI EUROPA_7.709 7.736 14927 -29.125 

SANPAOLO EUROPE_5.899 5.924 11422 -32.304 

UNICREDIT-AZ.EU-A_11,641 11,672 22540 -29,242 

UNICREDIT-AZ.EU-B_11.548 11.580 22360 -29.722 

VEGAGEST A.EUROPA_3.349 3.340 6485 -30.010 

ZETA EUROSTOCK_3.309 3.331 6407 -32.331 

ZETA MEDIUM CAP 3,658 3,683 7083 -24,374 


AZ. AMERICA 


ALTO AMERICA AZ._4.240 4.234 8210 -35.777 

AMERICA 2000_9.284 9.214 17976 -33.662 

ANIMA AMERICA _1699_1672_ 7162 -20,690 

ARCA AZAMERICA_14.809 14.688 28674 -34.574 

ARTIG. AZIONIAMERICA_2.937 2.909 5687 -33.746 

AUREO AMERICHE_2.806 2.796 5433 -32.483 

AZIMUT AMERICA_8.694 8.605 16834 -30.431 

BIPIELLE H.AMERICA_1434_6,380 12458 -33,874 

BIPIEMME AMERICHE_7.572 7.504 14661 -31.826 

BN AZIONI AMERICA_5.984 5.938 11587 -31.012 

BPB PRUM.AZ..USA_3.123 3.110 6047 0.000 

CAPITALG. AMERICA 7,199 7,164 13939 -35,138 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

CRISTOFORO COLOMBO 

12.476 

12.381 

24157 -31.071 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4,385 

4.342 

8491 0,000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,368 

4.323 

8458 0,000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

11,639 

11.522 

22536 -12.842 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5,021 

4.975 

9722 -13,131 

DUCATO GEO AMERICA 

4.251 

4.210 

8231 -36,381 

EFFEAZ. AMERICA 

2.305 

2.296 

4463 -33.649 

EPTASELEZ. AMERICA 

3,785 

3.753 

7329 -32.842 

EUROCONS.AZ.AM. 

4,312 

4.296 

8349 0,000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

13.687 

13.621 

26502 -34.901 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.437 

3.422 

6655 -32.222 

F&FSELECT AMERICA 

9,482 

9.450 

18360 -33,154 

FONDERSEL AMERICA 

10.024 

9.977 

19409 -33,677 

FS BEST.OF.AM. 

3,264 

3.281 

6320 0,000 

G.P. AMERICA VAL. 

14,933 

14.884 

28914 -38,081 

G.P. USA GROWTH 

2.307 

2.296 

4467 -36.829 

GEO US EQUITY 

2,393 

2.466 

4633 -36,826 

GESTIELLE AMERICA 

10.978 

10.891 

21256 -33.962 

GESTNORD AZ.AM. 

11,560 

11.515 

22383 -34,840 

MS TRADING AZ.AMER. 

3.071 

3.040 

5946 -35.347 

IMIWEST 

15.141 

15.009 

29317 -33.243 

ING AMERICA 

12.646 

12.597 

24486 -35.128 

INVESTIRE AMERICA 

14,160 

14.022 

27418 -32.539 

INVESTITORI AMERICA 

3.314 

3.285 

6417 -33.997 

KAIROS US FUND 

4,653 

4.643 

9009 0,000 

MC GEST. FDF AME. 

4,350 

4.389 

8423 0,000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,339 

3.327 

6465 0,000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5.244 

5.196 

10154 -36.181 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

15.809 

15.659 

30610 -34.993 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

13,441 

13.323 

26025 -32,808 

OPEN FUND AZAMERICA 

2,591 

2.599 

5017 -32,788 

OPTIMA AMERICHE 

3,801 

3.785 

7360 -32,630 

PUTNAM US SMC VAL 

4.466 

4.439 

8647 -23.579 

PUTNAM USSMCVAL8 

4.827 

4.789 

0 -23,582 

PUTNAM USA EQ-S 

5.813 

5.778 

0 -24.595 

PUTNAM USA EQUITY 

5,378 

5.355 

10413 -24,603 

PUTNAM USAOP.-S 

5.255 

5.227 

0 -27.655 

PUTNAM USA OPPORT. 

4,862 

4.845 

9414 -27.659 

PUTNAM USA V.$ USA 

3,961 

3.936 

0 -22,480 

PUTNAM USA V.EURO 

3,665 

3.648 

7096 -22.483 

RAS AMERICA FUND 

12.413 

12.307 

24035 -34,256 

RAS MULTIP.MULTAM. 

4.872 

4.869 

9434 0,000 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

9.473 

9.436 

18342 -32.929 

SAI AMERICA 

10.694 

10.647 

20706 -25.007 

SANPAOLO AMERICA 

7,790 

7.726 

15084 -34,521 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

6.855 

6.829 

13273 -33.883 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

6.777 

6.752 

13122 -34.547 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.309 

3.293 

6407 -32.593 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,426 

3,407 

6634 -34,001 

1 AZ. PACIFICO I 

ALTO PACIFICO AZ. 

3.796 

3.801 

7350 -21.909 

ANIMA ASIA 

3,815 

3.808 

7387 -9,746 

ARCA AZFAR EAST 

4,409 

4.406 

8537 -18,017 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.597 

2.591 

5028 -20.018 

AUREO PACIFICO 

2,708 

2.712 

5243 -20,725 

AZIMUT PACIFICO 

5,049 

5.038 

9776 -14.132 

BIPIELLE H.ORIENTE 

2,845 

2.852 

5509 -23,336 

BIPIEMME PACIFICO 

3,294 

3.293 

6378 -21.776 

BN AZIONI ASIA 

5.472 

5.466 

10595 -19,315 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

3.782 

3.789 

7323 0.000 

CAPITALG. PACIFICO 

2,636 

2.640 

5104 -19,536 

DUCATO GEO ASIA 

3,418 

3.413 

6618 -23,466 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2,616 

2.613 

5065 -19,209 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.464 

2.473 

4771 -15.818 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.227 

5.227 

10121 -20.922 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.463 

2.468 

4769 -22.547 

EUROM. TIGER 

7,034 

7.071 

13620 -28,363 

F&FSELECT PACIFICO 

5,430 

5.443 

10514 -20,194 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2.719 

2.726 

5265 -24.219 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.290 

4.292 

8307 -16.715 

FONDERSEL ORIENTE 

3,333 

3.337 

6454 -24.387 

FS BEST OF JAP. 

3,877 

3.882 

7507 0,000 

G.P. JAPAN 

2.224 

2.225 

4306 -20,315 

G.P. PACIFICO 

10,397 

10.410 

20131 -22.323 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.164 

2.154 

4190 -22.769 

GESTIELLE GIAPPONE 

3.877 

3.874 

7507 -18.447 

GESTIELLE PACIFICO 

6.952 

6.931 

13461 -21.062 

GESTNORD AZ.PAC. 

5,018 

5.026 

9716 -21.507 

MS TRADING AZ.GIAP. 

3.722 

3.712 

7207 -10.356 

IMI EAST 

4,638 

4.634 

8980 -20,459 

ING ASIA 

3,525 

3.526 

6825 -20,643 

INVESTIRE PACIFICO 

4.581 

4.574 

8870 -18.805 

INVESTITORI FAR EAST 

3.620 

3.619 

7009 -19.822 

MC GEST. FDF ASIA 

4,260 

4.267 

8249 0,000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

2,863 

2.857 

5544 -20,933 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

4,870 

4.871 

9430 -25,363 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

2,993 

2.981 

5795 -16,489 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

3.969 

3.962 

7685 -19.818 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2,496 

2.504 

4833 -21,410 

OPTIMA FAR EAST 

2.429 

2.440 

4703 -23.471 

ORIENTE 2000 

5,876 

5.860 

11378 -17.437 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4,183 

4.183 

0 -12,796 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3,870 

3.877 

7493 -12.798 

RAS FAR EAST FUND 

4.058 

4.057 

7857 -20.540 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

4,973 

4.976 

9629 0,000 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3.594 

3.602 

6959 -22.576 

SAI PACIFICO 

2.754 

2.761 

5332 -14,578 

SANPAOLO PACIFIC 

3,850 

3.851 

7455 -21,684 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3,758 

3.766 

7277 -20.583 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3.722 

3.730 

7207 -21.144 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3,368 

3.380 

6521 -25,055 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7,010 

7.035 

13573 56,613 

VEGAGEST AZ.ASIA 

3,958 

3,975 

7664 -18,959 

1 AZ. PAESE I 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

3.877 

3.861 

7507 -15.052 

DWS FRANCOFORTE 

6,879 

6.851 

13320 -38,376 

DWS LONDRA 

4.219 

4.241 

8169 -24,606 

DWS NEW YORK 

7.275 

7.240 

14086 -18.959 

DWS PARIGI 

9,574 

9.647 

18538 -28,128 

DWSTOKYO 

4.145 

4.132 

8026 -12.033 

F&FSELECT GERMANIA 

6,415 

6.406 

12421 -36.340 

GESTIELLE EASTEUROP 

5.322 

5.256 

10305 -9.720 

ZETASWISS 

17,065 

17,228 

33042 -25,428 

1 AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.118 

4.128 

7974 -14.261 

ARCA AZPAESI EMERG. 

3.839 

3.852 

7433 -24.130 

AUREO MERC.EMERG. 

3.150 

3.162 

6099 -22.945 

AZIMUT EMERGING 

3.208 

3.214 

6212 -26.201 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

3,839 

3.847 

7433 -34,105 

BIPIELLE H.PAESI EM 

6,817 

6.839 

13200 -29.707 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3,553 

3.573 

6880 0,000 

CAPITALG. EQ EM 

9.813 

9.856 

19001 -22.445 

DUCATO GEO AM.LAT. 

4,716 

4.734 

9131 -15,665 

DUCATO GEO EUR.EST 

3,875 

3.826 

7503 -23,795 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2,566 

2.574 

4968 -27,514 

DWS AZ. EMERGENTI 

2.901 

2.920 

5617 -24.077 

EPTA MERCATI EMERG. 

5,225 

5.242 

10117 -22.212 

EUROM. EM.M.E.F. 

3,856 

3.879 

7466 -26,002 

F&F SELECT NUOVIMERC 

3.896 

3.921 

7544 -22.452 

G.P. EMERGING MKT 

4.566 

4.587 

8841 -29.351 

GESTIELLE EM. MARKET 

5,682 

5.679 

11002 -23.143 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4,076 

4.100 

7892 -25,634 

MS TRADING AZ.EMER. 

4.577 

4.577 

8862 -24.322 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,019 

4.039 

7782 -25.862 

INVESTIRE PAESI EME. 

3.817 

3.820 

7391 -21.702 

LEONARDO EM MKTS 

3,029 

3.043 

5865 -26,283 

MC GEST. FDF P. EMER 

4.373 

4.377 

8467 0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5,398 

5.396 

10452 -34.114 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5.404 

5.337 

10464 -20.306 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3,549 

3.548 

6872 -26.292 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.653 

3.663 

0 -22.971 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3,380 

3.395 

6545 -22.971 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.081 

4.087 

7902 -23.390 

SAI PAESI EMERGENTI 

2,809 

2.821 

5439 -22.188 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.187 

4.195 

8107 -25.906 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

4,653 

4.681 

9009 -31,714 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

4,691 

4.719 

9083 -31,075 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.231 

4.259 

8192 -23.448 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.201 

4.229 

8134 -23,839 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.721 

5.664 

11077 -15.469 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,681 

5,625 

11000 -15,787 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALPI AZ.INTERNAZ. 

4,589 

4,594 

8886 0,000 

ALTO INTERN. AZ. 

3,527 

3,525 

6829 -34,185 

ANIMA FONDO TRADING 

9,336 

9,344 

18077 -18,894 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5,345 

5,341 

10349 -30,773 

ARCA 27 

9.644 

9.610 

18673 -32.094 

ARCA5STELLE E 

2,809 

2,826 

5439 -28,286 

ARCA MULTFIFONDO F 

3,477 

3,496 

6732 -29,069 

AUREO BLUE CHIPS 

3.236 

3.236 

6266 -31.338 

AUREO GLOBAL 

7,551 

7,552 

14621 -28,797 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

4,698 

4,698 

9097 0,000 

AZIMUT BORSE INT. 

9,332 

9,314 

18069 -27,008 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2,709 

2.717 

5245 -34,215 

BIM AZION.GLOBALE 

2,879 

2.882 

5575 -29,436 

BIPIELLE H.GLOBALE 

13.828 

13.775 

26775 -28.937 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,264 

3,281 

6320 -28,530 

BIPIEMME GLOBALE 

15,848 

15,792 

30686 -29,335 

BIPIEMME TREND 

2,585 

2,579 

5005 -28,709 

BN AZIONI INTERN. 

8.522 

8.501 

16501 -28.680 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.320 

2,331 

4492 -32.420 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.051 

3.059 

5908 -29.211 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3,376 

3,368 

6537 0,000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.226 

3.234 

6246 0.000 

BPBRUBENS 

6.134 

6.112 

11877 -31.814 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

2,993 

2,982 

5795 -29,906 

BSI AZIONARIO INTER. 

3,800 

3,805 

7358 -30,288 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

5,755 

5,749 

11143 -32.768 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.546 

3.533 

6866 0.000 

CARIGE AZ 

4,852 

4,831 

9395 -32,713 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CENTRALE G8 BLUE C._7.118 7.075 13782 -33.594 

CENTRALE GLOBAL_10.635 10.581 20592 -33.410 

CONSULTINVEST GLOBAL_1974_1981_5758 -24,974 

DUCATO GEO GL.CR._4.599 4.577 8905 0.000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 2.469 2.458 4781 -24.633 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 2.330 2.323 4512 -27.617 

DUCATO GEO GL.VAL_1683_1676_5195 -32,435 

DUCATO GEO GLOBALE_16,671 16,602 32280 -32,027 

DUCATO GEO TENDENZA 2.329 2.317 4510 -33.910 

DUCATO GLOBAL EQUITY_1893_1913_5602 -30,590 

DUCATO MEGATRENDS_1944_1956_5700 -30,104 

DWS PANIERE BORSE_4.518 4.508 8748 -29.637 

EFFE AZ. GLOBALE_2.426 2.423 4697 -34.093 

EFFEAZ. TOP 100_2.379 2.376 4606 -33.566 

EFFE UN. AGGRESSIVA_1193_1213_6183 -26,833 

EPTACARIGE EQUITY_2.236 2.226 4329 -33.610 

EPTA EXECUTIVE RED_3.143 3.163 6086 -29.513 

EPTAINTERNATIONAL_8.636 8.598 16722 -33.523 

EUROCONSULT AZ.INT._4.463 4.464 8642 -36.954 

EUROM. BLUE CHIPS_9J03_9,692 18788 -32,641 

EUROM. GROWTH E.F._5.733 5.725 11101 -34.532 

F&F GESTIONE INTERN. 10.755 10.737 20825 -29.089 

F&F LAGEST AZ.INTER. _1254_ 9,241 17918 -29,126 

F&F TOP 50_4.391 4.394 8502 -26.114 

FIDEURAM AZIONE_11002_9,963 19367 -30,887 

G.P. ALL.SERV.COM.A_3.086 3.104 5975 -26.366 

G.P. GLOBAL_10.501 10.493 20333 -32.076 

G.P. WORLD TOP 50_1561_1558_4959 -36,006 

GAM IT.EQ.SEL.FD_4.746 4.747 9190 0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A_3.130 3.148 6061 -27.730 

GESTIELLE INTERNAZ._8.864 8.826 17163 -31.820 

GESTIFONDIAZ.INT._1281_8,274 16034 -32,095 

GESTNORD AZ.INT. _1282_12Z9_ 4419 -29,914 

GRIFOGLOBAL INTERN._5.813 5.874 11256 -16.921 

ING INDICE GLOBALE_1713_9,700 18807 -32,534 

ING WSF GLOBALE_2.845 2.867 5509 -31.659 

ING WSF TEMATICO_1999_1010_5807 -30,239 

INTERN. STOCK MAN._9.241 9.239 17893 -34.176 

INVESTIRE INT._7.488 7.458 14499 -30.877 

LEONARDO EQUITY_1481_1480_4804 -30,269 

MC GEST. FDF MEGA. W 4.582 4.609 8872 0.000 

MC GEST. FDF MEGA.H_4.468 4.485 8651 0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 3.140 3.144 6080 -22.219 

MGRECIAAZ._4.367 4.346 8456 -32.815 

MIDA AZ. INTERNAZ._1467_2J69_4777 -30,780 

ML MSERIES EQUITIES_3.308 3.329 6405 -30.504 

MULTIFONDO C. DI0/90_3.549 3.562 6872 -29.694 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 3.507 3.506 6790 0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ._2.902 2.915 5619 -30.574 

NEXTRA AZ.ARIETE_1590_8,550 16633 -33,005 

NEXTRA AZ.IN. DIN_16.021 15.953 31021 -33.184 

NEXTRA AZ.INTER._11.820 11.764 22887 -33.303 

NEXTRA AZ.INTER. LTE_4.660 4.641 9023 -33.237 

NEXTRA AZ.PMI INT._1015_8,980 17455 -29,260 

NEXTRA BLUE CHIPS I_15,359 15,276 29739 -33,218 

OPEN F.AZ.ALTO R._3.380 3.393 6545 -33.893 

OPEN FUND AZ INT. _1513_1523_ 4866 -30,752 

OPTIMA INTERNAZION._1922_3J23_7594 -32,611 

PADANO EQUITY INTER. 3.162 3.149 6122 -32.809 

PARITALIA O.AZ.INT.C_60.288 60.705 116734 -30.401 

PARITALIA O.AZ.INT.L_59.370 59.784 114956 0.000 

PUTNAM GL .SMCCORE$_1532_1538_0 -29,181 

PUTNAM GL .SMC GROWS 4.898 4.873 0 -21.599 

PUTNAM GL.SMC CORE_4.193 4.206 8119 -29.184 

PUTNAM GL.SMCGROW 4.532 4.517 8775 -21.591 

PUTNAM GL.VAL.S USA_3.552 3.543 0 -26.179 

PUTNAM GL.VAL.EURO_1286_1284_6363 -26,190 

PUTNAM GLOBAL EQ.-8_6.458 6.433 0 -23.381 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 5.975 5.963 11569 -23.387 

RAS BLUE CHIPS_1955_1941_5722 -32,006 

RAS GLOBAL FUND_10.021 10.002 19403 -31.084 

RAS MULTIPARTNER90_1963_1965_5737 -31,236 

RAS RESEARCH_2.549 2.552 4936 -33.202 

RISPARMIO AZ.TOP 100 10.122 10.078 19599 -31.095 

RISPARMIO IT.BORSEI._12,674 12,637 24540 -30,663 

ROMAGEST AZ.INTERN._6.733 6.725 13037 -32.304 

ROMAGEST SEL.AZ.INT._2.539 2.542 4916 -33.638 

SAI GLOBALE_8.400 8.394 16265 -31.017 

SANPAOLO INTERNAT._1580_9,554 18549 -31,237 

SANPAOLO STRAT.90_1911_194]_9509_1000 

SG VENT.STR.AGGRESS. 3.745 3.769 7251 -25.309 

SOFIDSIM BLUE CHIPS _1362_1365_ 8446 -30,882 


UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

10.313 

10.308 

19969 

-33.067 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

10.200 

10,195 

19750 

-33.705 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.419 

4.423 

8556 

0.000 

ZETA GROWTH 

2,352 

2.347 

4554 

-29.728 

ZETASTOCK 

10,367 

10,342 

20073 

-29,610 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3.446 

3.445 

6672 

-29.152 

AUREO FINANZA 

3.344 

3.352 

6475 

-25.340 

AUREO MATERIE PRIME 

3,577 

3,566 

6926 

-27.044 

AUREO PHARMA 

3,538 

3,534 

6851 

-28.424 

AUREO TECNOLOGIA 

1,601 

1,596 

3100 

-34.546 

AZIMUT CONSUMERS 

4.091 

4.081 

7921 

-23.589 

ÀZIMUT ENERGY 

4,080 

4,043 

7900 

-14.465 

AZIMUT GENERATION 

4.244 

4.238 

8218 

-30.197 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.517 

2,510 

4874 

-33.483 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.666 

4.649 

9035 

-6.455 

BIPIEMME BENESSERE 

3.818 

3.801 

7393 

-25.312 

BIPIEMME FINANZA 

3,262 

3,261 

6316 

-26.696 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

5,999 

5,965 

11616 

-37.640 

BIPIEMME RIS. BASE 

3,971 

3,942 

7689 

-19.891 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.362 

3,356 

6510 

0.000 

BN COMMODITIES 

8.271 

8,270 

16015 

-22.177 

BN ENERGY & UTILIT. 

7.775 

7.713 

15054 

-22.828 

BN FASHION 

8.559 

8.573 

16573 

-19.641 

BN FOOD 

9,109 

9,096 

17637 

-19.360 

BN PROPERTY STOCKS 

7,633 

7,585 

14780 

-18.746 

CAPITALG. C. GOODS 

10,655 

10,650 

20631 

-28.307 

CAPITALG. H. TECH 

1,525 

1.521 

2953 

-37.627 

DUCATO HIGHTECH 

2.423 

2.436 

4692 

-36.520 

DUCATO SET CONS.ALFA 

4,593 

4,585 

8893 

-16.958 

DUCATO SET CONS.BETA 

0,807 

0,804 

1563 

-50.338 

DUCATO SET ENERGIA 

4,765 

4,738 

9226 

-18.042 

DUCATO SET FARM. 

4,485 

4,460 

8684 

0.000 

DUCATO SET FINANZA 

2.942 

2.938 

5697 

-28.954 

DUCATO SET IMMOB. 

5,760 

5,718 

11153 

-20.133 

DUCATO SET INDUSTR 

2.509 

2.501 

4858 

-30.130 

DUCATO SET MAT.P. 

8,029 

8,022 

15546 

-15.216 

DUCATO SET SERV. 

4,784 

4,739 

9263 

0.000 

DUCATO SET TECN. 

1.221 

1.210 

2364 

-43.235 

DUCATO SET TELECOM. 

4,669 

4,667 

9040 

-15.798 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.218 

2.211 

4295 

-36.099 

EPTA FINANCE FUND 

3.323 

3.331 

6434 

-31.442 

EPTAH. CARE FUND 

3.322 

3.298 

6432 

-26.828 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.592 

1.578 

3083 

-36.396 

EPTA UTILITIES FUND 

2,788 

2.754 

5398 

-29.896 

EUROCONS.TECNOL. 

3.223 

3.201 

6241 

0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

8,371 

8,355 

16209 

-28.238 

EUROM. HI-TECH E.F. 

9,236 

9,168 

17883 

-41.066 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

3,995 

3,983 

7735 

-19.666 

F&FSELECT FASHION 

3,693 

3,697 

7151 

-22.546 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.351 

1.356 

2616 

-31.733 

F&F SELECT N FINANZA 

3,321 

3,335 

6430 

-27.552 

FS INFO TECNOLOG. 

2.927 

2,952 

5667 

0.000 

G.P. FIN. EUROPA 

2.844 

2.889 

5507 

-32.558 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.116 

3.137 

6033 

-28.202 

G.P. TMT EUROPA 

2.400 

2.413 

4647 

-31.798 

G.P. UTIL. EUROPA 

3,835 

3,775 

7426 

-19.178 

GESTIELLE HIGH TECH 

1,550 

1,535 

3001 

-39.239 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.594 

2.583 

5023 

-34.627 

GESTIELLE W.CONSUMER 

3,748 

3,736 

7257 

-27.364 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.267 

5.268 

10198 

-28.330 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,278 

3.277 

6347 

-28.583 

GESTIELLE WORLD NET 

1.197 

1.191 

2318 

-36.532 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.447 

3.418 

6674 

-24.869 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3,083 

3,087 

5970 

-32.419 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.102 

5.122 

9879 

-28.069 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8,075 

8,107 

15635 

-21.196 

GESTNORD AZ.BIOT. 

2.825 

2.826 

5470 

-40.084 

GESTNORD AZ.ED. 

3,785 

3,783 

7329 

-23.271 

GESTNORD AZ.EN. 

3,854 

3,828 

7462 

-20.797 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.470 

3.469 

6719 

-28.995 

GESTNORD AZ.TECN. 

0,922 

0,915 

1785 

-43.296 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.385 

3.392 

6554 

-29.184 

MS TRADING AZ.H.TEC 

2,863 

2,825 

5544 

-39.368 

ING COM TECH 

0,865 

0,862 

1675 

-41.435 

ING GLOBAL BRAND NAM 

3.685 

3,687 

7135 

-29.594 

ING I.T. FUND 

3,738 

3,716 

7238 

-48.140 

ING INTERNET 

2.067 

2.064 

4002 

-32.802 

ING QUALITÀ' VITA 

4,158 

4.151 

8051 

-30.514 

ING REAL ESTATE FUND 

4,185 

4,168 

8103 

-15.709 

KAIROS PAR.H-T FUND 

1,961 

1,968 

3797 

-26.250 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2.644 

2,629 

5119 

-34.844 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1.839 

1.841 

3561 

-22.763 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5,381 

5,372 

10419 

-31.678 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.109 

5.069 

9892 

-27.808 

NEXTRA AZ.FINANZA 

4.800 

4.802 

9294 

-30.695 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5,013 

4,969 

9707 

-18.007 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4,111 

4,094 

7960 

-30.744 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

5.965 

5.928 

11550 

-27.565 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

2.872 

2.836 

5561 

-46.497 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.680 

6.668 

12934 

-23.499 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3,739 

3,709 

7240 

-33.576 

NEXTRA AZ.WEB 

1,396 

1,377 

2703 

-40.111 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,378 

2,369 

4604 

-46.477 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.121 

2.113 

4107 

-31.756 

RAS CONSUMER GOODS 

5.227 

5,209 

10121 

-24.092 

RAS ENERGY 

4,908 

4,870 

9503 

-24.001 

RAS FINANCIAL SERV 

3.758 

3,760 

7277 

-28.076 

RAS HIGH TECH 

1,759 

1.742 

3406 

-40.734 

RAS INDIVID. CARE 

5,908 

5,876 

11439 

-29.372 

RAS LUXURY 

2.830 

2.829 

5480 

-34.852 

RAS MULTIMEDIA 

3,861 

3,840 

7476 

-38,332 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


SANPAOLO FINANCE _ 18.419 18.428 35664 -29.569 

SANPAOLO HIGH TECH _ 3.473 3.438 6725 -42.347 

SANPAOLO INDUSTRIAL _1429_ 8,390 16321 -33,272 

SANPAOLO SALUTE AMB. 13.679 13.607 26486 -29.908 

ZENIT INTERNETFUND 1,360 1,352 2633 -37,356 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


ARCA AZALTA CRESCITA 3.178 3.159 6153 -32.854 

AUREO FF AGGRESSIVO_1805_1818_5431 -26,397 

AUREO MULTIAZIONI_6.023 6.032 11662 -29.066 

BIPIELLE H.CRESTITA_3.085 3.074 5973 -38.558 

BIPIELLE H.LEADER_3.288 3.288 6366 -34.813 

BIPIELLE H.VALORE_1H0_1H9_6409 -33,587 

BN NEW LISTING_5.555 5.559 10756 -16.528 

BNL BUSS.FDF E N FRO_1480_1500_4802 -27,802 

CAPITALG. SMALL CAP_4.338 4.399 8400 -21.640 

DUCATO COMMODITY_3.457 3.463 6694 -22.104 

DUCATO ETICO GL._2.862 2.857 5542 -32.911 

DUCATO GEO EUR.A.P._1.038 1.048 2010 -50.287 

DUCATO SMALL CAPS_3.064 3.075 5933 -30.490 

EUROM. RISK FUND_23.447 23.659 45400 -22.645 

G.P. SPECIAL _1241_ 7,233 14021 -30,234 

GESTIELLE ETICO AZ._4.413 4.400 8545 0.000 

MS AZIONI GROWTH_1596_15Z6_6963 -31,530 

MS AZIONI PMI _ 4.024 4.006 7792 -27.443 


MS AZIONI VALUE 

3.480 

3.462 

6738 -29.824 

ING INIZIATIVA 

14,586 

14.635 

28242 -23.912 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3,392 

3.413 

6568 -27,845 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.459 

1.436 

2825 -42.536 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.004 

4.014 

7753 -18,750 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4,328 

4.331 

0 -18,739 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,283 

5.266 

10229 -32.743 

UNICREDIT-PH-A 

10.266 

10.252 

19878 -29.419 

UNICREDIT-PH-B 

10,165 

10.152 

19682 -30.022 

UNICREDIT-RISN-A 

4,268 

4.269 

8264 -18,471 

UNICREDIT-RISN-B 

4,165 

4.166 

8065 -19,996 

UNICREDIT-SERV-A 

10,049 

10.039 

19458 -32,701 

UNICREDIT-SERV-B 

9,927 

9,917 

19221 -33,433 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12.512 

12.558 

24227 -11,731 

ARCA5STELLE B 

4,203 

4.208 

8138 -11.047 

ARCA5STELLE C 

3,781 

3.791 

7321 -16,033 

ARCA BB 

25.741 

25.751 

49842 -12.603 

ARCA MULTFIFONDO D 

3,999 

4.010 

7743 -18.719 

ARTIG. MIX 

3.838 

3.849 

7431 -17.391 

AUREO BILANCIATO 

20,061 

20.090 

38844 -13,679 

AZIMUT BIL. 

16.874 

16.956 

32673 -8.799 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,634 

5.627 

10909 -13,001 

BIM BILANCIATO 

16,273 

16.325 

31509 -13,178 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10.247 

10.227 

19841 -15,655 

BIPIEMME COMPARTO 50 

3.996 

4.004 

7737 -16.801 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10,115 

10.091 

19585 -17,831 

BN BILANCIATO 

6,709 

6.694 

12990 -16,834 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3,752 

3.759 

7265 -12,966 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,181 

3.190 

6159 -19,732 

BNL SKIPPER 3 

4,005 

3.993 

7755 -16,370 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4,062 

4.076 

7865 0,000 

CAPITALG. BILANC. 

15.663 

15.680 

30328 -19.742 

CISALPINO BILANCIATO 

14,812 

14.848 

28680 -16,777 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3.816 

3.825 

7389 -16.953 

DUCATO EQUITY 50 

3,826 

3.836 

7408 -16.771 

DUCATO MIX 50 

4,018 

4.008 

7780 -18,083 

DWS FINANZA P.25 

4.176 

4.171 

8086 -12,763 

EFFE UN. DINAMICA 

3.815 

3.829 

7387 -17.029 

EPSILON LONG RUN 

3,979 

3.986 

7704 -13,065 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

3,901 

3.913 

7553 -17,316 

EPTACAPITAL 

11,809 

11.825 

22865 -13,436 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4,861 

4.861 

9412 0,000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

4.942 

4.946 

9569 -18,516 

EUROM. CAPITALFIT 

24.248 

24.321 

46951 -15.278 

F&F EURORISPARMIO 

17,643 

17.704 

34162 -13.169 

F&F LAGEST PORT. 2 

4,407 

4.401 

8533 -18,100 

F&F PROFESSIONALE 

45.012 

44.963 

87155 -14.846 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,083 

10.060 

19523 -18,402 

FONDERSEL 

37,261 

37.302 

72147 -10.952 

FONDERSELTREND 

7.732 

7.739 

14971 -16.860 

FONDO CENTRALE 

15,430 

15.396 

29877 -18.579 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

3,983 

3.995 

7712 -14.765 

G.P. REND 

21,114 

21.143 

40882 -13,644 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

3,903 

3.915 

7557 -15.811 

GEOGLOB BALI 

4,883 

4.962 

9455 0,000 

GESTIELLE BIL. 70 

10,083 

10.068 

19523 -15,623 

GESTNORD BIL.EURO 

11.504 

11.521 

22275 -13.098 

GESTNORD BIL.INT. 

10,713 

10.714 

20743 -15.332 

GRIFOCAPITAL 

14,662 

14.724 

28390 -6,736 

IMI CAPITAL 

25.218 

25.225 

48829 -13.778 

ING PORTFOLIO 

26.725 

26.769 

51747 -12,273 

ING WSF MODERATO 

3,704 

3.718 

7172 -18.629 

INVESTIRE BIL. 

11,585 

11.610 

22432 -14.520 

MC GEST. FDFBILAN. 

4,816 

4.833 

9325 0,000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.127 

4.130 

7991 -17.788 

NAGRACAPITAL 

15.810 

15.806 

30612 -15.027 

NEXTAM SBILANCIATO 

4,561 

4.570 

8831 0,000 

NEXTRA BIL. INTER. 

7,709 

7.692 

14927 -18,578 

NEXTRA BILANCIATO 

25,951 

26.021 

50248 -9,644 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

27.761 

27.832 

53753 -9.437 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

3,892 

3.903 

7536 -12.715 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.702 

3.713 

7168 -18.079 

OPEN FUND GESTNORD 

3,676 

3.676 

7118 -16.926 

PARITALIA O. ADAGIOC 

78,590 

78.891 

152171 -17,140 

PARITALIA O.ADAGIO L 

77.805 

78.108 

150651 0.000 

PUTNAM GL BAL 

4,259 

4.258 

8247 -11,048 

PUTNAM GL BAL-S 

4,603 

4.594 

0 -11,057 

RAS BILANCIATO 

20,795 

20.810 

40265 -15,881 

RAS MULTI FUND 

10.055 

10.042 

19469 -16.305 

RAS MULTIPARTNER50 

3,961 

3.960 

7670 -15,453 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4,446 

4.449 

8609 -16,679 

SAI BILANCIATO 

3,249 

3.252 

6291 -18,469 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.047 

5.041 

9772 -10.514 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

20,508 

20.484 

39709 -14,848 

SANPAOLO STRAT.50 

4.954 

4.967 

9592 0.000 

SG VENT.STR.BILANC. 

4.240 

4.256 

8210 -15.149 

UNICREDIT-BI.EU-A 

17,743 

17.754 

34355 -16,302 

UNICREDIT-BI.EU-B 

17,636 

17.647 

34148 -16.701 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.014 

12.018 

23262 -19.606 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

11.927 

11.931 

23094 -20.044 

ZETA BILANCIATO 

14.527 

14.509 

28128 -17.073 

ZETA GROWTH & INCOME 

3,329 

3,338 

6446 -21,020 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3,261 

3.275 

6314 -22.467 

ARCA MULTFIFONDO E 

3.742 

3.756 

7246 -23.570 

AUREO FF DINAMICO 

3,048 

3.061 

5902 -21,604 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.635 

3.648 

7038 -22.577 

BIPIEMME VALORE 

3,586 

3.574 

6943 -21,737 

BN INIZIATIVA SUD 

10,204 

10.255 

19758 -10,310 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2,759 

2.770 

5342 -26.170 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.655 

3.672 

7077 0.000 

DUCATO EQUITY 70 

3,450 

3.465 

6680 -22,645 

DUCATO MIX 75 

3,609 

3.595 

6988 -24,875 

DWS FINANZA P.35 

3.053 

3.048 

5911 -26.716 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.487 

3.505 

6752 -23.781 

F&F LAGEST PORT. 3 

4,105 

4.098 

7948 -25,808 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.442 

3.458 

6665 -22,003 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3,423 

3.440 

6628 -23.147 

IMINDUSTRIA 

10,018 

10.013 

19398 -20,850 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.295 

3.313 

6380 -24.874 

MULTIFONDO C. C30/70 

3,807 

3.816 

7371 -24,419 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.265 

3.281 

6322 -21.116 

PARITALIA O.ALLEG.L 

65,201 

65.567 

126247 0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

66.577 

66.946 

128911 -26.929 

RAS MULTIPARTNER70 

3.444 

3.444 

6669 -23,483 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3.507 

3.505 

6790 -28.296 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

15,869 

15.851 

30727 -22.510 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

5,849 

5.843 

11325 -29,657 

SANPAOLO STRAT.70 

4,902 

4,925 

9492 0,000 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.670 

4.670 

9042 -6.036 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.583 

4.586 

8874 -7.712 


ARCA MULTFIFONDO C_1254_1262_8237 -14,112 

ARCATE_13.808 13.785 26736 -8.130 

AUREO FF PONDERATO_4.399 4.400 8518 -6.184 

AZIMUT PROTEZIONE_6.289 6.292 12177 -2.977 

BIPIELLE F.70/30_7.075 7.065 13699 -6.341 

BIPIELLE FDCRI DIVER_1852_1851_9395 -2,236 

BIPIEMME COMPARTO 30 4.367 4.369 8456 -11.022 

BIPIEMME MIX _1621_1626_ 8948 -6,533 

BIPIEMME VISCONTEO_26.111 26.114 50558 -5.688 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 4.395 4.398 8510 -5.524 

BNL SKIPPER 1_4.962 4.957 9608 -2.033 

BNL SKIPPER 2_1407_139Z_8533 -10,753 

BPB PRUM.BIL.E.R/C_4.600 4.611 8907 0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD._1581_1591_8870_1000 

BPC STRADIVARI_4.531 4.536 8773 -8.520 

DUCATO EQUITY 30_4.192 4.196 8117 -10.884 

DUCATO MIX 25_4.639 4.632 8982 -10.788 

DWS FINANZA P.15_4.927 4.923 9540 -5.177 

EFFE UN. PRUDENTE_4.513 4.515 8738 -5.109 

EPTA EXECUTIVE WHITE_1339_1343_8401 -10,295 

EPTA MULTIFONDO 2CAP_1056_1053_9790_1H8 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 4.233 4.230 8196 -8.967 

F&F LAGEST PORT. 1_5.241 5.242 10148 -10.025 

G.P. ALL.SERV.COM.D_4.740 4.743 9178 -4.223 

GEN.ALL.SERV.COM.D_4.658 4.661 9019 -5.016 

GESTIELLE BIL. 40_11.001 10.993 21301 -8.977 

GESTIELLE ET.BIL.30_1851_1853_9393_1000 

MULTIFONDO C. A70/30_4.343 4.343 8409 -13.053 

PARITALIA O.PIANOC_91,282 91,410 176747 -7,086 

PARITALIA O.PIANOL_90.607 90.740 175440 0.000 

RAS MULTIPARTNER20_4.857 4.854 9404 -2.332 

ROMAGEST PROF.MODER. 9.988 9.989 19339 -5.380 

ROMAGEST VALORE PR85 4,566 4,568 8841 -8,880 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

ROMAGESTVALOREPR90 

4,926 

4.927 

9538 

-2.935 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,916 

5,916 

11455 

-0.788 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.085 

6.081 

11782 

-3.274 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,786 

4,792 

9267 

-3,972 

OB. MISTI 

ALLEANZA OBBL. 

5.472 

5.466 

10595 

6.532 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.162 

7.164 

13868 

4.814 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.289 

15.282 

29604 

2.370 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,868 

6,871 

13298 

2.339 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,569 

5,574 

10783 

-3.046 

AZIMUT SOLIDITY 

6,867 

6,865 

13296 

1.763 

BIM GLOBAL CONV. 

4.810 

4.816 

9313 

-4.373 

BIPIELLE F.80/20 

8,382 

8,374 

16230 

-1.341 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.678 

9.678 

18739 

3.220 

BIPIEMME PLUS 

5,096 

5,097 

9867 

-0.527 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,890 

7,881 

15277 

0.126 

BN OBB. DINAMICO 

11,316 

11,313 

21911 

-5.289 

BNL PER TELETHON 

4.870 

4.871 

9430 

-4.434 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4,970 

4.974 

9623 

0.000 

BPB TIEPOLO 

7,221 

7.220 

13982 

2.135 

BPC MONTEVERDI 

5,084 

5,084 

9844 

-1.777 

CISALPINO IMPIEGO 

5.662 

5.661 

10963 

3.510 

CR TRIESTE OBBL. 

5,748 

5,752 

11130 

1.762 

DWS RENDIMENTO 

5.119 

5.112 

9912 

-0.350 

EPSILON LIMITED RISK 

5.140 

5.142 

9952 

-0.484 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.235 

5.233 

10136 

1.967 

EUROCONSULT OBBL.MI 

5,952 

5,968 

11525 

-2.649 

G.P. CASH 

5,509 

5,504 

10667 

2.684 

GESTIELLE OBB. 20 

7,679 

7,676 

14869 

1.079 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,519 

9,518 

18431 

2.597 

GRIFOBOND 

6,519 

6,524 

12623 

-0.836 

GRIFOREND 

7,374 

7,376 

14278 

0.793 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.724 

18.730 

36255 

-2.671 

LEONARDO 80/20 

5,157 

5,156 

9985 

1.117 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.277 

4.278 

8281 

0.000 

NAGRAREND 

8,409 

8,409 

16282 

-0.532 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,070 

5,068 

9817 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.132 

4.125 

8001 

-8.340 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6,857 

6,852 

13277 

-8.985 

NEXTRA RENDITA 

5,998 

6,008 

11614 

-2.267 

NEXTRA RISPARMIO 

4.566 

4.566 

8841 

-6.797 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,449 

5,448 

10551 

-0.274 

PADANO EQUILIBRIO 

4,980 

4,977 

9643 

-9.487 

RAS LONG TERM BOND F 

5,608 

5,607 

10859 

1.447 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.344 

5.343 

10347 

-0.613 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,175 

5,175 

10020 

0.680 

TEODORICO MISTO INT. 

4,997 

4,989 

9676 

-1.788 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.467 

7.470 

14458 

0.160 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.446 

7.449 

14417 

-0.053 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

4,943 

4,939 

9571 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,887 

6,888 

13335 

3,268 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ABIS CASH 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

ALTO MONETARIO 

6.232 

6.229 

12067 

3.247 

ARCA BT 

7.718 

7.716 

14944 

2.797 

ARCA MM 

12,514 

12.508 

24230 

5.150 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.477 

5,475 

10605 

3.632 

ASTESE MONETARIO 

5.522 

5.520 

10692 

4.105 

AUREO MONETARIO 

5,762 

5,760 

11157 

3.556 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.295 

5.292 

10253 

3.762 

BIM OBBLIG.BT 

5,593 

5,591 

10830 

3.497 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.684 

12.678 

24560 

3.746 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.365 

8.362 

16197 

2.991 

BIPIEMME MONETARIO 

10,430 

10.427 

20195 

3.246 

BIPIEMME TESORERIA 

5,923 

5,921 

11469 

3.296 

BN EURO MONETARIO 

10,830 

10.827 

20970 

3.705 

BN REDDITO 

6,213 

6.212 

12030 

2.938 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.241 

5,238 

10148 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5,459 

5,456 

10570 

4.960 

C.S. MON. ITALIA 

6,879 

6,878 

13320 

2.671 

CAPITALG. BOND BT 

9.047 

9.043 

17517 

3.111 

CARIGE MON. 

10.026 

10.022 

19413 

3.799 

CENTRALE CASH EURO 

7.802 

7.798 

15107 

3.819 

CISALPINO CASH 

7,881 

7,878 

15260 

3.533 

CR CENTO VALORE 

6,059 

6,056 

11732 

4.935 

DUCATO FIX EURO BT 

5,485 

5,482 

10620 

4.297 

DUCATO FIX EURO TV 

5,356 

5,354 

10371 

2.664 

DWS FAMIGLIA 

6,525 

6,524 

12634 

2.272 

DWS MONETARIO 

8.478 

8.474 

16416 

2.938 

EFFEOB. EURO BT 

5,493 

5,491 

10636 

3.680 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,419 

5,418 

10493 

2.983 

EPTA CARIGE CASH 

5,549 

5,548 

10744 

3.836 

EPTA TV 

6.125 

6.124 

11860 

2.424 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,634 

7,632 

14781 

3.413 

EUROM. CONTOVIVO 

10.807 

10.802 

20925 

3.179 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,388 

6,383 

12369 

3.482 

EUROM. RENDIFIT 

7.371 

7.367 

14272 

4.390 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.282 

7,280 

14100 

3.202 

F&F MONETA 

6.305 

6.303 

12208 

3.547 

F&F RISERVA EURO 

7,379 

7,376 

14288 

3.246 

FIDEURAM SECURITY 

8.623 

8.622 

16696 

2.471 

FONDERSEL REDDITO 

12.329 

12.322 

23872 

4.589 

G.P. MONETARIO EURO 

14.453 

14.447 

27985 

3.955 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,761 

5,750 

11155 

5.493 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.768 

5.759 

11168 

5.255 

GEO EUROPA STBOND3 

5,754 

5.741 

11141 

5.191 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,728 

5.721 

11091 

4.985 

GEO EUROPASTBOND5 

5,805 

5,793 

11240 

6.124 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,771 

5,759 

11174 

5.444 

GESTIELLE BT EURO 

6,560 

6,558 

12702 

3.519 

GESTIFONDI MONET. 

8,797 

8,795 

17033 

2.876 

GRIFOCASH 

6,164 

6,163 

11935 

4.592 

IMI 2000 

15.267 

15.265 

29561 

2.394 

ING EUROBOND 

7.871 

7,869 

15240 

3.606 

INVESTIRE EURO BT 

6,358 

6,355 

12311 

4.246 

LAURIN MONEY 

6.061 

6.059 

11736 

3.659 

LEONARDO MONETARIO 

5,016 

5,014 

9712 

0.000 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,562 

5,561 

10770 

2.714 

MGRECMON. 

8,439 

8,435 

16340 

3.775 

NEXTRA BREVE T. 

6,699 

6,696 

12971 

3.731 

NEXTRA CORP. BREVET. 

6,939 

6,936 

13436 

3.939 

NEXTRA EURO BT 

11,875 

11,870 

22993 

4.616 

NEXTRA EURO MON. 

13,472 

13.466 

26085 

3.822 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.175 

6.174 

11956 

2.711 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7,795 

7,791 

15093 

2.363 

OPTIMA REDDITO 

5.748 

5.746 

11130 

3.492 

PADANO MONETARIO 

6,347 

6,345 

12290 

3.658 

PASSADORE MONETARIO 

6.139 

6.137 

11887 

3.681 

PERSEO RENDITA 

6,157 

6,156 

11922 

4.038 

RAS CASH 

6,058 

6,056 

11730 

3.273 

RAS MONETARIO 

13,780 

13,775 

26682 

3.399 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.922 

11.917 

23084 

3.211 

ROMAGEST MONETARIO 

11,613 

11.609 

22486 

2.833 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5,513 

5.512 

10675 

2.758 

SAI EUROMONETARIO 

14.723 

14.718 

28508 

5.299 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.752 

6.749 

13074 

5.105 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,708 

8,703 

16861 

4.789 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.350 

5.347 

10359 

5.064 

SICILFONDO MONETARIO 

8,191 

8,187 

15860 

3.933 

TEODORICO MONETARIO 

6.368 

6.365 

12330 

3.764 

UNICREDIT-MON-A 

11,409 

11.404 

22091 

4.153 

UNICREDIT-MON-B 

11.376 

11.371 

22027 

3.918 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5,023 

5,022 

9726 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.519 

6.518 

12623 

3.377 

ZETA MONETARIO 

7,368 

7,365 

14266 

3,251 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

0,000 

0,000 


0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5,659 

5,660 

10957 

5.558 

APULIA OBB.EURO MT 

6.676 

6.673 

12927 

5.884 

ARCA RR 

7.371 

7,370 

14272 

8.333 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.821 

5.820 

11271 

6.787 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,419 

5,418 

10493 

7.385 

AZIMUT FIXED RATE 

8.567 

8.569 

16588 

7.910 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.605 

5.601 

10853 

8.372 

BIM OBBLIG.EURO 

5.519 

5.515 

10686 

7.835 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5,797 

5,797 

11225 

8.152 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.453 

13.448 

26049 

7.323 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,936 

5,930 

11494 

6.839 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.454 

7.448 

14433 

5.282 

BN OBB. EUROPA 

6.422 

6,419 

12435 

6.008 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5,399 

5,396 

10454 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5.596 

5.594 

10835 

7.079 

BSI OBBLIG. EURO 

5.291 

5.287 

10245 

5.251 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.489 

7.484 

14501 

7.338 

CAPITALG. BOND EUR 

9,021 

9,013 

17467 

6.480 

CARIGE OBBL 

9,085 

9,086 

17591 

5.260 

CENTRALE REDDITO 

18,146 

18.147 

35136 

5.438 

CISALPINO CEDOLA 

5,636 

5,636 

10913 

8.180 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,631 

6,629 

12839 

4.589 

DUCATO FIX EUROMT 

6.309 

6.310 

12216 

6.661 

DWS EURO RISK 

11.171 

11,166 

21630 

4.333 

DWS OBBL. EURO 

5,876 

5,873 

11378 

2.727 

DWS OBBL. ITALIA 

11,753 

11.749 

22757 

3.259 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.424 

6.420 

12439 

6.995 

EPSILON Q INCOME 

5,862 

5,861 

11350 

8.676 

EPTA CARIGE BOND 

5,694 

5,694 

11025 

5.757 

EPTA LT 

7,385 

7,390 

14299 

9.602 

EPTA MT 

6.813 

6.811 

13192 

8.469 

EPTABOND 

18,866 

18,864 

36530 

5.721 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5,103 

5.098 

9881 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,865 

6,862 

13292 

6.533 

EUROM. REDDITO 

13,001 

12.993 

25173 

6.156 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6,255 

6,253 

12111 

6.233 

F&F EUROREDDITO 

11.282 

11.277 

21845 

3.144 

F&F LAGEST OBBL. 

15,814 

15,808 

30620 

2.915 

FONDERSELEURO 

6.553 

6.547 

12688 

7.957 

G.P. BOND EURO 

8,276 

8.271 

16025 

8.084 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.119 

5.121 

9912 

0.000 

GESTIELLE LTEURO 

6,406 

6,413 

12404 

8.649 

GESTIELLE MT EURO 

12.321 

12.322 

23857 

6.888 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,388 

5,388 

10433 

7,760 
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in lire 

Anno 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5,316 

5,313 

10293 

6,320 

IMIREND 

8,887 

8,881 

17208 

5,552 

ING REDDITO 

16,172 

16,171 

31313 

7.276 

INVESTIRE EURO BOND 

5.771 

5,769 

11174 

6.771 

ITALMONEY 

6,817 

6,813 

13200 

4.722 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.772 

7,769 

15049 

6.305 

LEONARDO OBBL. 

5.966 

5.967 

11552 

7.282 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.901 

5.898 

11426 

8.914 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.908 

5.901 

11439 

7.164 

MIDA OBBLIGAZ. 

15.674 

15.671 

30349 

7.658 

NEXTRA BONDALA 

8,766 

8,766 

16973 

5.461 

NEXTRA BONDEURO 

6.264 

6.266 

12129 

7.925 

NEXTRA LONG BOND E 

7,549 

7,554 

14617 

8.120 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5,955 

5,955 

11530 

7.997 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14,468 

14.464 

28014 

6.358 

OPEN F.OBB.EURO 

5.217 

5.214 

10102 

4.716 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,827 

5,826 

11283 

7.192 

PADANO OBBLIGAZ. 

8,367 

8,367 

16201 

5.218 

RAS OBBLIGAZ. 

26.423 

26.416 

51162 

7.668 

ROMAG EUROBB MT 

5,353 

5,349 

10365 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.794 

7.795 

15091 

4.955 

SAI EUROBBLIG. 

10,750 

10,746 

20815 

7.103 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.278 

11.266 

21837 

8.987 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.655 

6.652 

12886 

10.824 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,748 

6,739 

13066 

7.606 

TEODORICO OB. EURO 

5.556 

5.556 

10758 

4.869 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,799 

6,797 

13165 

7.104 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6,779 

6,776 

13126 

6.856 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,363 

5,360 

10384 

7.798 

ZETA OBBLIGAZION. 

15,449 

15,441 

29913 

6.994 

ZETA REDDITO 

6,656 

6,652 

12888 

5,283 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16.912 

16.900 

32746 

6.916 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.317 

13.316 

25785 

6.374 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,641 

6,637 

12859 

6.348 

CAPITALG. B.EUROPA 

8,812 

8,799 

17062 

5.293 

CISALPINO REDDITO 

13.127 

13.128 

25417 

7.748 

DWS OBBL. EUROPA 

12.303 

12.300 

23822 

3.743 

EPTA EUROPA 

6,140 

6,140 

11889 

6.209 

EUROM. EUROPEBOND 

5,747 

5,745 

11128 

7.040 

EUROMONEY 

6,981 

6,976 

13517 

4.125 

F&F BOND EUROPA 

8,401 

8,399 

16267 

4.815 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.284 

7.285 

14104 

7.815 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6,506 

6,499 

12597 

3.073 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.298 

7.294 

14131 

5.007 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,829 

5,827 

11287 

2.370 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.904 

5.900 

11432 

8.092 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,886 

5,882 

11397 

7,821 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8,479 

8,462 

16418 

-9.509 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,287 

5,283 

10237 

-10.963 

AUREO DOLLARO 

5,738 

5,754 

11110 

-9.452 

AZIMUT REDDITO USA 

5.899 

5.883 

11422 

-10.471 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7,565 

7,554 

14648 

-11.094 

BIPIEMME US BOND 

4.859 

4.839 

9408 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4,604 

4,616 

8915 

0.000 

CAPITALG. BOND-S 

6,953 

6,976 

13463 

-12.054 

COLUMBUS INT. BOND 

8.264 

8.228 

16001 

-15.664 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,901 

8,904 

o 

-15.951 

DUCATO FIX DOLLARO 

7,196 

7.181 

13933 

-11.607 

DWS DOLLARI 

7,108 

7.126 

13763 

-13.051 

EFFEOB. DOLLARO 

5.532 

5.545 

10711 

-10.383 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8,728 

8.742 

16900 

-9.685 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7,685 

7,680 

o 

-12.161 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.111 

7.119 

13769 

-12.155 

FONDERSEL DOLLARO 

8,601 

8,628 

16654 

-11.811 

G.P. BOND DOLLARI 

6,315 

6,324 

12228 

-12.752 

GEO USA ST BOND 1 

5.935 

5.929 

11492 

5.025 

GEO USA ST BOND 2 

6,007 

5,995 

11631 

6.829 

GESTIELLE BOND-S 

8.177 

8,159 

15833 

-8.020 

GESTIELLE CASH DLR 

5.828 

5.807 

11285 

-14.583 

HSBC CLUB A BOND USD 

4,981 

4,986 

9645 

-0.380 

HSBC CLUB B BOND USD 

4,999 

4.992 

9679 

-0.020 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.851 

5.844 

11329 

-10.780 

NEXTRA AMERICABOND 

8.023 

8.008 

15535 

-11.151 

NEXTRA AMERICABOND-S 

8,642 

8,665 

o 

-11.280 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8,386 

8,369 

16238 

-11.089 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

9,033 

9,056 

o 

-11.222 

NEXTRA CASHDOLLARO 

13.241 

13,190 

25638 

-14.402 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

14.262 

14.273 

o 

-14.531 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13,495 

13,541 

26130 

-12.890 

PUTNAM USA BOND 

6.632 

6.643 

12841 

-3.224 

PUTNAM USA BOND-S 

7,168 

7.167 


-3.230 

RAS US BOND FUND 

6,043 

6,031 

11701 

-11.960 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.902 

6.890 

13364 

-10.456 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6,070 

6.085 

11753 

-9.172 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,063 

6,077 

11740 

-9,209 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.521 

4,536 

8754 

-4.901 

CAPITALG. BOND YEN 

5,164 

5,187 

9999 

-6.938 

DUCATO FIX YEN 

4,519 

4,525 

8750 

-13.858 

DWS YEN 

4,543 

4,562 

8796 

-5.825 

EUROM. YEN BOND 

8.387 

8.416 

16239 

-8.707 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.620 

4.628 

8946 

-5.540 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,815 

5,828 

11259 

-7,004 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

8,350 

8,338 

16168 

10.449 

AUREO ALTO REND. 

5,851 

5,843 

11329 

-3.129 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6,679 

6,660 

12932 

0.998 

CAPITALG. BOND EM 

6.531 

6.520 

12646 

-7.936 

DUCATO FIX EMERG. 

8,870 

8,859 

17175 

-1.488 

DWS OBBL. EMERG. 

4.870 

4.867 

9430 

-7.467 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.112 

5.113 

9898 

0.274 

EPTA HIGH YIELD 

5,746 

5,718 

11126 

-9.168 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.126 

7.118 

13798 

-6.224 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6,975 

6,940 

13505 

-8.102 

ING EMERGING MARKETS 

14.268 

14.265 

27627 

-6.390 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14,893 

14,837 

28837 

-1.592 

MC GES. FDF H.Y. 

5.114 

5.107 

9902 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8,363 

8,329 

16193 

0.662 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.142 

7.129 

13829 

10.728 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

5.993 

5.995 

11604 

-6.300 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,415 

5.412 

10485 

6.176 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.878 

6.862 

13318 

-2.550 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,825 

6,815 

13215 

-3,122 

OB. INTERNAZIONALI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.482 

6,473 

12551 

6.717 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,584 

5,589 

10812 

-3.038 

ARCA BOND 

11,100 

11,096 

21493 

-1.078 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.058 

5.054 

9794 

1.322 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,331 

5,337 

10322 

-5.040 

AUREO BOND 

7,137 

7.142 

13819 

-1.545 

AUREO FF PRUDENTE 

5,153 

5.147 

9978 

-0.077 

AZIMUT REND. INT. 

8.312 

8.308 

16094 

0.374 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,509 

5,516 

10667 

-1.712 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.112 

10.117 

19580 

-1.557 

BIPIEMME PIANETA 

7.891 

7.876 

15279 

1.037 

BN OBBL. INTERN. 

8,304 

8.297 

16079 

-3.149 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.944 

4,951 

9573 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.547 

7,545 

14613 

-1.126 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.193 

5.191 

10055 

-0.726 

BSI OBBLIG. INTER. 

4,984 

4,982 

9650 

-3.653 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,437 

7,447 

14400 

-1.064 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,163 

8,175 

15806 

-3.350 

CENTRALE MONEY 

13.114 

13,115 

25392 

-1.450 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,691 

4,687 

9083 

0.449 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,719 

7,709 

14946 

-3.294 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,858 

4,850 

9406 

-1.500 

DWS B RISK 

9,674 

9,681 

18731 

-0.728 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.035 

11.044 

21367 

-1.243 

EFFEOB. GLOBALE 

5,364 

5,370 

10386 

-0.978 

EPTA 92 

10.872 

10,874 

21051 

-3.420 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.589 

6.602 

12758 

-2.269 

EUROM. INTER. BOND 

8,753 

8,757 

16948 

-0.703 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,340 

11.347 

21957 

2.152 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,450 

7,453 

14425 

0.880 

FONDERSEL INTERN. 

12.279 

12.300 

23775 

-2.932 

G.P. BOND 

13,034 

13.044 

25237 

-2.073 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.042 

5.042 

9763 

0.000 

GESTIELLE BOND 

9,408 

9,410 

18216 

-1.989 

GESTIELLE BTOCSE 

6.419 

6.414 

12429 

-3.488 

GESTIELLE OBB. INTER 

5,592 

5,591 

10828 

-1.340 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.950 

7.961 

15393 

-0.488 

IMI BOND 

13.768 

13.764 

26659 

-2.014 

ING BOND 

14,188 

14.206 

27472 

-2.219 

INTERMONEY 

7.155 

7.149 

13854 

-3.455 

INTERN. BONDMANAG. 

7.115 

7.127 

13777 

0.508 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.095 

8.098 

15674 

-6.911 

LAURIN BOND 

5,419 

5,419 

10493 

-0.823 

LEONARDO BOND 

5,271 

5.279 

10206 

1.835 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.182 

11.201 

21651 

-2.066 

ML MSERIES BND 

5,119 

5,115 

9912 

3.749 

NEXTRA BONDESTERO 

6,726 

6,726 

13023 

-1.247 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,793 

6,794 

13153 

-1.522 

NEXTRA BONDINTER. 

7,955 

7,955 

15403 

-1.412 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,619 

7.621 

14752 

-1.397 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.743 

11.764 

22738 

-2.854 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,842 

5,848 

11312 

6.237 

PADANO BOND 

8,393 

8.395 

16251 

-1.444 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.805 

7.808 

15113 

2.039 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

8,436 

8.424 

o 

2.047 

RAS BOND FUND 

14.270 

14.267 

27631 

-2.977 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,049 

13,069 

25266 

-0.076 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.206 

5.213 

10080 

-0.153 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,858 

7,869 

15215 

-1.713 

SANPAOLO BONDS 

6,803 

6,797 

13172 

-1.988 

SOFID SIM BOND 

6,561 

6,561 

12704 

-1.648 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,791 

10,811 

20894 

-1.126 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,764 

10,784 

20842 

-1,329 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.938 

4.947 

9561 

-1,081 

ZENIT BOND 

6.596 

6.602 

12772 

-1.005 

ZETA INCOME 

5.285 

5,290 

10233 

-1.270 

ZETABOND 

13,745 

13,763 

26614 

-2,483 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.023 

15,023 

29089 

4.348 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.775 

4.774 

9246 

5.524 

ARCA BOND CORPORATE 

5.717 

5,718 

11070 

8.317 

AUREO CORP.EUROPA 

5.019 

5.016 

9718 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9.010 

9,012 

17446 

0.367 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.778 

6.777 

13124 

2.109 

AZIMUT TREND TASSI 

7.745 

7.744 

14996 

6.052 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.242 

4.245 

8214 

-4.674 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.809 

5.804 

11248 

5.216 

BIPIEMME PREMIUM 

5.544 

5,541 

10735 

5.339 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.430 

10.423 

20195 

3.988 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.516 

11,503 

o 

-6.618 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.346 

4,331 

8415 

-14.566 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.184 

5,185 

10038 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.358 

5,363 

10375 

0.000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.871 

5.867 

11368 

7.902 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.102 

5,096 

9879 

4.122 

DUCATO FIX CONV. 

7.267 

7.271 

14071 

-6.916 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.463 

5,463 

10578 

5.728 

DUCATO FIX RENDITA 

17.637 

17,613 

34150 

-0.344 

DWS FINANZA P.CASH 

7.137 

7,135 

13819 

2.132 

EFFE OB. CORPORATE 

5.459 

5,461 

10570 

4.239 

EUROM. RISK BOND 

4.793 

4.792 

9281 

-6.623 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.089 

5,087 

9854 

0.000 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.781 

4,784 

9257 

-4.169 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.537 

5,538 

10721 

7.765 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.569 

5,561 

10783 

3.918 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.499 

5,495 

10648 

2.996 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.452 

5,451 

10557 

6.567 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.772 

5,769 

11176 

-4.940 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.017 

4.015 

7778 

0.399 

MGRECIAOBB 

6.559 

6.560 

12700 

3.896 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.689 

5.686 

11015 

7.177 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.356 

16,350 

31670 

1.874 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.799 

4.782 

9292 

-11.588 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.747 

5,747 

11128 

7.843 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.106 

4,091 

7950 

-22.790 

NEXTRA CORP. BOND 

5.888 

5,888 

11401 

7.190 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4.335 

4.333 

8394 

-14.866 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.685 

4,690 

9071 

-5.487 

NORDFONDO OBB.EURO C 

5.903 

5.901 

11430 

6.226 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.281 

5.277 

10225 

-0.151 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5.708 

5,693 


-0.155 

RAS CEDOLA 

6.323 

6,320 

12243 

5.588 

RASSPREADFUND 

4.707 

4,704 

9114 

-0.507 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.348 

12.327 

23909 

-1.352 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.606 

5.605 

10855 

4.200 

SANPAOLO BOND HY 

5.361 

5,354 

10380 

4.137 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.378 

6.374 

12350 

10.460 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.261 

6.253 

12123 

0.869 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.449 

5,441 

10551 

7.636 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.282 

6.277 

12164 

5.306 

VASCO DE GAMA 

10.525 

10,515 

20379 

5.895 

ZETA CORPORATE BOND 

5,747 

5,748 

11128 

6,603 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

3.890 

3.870 

7532 

-17.057 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.823 

4.828 

9339 

-4.551 

SYMPH. MS AMERICA 

3.582 

3,613 

6936 

-30.527 

SYMPH. MS ASIA 

4.188 

4.205 

8109 

-18.663 

SYMPH. MS EUROPA 

3.621 

3,648 

7011 

-28.097 

SYMPH. MS LARGO 

4.467 

4.479 

8649 

-12.583 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.216 

5.239 

10100 

-21.728 

SYMPH. MS VIVACE 

3.877 

3.899 

7507 

-25.082 

SYMPH. S AZ. INTER 

5.775 

5,767 

11182 

-32.527 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

8.730 

8,793 

16904 

-21.372 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

2.755 

2.791 

5334 

-42.376 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

3.805 

3.829 

7368 

-26.869 

SYMPH. S MONETARIA 

6.405 

6.403 

12402 

3.123 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.529 

7.524 

14578 

7.098 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.019 

6,030 

11654 

0.283 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

4.289 

4.297 

8305 

-16.033 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,602 

1,603 

3102 

-44,586 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,552 

5,550 

10750 

3.698 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.305 

5.304 

10272 

1.980 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.006 

5.005 

9693 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11,060 

11,058 

21415 

2.568 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.135 

7.134 

13815 

3.017 

BN LIQUIDITÀ' 

6.251 

6.250 

12104 

3.049 

BNL CASH 

19,538 

19,534 

37831 

2.314 

BNL MONETARIO 

8,976 

8,974 

17380 

2.325 

CAPITALG. LIQUID. 

6,365 

6,363 

12324 

2.694 

CASH ROMAGEST 

5,510 

5,509 

10669 

2.492 

CENTRALE C/C 

8,892 

8,891 

17217 

2.513 

DUCATO FIX LIQU. 

5,862 

5,861 

11350 

2.769 

DUCATO FIX MONET 

7,468 

7,465 

14460 

2.638 

DWS LIQUIDITÀ' 

6,530 

6,528 

12644 

2.818 

DWS CRESCITA RISP. 

7,270 

7.269 

14077 

2.408 

DWSTESOR. IMPRESE 

7,288 

7.287 

14112 

3.039 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5,942 

5,941 

11505 

2.501 

EPTAMONEY B 

12.408 

12,406 

24025 

2.783 

EPTAMONEY A 

12.409 

12.406 

24027 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.411 

12.408 

24031 

0.000 

EUGANEO 

6,550 

6,548 

12683 

2.600 

EUROM. TESORERIA 

9,975 

9,972 

19314 

2.665 

FIDEURAM MONETA 

13,050 

13,047 

25268 

2.328 

FONDERSEL CASH 

7,986 

7,984 

15463 

2.581 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5,781 

5,780 

11194 

2.609 

GESTIELLE CASH EURO 

6.247 

6.245 

12096 

2.899 

ING EUROCASH 

5.855 

5.854 

11337 

2.629 

MIDA MONETAR. 

10,846 

10.844 

21001 

2.417 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.099 

5.098 

9873 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5,574 

5,573 

10793 

2.708 

NEXTRA TESORERIA 

6,727 

6.725 

13025 

2.686 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5,439 

5,438 

10531 

2.313 

OPTIMA MONEY 

5.449 

5.448 

10551 

2.559 

PERSEO MONETARIO 

6,562 

6,560 

12706 

2.804 

RISPARMIO IT.MON. 

5,407 

5,406 

10469 

2.407 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.394 

5.393 

10444 

2.821 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.944 

9.940 

19254 

5.283 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,551 

6,550 

12685 

2.664 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.521 

6.520 

12626 2.402 

UNICREDIT-LIQ-A 

7,353 

7,351 

14237 

2.724 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.332 

7.330 

14197 

2.502 

VEGAGEST MONETARIO 

5,187 

5,186 

10043 

3,367 

F. FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

5.009 

5.009 

9699 

0.000 

AGORA FLEX 

5,075 

5,062 

9827 

3.634 

ALARICO RE 

3.768 

3.827 

7296 

-20.050 

ANIMA FONDATTIVO 

10,025 

10.024 

19411 

-15.186 

AUREO FLESSIBILE 

4.007 

4.041 

7759 

-17.906 

AZIMUT TREND 

14.572 

14.672 

28215 

-15.505 

AZIMUT TREND 1 

10,980 

11.174 

21260 

-19.430 

BIM FLESSIBILE 

3,673 

3,677 

7112 

-17.460 

BIPIELLE F.FREE 

3.437 

3.427 

6655 

-28.440 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.190 

4.183 

8113 

-17.078 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4,645 

4,639 

8994 

-11.049 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.201 

4.191 

8134 

-18.316 

BNLTREND 

15.970 

15.945 

30922 

-26.517 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,155 

6,155 

11918 

0.407 

CAPITALG. RISK 

6.630 

6.633 

12837 

-14.241 

CISALPINO ATTIVO 

2,835 

2,840 

5489 

-14.556 

DUCATO ETICO CIVITA 

4,099 

4,089 

7937 

-17.007 

DUCATO FLEX 100 

9,188 

9,169 

17790 

-18.452 

DUCATO FLEX 30 

15.876 

15.871 

30740 

-9.759 

DUCATO FLEX 60 

4.860 

4.856 

9410 

-14.073 

DUCATO STRATEGY 

3,756 

3,766 

7273 

-17.649 

DWS HIGH RISK 

5,678 

5,666 

10994 

-27.953 

DWSTREND 

3.237 

3.229 

6268 

-26.028 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9,658 

9,669 

18700 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3,047 

3,060 

5900 

-22.487 

FORMULAI BALANCED 

5,946 

5,956 

11513 

0.950 

FORMULAI CONSERVAT. 

6,057 

6,060 

11728 

2.905 

FORMULAI HIGH RISK 

5,318 

5,340 

10297 

-6.521 

FORMULAI LOW RISK 

6.012 

6.015 

11641 

2.786 

FORMULAI RISK 

5,381 

5,401 

10419 

-5.364 

FSGLOBALTHEME 

3,589 

3,600 

6949 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

3,624 

3.624 

7017 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.310 

5.307 

10282 

6.200 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

3,909 

3,983 

7569 

-19.451 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11,035 

11.028 

21367 

-15.936 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4,526 

4,518 

8764 

-9.098 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.671 

4,666 

9044 

-4.302 

GESTNORD ASSET ALL 

4,709 

4,697 

9118 

-17.400 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3,668 

3,680 

7102 

-30.727 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4,190 

4.224 

8113 

-16.200 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.427 

4.432 

8572 

-19.960 

INVESTITORI FLESS. 

4,985 

4,988 

9652 

-5.192 

KAIROS PAR. INCOME 

5,604 

5.602 

10851 

5.975 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.054 

4.072 

7850 

-4.858 

LEONARDO FLEX 

1,967 

1,968 

3809 

-24.751 

MC GEST. FDF FLEX B. 

4.729 

4.745 

9157 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5,305 

5,303 

10272 

2.512 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.729 

4.732 

9157 

-3.292 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4,067 

4.074 

7875 

-10.438 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3,352 

3,363 

6490 

-18.798 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7,153 

7.148 

13850 

2.625 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

4.863 

4.868 

9416 

-20.278 

NEXTRATREND 

2.752 

2.762 

5329 

-20.231 

PROFILO BEST F. 

5,005 

5,002 

9691 

0.000 

RAS OPPORTUNITIES 

4.157 

4.140 

8049 

-17.780 

SAI INVESTILIBERO 

5.750 

5.758 

11134 

-13.585 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,063 

4,073 

7867 

-25.105 

UNICREDIT-OPP-A 

3.535 

3.537 

6845 

-26.674 

UNICREDIT-OPP-B 

3,508 

3,511 

6792 

-27.144 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.173 

5.160 

10016 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,606 

5,651 

10855 

-20,617 
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l’Unità 


mercoledì 12 febbraio 2003 



09,25 Mondiali sci, gigante masch. (1 ? manche)Rai2 


11,25 Sci fondo, c.d.m. Eurosport 


12,20 Sport 7 La7 


12,50 Mondiali sci, gigante masch. (2- manche)Rai3 

è 

14,00 Tennis, Wta di Anversa Eurosport 

c 

17,05 Hockey, Prato-Benfica RaiSportSat 

t 

18,10 Sportsera Rai3 

ì 

19,00 Calcio, Cina-Brasile Circuito Antenna3 

or 

o 

20,45 Calcio, Italia-Portogallo Rail 


22,30 Calcio, Spagna-Germania Circuito Antenna3 



Fu gomitata: Batistuta squalificato per due turni con la prova tv 

Punito il gesto contro Franceschini. Facchetti, vicepresidente dell’lnter: «Una campagna orchestrata contro di noi» 


ROMA Non passa la gomitata di Gabriel Bati¬ 
stuta a Franceschini: due giornate di squalifica 
all’argentino, decide la prova tv. L’episodio, 
non rilevato dall’arbitro De Santis, era stato 
oggetto di polemiche e in particolare delle dure 
accuse del tecnico De Canio a fine gara. 

Ma ieri, su segnalazione della Procura Federa¬ 
le, il giudice sportivo Maurizio Laudi ha acquisi¬ 
to ed esaminato le riprese televisive di In- 
ter-Reggina e il supplemento di rapporto pre¬ 
sentato proprio da De Santis su quanto avvenu¬ 
to al 31’ del primo tempo della partita di San 
Siro. E ha verificato l’applicabilità della prova 
tv: la gomitata era sfuggita al direttore di gara, 
è estranea all’azione di gioco e, terzo, è violen¬ 


ta perchè «indubbiamente idonea a ledere l'in¬ 
columità dell’avversario». Quindi squalifica di 
due turni che, rileva il giudice, rappresentano 
in casi come questo una sanzione minima, te¬ 
nuto conto del fatto che Franceschini non ha 
subito gravi conseguenze. 

Immediata la reazione della società nerazzurra, 
affidata al vicepresidente Giacinto Facchetti, in 
trasferta a Nyon per una riunione dell'Uefa: 
«Quando mi hanno detto che per quell’episo¬ 
dio avevano dato due giornate di squalifica a 
Batistuta ho pensato fosse uno scherzo. Inve¬ 
ce era la realtà». Poi l’arringa: «La squalifica - 
ha aggiunto - è frutto di qualche campagna 
orchestrata fra domenica e lunedì e che i media 


nella stragrande maggioranza avevano critica¬ 
to giudicandola fuori luogo. La sentenza è in¬ 
credibile, perciò, perchè da tutti stigmatizzata 
in anticipo, e perchè ultimamente episodi della 
stessa gravità, o forse di maggiore connotato 
violento, non sono stati sanzionati». E in serata 
è arriva la presa di posizione del presidente 
Massimo Moratti, che ha annunciato presente¬ 
rà ricorso. 

Oltre a Batistuta il giudice ha fermato, per un 
turno, altri 11 giocatori: Couto (Lazio), Benarri- 
vo e Junior (Parma), Blasi (Perugia), Kamara 
(Modena), Lucarelli (Torino), Maldini (Milan), 
Mamede (Reggina), Manfredini (Udinese) e Sa¬ 
muel (Roma). 
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Non è uno scherzo, Trap lancia i nuovi 

Stasera Camoranesi, Miccoli e Corradi contro il Portogallo. Il et: «Cerchiamo il risultato» 


DALL'INVIATO 


Aldo Quaglierini 


GENOVA È un Trapattoni che cambia 
pelle, cambiafacci a, cambiaidee. Uo¬ 
mini nuovi, nuovo modulo, spazio 
alla fantasia e alla creatività, largo ai 
giovani. Stasera, contro il Portogallo 
di Figo eRui Costa, si segueleindica- 
zioni del campionato: via Inzaghi, 
Buffon, Pirlo, dentro Camoranesi, 
Miccoli, Corradi, Toldo. Sembra un 
nuovo Trapattoni per come si getta 
in questa avventura, per il piglio che 
mostra, quasi fosse un principiante. 
Poi parla e spiega le sue idee e allora 
riecco la maschera, riecco il Trap 
"politico", chesi copre, chenon svela 
le carte ma solo i nomi, che ti dice 
che non vuole stravolgere tutto, che 
la torta si fa con gli ingredienti che si 
possiedono, che Del Piero, Totti e 
Vieri sono infortunati e allora... Ma 
I nzaghi no, e Buffon neanche e Pirlo 
nemmeno. «M agari li vedrete nel se¬ 
condo tempo» dice. M a intanto par¬ 
tono dalla panchina, dietro ai giova¬ 
ni, alle spalle degli eroi delle ultime 
domeniche, quelli più freschi, quelli 
più in forma. H asemprefatto di testa 
sua il Trap, ma le paro ledi Mazzone 
lo devono aver colpito: «In nazionale 
giocano i più bravi, non i più giova¬ 
ni» aveva detto il tecnico romano. I n 
nazionale, dice ora in sostanza il et, 
giocano i più in forma: Miccoli, Ca¬ 
moranesi... Appunto. «Non ècambia- 
to l'andazzo nei miei confronti - con¬ 
fessa poi - io sono tranquillo, lo sono 
sempre stato». 

Sarà, ma questo gelo cheti entra 
nelle ossa, questo vento che spacca la 
faccia eti lasciasenzafiato, ha costret¬ 
to i genovesi a rintanarsi nelle case e 
deve anche aver fatto cambiareideaa 
Trapattoni. Sembra quasi che si stia 
giocando tutto il et. Non una finale, 
ma una partita importantissima, quel¬ 
la sì. Per come commenta qua e là: 
«Con le nostre caratteristiche, che 
poi sono una certa fantasia, l'agilità 
unita a buona tecnica, cerchiamo an¬ 
che di trovare il risultato. Se no, poi 
tutti si lamentano... ». Non ha paura, 
ma stavolta sembra evi dente che vuo¬ 
le spazzare via il velo dei non risulta¬ 
ti, dei pareggi senza senso, delle mez¬ 
ze indicazioni, delle partite inutili. 


M iccoli, durante l'allenamento è sta¬ 
to osannato dai duemila tifosi entrati 
al Ferraris. Ha segnato diverse voltee 
strappato l'applauso per le sue gioca¬ 
te funamboliche. Sembra ambienta¬ 
to. Corradi ha fatto il suo dovere 
schiacciando in rete, Camoranesi ha 
lavorato di più sui cross e sui drib¬ 


bling. Le carte del T rap sono queste. 
Vuoi vedere che il et per battere il 
Portogallo schiera un'Italia stile Reai 
M adrid, un 4-2-3-1, con Corradi cen¬ 
travanti, ad imitare Raul? «M acché - 
smentisce il et - noi non imitiamo 
nessuno,ogni squadra è diversa e poi 
il nostro attaccante ha più peso, non 


c'è Vieri e allora provo altri uomini 
ma nessuno è uguale ad un altro...». 
Pellenuova, nuove idee? Il carattere è 
sempre lo stesso. Così, parla parla, 
gratta gratta, ritrovi il vecchio Trap: 
«Pippo èsemprePippo» (dice tentan¬ 
do di minimizzare l'esclusione di In¬ 
zaghi); «Pernotta e Zanetti li vedo ab¬ 



bastanza domenicalmente» (per dire 
chetienesott'occhio tutti i giocatori); 
«Nuova Italia? No sono gli stessi in¬ 
gredienti tattici... con le dovute diffe¬ 
renze» e «II turn over può creare del- 
lesituazioni chenon tutte le ciambel¬ 
le riescono col buco» (intraducibili). 
Nel magma linguistico, il senso com¬ 
plessivo è: «Faccio la squadra che pos¬ 
so, con gli uomini che ho. Sono mol¬ 
to forti, ma ciò non significa che gli 
esclusi passino in secondo piano». In 
realtà, a forza di infortuni, di assenze, 
di prestazioni mediocri qualcuno po¬ 
trebbe anche perdere i I treno. L'insof¬ 
ferenza per chi presenta il certificato 
medico e poi la domenica successiva 
gioca con la sua squadra è nascosta. 
M a è inutile negareche c'è. 

Stasera, quindi, un'amichevole 
"vera”. Il Portogallo organizza gli Eu¬ 
ropei del 2004, ha una nazionale con 


Un duello 
«impari» tra 
Nesta e Miccoli 
durante 

l’allenamento di 
ieri allo stadio 
di Genova 
A destra 
Luiz Felipe 
Scolari, il et dei 
portoghesi ha 
vinto il mondiale 
2002 alla guida 
del Brasile 


grandi nomi, Rui Costa, Figo, Conce¬ 
sso, e soprattutto un ctcomeScolari 
chevi enedalla conquista del Mondia¬ 
le e non vuole fare la figura del fesso. 
H a buone carte in mano e deve gio- 
carseleal meglio. Dopo leulti me delu¬ 
denti prove e soprattutto in vista del¬ 
la ripresa delle partite ufficiali (il 29 
marzo a Palermo c'è la Finlandia) 
Trapattoni cerca la vittoria. Indicazio¬ 
ni ne ha, ne ha avute, adesso vuole la 
vittoria. E basta. Così accontenta i 
critici, accontenta anchela Federazio¬ 
ne, lancia una nuova Italia, di fanta¬ 
sia, creatività, di gioventù. E rischia. 
Sì, sembrerà strano, ma questa volta 
rischia davvero. 

Questa laformazione annuncia¬ 
ta (4- 2- 3-1): Toldo; Panucci, Canna¬ 
varo, N està, Zambrotta; Pernotta, Za¬ 
netti; Camoranesi, Miccoli, Deivec¬ 
chio; Corradi. 


Dopo il successo in Corea e Giappone con il Brasile, il et inizia una nuova avventura con i lusitani: «L’obiettivo è vincere gli Europei» 

L’esordio del campione del mondo Scolari 



Matteo Basile 


GENOVA È cordiale e comunicativo, seb¬ 
bene assediato da microfoni e taccuini. 
Sembra risponderealledomandedei cro¬ 
nisti con fare altezzoso, ma è solo un'im¬ 
pressione. Anzi, Luis Felipe Scolari guar¬ 
da dritto negli occhi il suo interlocutore, 
scherza e sorride. 11 suo portoghese è si- 
mileall'ltaliano ma non del tutto equin- 
di si impegna ad usare termini quanto 
più comprensibili. Sembra capitato per 
caso nel sempre più urlato mondo del 
calcio tanto si dimostra calmo e posato. 

11 et campione del mondo è abituato 
ad avere a che fare con i grandi giocatori 
ma il passaggio dal Brasile di Ronaldo al 


Portogallo di Figo e Rui Costa non è la 
stessa cosa. Lui non si scompone, al con¬ 
trario, è entusiasta della nuova avventu¬ 
ra. 

«Contro l'Italia saremo in pieno espe¬ 
rimento- ammette -. Alleno il Portogal¬ 
lo solo da due giorni e non si possono 
pretendere miracoli. Per trovare l'amal¬ 
gama servono 4-5 mesi in cui si possa 
parlare e costruire qualcosa insieme. Per 
assi mi Iare una n uova fi Iosofia d i gioco ci 
vuoletempo». Il progettodellafederazio- 
nelusitana, che ospiterà la fase fi naie dei 
prossimi europei, è però molto ambizio¬ 
so el'ingaggio di Scolari ne è la dimostra¬ 
zione. «Il mio obiettivo è vincere gli Eu¬ 
ropei, altrimenti non sarei nemmeno 
qui». 


Arrivarein Italiaèperlui un'emozio¬ 
ne. «Ho grande "sentimento" per l'Italia, 
ho dei discendenti italiani ed èuna nazio- 
nechemi piace molto». E allora, in quali¬ 
tà di quasi italiano, non ha problemi a 
parlare delle questioni di casa nostra, a 
partire da quello che ormai è diventato 
un tormentone: Scolari avrebbe convoca¬ 
to Baggio?«Baggio è un grandissimo gio¬ 
catore, quando l’ho incontrato nella par¬ 
tita della Fifa mi ha fatto una bella im¬ 
pressione ma la scelta spetta a Trapatto¬ 
ni». Si schiera più apertamente quando 
si parla di Maldini. «Trapattoni insiste 
per riaverlo perché, nonostante l'età, è 
secondo me uno dei migliori difensori al 
mondo. L’ho conosciuto di recente, è 
davvero un grande». 


Un’altra vicenda della quale si èdetto 
tutto il possibileèquellariguardanteCa- 
moranesi. Scolari, da personaggio naviga¬ 
to qual'è, non ha dubbi. «Il mondo e lo 
sport vanno in questa direzione, non c'è 
niente di male. La vostra nazionale di 
calcio a 5 dispone di 4 giocatori brasilia¬ 
ni, dove sta il problema?». Allora anche 
la nazionale Italiana potrebbe avere un 
giorno un allenatore straniero, magari 
come Scolari... «Claro, perché no? Se in 
futuro fossi chiamato non avrei nessun 
problema ma per 18 mesi sono Portoghe¬ 
se e devo pensare solo a questo». 

Fatta eccezione per una partita cele¬ 
brativa, quella di stasera sarà la sua pri¬ 
ma panchina portoghese dopo la vittorio¬ 
sa esperienza con il Brasile ai mondiali 


nippo-coreani. sensazioni particolari? 
«All'esordio con il Brasileho perso uno a 
zero contro il Paraguay ed all'ultima ho 
perso ancora per uno azero contro l'U ru- 
guay. In mezzo però ho vinto un mondia¬ 
le, niente male». 

Sarà certamente una partita parti cola¬ 
re per i portoghesi che giocano in Italia 
come Rui Costa. «È un piacere giocare 
contro l'Italia anche se solo per un’ami¬ 
chevole». Il fantasista del M ilan non ha 
dubbi sulla scelta della sua federazione: 
«Scolari è un allenatore con le idee chia¬ 
re, ha già introdotto metodi innovativi, 
si vede subito che ha grande carisma». 
Ma il tecnico sdrammatizza: «È un mio 
giocatore, cosa avrebbedovuto risponde¬ 
re?». 


riforme 

Tramonta 
la serie A 
a 40 squadre 

MILAN0 N ienteriformedei campio¬ 
nati, almeno per adesso. Il Consi¬ 
glio di Lega riunito ieri si ècondu- 
so con un nulla di fatto. Anzi, con 
una mezza sconfitta di Galliani & 
Co. Perché nel duello che oppone 
Lega e Federcalcio (in campo con 
dueopposti progetti di riorganizza¬ 
zione uno firmato dal vicepresiden¬ 
te di Figc Abete, con una serie B a 
due gironi, l'altro supervisionato 
dal vicepresidentedi Lega M atarre- 
se, con una serie A a due gironi da 
20 squadre) ieri è arrivata la senten¬ 
za della Corte Federale: che ha riba¬ 
dito l'assoluta competenza in mate¬ 
ria di riforme proprio della Figc, 
ridimensionando leattesedi via Ro- 
sellini. La Lega ha preso atto, ma ha 
ricordato l'impegno preso daCarra- 
ro nel dicembre 2001: per fare le 
riforme serve l'assenso di tutti. 

Appare chiaro come il proget¬ 
to serie A da 40 squadre sia stato 
decapitato. M atarrese è il primo a 
prendere le distanze da quello che 
comunque è stato un suo figlioc¬ 
cio: «Per meil campionato non do¬ 
veva neanche iniziare e adesso cer¬ 
chiamo di trovare delle soluzioni a 
questa crisi. M aquella delleserieA 
a 40 squadre non era una nostra 
proposta». A rimanere con il ceri¬ 
no in mano i presidenti di Livorno 
e Cagliari Spinelli e Cellino, fatti 
passare come gli unici inventori. Il 
fuggi fuggi prende anche Pastorello 
del Verona: «Era una proposta di 
due dirigenti, ma oggi possiamo 
considerarla abbandonata». Idem 
Corioni del Brescia: «Ci sono tante 
idee, matuttedavagliareenessuna 
definitiva». 


Vince l’under 21 
Marco Borriello 
castiga gli inglesi 

MASSA CARRARA Ieri sera successo 
de/l'under 21 di Claudio Gentile 
contro la rappresentativa inglese 
guidata da Platt. Gara opaca, 
decisa al 74' dal gol di Borriello, 
che ha girato di testa in rete un 
cross di Sculli dalla sinistra. 

M oderatamente soddisfatto il et 
azzurro: «Non mi esalto per 
questa vittoria, come non mi ero 
abbattuto dopo la sconfitta con la 
Turchia. L'importante è 
prepararci bene al prossimo test 
con la Finlandia». E contro i 
finnici, il 29 marzo a Trapani, 
saranno in palio i 3 punti per la 
qualificazione all'Europeo. 
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RUGBY, SEI NAZIONI 

Presentato il torneo 
Sabato Italia-Galles 

«Osare, provare, giocare»: così il et 
Kirwan presenta l’esordio dell’Italia nella 
4 a edizione del Sei Nazioni di rugby, 
sabato contro il Galles allo stadio Flaminio 
di Roma. Obiettivo: evitare il cucchiaio di 
legno (trofeo simbolico riservato alla 
squadra che perde tutti gli incontri). L'Italia 
infatti non vince una partita del Sei Nazioni 
dal febbraio del 2000, giorno dell’esordio 
vittorioso contro la Scozia. Da allora solo 
sconfitte, ben 14. Al Flaminio ci sarà 
anche il ritorno di Dominguez (nella foto), 
che prenderà il posto dell’infortunato Pez. 


I FI, FERRARI 

Schumacher non rallenta: 
subito record a Fiorano 

Se il buongiorno si vede dal mattino allora 
anche per quest'anno ci saranno poche 
speranze per gli avversari della Ferrari. Ieri, 
Schumacher, sul circuito di Fiorano, ha 
infatti stracciato il record che apparteneva 
alla F2002 campione del mondo. Con la 
nuova F2003 GA uscita in pista per la prima 
volta ha girato in 57"45, limando di quasi 
mezzo secondo il precedente crono. In 
totale Schumacher ha percorso 78 giri con 
pochi problemi di messa a punto. Verso la 
fine della settimana la squadra corse andrà 
al Mugello poi, probabilmente, a Imola. 


I SCI, MONDIALI 

Oggi il gigante maschile 
Per gli azzurri tutto in salita 

È l’ora del gigante maschiel ai mondiali di 
St. Moritz. Gli azzurri cercano il primo 
acuto, puntando su Massimiliano Blardone. 
Insieme a lui altri 3 giovani di buon talento: 
Rieder, Simoncelli e Schieppati, che si è 
guadagnato il posto lunedì in un duello di 
selezione con Fili. Ma per le medaglie 
l’impresa sembra proibitiva. I favoriti sono 
lo svizzero Von Gruenigen, l’austriaco 
Eberharter, lo statunitense Miller e il 
norvegese Aamodt, ma non sono da 
sottovalutare le chances del francese Covili 
e degli altri austriaci Gruber e Knauss. 



CICLISMO, PANTANI 

Il Pirata si confessa all’Equipe: 
«Non tornerò più quello di prima» 

«Non tornerò mai più il grande Pantani»: 
questa la malinconica confessione del 
Pirata in una intervista concessa 
all'Equipe. Il corridore romagnolo, che si 
sta allenando al caldo di Las Palmas 
insieme ad alcuni fedelissimi, ammette 
che «i prossimi mesi saranno 
determinanti, ma io li affronto senza 
stress particolare, con l'idea che mi 
rimane un pò di benzina, a meno che 
non si tratti di semplice orgoglio». 
L’obiettivo è ritornare al Tour, da cui la 
sua Mercatone manca da due anni. 


Bici alla sbarra e Chiappucci non ricorda 

Processo per doping, imputato il dottor Ferrari. L ex campione nega tutto e si contraddice 


dall'inviato Salvatore Maria Righi 


BOLOGNA II dottor M ichele Ferrari è un 
tipo preciso. Si presenta nella 6 § aula del 
Tribunale penale di Bologna in abbon¬ 
dante anticipo per l’udienza. Scivola sul 
pavimento di marmo opaco senza dire 
una parola, ha un paio di occhiali con la 
montatura scura e un altro appeso al 
collo, In mano un plico di fogli e due 
quotidiani, stretti con un paio di elastici 
verdi. I suoi occhi non si fanno mai pren¬ 
dere, guardano senza farsi vedere. Sem¬ 
bra che gli scivoli via tutto, anche i capi 
di imputazione che da un anno a questa 
parte lo inchiodano nel primo vero pro¬ 
cesso al ciclismo. Somministrazione di 
prodotti farmaceutici pericolosi per la 
salute, esercizio abusivo della professio¬ 
ni di farmacista esoprattutto frodespor¬ 
tiva. Comeil professor Francesco Conco¬ 
ni, il suo maestro, sotto laspadadel codi¬ 
ce penale a Ferrara. In 40 km, da San 
Giorgio a San Petronio, si processa 
l'avamposto scientifico che negli anni 
‘90 ha prodotto il salto di qualità allo 
sport di Coppi e Bartali. Col conforto di 
Ippocrate, secondo gli imputati. In mo¬ 
do truffaldino, illegaleedissennato, per i 
pm. 

Lavora il dottor Bocciolini a Firen¬ 
ze, insistono le procure di Padova e di 
Brescia, le due ruote sporcateda traffico¬ 
ni esalariati trasformati in carnedacan¬ 
none restano sotto al tiro della legge. Si 
annuncia un'altra primavera di perquisi¬ 
zioni e rinvii a giudizio, per chi si ostina 
a pensare che u no sport d i fatica si a fede¬ 
le alla propria etica del sudore. M a la 
madredi tutte le battaglie, per chi crede 
ancora che pedalare sia un gesto pulito, 
èqui. 

Il processo al dottor Ferrari si avvia 


verso le ultime curve, come in una tele¬ 
cronaca del compianto De Zan. Da un 
anno, di fronte al giudice monocratico 
Maurizio Passarini, sfilano testimoni e 
documenti probatori. Ieri toccava ad un 
pescegrosso, Claudio Chiappucci. Le fol¬ 
le che lo hanno visto scalare montagne e 
filare via sotto la pioggia battente, lo ri¬ 
cordano ancora come El Diablo. Forse 
anche il dottor Giovanni Spinosa, per la 
verità, gli ha perfino detto «le voglio be¬ 
ne». Chiappucci ha fatto un mezzo sorri¬ 
so, la passione ha ragioni che i codici 
non conoscono. Mala legge è uguale per 
tutti, insistono a scrivere dentro ai tribu¬ 
nali. Quindi ecco Chiappucci, consiglia¬ 
to a presentarsi di fronte alla corte da 
un'ammenda di 500 euro eda un provve¬ 
dimento di accompagnamento. Non lo 
hanno portato in aula i carabinieri, ma 
stavano per farlo, e questo dice già mol¬ 
to. È entrato in aula alle 11,18, ci è rima¬ 


sto quasi un’ora. Camicia beige, pullo¬ 
ver in tinta, pantaloni coloniali, orologio 
rosso. I mpacciato, imbarazzato, uno stu¬ 
dente al primo esame. O un uomo solo, 
in fuga dal passato eda se stesso. Rimpic¬ 
ciolito per una gloria diventata improvvi¬ 
samente di plastica. Interrogato dall'av¬ 
vocato di Ferrari e dal pm su dettagli 
sparsi come sassolini di Pollicino sui fo¬ 
gli processuali sequestrati nel laborato¬ 
rio del medico che hanno scoperchiato 
un pentolone maleodorante. Dagli stri¬ 
scioni e dalle miss agli asterischi ai palli¬ 
ni di programmi di allenamento eai dia¬ 
ri mensili che per il pm Spinosa sono la 
prova di un uso sistematico e premedita¬ 
to di farmaci dopanti. Chiappucci ha te¬ 
nuto botta per mezz'ora, negando tutto. 
Spiegando chequei segni geroglifici indi¬ 
cavano l'assunzionedi aminoacidi singo¬ 
li o composti, la taurina, per lenire le 
fatiche degli allenamenti. Negando che 


si parli di Eritropoietina e di Andriol. E 
cioè delle sostanze che il suo compagno 
di squadra del 1997 ha elencato come 
fornite dal dottor Ferrari. Per queste ac¬ 


cuse, Filippo Simeoni ha pagato a caro 
prezzo. Sei mesi di squalifica, l'anno 
scorso, perché vuotare il sacco appaga la 
coscienza, ma non allunga la carriera. 


Pagato il debito, Simeoni è tornato in 
sella e adesso indossa i colori della squa¬ 
dra di Cipollini. In questo procedimen¬ 
to, accorpato a quello contro Conconi 



parole a verbale 


Sbalzi nei valori del sangue? 
«D’inverno facevo ciclocross» 


11 processo al dottor Ferrari, e a Danie- 
leT assi e Orlando M aini, è in corso da 
un anno presso il tribunale di Bolo¬ 
gna, Ferrari, assistente del professor 
Conconi, è accusato di aver dopato 
ciclisti professionisti a partire circa da 
metà degli anni '90. L'attenzione è ri¬ 
volta soprattutto ad una sostanza: l'eri- 


tropoietina che secondo l'accusa il 
medico dello sport somministrava 
agli atleti che frequentavano il suo 
laboratorio. Ieri Chiappucci, sentito 
come testimone, ha motivato con il 
ricorso ad infiltrazioni gli sbalzi dei 
propri valori di ematocrito messi in 
luce dai test previsti per il controllo 


dellasalute, «Ho avuto problemi arti¬ 
colari, d’inverno facevo ciclocross» 
ha spiegato l'ex ciclista che nel perio¬ 
do preso in esame dalle carte proces¬ 
suali, la stagione 1997, è stato sospeso 
due volte per motivi cautelari riguar¬ 
do al tasso di ematocrito superiore 
alla soglia consentita. Il pm Spinosa 
ha chiesto di acquisire agli atti il ver- 
baledi interrogatorio cui è stato sotto¬ 
posto Chiappucci dai Nas nel 1998. 
Secondo El Diablo, si è trattato di una 
seduta veloce e sbrigativa, tanto da 
non permettergli la piena visione del¬ 
le carte su cui ieri è inciampato in 
contraddizioni eimprecisioni. M ada¬ 


gli orari di quella seduta, protrattasi 
dalle ore 9.15 a mezzogiorno, secon¬ 
do il dottor Spinosa si evince tutt'al- 
tro. 

A Bologna questa mattina era in 
programma la deposizione proprio 
del dottor Ferrari. La mancata audi- 
zionedegli ultimi sei testimoni, acqui¬ 
siti dopo l'accorpamento della tran- 
che riguardante Ferrari dal processo 
Conconi a quello di Bologna, ha in¬ 
dotto la corte a decidere un rinvio 
delle ultime udienze per chiudere la 
fase di batti mentale e i ntegrare la par¬ 
te probatoria. Tutto spostato al 15 e 
16aprilequindi, quando saranno sen¬ 


titi tra gli altri anche Silvano Barco e 
Carlo Cobalchini. Toccherà poi al dot¬ 
tor Ferrari rispondere alle accuse che 
sono state formulate dopo l'istruttoria 
condotta dal pm Spinosa, mentre a 
Ferrara è toccato al pm Soprani - lo 
stesso dell'Indagine su Conconi - apri- 
reun fascicolo contro il guru dei cicli¬ 
sti. T utt'ora, il dottor Ferrari collabora 
con Lance Armstrong che su di lui ha 
sempreavuto paroledi stima. Il 5 mar¬ 
zo tra l'altro riprenderà il procedimen¬ 
to contro il professor Conconi che è 
stato rimandato al gip per la riformula¬ 
zione del rinvio a giudizio. 

s.m.r. 


nella parte in cui la procura ferrarese ha 
tirato in ballo il dottor Ferrari, Simeoni 
ha parlato della sua agenda che ha aper¬ 
to gli occhi ai Nas di Bologna e Firenze. 
Quella dove aveva appuntato date, luo¬ 
ghi e sostanze. Geroglifici che gli inqui¬ 
renti hanno interpretato in modo inquie¬ 
tante: doping istituzionalizzato, diffuso, 
sistematico, coordinato dal laboratorio 
del dottor Ferrari dove gli atleti si sotto¬ 
ponevano ad esami, controlli e prelievi. 
Ma per il collegio difensivo, per l'am- 
bientedelledue ruote, Simeoni èun paz¬ 
zo. Un bugiardo. Uno scomodo. Chiap¬ 
pucci si è accodato, ieri, e ha negato di 
aver mai parlato di questi loschi traffici 
col suo ex compagno. «Non mi ha mai 
detto di aver ricevuto Epo ed Andriol 
dal dottor Ferrari» ha ripetuto, stringen¬ 
do gli occhi. «Se uno ha un segreto, se lo 
tiene per sé. No?». Incalzato dal dottor 
Spinosa, El Diablo ha smentito quello 
che aveva dichiarato l'8 marzo 1998 ai 
N as. E cioè che quel le pillole prese erano 
solo aminoacidi sottolinguali da assume¬ 
re sotto sforzo, per migliorare la respira¬ 
zione. Ieri ha parlato di altro, di taurina. 
Cioè di un vettore del glucosio nel san¬ 
gue, in sostanza, uti I e per recu perare d al - 
la fatica. E poi una lunga serie di non so, 
non ricordo, quando il pm gli ha chiesto 
prezzo, quantità, colore e tipo di quegli 
aminoacidi. Chiappucci ha solo farfuglia¬ 
to di centri commerciali, della mamma 
chea volte gli eli comprava, primadi con¬ 
gedarsi dalla corte e lasciare nei presenti 
lasolitasensazionedi un movimento col 
tubo deH'ossigeno. E di una battaglia del¬ 
la legge non contro uno schieramento di 
criminali, macontro una cultura sbaglia¬ 
ta. Alla presentazione della Domina di 
Cipollini, a Sharm El Sheikh, c'erano 
180 giornalisti accreditati. All’udienza di 
ieri, tre. 


allenatori italiani et all’estero 


La lezione di Malta, pagano per giocare 

Giovanni Li Calzi 


i scusi ma io rilascio 
interviste soltanto a 
l'Unità, Manifesto e 
Liberazione». «Infatti noi siamo de 
l'U nità...». «Ah, dawero?Allora ini¬ 
ziamo pure». Bernardo Randelli di 
mestiere fa l’allenatore di pallavolo, 
èun fiorentino doc, compirà 36 an¬ 
ni il prossimo 20 aprile e da circa 
un anno ha fatto una scelta corag¬ 
giosa: guidare la nazionale maschile 
di Malta. Alcuni potrebbero scam¬ 
biarla per una "retrocessione", per 
lui è vero l'inverso: «H o deciso subi¬ 
to di accettare l’incarico per due 
motivi: allenare all'estero era un so¬ 
gno per me e poi mi incuriosiva 
molto poter passare nel settore ma¬ 
schile». E poi: «È un'esperienza 
umana incredibile. Questi ragazzi 
hanno voglia di fare e grande umil¬ 
tà». Randelli ha fatto anche di più 
per la pallavolo maltese chiamando 
sull’isolaancheil suo amico e colle- 
ga Fabrizio Zaino, 45 anni di Pavia. 
E lui da qualche meseil responsabi- 


ledella squadra nazionalefemmini¬ 
le della Malta Volleyball Associa- 
tion presieduta da HectorChectuti. 
«Qui tutto è straordinario - rivela 
Zaino -, hai di fronte gente motiva¬ 
ta, che crede nello sport dato che il 
loro impegno in nazionale è puro 
volontariato e, in alcuni casi, contri¬ 
buiscono pure alle spese per le tra¬ 
sferte, tutto per onorare il proprio 
Paese. Cercano di superare gli osta¬ 
coli con grande passione: per esem¬ 
pio io parlo solo l'italiano e vedo 
che fanno un po’ fatica a seguirmi 


durante gli allenamenti ma non per 
questo si sottraggono all'Impegno 
fisico anche quando facciamo le se¬ 
dute più pesanti». «A volte rifletto - 
condudeZaino - sul fatto che sono 
l’unico ad essere pagato e di fatto 
sto prendendo una grande lezione 
di vita così da loro». La morale è 
semplice: a M alta il professionismo 
è impossibile ma la professionalità 
è tanta e migliorerà strada facendo. 
Sia Randelli cheZaino hanno anche 
obiettivi da raggiungere nel breve 
periodo. Nella prima settimana del 


giugno prossimo a Malta sono in 
programma le Olimpiadi dei picco¬ 
li Stati (acui partecipano Monaco, 
Andorra, Lussemburgo, Cipro ecc.) 
e l’obiettivo è fare bella figura an¬ 
che se, soprattutto tra i maschi, le 
carenze ancora ci sono. «Prima di 
ogni cosa - aggiunge Randelli - a 
Malta ho dovuto impostare un me¬ 
todo di allenamento con notevoli 
difficoltà perché in squadra cogen¬ 
te che lavora ed anche tanto; dargli 
appuntamento alle 8 di sera dopo 
una giornata già molto impegnati- 


vaefarli allenare per due ore non è 
faci le anche perché sono costretto a 
dedicarmi in maniera esclusiva alla 
parte atletica dato che non li ho 
trovati in grande condizione...». E 
pure i piccoli stati a volte mettono 
paura... «San Marino è la squadra 
più forte perchéècomposta da tutti 
i giocatori che giocano e si allenano 
nel campionato italiano. Anche Ci¬ 
pro non è male. Per noi il terzo 
posto sarebbe già oro». Zaino sa di 
avereun compito più difficilerispet- 
to a Randelli: le ragazze sono più 


brave e possono ambire addirittura 
al primo posto nel torneo. «H o vin¬ 
to diversi scudetti giovanili con la 
Gifra Vigevano, ma qui una vittoria 
avrebbe ben altro sapore dato che si 
gioca in casa in una competizione 
internazionaledovepotremo conta¬ 
re sul tifo di gente vera». 

M a i maltesi, in ritiro a Comiso per 
uno stage di pochi giorni, che dico¬ 
no degli allenatori italiani? Alan 
Gauci, il libero, che allena anche 
una squadra femminile di seconda 
divisione è entusiasta della "cura 


Randelli'': «I vostri allenatori sono 
molto preparati, con loro non si fi¬ 
nisce mai di imparare». Soddisfatto 
ancheil presidenteChectuti che, ap¬ 
poggiato dal segretario generale San¬ 
dro Pecorella, ribadiscela bontà del¬ 
la scelta azzurra: «N on sono affatto 
rammaricato della decisioneche ho 
preso, ci mancherebbe... L'Italia è 
un Paese amico e sono certo che 
Randelli e Zaino ci daranno grandi 
soddisfazioni». 

Randelli stavolta non concorda con 
il suo "capo”. La situazione politica 
italiana che continua ad osservare 
da lontano (ma poi mica tanto...) 
non è certo rosea. Soffre a starne 
lontano proprio in questo momen¬ 
to così delicato. «Per fortuna che ci 
sono regioni come l’Umbria e la 
Toscana... Altrimenti non ci sareb¬ 
bero più tracce di sinistra. Quando 
smetterò di allenare ho un sogno: 
fare il parlamentare, ovviamente a 
titolo gratuito». 

Ovviamente. 



“DS, insieme.,, 

1127 febbraio lo saremo ancora di più. 

Anche in televisione! 
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l’Unità 


n Berlino la coraggiosa: Chéreau racconta la malattia e Scola & co la Palestina 


Lorenzo Buccella 

BERLINO La nudità di un corpo esposto lungo il piano inclinato 
della malattia. Questo l'occhialedinico chesembra inforcare fin 
dalle prime inquadrature Son frère, l'ultimo film di Patrice 
Chéreau. Un ritorno nella tana deH'Orso, quello del regista 
francese, visto che proprio dueanni fa, qui al Festival di Berlino, 
Chéreau balzò sul gradino più alto del podio, portando alla 
vittoria Intimacy non senza suscitare discussioni. Discussioni 
che questa volta non sembrano destinate a ripetersi per il taglio 
«deviato» su cui pare imperniarsi la nuova pellicola in concorso. 
Un racconto asciutto capacedi i n vesti re a materia d’indagineun 
universo corporale attraverso l'articolazione di un linguaggio 
improntato alla massima semplicità. 

«All’inizio dello scorso anno - spiega il regista - ho sentito 
nascere in me l’esigenza di costruire un film rapido e veloce da 
portareaterminecon una piccola troupe. Quello chemi preme¬ 


va era il racconto in sé e le modalità attraverso cui esprimerlo. In 
un certo senso, un ritorno alle origini del cinema». E così eccoci 
di fronteaun esasperato realismo di immagine che scarnifica le 
tappe narrative di una malattia, limitandosi ad alternare sguardi 
sui due margini temporali. Da una parte, nel mesedi febbraio, la 
scoperta della malattia da parte del protagonista, Thomas (Bru¬ 
no Todeschini), la sua degenza in un ospedale parigino e il 
riavvicinamento al fratello minore Lue (Eric Caravaca) fino ad 
allora trascurato. Dall’altra, l'atto conclusivo di un'agonia «vo¬ 
lontaria» che si consumaapochi passi dal maredurantel'ultimo 
soggiorno estivo nella casa di famiglia. I nsomma, vicende ridot¬ 
te all'osso per rinvigorì re la penetrazione di un occhio impietoso 
capacedi perlustrare la dimensione fisica della malattia e i suoi 
corollari psicologici. Thomas, uomo dalla vita brillante, si trova 
costretto a conviverecon un nemico chediventa presenza ineli- 


minabiIe all'interno del suo corpo. M alanno raro, il suo, dovuto 
a una carenza di piastrine nel sangue che scatena l'esplosione di 
emorragie tanto violente quanto improvvise. Il ricorso a dosi 
massicce di cortisone può lenirne gli effetti, ma in nessun caso 
soffocarne le radici. U n mondo, quindi, segnato dall'irreversibili¬ 
tà, che ci costringe a indugiare su cicatrici, ematomi e lividi, 
scortando da vicino le superfici di un corpo in piena degenera¬ 
zione. M a è proprio a partire da questa visione epidermica che 
nel corso del film si amplificheranno le ripercussioni psicologi¬ 
che, portando alla lucedebolezzenascosteeinvertendo i rappor¬ 
ti di forza trai due fratelli. Thomas si abbandonerà alla malattia, 
per eh é i n capace d i trovareil coraggio di opporsi, mentreLuc, da 
sempre considerato l'anello debole della famiglia, riacquisterà 
fiducia, accompagnando e condividendo l'intero percorso di 
questa drammatica condizione. 


M al atti e ed esperienze di morte che, oltre a costituì re l'indi¬ 
rizzo principale di Son frère, sembrano peraltro profilarsi cornei 
temi più gettonati in una Berlinale sempre più schierata sul 
fronte della pace. E se la manifestazione cinematografica si era 
già inaugurata all'ombra dello slogan «towardstolerance» firma¬ 
to dal direttore Kosslick, la presentazione del documentario 
collettivo Letteredalla Palestina è stata l'ennesima occasione per 
ribadire l’importanza e la necessità di un dialogo tra popoli 
diversi. U na proiezionecapacedi r i po rtare l'attenzi o n e su I dram¬ 
ma mediorientale, offrendo spunti e interessi per un dibattito 
vivace proprio in virtù della prospettiva inedita da prendeva le 
mosse il progetto. Undici registi italiani (tra cui Monicelli, Laba- 
te. Scola, M aselli) impegnati a riportare sullo schermo la vitalità 
di una quotidianità costretta a coabitare fianco a fianco con le 
atrocità del conflitto. 
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Francesca Gentile 


LOS ANGELES Pinocchio non è fra i candidati 
all'Oscar. M a questa, non è la notizia. La noti¬ 
zia òche il musical Chicago ha ottenuto tredici 
nomination, Gangs of New York dieci, The 
Hours nove, Il Pianista di Polanski sette L'altra 
notizia èchequesti quattro film si contenderan¬ 
no la statuetta per il miglior film insieme al 
Signore degli Anelli. In¬ 
sorti ma: tutte conferme, 
più che notizie. L'annun¬ 
cio, ieri mattina alle cin¬ 
que e mezza ora di Los 
Angeles, non ha riservato 
grandi emozioni, tutto si 
è svolto secondo le previ¬ 
sioni e i 5816 membri del- 
l'Academynonsisono ri¬ 
velati particolarmentedo- 
tati di fantasia seguendo, 
ancora una volta e sem¬ 
pre più fedelmente, leor- 
metracciatedai giornali¬ 
sti stranieri con i Golden 
Globe, 

Lesorpresenon arri¬ 
vano dunquedall'annun- 
cio di ieri dell'Academy, 
ma dal procuratore di¬ 
strettuale di Los Angeles 
cheappena conclusa ladi¬ 
retta, ha dichiarato di vo¬ 
lere arrestare Roman Polanski se questi metterà 
piede in territorio americano. Il direttore del 
dramma sul l’Olocausto infatti era stato condan¬ 
nato in contumacia, cinque anni fa, per aver 
fatto sesso con una minorenne. Polanski èfra i 
candidati alla statuetta per il miglior regista ma 
lui, a riti rare quella statuetta, non potrà esserci, 
Gli altri quattro registi candidati sono Martin 
Scorsese per Gangs, alla sua quarta candidatura 
senza però essere mai riuscito a portare a casa 
un Oscar, Stephen Daldry per The Hours, il 
dramma ispirato al romanzo La Signora Dal- 
loway di Virginia Woolf, la matricola all'Oscar 
Rob M arshall per Chicago e Pedro Almodovar 
con Parla con lei, che in questo modo riesce a 
rientrare nella corsa all'Oscar dopo che la Spa¬ 
gna aveva scelto per essere rappresentata nella 
gara per il miglior film straniero la storia di 
disoccupazione raccontata da Fernando Leùn 
deAranoain Loslunesal sol. La migliore delle 
attrici sarà scelta fra Salma Hayek per Frida, 
ispirato alla vita della pittrice messicana Frida 
Khalo, Nicole Kidman, la grande favorita, per 
la sua interpretazionedi Virginia Woolf in The 
Hours, Diane Lane, moglie infedele in Unfai- 
thful, J ulianne M oore per Lontano dal paradiso 


Oscar 


Tutto come previsto : 
Benigni ignorato, 
tredici nomination 
per «Chicago» 
e dieci per Scorsese. 
Ma la vera notizia 
è che c ’è chi vuole 
arrestare Polanski 



Ma noi 
non 


saremo 



Povera Hollywood: ha perso la memoria 


Alberto Crespi 


NOMINATION? 


Miglior film 

Chicago, The Hours, Gangs ofNew 
York , Il Pianista, Il Signore degli Anelli: 
Le Due Torri. 

Miglior regista 

Martin Scorsese ( Gangs ofNew York), 

Stephen Daldry ( The Hours), Rob 
Marshall (Chicago), Roman Polanski 

(Il Pianista), Pedro Almodovar (Parla 
con Lei). 

Miglior attore 

Jack Nicholson (A Proposito di 
Schmidt), Daniel Day-Lewis (Gangs of 
New York), Nicholas Cage 
(Adaptation), Michael Caine (The 
Quiet American), Adrien Brody (Il 
Pianista). 

Miglior attrice 

Nicole Kidman (The Hours), Renée 
Zellweger (Chicago), Julianne Moore 

(Lontano dal Paradiso), Diane Lane 
(Infedele), Salma Hayek (Frida). 


L a non-candidatura di Pinocchio 
agli Oscar è una non-notizia: Hol¬ 
lywood ha snobbato il film dall'ini¬ 
zio, e credeteci, le «raspberries» d'oro - i 
premi ai peggiori film dell'anno- non c'en¬ 
trano nulla. C'entrano le stroncature dei 
critici Usa, gli incassi modesti eia generale 
indifferenza, per non dire di peggio, con la 
quale il pubblico americano, e in particola¬ 
re l'industria hollywoodiana che con gli 
Oscar premia se stessa, hanno accolto il 
film di Roberto Benigni. C'entra anche e 
soprattutto lo scarso appoggio che la M ira- 
max gli ha dato, rispetto allo schieramento 
di mezzi con il quale fu sostenuto La vita è 
bella 

Perché sarà bene evitare di raccontarsi 
delle fiabe: gli Oscar non premiano i film 
belli, ma i film potenti, salvo rare eccezioni. 
Se poi un film è bèllo & potente, ha molte 
chance in più: ma senza i poteri forti alle 
spalle, a Hollywood non si va lontani. E 
quest'anno la M iramax doveva «pompare» 
Gangs of New York: missione compiuta, 
perché 10 nominationsper un film che sta 
languendo al box-office (ed è meno bello di 
quanto fosselecito aspettarsi) sono un trion¬ 
fo. 


Morto il produttore 
Toscan du Plantier 

BERLINO II produttore francese Daniel To¬ 
scan du Plantier, presidente di Unifrance, 
è morto ieri a Berlino (dove si trovava per 
seguire il Festival del cinema) in seguito 
ad un attacco cardiaco. 62 anni, du Plan¬ 
tier era presidente di Unifrance, l'organi¬ 
smo per la promozione del cinema france¬ 
se, e presiedeva l'accademia che assegna 
i premi Cesar. In passato era stato vicedi¬ 
rettore della Gaumont. Ex compagno dell 1 
attrice Isabelle Huppert, è stato sposato 
con l'attrice Marie-Christine Barrault e 
con la regista italiana Francesca Corri enci- 
ni dalla quale ha avuto un figlio, Carlo, 
oggi 18enne. Fu produttore di film anche 
in Italia, dove firmò La città delle donne di 
Federico Fellini (1980). 




I tre provvisori vincitori della corsa al¬ 
l'Oscar 2002 sono Gangs of New York, 
Chicago eThe H ours. Non avendo visto il 
terzo, ci sbilanciamo sui primi due: 13 e 10 


candidature sono un'esagerazione, perché 
néla saga newyorkesedi Scorsesenéil musi¬ 
cal ràro ispirato a Bob Fosse sono dei capo¬ 
lavori. La loro iper-valutazioneservea ri¬ 


marcare quanto Hollywood stia smarren¬ 
do la memoria di se stessa. Se si decide che 
Chicago vale 13 candidature e che nel '53 
Cantando sotto la pioggia ne ebbe solo 2 


Miglior attore non protagonista 

Chris Cooper ( Adaptation ), Ed Harris 
(The Hours), Paul Newman (Era Mio 
Padre), Christopher Walken (Prova a 
Prendermi), John C. Reilly (Chicago). 

Migliore attrice non protagonista 

Meryl Streep (Il ladro di orchidee), 
Kathy Bates (Aoout Schmidt), Queen 
Latifah e Catherine Zeta-Jones 

(Chicago), Julianne Moore (The 
Hours). 


Miglior film straniero 

Il Crimine di Padre Amaro (Messico), 
Hero (Cina ), L’Uomo senza un passato 
(Finlandia), Nowhere in Africa 
(Germania) e Zus&Zo (Olanda). 



(senza vittorie), vuol dire che il mondo va 
alla rovescia. Se aggiungiamo che Catheri¬ 
ne Zeta-Jones e Renée Zellweger potrebbe¬ 
ro vincere statuette che non furono mai 


Passioni 

uniti si vince 

Per il lavoro. Per la pace. 
Per la giustizia 


■ 


Un film di opposizione 

Da domani 
in edicola conlVnità 
a €4 ; 10 in più 


I 


e Renée Zellweger per Chicago, il migliore atto¬ 
re fra Adrian Brody per II Pianista, Nicholas 
Cage per la sua doppia interpretazionein Adap¬ 
tation, M ichael Caine per TheQuiet American, 
Daniel Day-Lewis per GangsofNewYorkeJack 
Nicholas, alla sua dodicesima candidatura, per 
A proposi to di Schmidt. 

11 record però spetta a M eryl Streep, tredici 
nomination: mai nessun attore o attrice aveva 
fatto meglio. È stata candidata come attrice 
non protagonista per Adaptation, insiemea Ka¬ 
thy Bates per A proposto di Schmidt, Queen 
Latifah e Catherine Zeta-Jones per Chicago e, 
per The Hours, Julianne Moore che potrebbe 
add i ri ttura vi ncere due statuette e che ha battu¬ 
to un altro primato essendo la prima donna ad 
essere nominata per due diverse categorie lo 
stesso anno. L'attore non protagonista sarà scel¬ 
to fra Chris Cooper per Adaptation, Ed H arris 
per TheHours, Paul Newman per Era mio pa¬ 
dre, John C. Reilly per Chicago e Christopher 
W al ken per Prova a prendermi . G rande esci uso : 
Richard Gere, che pure aveva vinto un Golden 
Globe per la sua interpretazione deH'awocato 
ballerino di Chicago e che è rimasto a bocca 
asciutta confermando ancora una volta di non 
raccogliere particolari simpatie fra i membri 
dell'Academy. 

Parlando dunque di esclusioni, nella cate¬ 
goria «delusi» l'Italia ha già ampiamente vinto. 
Il Pinocchio di Benigni, massacrato dalle criti¬ 
che della stampa americana non è stato preso 
in considerazione. Un'esclusione ampiamente 
annunciata. Concorreranno alla statuetta per il 
miglior film in lingua straniera il messicano II 
criminedi PadreAmaro, il cineseHero, il finlan¬ 
dese L'uomo senza passato di Aki Kaurismaki, il 
tedesco Nowhere in Africa e l'olandese Zus & 
Io. 

All'Italia, ancora una volta dunque, solo le 
briciole con la candidatura all'Oscar per la mi¬ 
gliore scenografia andata a Dante Ferretti e 
Francesca Lo Schiavo che hanno trasformato 
Cinecittà nella New York del diciannovesimo 
secolo di Gangs ofNew York, prodotto da un 
altro italiano, Alberto Grimaldi. 

La fila dei perdenti è comunque ampia, in 
quella fila c’è infatti Steven Spielberg di cui i 
membri dell'Academy hanno snobbato sia il 
thriller fantascientifico Minority Report che la 
biografia del truffatore Frank Abagnale di Pro¬ 
va a prendermi, ci sono Leonardo DiCaprio, 
Tom HankseCameron Diaz, c'èil regista del 
Signore degli Anelli Peter Jackson ec'èNiaVar- 
dalos che con il suo Grasso grosso matrimonio 
greco, immenso successo al botteghino, ha otte- 
nuto solo una candidatura per la migliore sce¬ 
neggiatura. 

La settantacinquesima cerimonia degli 
Oscar si terrò il 23 marzo, guerra permettendo. 


Nella foto grande 
Renée Zellweger 
in «Chicago» 

Accanto, Martin Scorsese 
A sinistra, una scena 
di «Pinocchio» 


assegnate a Ginger Rogers (vinse nel '41 
per Kitty Foyl e, un film non musicale!) a o 
Judy Garland, si prova vergogna per loro e 
per tutta l'America. 

N on sarà un Oscar memorabile. A me¬ 
no che premi importanti non vadano a 
qualche outsider: per esempio al Polanski 
del Pianista al Jack Nicholson di A propo¬ 
sito di Schmidt o all'Adrien Brody, anco¬ 
ra, del Pianista, giovaneetalentuosoattore 
che se non altro ha conquistato una merita¬ 
ti ssi ma candidatura. 

Ultima notazione (anch'essa negati¬ 
va): dopo le voci che facevano pensare a 
ben altri ri conosci menti, è sorprendente co¬ 
me sia stato trascurato il capitolo 2 dal 
Signore degli anelli. Mala cosa si spiega: è 
un evidente caso di sciovinismo. Gli ameri¬ 
cani non sopportano l'idea cheun neozelan¬ 
dese facaa cinema spettacolare molto me¬ 
glio di loro. Peter Jackson paga l'orgogliosa 
scelta di sbancare i botteghini del pianeta 
rimanendo nella sua bella isola agli antipo¬ 
di. Speriamo faccia le scarpe a Hollywood 
in tempi brevi: e die si inventi un premio 
Kiwi, assegnato a Auckland, che magari 
fra 10 anni commenteremo con assai più 
ri li evo dell'Oscar. 
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ARRIVA MICHAEL CIMINO 
A BOLOGNA UNA RETROSPETTIVA 

Michael Cimino sarà in Italia dal 17 al 20 
febbraio per iniziativa della Cineteca del 
Comune di Bologna e del Museo Nazionale 
del Cinema di Torino che hanno 
organizzato una retrospettiva. Il regista 
inaugurerà gli incontri a Bologna, dove 
lunedì, alle 11.30, nella Cappella Farnese 
di Palazzo d 1 Accursio terrà l'unica 
conferenza stampa prevista durante il 
soggiorno italiano e alle 22,50, incontrerà 
il pubblico al Cinema Arlecchino (ingresso 
a inviti) al termine della proiezione della 
versione originale di / cancelli del cielo. La 
retrospettiva comincia oggi al Lumiere con 
Verso il sole e si concluderà il 28 febbraio 
con II Siciliano che sarà presentato 
anch'esso in versione originale integrale. 



UN EVENTO EPOCALE: LA CASALINGA DI VOGHERA È SCOMPARSA DALLA PUBBLICITÀ 


Roberto Gorla 

Le donne cambiano, si evolvono, a affermano: nella 
vita socialecomein quella lavorativa ma, prima anco¬ 
ra, in quella domestica dove la Signoramaria, tanto 
cara all'anima del commercio, sembra sul punto di 
entrare a far parte delle specie care al 1/1/ wf. Anchela 
pubblicità, seppur con il consueto ritardo, dovuto a 
qua meccanismi di spalmatura sul presente che le 
impediscono di guardare al di là del proprio naso, se 
n'èaccorta. Fateci caso, stiamo assistendo ad un even¬ 
toepocale le assatanate di pavimenti lustri e bucati a 
prova di finestra, con quell'aria serena che dà il va¬ 
lium, vanno sbiadendo dalle patinature pubblicitarie, 
annichilendosi fin quasi a scomparire sotto /'incalzare 
dei nuovi modelli sodoculturali. Eppure non sono tra¬ 
scorsi nemmeno due anni da quando la figura della 


mitica casalinga di Voghera aveva aleggiato sull'ulti¬ 
mo congresso della pubbliatà. Ma oggi è un giorno 
nuovo per la donna. Persino nell'immaginario della 
dea della persuasione. Può essere messa in scena senza 
figli e marito, anche in età matura, senza che appaia 
vocata allo zitellaggio. E ancorchépriva di fedeal dito, 
può permettersi di accompagnare un uomo e di ab- 
bracdarlo, senza correrei! rischio di essere annessa al 
novero delle regine da marciapiedi. Sempre più rare 
sono le sue apparizioni tra pentole e fornelli ed ancor 
meno la si vede in veste di regina della casa. Al suo 
posto, in nome della raggiunta parità da sessi, ecco un 
compagno impacciato e maldestro che se non fosse per 
il provvido ausilio del prodotto, soccomberebbe alle 
faccende domestiche. La donna della pubbliatà non 


ama le mura domestiche, se non per fugaci incursioni. 
E se pur continua ad essere madreemoglieamorosa lo 
è, dichiaratamente, a tempo parziale. Per il resto ecco¬ 
la là, immersa nella società, domi natrice di situazioni 
e di mestieri un tempo esclusivo appannaggio del ma¬ 
schio. E che nemmeno un ciclo che, a contare le volte 
che inscena gli spot, più che mensile appare quotidia¬ 
no, riesce a mettere in difficoltà. Autodeterminata al 
punto da allattare il neonato in pieno consiglio di 
amministrazione, audace da prefigurarsi in un mon¬ 
do tutto al femminile intorno ad un tavolo da biliar¬ 
do. L'uomo è sempre meno protagonista, sempre più 
di quinta, sempre più accessorio alla meccanica di una 
messa in scena che tende a relegarlo nell'ombra, anche 
quando è l'oggetto stesso della persuasione all'acqui¬ 


sto. Ed estraordinario, se si pensa che, per la stragran¬ 
de maggioranza, i congegni della pubblicità sono mos¬ 
si' da uomini. Ineludibile presa di cosdenza di un dato 
di fattoo poterecondizionantedell'eterno femminino? 
Se con Aragon è vero che «il futuro dell'uomo è la 
donna», equesti tempi in mano a questi uomini fanno 
sperare che dò avvenga al più presto, nell'universo 
virtuale dell a pubbliatà, questo futuro si è già realizza¬ 
to. Per una volta, la pubbliatà ha precorso i tempi. 
Cosi che la campagna per il rilando di M arie Claire 
che in questi giorni, compare recitando: «Perché usare 
la testa quando basta il cuore? Sono una donna, M a- 
rie Claire, donna senza precedenti», appare come il 
riproporsi di un vieto luogo comunemaschilista emer¬ 
so dal ritardo. Cerebrale, (robertogorla@libero.it) 


Vuoi sapere come hanno ucciso Radiotre? 

Ecco il racconto dell ex direttrice, Roberta Carlotto. Il 20 a Pisa una serata di resistenza 


altri 

fatti 


Silvia Garambois 


ROM A «La radio ècomela vita, diretta, 
rapida, dal vivo. N oi eravamo un grup¬ 
po, c'erano anche giovani musicisti, 
giovani scrittori, tutti insieme, tutti i 
giorni. Di quello si sente la mancanza. 
Hanno cancellato un progetto di cultu¬ 
ra aperta, non accademica, con un pa¬ 
linsesto libero. Ora al la Rai sono torna¬ 
te le gerarchie e la burocrazia: tutti al 
loro posto. La radio èingessata, la pro¬ 
grammazione musicale è diventata 
uno sbarramento a tenaglia, che rac¬ 
chiude i programmi, che la rende rigi¬ 
da. Il conduttore che intratteneva con 
materiali musicali, musiche che aveva 
scelto lui, è stato sostituito dal compu¬ 
ter, che determina generi eminutaggi, 
con una selezione a freddo che snatura 
la radio». Roberta Carlotto è l’(ex) di¬ 
rettore di Radio3 che ha portato la Ce¬ 
nerentola Rai ad ascolti fuori program- 
ma (oltreduemilioni ecentomilafede- 
lissimi). Poi, la Rai di Baldassarre ha 
smantellato quel progetto. «U na radio 
smantellata a metà: qualche program¬ 
ma, qualche conduttore, sono rimasti, 
ma è come se galleggiassero nella pro¬ 
grammazione, che è stata riempita di 
interventi musicali pre-regi strati». Ep¬ 
pure, di tanto in tanto, «quella» Radio 
3 torna afarsi sentire: a teatro. Sono gli 
«Amici di Radio3», amici di una radio 
Rai che non esiste più, a organizzare le 
serate; si sono conosciuti su Internet, 
firmando petizioni per salvare queir 
esperienza, ma hanno poi continuato 
a tenersi in contatto, si sono incontra¬ 
ti: a Correggio, in una serata di «radio 
a teatro» erano in quattrocento. E la 
sera di giovedì 20 febbraio si replica, a 
Pisa, nel nuovo spazio della Stazione 
Leopolda: «Voci e suoni per una radio 
possibile». Per una sera ci saranno di 
nuovo «quelli di Radio3». 

Nostalgia? 

No, non è nostalgia. M i dispiace 
ascoltare un'altra radio. Ma l'ascolto 
ugualmente, anche se non ho l'ostina¬ 
zione di prima. 

Nelle giornate pisane - oltre alla 
serata radio-teatrale - ci sarà oc¬ 
casione per ragionare di modelli 
culturali, per portare testimo¬ 
nianze. Quale modello di radio 
si può proporre oggi? 

«Hanno cancellato 
un progetto di cultura 
aperta, non accademica 
La burocrazia ne ha 
fatto una radio 
ingessata» 


C'è l'idea che la radio debba essere 
costruita, elaborata, come un testo 
scritto: non è così. Noi abbiamo fatto 
una radio molto aperta, per un pubbli¬ 
co che chiedeva una radio culturale. 
Uno dei disastri che sono stati fatti 
adesso è stato quello di unificare le 
direzioni: un direttore non ha due te¬ 
ste, ma una sola. Non può dare alle 
diverse reti lo stesso impegno di un 
direttore che gestisce una sola radio, e 
per quella ce la mette tutta. Va a finire 
che Radio3 torna ad essere la sorella 
povera, anche perché è una radio che 
si sente male, ha del le frequenze spesso 
difficili da selezionare 

Era comunque una radio con 
una «missione» culturale: ci so¬ 
no altre esperienze, altri model¬ 
li, da salvare? 

Radio2 con Caterpillar o con II rug¬ 
gito del coniglio ha spazi di forte intrat¬ 
tenimento, ironico, che sono unachia- 
ve importante. M a quella che manca è 
una radio di parola: basta vedereil suc¬ 
cesso della radio del Sole24ore, Ra- 
dio24, che è nata da poco, abbastanza 
povera, e con ampi spazi dedicati all' 


economia, ai mercati e alle borse Eppu¬ 
re ha una chance molto grossa proprio 
nel poter miscelare parola e musica. 

Quella che non c'è più è anche 
una radio «all news», dedicata 
tutta all'informazione, sull'espe¬ 
rienza di Italia Radio, cioèdi un' 
altra emittente cancellata dal pa¬ 
norama radiofonico. Non ci so¬ 
no più spazi per queste esperien¬ 
ze? 

Italia Radio era senz'altro una stra¬ 
da, e oggi si potrebbe fare anche me¬ 
glio. M a non ci sono più strumenti. 

Ci sono esperienze di Radio3, 
cancellate dalla nuova program¬ 
mazione^ cheoggi avrebbero po¬ 
tenzialità di mercato, anchefuo- 
ri dalla Rai? 

Avevamo una trasmissione sulle 
scienze, Leochedi Lorenz, cheèsenz'al- 
tro un prodotto che continua ad avere 
una validità. Nonsoseiomi sono fatta 
un'ottica «industriale», ma per fare 
una radio oggi è necessario capi re qua¬ 
li spazi andare a coprire Di radio gio¬ 
vanili, per esempio, siamo stracolmi, 
anche con emittenti di successo come 




l'iniziativa 


Ranieri: arte e cultura, 
pubblico è bello 


Toni Jop 


Pisa, 20-21 febbraio. L’appunta¬ 
mento èvicinoeha un bello spirito, 
a dispetto di un titolo un po’ cardi¬ 
nalizio, eccolo: «Sostenere, ripensa¬ 
re, progettarelo spazio pubblico del¬ 
l'arte, della comunicazione e della 
cultura». È la traccia, sembra, di 
un'antica serietà che riemerge dalla 
cultura che ha fatto del vecchio Pei 
un gran partito, nonostante tutti i 
suoi difetti, e che sostiene, nei mo¬ 
menti peggiori, anche il più giovane 
partito dei Ds. È, di sicuro, un mo¬ 
do ben collaudato di chiamarea rac¬ 
colta forze e intelligenze quando 
fuori infuria la tempesta e gli ordini 
fondamentali delle cose del mondo 
sembrano vacillare. 

Che accade? Proviamo a chie¬ 
derlo ad Andrea Ranieri, nuo¬ 
vo responsabile culturale dei 
Ds,tra l’altro finito in segrete¬ 
ria nazionalecon il voto di tut¬ 
te le componenti del partito, 
nonché motore deH’iniziati- 
va. 

Accade che questi temi non so¬ 


no più marginali, se mai lo sono 
stati in altre epochestoriche. E succe 
dechequesti temi eccitano l'identità 
politica, ci costringono a pensare, a 
cercare coerenze, ad aggiornare ana¬ 
lisi e valutazioni. Noi Ds abbiamo 
da poco costituito un dipartimento 
chemetteassiemesapere, scuola, cul¬ 
tura e università, è un segno... 

Prova a fare un passo indietro 
esenti questa: doVera finito il 
mondo delle idee mentre que¬ 
sti temi non sembravano così 
centrali? 

Esisteva una filosofia della sto¬ 
ria, ricordi? Il partito era l'intellettua¬ 
le collettivo che ha prodotto cose 
bell issi me e anche, a volte, mostruo¬ 
se. C'èdi buono cheoggi non dob¬ 
biamo più pensare a cosa deve esse 
reuna politica culturale, non dobbia¬ 
mo pensare a un format, ce ne dob¬ 
biamo liberare, così come ci piace¬ 
rebbe facesselatv. Dobbiamo piutto¬ 
sto lavorarea contenuti nuovi, favo¬ 
rendo, promuovendo, alimentando 
la creatività. 

Interessante. Un tempo c'era¬ 
no le Feste deH'Unità: ce ne 
sono state alcune che sono sta¬ 



te vere lezioni di creatività. Lì 
si faceva davvero qualche co¬ 
sa, non si replicava un for¬ 
mat. Aleggiava una parola, su 
tutto, che dava un senso a tut¬ 
to: alternativa. Non era un 
mostro, era una disposizione 
dell'anima... 

Non esistevano altri mezzi, o 
quasi, per comunicare ciò che dove¬ 
va essere condiviso da molti. Oggi 
non è poco diverso, lo è molto. Oggi 
non puoi comunicare senza tv, ad 
esempio. Ma torna all'origine del 
pensiero: la realtà, questa realtà. Sai 
cosa mi interessa oggi: sapere come 
si faafareunfilm in un paesein cui 
il produttore, il distributore e l'eser- 
centesono una sola persona, il presi- 
dentedel Consiglio. M i interessa co¬ 
me si fa a fare buona televisione in 
un luogo in cui tutte le televisioni 
fanno capo a una sola persona, il 
presidentedel Consiglio. M i interes¬ 
sa sapere come e dove e quando, 
perché ci sono molti dove, come e 


quando che non sappiamo, che sfio¬ 
ri amo per intuizione ma non cono¬ 
sciamo... 

Certo, bisognerebbe chieder¬ 
lo a Biagi e a Santoro, per co¬ 
minciare.... 

Ovvio che si, siamo attestati su 
quel fronte da tempo. M a c'è molto 
altro. Ci sono esperienze che vanno 
portate alla luce, fuori dai ghetti, co¬ 
me quelle di molti centri sociali e di 
altre realtà che hanno dimostrato di 
poter creare, incroci are e gesti re cul¬ 
tura e comunicazione a volte oltre 
l'efficacia delle istituzioni... 

Il fascino della creatività qua¬ 
si sempre evita le istituzioni... 
È un difetto di fabbrica, il peg¬ 
giore. Ecco perché intendiamo lavo¬ 
rarea un progetto di scuola che badi 
soprattutto a non mortificare la crea¬ 
tività dei bimbi... 

Stai anticipando una rivolu¬ 
zione^ se decidi di andare fino 
in fondo... 

Andremo fino in fondo, sì 


ROMA E adesso non ci toccheràdifendereAlda 
D'Eusanio, cheospitenelletrasmissioni di An¬ 
tonio Socci e di Bruno Vespa aveva denuncia¬ 
to di sentirsi un «bersaglio mobile», un capro 
espiatorio, ma comunque una che non si pen¬ 
te? Due righe di agenzia (AdnKronos), ieri 
sera alle 19 e 19, l'hanno data per spacciata. 
Due righe di involontaria comicità, che ripor¬ 
tiamo: «Il Consiglio d'amministrazione, dopo 
aver esaminato il caso, ha invitato oggi con 
voto unanimeil direttoregeneralea procedere 
nella risoluzione del contratto di Alda D'Eusa¬ 
nio». Segue risposta della D'Eusanio: «Lo ap¬ 
prendo ora, non ne sapevo niente. Per il mo¬ 
mento non voglio dire niente perché prima 
voglio capire bene cos'è successo». 

All'unanimità di due (Antonio Baldassar¬ 
re e Ettore Adalberto Albertoni) al settimo 


piano di viale M azzini hanno tagliato una del¬ 
le più belle teste di Raidue, la rossa Alda, che 
ha rinunciato al lavoro di giornalista per Al 
posto tuo, programma pomeridiano dove pre¬ 
senta stori e «petti nate» (comedicono gli orga¬ 
nizzatori) o «taroccate» (come ripete Strisda 
la notizia )? Licenziata? «Non sarebbe proprio 
così...», dicono alla Rai. Una fuga di notizia, 
equivocata... 

Cosa ha fatto l'Alda nazionale, emblema 
della tv-trash, già promossa sul campo a una 
trasmissioneserale (annunciata per la primave¬ 
ra)? N essun problema per i taroccamenti. N es- 
suno per le risse in direttaeneppureper quella 
maglietta contestata dal cardinale Tonini 
(«Dalla. Non è un cantante, è un consiglio»). 
Nessuno per la volgarità che trasuda dal pro¬ 
gramma, tirando fuori il peggio degli ospiti e 


dei telespettatori. La storia che ha risvegliato - 
con grande e sospetto ritardo - le ire del setti¬ 
mo piano è quella famosa del bambino a cui 
l'Alda chiese cosa ne pensava del nuovo fidan¬ 
zato della mamma: o meglio, checon insisten¬ 
za istigava a accusare la madre. Nel suo stile: 
avete mai visto la trasmissione? È una di quelle 
che ci fanno giudicare male all'estero. Una di 
quelle che piacciono ai pubblicitari, che la in¬ 
farciscono di spot. Ospitedi colleghi che regna¬ 
no su trasmissioni «austere» l'Alda ci ha rac¬ 
contato la sua vita, lafatica degli inizi, la soddi¬ 
sfazione dei genitori, la carriera, le scelte: ma 
soprattutto si è lagnata del fatto che per discu¬ 
tere di tv-spazzatura e - nel contempo - tirar 
su gli ascolti, chiamino sempre lei, che - col 
caratterino diesi ritrova - non ha nessun timo¬ 
re a confrontarsi con critici e cardinali. La 


trasmissione, comunque, ai padroni della Rai 
piace. Il presidente Baldassarre sostiene che «il 
format, che richiama poi anche quello di M a- 
ria De Filippi, da anni funziona benissimo ne¬ 
gli Usa. Il problema è la conduzione: basta con 
i compiacimenti sugli aspetti deteriori. Basta 
con le inutili provocazioni». In difesa della 
conduttrice si era mosso però proprio il diret¬ 
tore generaleAgostino Saccà, che considera la 
D'Eusanio un «parafulmine»di ben altri guai. 

A tarda sera la dichiarazione ufficiale: la 
D’Esanio ècondannataa26milaeuro di mul¬ 
ta, eil direttoregeneraleèincaricatodi prende¬ 
re in considerazione anche la possibilità di 
arrivare ad una risoluzione del contratto con 
la D'Eusanio. M a l’ultima parola, per i provve¬ 
dimenti disciplinari, è solo di Saccà. 

s.gar. 


Radio Deejay. Quello a cui oggi manca 
una radio èinveceil mondo cheleggei 
giornali, che va al cinema, cheseguele 
mostre,cheha interessi culturali diffu¬ 
si e che non trova una risposta nella 
televisione: un mondo, oltretutto, che 
èsemprepiù numeroso. C'èmolto spa¬ 
zio oggi per una radio, anchedi succes¬ 
so. 

E la radio di servizio? 

Servizio... è una parola strana, lo 
ho sempre pensato checon lo strumen¬ 
to radiofonico si possono fare indagini 
sul campo, si può analizzareil cambia¬ 
mento in qualunque luogo di questo 
Paese, e non sempre solo a Roma o a 
Milano, basta andare in giro con un 
mini-disc: si possono regi strare le voci, 
le persone, dall'inchiesta alla raccolta 
di materiali, ai racconti. È quello che 
abbiamo incominciato a fare quando 
la nostra esperienza era ormai agli sgoc¬ 
cioli, ed èfinito tutto lì. Non so nean¬ 
che se hanno mandato in onda tutto il 
materiale che avevamo preparato: ma 
erano comunque cose di attualità, cot- 
teemangiate.A Pisa, alla Stazione Leo¬ 
polda, la serata assomiglierà a «vecchi» 
programmi, come Fahrenheit (che ora 
èdimezzato), o Mattino3 (chenon c'è 
più): conduceFranco Fabbri, interven¬ 
gono vecchie conoscenze dei fans di 
Radio3, da Alessandro Lombardi a At¬ 
tilio Scarpellini, a Sylvie Coyaud, al 
musicista Riccardo Tesi, il jazzista Da¬ 
nilo Rea, il cantautore Eugenio Finardi 
e il quartetto Alkman della scuola di 
musica di Fiesole. E Roberta Carlotto, 
il direttore, sarà l'ospite d'onore? «Per 
carità: mi sottraggo. Il nostro era dav¬ 
vero un gruppo, senza strutture rigide, 
senza gerarchie...». 

Ci si vede a Pisa, alla 
Stazione Leopolda 
per una lezione di vita 
con Fabbri, Finardi, 
Coyaud, Rea, 
Lombardi... 


V 


SANREMO, A NULA PIZZI 
IL PREMIO ALLA CARRIERA 

L'amministrazione di Sanremo 
ha assegnato a Nilla Pizzi, il quar¬ 
to Premio alla Carriera del Festi¬ 
val, riconoscimento con il quale 
il Comune intende premiare gli 
artisti che hanno contribuito a 
diffondere il nome di Sanremo e 
la musica italiana nel mondo. 

PALERMO, SALTA LA PRIMA 
DEL «BARBIERE» 

Per via di uno sciopero indetto 
daCgil eCisI, che hanno richie¬ 
sto l'immediata stabilizzazione 
di oltre 30 contrattisti, la prima 
del Barbiere di Siviglia, in pro¬ 
gramma ieri sera al Teatro Mas¬ 
simo di Palermo, non è andato 
in scena. L'opera doveva essere 
diretta ieri da Claudio Desderi. 

LA FENICE, SEGALINI 
ALLA DIREZIONE ARTISTICA 

Sergio Segalini, organizzatore 
musicale, musicologo e critico, 
è il nuovo direttore artistico del 
Teatro La Fenice di Venezia. La 
nomina è stata fatta dal Sovrin¬ 
tendente della Fondazione Giam - 
paolo Vianello. L'attuale diretto¬ 
re della programmazione artisti¬ 
ca, Fortunato Ortom bina, conti¬ 
nuerà la sua collaborazione con 
La Fenice fino a completamento 
della stagione 2002-2003 e da 
settembre assumerà il ruolo di 
coordinatore delladirezione arti¬ 
stica della Scala. 

ATTORE DI «INCANTESIMO» 
CONVALIDATO L’ARRESTO 

Convalida dell'arresto e remis¬ 
sione in libertà per Gaspare Cap- 
paroni, uno dei protagonisti del¬ 
la commedia Metti una sera a 
cena e della fiction Incantesimo 
ammanettato domenicaa Roma 
dai carabinieri nel teatro Eliseo 
con l'accusa di aver picchiato la 
moglie e di averla chiusa in casa 
dopo una lite per gelosia. Dopo 
aver convalidato l'arresto per se¬ 
questro di persona, lesioni e mi¬ 
nacce, il giudice ha disposto la 
restituzione del fascicolo al pm 
affinchè proceda per i presunti 
maltrattamenti. 


Braccio di ferro nel eda per il programma «Al posto tuo». Per ora c’è una multa di 26mila euro. Ma la «risoluzione del contratto» rimane sul tavolo 

Rai spaccata su D’Eusanio. Vada via. Oppure no 
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FARMACIE 
DI TURNO 

APERTE 24 ore su 
24: 

S. LORENZO Via 

U. Bassi, 25 

BERTELLI ALLA FUNI¬ 
VIA Via Porrettana, 95 
DEL SOLE Via Pirandello, 22 
COMUNALEP.zza Maggiore, 6 
Aperte dalle 8,30 alle 12,30 e dal¬ 
le 15,30 alle 21,30: 

AL SACRO CUORE Via Matteotti, 29 
DEL BORGO Via ELepido, 147 
DELLO STERLINO Via Murri, 16 
B.V.S.LUCA Via DAzeglio, 15 
COMUNALE Via Barbieri, 121 
FOSSOLO 2 CENTRO COMM.LE 
Via Bombicci, 6 

Tutte le altre farmacie del Comu¬ 
ne di Bologna assicurano dal lune¬ 
dì al venerdì (esclusi i festivi) il 
normale orario dalle 8,30 alle 


12,30 e dalle 15,30 alle 19,30. 

CHIAMATE D'URGENZA 

POLIZIA STRADALE 
Centralino 051/526911 
VIGILI URBANI 
Informazioni 051/266626 
Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 
- UFFICI 051/327777 
PATTUGLIE 
CITTADINI 051/233535 
EMERGENZA TRAFFICO 
Informazioni sulle misure 
antinquinamento 
Centro di Informazione 
Comunale Bologna 
051/232590 - 051/224750 
SOS C.O.ER. Operatori emergenza 
radio 051/802888 

PREFETTURA: 

051/6401561 -6401483 
SEABO Servizio telefonico 


clienti 800257777 
Acquedotto e Gas 
- Pronto intervento 800250101 
ENEL Segnalazione guasti 
e operazioni 
contrattuali 800900800 

SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI 
Bologna 167856080 
TELEFONO VERDE AIDS 
REGIONALE 800856080 
(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI 
SANITÀ’ EMILIA ROMAGNA 
800033033 
TELEFONO AM ICO 
051/580098 

TELEFONO AZZURRO (S.O.S. 
INFANZIA) 051/222525 
TELEFONO AM ICO GAY 
051/555661 

TELEFONO BLU 051/6239112 


CASA DELLE DONNE 

PER NON SUBIRE VIOLENZA 

051/265700 

ALCOLISTI ANONIMI 

335/8202228 

FARMACO PRONTO, CROCE 
ROSSA, FEDERFARMA 
800218489 

COMUNE DI BOLOGNA- 

Ufficio Relazioni 

col Pubblico: 051/203040 

OSPEDALI E AMBULANZE 

Croce Rossa 051/234567; 
Bologna soccorso 
(coord.ambulanzeCri) 118; 
Ambulanza "5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111 ; 

Beretta 051/6162211; 

Rizzoli 051/6366111; 
Maggiore 051/6478111; 
Malpighi 051/636211; 
Maternità 051/4164800; 
Otonello (psichiatria) 


051/6584282; 

Reparti breve degenza 
(x Cdn) Clinica psichiatrica II 
e Comunità protette ex O. P. 11 
Roncati" 051/6584111; 

S. Camillo 051/6435711; 

S. Orsola 051/6363111; 

Centro antiveleni 051/6478955; 
Villa Olimpia Cdn 051/6223711; 
Centro trasfusionale: prenotaz. 
ambulatoriali 051/6364881; 
Centro raccolta sangue 
051/6363539 

GUARDIA M EDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; 
festivo 8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, 
Saragozza, Porto, Navile 
848831831 Quartieri: San Vitale, 
San Donato, Santo Stefano, Save¬ 
na 848832832 

GUARDIA M EDICA PRIVATA 

COS 051/224466, a domicilio 


24 ore su 24 festivi compresi. 
ASSI STANCE 051 /242913 A. N.T. 
(associazione per lo studio e la 
cura dei tumori solidi). G.A.S.D. 
(gruppo di assistenza specialisti¬ 
ca domiciliare gratuita) 
051/383131. Servizio operativo 
solidarietà (S.O.S.) per i malati di 
tumore e le loro famiglie 
051/524824. Un medico a casa 
(informazioni per gli anziani) 
051/204307. Salus 2000, assi¬ 
stenza anziani e infermi a domici¬ 
lio e in ospedale 24 ore su 
24,051/761616. Guardia medica 
veterinaria 051/246358 

TRASPORTI 

AEROPORTOG. Marconi 
051/6479615 

ATC Informazioni e reclami 

051/290290 

AUTOSTRADE 

Centro Informazioni viabilità 


e varie 

06/43632121 
TAXI 051/534141 
- 051/372727 
FS Ferrovie dello 
Stato 

www.trenitalia.it - 
orari, tariffe (tutti igiorni 7/21) 
848-888088 

FIERE di BOLOGNA 

www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 

EDICOLE NOTTURNE 

Rizzoli, via dei Mille 12/a, aperta 
fino alle 2-3; Edicola Orti, via degli 
Orti 41, fino alle 3,30; San Carlo, 
via Riva Reno 100, aperta fino alle 
2; Biasco Renata, via Emilia 386 
Idice, aperta tutta la notte; Sacchet¬ 
ti, via Murri 71, aperta fino alle 3. 



I BOLOGNA ioo posti La felicità non costa niente 


ADMIRAL Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 0 

250 posti II gioco di Ripley 

20,20-22,30 (E 4,50) 

90 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

L'uomo del treno 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

APOLLO ViaXXIAprile,8Tel.051/6142034 0 

OUM PIA Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 


Chiuso 

600 posti 

Il cuore altrove 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 


20,20-22,30 (E 4,50) 

1 

Mr. Deeds 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19Tel. 051/227926 0 

700 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

1 

Gangs of New York 

2 

Gangs of New York 

300 posti 

16,00-19,00-22,00 (E5,00) 

380 posti 

15,45-19,00-22,15 (E5,00) 

2 

Sognando Beckham 

ARLECCHINO Via Lame, 57Tel. 051/522285 0 

128 posti 

15,45-18,00 (E5,00) 

Cinema 

Il cuore altrove 


La casa dei matti 

460 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E5,00) 


20,30-22,30 (E5,00) 

CAPITOL Via Milazzo, 1 Tel. 051/241002 0 

ROMA D'ESSAI Via Fondazza, 4 Tel. 051/347470 0 

1 

Prova a prendermi 

208 posti 

L'appartamento spagnolo 

450 posti 

14,50-17,25-20,00-22,30 (E5,00) 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E5,00) 

2 

Prendimi l'anima 

SMERALDO viaToscana, 125 Tel. 051/473959 0 

225 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

600 posti 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

3 

Prendimi l'anima 


18,30-22,00 (E4,50) 

115 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 

4 

Il gioco di Ripley 

189 posti 

Prendimi l'anima 

115 posti 

16,00-18,10-20,210-22,30 (E5,00) 


20,30-22,30 (E4,50) 

EMBASSY ViaAzzogardino, 61 Tel.051/555563 9 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

620 posti 

Frida 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 


20,00-22,30 (E 5,00) 





390 posti 

Lontano dal Paradiso 

FELLI NI Via XII Giugno, 20 Tel. 051/580034 0 


20,30-22,30 (E4,00) 

Sala Federico 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

450 posti 

19,00-22,15 (E5,00) 


Ri DOSO 

Sala Giulietta 

Ma che colpa abbiamo noi 

PARROCCHIALI 

200 posti 

20,20-22,30 (E5,00) 



FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 9 

ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 0 

813 posti 

Prova a prendermi 


Riposo 


20,00-22,30 (E5,00) 

ANTONI ANO Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 0 

FULGOR Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 0 


Riposo 

438 posti 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

GALLIERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 


15,00-18,15-21,30 (E4,50) 


Riposo 



ORIONE Via Omabue. 14 Tel. 051/382403 

GIARDINO V.le Oriani, 37 Tel. 051/343441 



650 posti 

Gangs of New York 


Riposo 


19,00-22,10 (E5,00) 

PERLA ViaS. Donato 38 Tel. 051241241 

ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 0 


Riposo 



TIVOLI Via Massarenti. 418 Tel. 051/532417 

190 posti 

Prova a prendermi 




20,00-22,30 (E4,50) 

500 posti 

L'uomo senza passato 




20,30-22,30 (E3,00) 

JOLLY ViaMarconi, 14Tel. 051/224605 Ga 



362 posti 

A proposito di Schmidt 

CINECLUB 


15,30-17,50-20,15-22,30 (E5,00) 

LUMIERE Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 

MARCONI Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 0 


Fuori orario 

500 posti 

Mr. Deeds 


16,45 (E4,00) 


20,30-22,30 (E5,00) 


Andrej Rublev 

M EDICA PALACE CINEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 


19,00 (E4,00) 

051/232901 0 



Una calibro 20 per lo specialista 

1150 posti 

Ma che colpa abbiamo noi 


22,30 (E4,00) 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E5,00) 

■ PROVINCIA DI BOLOGNA 

M EDUSA MULTI CINEMA Viale EuropaTel. 199757757 9 

BARI CELLA 


600 posti 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

S. MARIA P.zzaCarducci, 8 Tel. 051/879104 


14,45-18,20-22,00 (E5,50) 


Riposo 

223 posti 

Prova a prendermi 

BAZZANO 



16,40-19,35-22,30 (E5,50) 

CINEMAXV.Ie Carducci, 17 Tel. 051/831174 0 

198 posti 

A proposito di Schmidt 

Salai 

Il gioco di Ripley 


14,20-17,00-19,40-22,20 (E5,50) 

150 posti 

20,30-22,30 (E5,00) 

198 posti 

Prova a prendermi 

Sala 2 

L'importanza di chiamarsi Ernest 


15,40-18,40-21,40 (E5,50) 





150 posti 

20,40-22,30 (E5,00) 

198 posti 

Mr. Deeds 




14,25-16,25-18,30-20,35-22,40 (E5,50) 

M ULTISALA ASTRA Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 0 

198 posti 

White Oleander 

510 posti 

Prova a prendermi 


14,50-17,20-19,50-22,25 (E5,50) 


20,10-22,30 (E5,00) 

198 posti 

L'importanza di chiamarsi Ernest 

M ULTISALA STAR Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 0 


14,15-16,20-18,25-20,30-22,35 (E5,50) 

560 posti 

Moonlight Mile 

198 posti 

Moonlight Mile 


20,20-22,30 (E5,00) 


14,15-16,55-19,35-22,10 (E5,50) 

CADE FABBRI 


223 posti 

Gangs of New York 

M ANDRIOLI Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 0 


15,45-19,00-22,15 (E5,50) 


Riposo 

M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 0 

CASALECCHIO DI RENO 

980 posti 

Moonlight Mile 

UCICINEMAS MERIDIANA ViaAldo Moro, 14Tel. 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E4,50) 

199123321 0 

NOSADELLA Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Salai 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

Salai 

Gangs of New York 

296 posti 

16,30-20,00 (E5,50) 

620 posti 

15,30-18,30-21,30 (E4,50) 

Sala 2 

Moonlight Mile 

Sala 2 

Moonlight Mile 

172 posti 

17,40-20,10-22,40 (E5,50) 

350 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E4,50) 

Sala 3 

A proposito di Schmidt 

ODEON MULTISALA Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 

217 posti 

17,00-20,00-22,30 (E5,50) 

350 posti 

A proposito di Schmidt 

Sala 4 

Il pianeta del tesoro 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E5,00) 

224 posti 

16,10 (E5,50) 

150 posti 

L'appartamento spagnolo 


Prova a prendermi 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E5,00) 


18,00-21,00 (E5,50) 


Sala 5 

Prova a prendermi 

426 posti 

17,00-20,00-22,50 (E5,50) 

Sala 6 

Gangs of New York 

224 posti 

16,30-20,00 (E5,50) 

Sala 7 

Mr. Deeds 

217 posti 

16,40-18,40-20,40-22,40 (E5,50) 

Sala 8 

Prendimi l'anima 

172 posti 

16,30 (E5,50) 

Gangs of New York 

18,30-22,00 (E5,50) 

Sala 9 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

296 posti 

17,00 (E5,50) 

Prendimi l'anima 

20,20-22,20 (E 5,50) 


CASTEL D ARALE 


DON BOSCO ViaMarconi, 5Tel. 051/976490 9 

Riposo 

CASTEL SAN PIETRO 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 0 
285 posti 11 settembre 2001 

21,00 (E4,50) 

CASTENAS0 

ITALIAViaNasica.38Tel.051/786660 0 

Riposo 

CASTIGLIONE DEI PEP0U 

NAZIONALE Via A. Moro, 1 Tel. 0534/92692 0 

Riposo 

CREVALC0RE 

VERDI P.le Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 0 

Riposo 

IMOLA 

CENTRALE Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634 
Moonlight Mite 
20,15-22,30 (E5,00) 

CRISTALLO Via Appia, 30 Tel. 0542/23033 0 
600 posti Prova a prendermi 

20,00-22,30 (E4,50) 

D0NFI0RENTINI CINEMA TEATRO Viale Marconi, 31 Tel. 
0542/28714 

Il cuore altrove 

21,00 (E4,50) 

LAGARO 

MATTE Via del Corso, 58 

Era mio padre 

21,15 (E6,20) 

LCHANO 

VITTORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544091 

Riposo 

MINERBIO 

PALAZZO MINERVA Via Roma, 2 Tel. 051/878510 

Riposo 

M0NTERENZI0 

LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 

Riposo 

PORRETTA TERME 

KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 

Riposo 

LUX P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059 

Riposo 

RASTIGNANO 

STARCITY ViaSerrabella, 1 Tel. 051/6260641 0 

Sala 1 Prova a prendermi 

856 posti 20,00-22,30 (E4,50) 

Sala 2 Gangs of New York 

334 posti 21,30 (E4,50) 

Sala 3 Moonlight Mile 

238 posti 20,15-22,30 (E4,50) 

Sala 4 L'importanza di chiamarsi Ernest 

222 posti 20,30-22,30 (E4,50) 

Sala 5 II cuore altrove 

142 posti 20,30-22,30 (E4,50) 

SAN GIOVANNI IN PERSICETO 

FANIN P.zzaGaribaldi, 3/CTel. 051/821388 0 

Riposo 

GIADA Via Orane Dante, 12 Tel. 051/822312 
514 posti Dolls 

20,30-22,30 Rassegna (E4,50) 

SAN PIETRO IN CASALE 
ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 
Riposo 

SASSO MARCONI 

MARCONI p.zzadei Martiri, 6 Tel. 051/840850 0 

Riposo 

VERGATO 

NUOVO Via Garibaldi, 5 

Riposo 

VIDICIATICO 


LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

Riposo 

■ FERRARA 

ALEXANDER via Foro Boario, 77 Tel. 0532/93300 0 

Riposo 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 


Salai 

Gangs of New York 


19,15-22,30 

Sala 2 

Moonlight Mile 


20,10-22,30 

Sala 3 

Prendimi l'anima 


20,30-22,30 

Sala 4 

White Oleander 


20,10-22,30 


EM BASSY C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 0 
610 posti L'importanza di chiamarsi Ernest 

20,30-22,30 

MANZONI via Mortara, 173 Tel. 0532/209981 0 
585 posti Magdalene 

20,15-22,30 Rassegna 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti Spettacolo teatrale 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 0 
670 posti II gioco di Ripley 

20,30-22,30 

RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 3 
600 posti Prova a prendermi 

20,00-22,30 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Riposo 

S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 0 

Riposo 

SALA BOLDINI viaPreviati, 18 Tel. 0532/247050 

JulesetJim 

21,30 

PROVINCIA 

ARGENTA 

MODERNO via Pace, 2 Tel. 0532/805344 0 

Riposo 

BONDENO 

ARGENTINA viaMatteotti, 18 

Riposo 

CENTO 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 0 
620 posti Prova a prendermi 

20,00-22,30 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 0 
400 posti L'importanza di chiamarsi Ernest 

20,30-22,30 

CODIGORO 

CINEMA TEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 

Riposo 

COPPARO 

ARCOBALENO via Rorini, 2 Tel. 0532/860816 

Riposo 

ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 

Riposo 

FRANCOUNO 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 

Riposo 

UDO ESTENSI 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 0 

Sala A L'importanza di chiamarsi Ernest 

450 posti 

Sala B Prova a prendermi 

350 posti 20,30-22,30 

MASSA FISCAGUA 

NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 0 

Riposo 

OSTELLATO 

CINEMA COM UNALE BARATTONI Via Garibaldi, 4 Tel. 0533680008 

Riposo 

PORTOMAGGIORE 

SMERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 

Riposo 

REVERE 

DUCALE Tel. 038646457 

Riposo 

■ FORLÌ 

ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 0 
380 posti Moonlight Mile 

20,20-22,35 

APOLLO via M entana, 8 Tel. 0543/32118 0 
360 posti A proposito di Schmidt 

20,10-22,30 


ARISTON via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 0 

500 posti 

Mr. Deeds 


20,30-22,30 

CIAK via E Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 0 

432 posti 

Gangs of New York 

19,30-22,30 

MULTISALA ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 

Salai 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

21,30 

Sala 2 

Prova a prendermi 

20,00-22,30 

Sala 3 

L'importanza di chiamarsi Ernest 

20,30-22,30 

Sala 4 

Il cuore altrove 


20,30-22,30 

ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 0 

520 posti 

Prova a prendermi 

20,00-22,30 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 0 

Sala 100 

L'appartamento spagnolo 

88 posti 

20,20-22,30 

Sala 300 

Il gioco di Ripley 

232 posti 

20,25-22,35 

SAN LUIGI viaNanni, 12 Tel. 0543/370420 


Riposo 

TIFFANY via Medaglied'Oro, 82 Tel. 0543/400419 0 

200 posti 

Prendimi l'anima 


20,30-22,30 

■ PROVINCIA 

CESENA 


ALADDIN via Assano, 587 Tel. 0547/328126 0 

Sala 100 

Mr. Deeds 

76 posti 

20,30-22,40 (E6,20) 

Sala 200 

Moonlight Mile 

133 posti 

20,20-22,40 

Sala 300 

Prova a prendermi 

202 posti 

20,00-22,40 

Sala 400 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

358 posti 

21,15 

ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 0 

400 posti 

White Oleander 


20,30-22,30 

CAPITOL DIGITAL via V. di Galtolino, 20 Tei 0547/383425 0 

Salai 

L'importanza di chiamarsi Ernest 

437 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Prova a prendermi 

120 posti 

20,00-22,30 

ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 0 

Salai 

Gangs of New York 

700 posti 

21,30 

Sala 2 

A proposito di Schmidt 

320 posti 

20,15-22,30 


ESPERIA Località S. Carlo 

Riposo 


JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 0 
546 posti Frida 

20,00-22,30 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 

Prendimi l'anima 

20,30-22,30 

VICTOR ViaS. Vittore, 1680 Tel. 368/208218 

Riposo 

CESENATICO 


FORUM POPOU 

CINEFLASH MULTIPLEX Via Emiliaper Forlì, 1403 Tel. 0543/745971 


Salai 

Gangs of New York 


19,30-22,30 

Sala 2 

Moonlight Mile 


20,15-22,45 

Sala 3 

Mr. Deeds 


20,30-22,30 

Sala 4 

A proposito di Schmidt 


20,10-22,40 

Sala 5 

Prova a prendermi 


20,00-22,40 

Sala 6 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 


21,00 

Sala 7 

White Oleander 


20,30-22,45 

Sala 8 

L'importanza di chiamarsi Ernest 


20,20-22,40 


VERDI piazza Fratti, 4 Tel. 0543/744340 
200 posti L'uomo del treno 

21,00 

GAM BETTOLA 
CARACOL via Mazzini, 51 

Tutta colpa dell'amore 

20.30- 22,30 

M ETROPOL via Mazzini, 51 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

21,00 

PREDAPPIO 

COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 0 

Riposo 

SARSINA 

SILVIO PELLICO via Roma 
Riposo 

SAVIGNANOAMARE 

UGC CINEMA ROM AGNA c/o Romagna Center Tel. 
0541321701 0 

1 Moonlight Mile 

2498 posti 17,35-20,05-22,35 

2 L'importanza di chiamarsi Ernest 
16,00-18,05-20,15-22,20 

3 II gioco di Ripley 
15,55-18,05-20,20-22,30 

4 A proposito di Schmidt 
17,10-19,40-22,20 

5 Mr. Deeds 

16.20- 18,25-20,35-22,45 

6 Prova a prendermi 
17,00-19,45-22,25 

7 White Oleander 
15,45-18,00-20,25-22,40 

8 II Signore degli Anelli-Le due torri 

15.30- 18,45-22,10 

9 L'appartamento spagnolo 

17.20- 19,50 
Gangs of New York 

22,10 

10 Gangs of New York 

17.20- 20,30 

11 II Signore degli Anelli - Le due torri 

17,40-21,00 

12 Prova a prendermi 
16,15-19,15-22,00 

SAVIGNANO SUL RUBICONE 


ASTRA via L. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 


M ODERNO c.so Perticari, 5 
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MODENA 


ARENA V.le Tassoni, 8 Tel. 059/211712 

Multisala Salai 

Prova a prendermi 

500 posti 

20,00-22,30 

Multisala Sala 2 D'Essai 

Prendimi l'anima 

20,30-22,30 

Multisala Sala 3 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

21,30 

Multisala Sala 4 

L'importanza di chiamarsi Ernest 

20,30-22,30 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino 

Il cuore altrove 

20,15-22,30 

Sala Smeraldo 

Gangs of New York 

19,00-22,10 

Sala Turchese 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

19,00-22,15 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 


Riposo 


CAVOUR 50 c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 

Una lei tra di noi 


A proposito di Schmidt, un grande Nicholson 
per una pellicola che lascia un po’ insoddisfatti 

C'è solo un grande, immenso, straordinario Jack 
Nicholson. Niente di più, e forse non è abbastanza. Un 
attore così incisivo da reggere da solo tutte le 
inquadrature di due ore e mezzo di pellicola, calamitando 
su di sé ogni sequenza, ogni dialogo, ogni sfumatura del 
film. Per il resto "A proposito di Schmidt" dice poco, ma ci 
si può ampiamente accontentare. La storia è di quelle che 
toccano tutti: la crisi di un uomo in età da pensione, 
improvvisamente obbligato a vivere da solo a causa 
dell'Inaspettata morte della moglie, per la prima volta 
messo di fronte ad un bilancio amaro della propria vita. 
Con qualche eccesso vagamente retorico, ma ben 
mascherato, il regista Alexander Payne dà vita ad un film 
vedibile con punte anche molto buone. 



Il cuore altrove 

drammatico 
Di Pupi Avati con Neri 
Marcorè, Vanessa 
Incontrada, Sandra Milo, 
Giulio Bosetti, Nino 
D'Angelo, Giancarlo 
Giannini, Chiara Sani 

Scritto ediretto da Pupi Avati, 
"Il cuore altrove" è una storia 
d'amore e di presa di coscien¬ 
za della vita che vede protago¬ 
nista un trentacinquenneinse- 
gn ante ti mi do e introverso - il 
comico della scuderia Gufan¬ 
ti Neri Marcoré- "gettato" all' 
improvviso nella vita frenetica 
di Bologna dove incontra un' 
estroversa ragazza cieca che 
gli fa subito perdere la testa. 
Nuova prova d'attore - serio - 
per un bravo Neri Marcorè. 


20,30-22,30 


EMBASSY via Albergo, 8 Tel. 059/225187 0 

200 posti Magdalene 

18,10-20,20-22,30 

FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 0 

250 posti 

La felicità non costa niente 


20,30-22,30 

M ETROPOL via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 

Salai 

Moonlight Mile 


20,15-22,30 

Sala 2 

L'importanza di chiamarsi Ernest 


20,30-22,30 

MICHELANGELO viaGiardini, 255 Tel. 059/343662 0 

500 posti 

Spettacolo teatrale 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 0 

Sala Rosa 

Prova a prendermi 

396 posti 

20,00-22,30 

Sala Verde 

L'importanza di chiamarsi Ernest 

110 posti 

20,30-22,30 

RAFFAELLO via Formigina, 380 Tel. 059/357502 0 

Multisala Salai 

Gangs of New York 

505 posti 

19,20-22,30 

Multisala Sala 2 

L'appartamento spagnolo 

252 posti 

20,10-22,30 

Multisala Sala 3 

Il gioco di Ripley 

252 posti 

20,20-22,30 

Multisala Sala 4 

White Oleander 


20,20-22,30 

Multisala Sala 5 

Mr. Deeds 


20,30-22,30 

Multisala Sala 6 

A proposito di Schmidt 


20,10-22,30 

SALATRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4Tel. 

059/236288 



La donna nella luna 


21,15 

SPLENDOR viaMadonella, 8 Tel. 059/222273 9 

515 posti 

A proposito di Schmidt 


20,15-22,30 

1 PROVINCIA 

BOM PORTO 


COMUNALE Via Verdi, 8/a 


Riposo 

CARPI 


ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 0 

(S. Marino) 

Riposo 

CAPITOL c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 0 

614 posti 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 


21,00 

CORSO c.so M. Fanti, 89 Tel. 059/686341 0 


Riposo 

EDEN viaS. Chiara, 21 Tel. 059/650571 0 

350 posti 

L'importanza di chiamarsi Ernest 


20,30-22,30 

SPACE CITY via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 0 

Sala Luna 

Mr. Deeds 

180 posti 

20,30-22,30 

Sala Sole 

Gangs of New York 

260 posti 

21,30 

Sala Terra 

A proposito di Schmidt 

190 posti 

20,20-22,40 


SUPERCINEM A via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 E1 

Sala Azzurra Moonlight Mile 

450 posti 20,20-22,40 

Sala Gialla II gioco di Ripley 

450 posti 20,30-22,30 

CASTELFRANCO EMILIA 


NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 E3 

Sala A Riposo 

Sala B Riposo 

CASTELNUOVO RANGONE _ 

ARISTON Via Roma, 6/B 9 

Riposo 

CAVEZZO _ 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 
Riposo 

CONCORDIA _ 

SPLENDOR via Garibaldi, 25 

Riposo 

FINALE EMILIA _ 

CORSO via Matteotti 

Riposo 

FIORANO _ 

PRIM AVERA via Bonincontro, 10 Tel. 0536/830032 0 

Riposo 

FONTANALUCCIA _ 

LUX viaChiesa 

Riposo 

MARANELIO _ 

FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 0 

Riposo 

MIRANDOLA _ 

ASTORIA via fi Pico, 45 Tel. 0535/20702 0 

_ Riposo _ 

CAPITOL via5 Martiri, 9 Tel. 0535/21936 0 
_ Chiuso per lavori _ 

SUPERCINEM A via Focherini, 13 Tel. 0535/21497 

Riposo 

NONANTOLA _ 

ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 0 

Riposo 

PAVULIO _ 

WALTER MAC MAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 

Angela 

21,00 Rassegna 

PIEVEPELAGO _ 

CABRI Via Costa Tel. 053671327 

Riposo 

RAVARINO _ 

ARCADIA p.zza Libertà 

Riposo 

ROVERETO _ 

LUX 

Riposo 

SAN FEUCE SUL PANARO _ 

COIVIUNALE via Mazzini, 10 Tel. 0535/85175 0 

Riposo 

SASSUOLO _ 

CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 0 
739 posti Mr. Deeds 

_ 20,30-22,30 _ 

SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 
Brucio nel vento 
20,30-22,30 Rassegna 

SAVIGNANO SUL PANARO _ 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 9 

Sala Blu Riposo 

Sala Rossa Riposo 

Sala Verde Riposo 

SESTOLA _ 

BELVEDERE c.so Umberto 1,1 Tel. 62436 

Riposo 

SOUERA 


ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 
Daunbailo' 

21,00 Rassegna 

ZOCCA _ 

ANTICA FILM ERI A ROM A via Tesi, 954 
Riposo 

M PARMA _ 

ASTORIA via Trento, 4 Tel. 0521/771205 0 
480 posti Mr. Deeds 

_ 20,30-22,30 _ 

ASTRA D'ESSAI p.leA. Volta, 15 Tel. 0521/960554 0 

422 posti II cuore altrove 

_ 20,30-22,30 _ 

CAPITOL M ULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 0 

Sala 1 II Signore degli Anelli * Le due torri 

450 posti 18,00-21,30 

Sala 2 Prova a prendermi 

19,50-22,30 

Sala 3 Prova a prendermi 

_2T30_ 

D'AZEGLIO D'ESSAI via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 0 
260 posti Prendimi l'anima 

_ 20,30-22,30 _ 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 
_ Non pervenuto _ 

EMBASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
L'appartamento spagnolo 

_ 20,10-22,30 _ 

LUX p.le Barnieri, 1 Tel. 0521/237525 0 

Salai A proposito di Schmidt 

20,00-22,30 

Sala 2 Gangs of New York 

_ 19,00-22,15 _ 

NUOVO ROMA via Tanara, 5 Tel. 0521/244273 

Frida 

20,00-22,30 

■ PROVINCIA 

BORGO VAL DI TARO _ 

CRISTALLO via Taro, 32 Tel. 0525/97151 0 
320 posti Gangs of New York 

_21$)_ 

FARNESE p.zza Verdi, 1 Tel. 0523/96246 0 

Riposo 

FIDENZA _ 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 
_ Riposo _ 

CRISTALLO viaGoito, 6 Tel. 0524-523366 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 
NOCETO _ 

SAN MARTINO via Saffi, 4 

Riposo 

SALSOMAGGIORE _ 

ODEON via Valentini, 11 

_ Riposo _ 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Chiuso per lavori 

TRAVERSETOLO _ 

GRAND'ITALIA p.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055 

Riposo 

M PIACENZA _ 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 
_ Riposo _ 

IRIS 2000 MULTISALAQso Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 
L'infernale Quinlan 
21,00 Rassegna (E 6,71) 

L'importanza di chiamarsi Ernest 
20,30-22,30 (E6,71) 


Prova a prendermi 

_ 20,10-22,30 (E 6,71) _ 

M ULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 

- Sala Millennium A proposito di Schmidt 

20,10-22,30 (E4,13) 

- Sala Spazio White Oleander 

_ 20,10-22,30 (E4,13) _ 

NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 
Il figlio 

_ 21,30 Rassegna (E 6,71) _ 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 
_ Riposo _ 

POLITEAMA M ULTISALA Via S. Siro, 7 Tel. 0523338540 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 
18,15-21,30 (E6,71) 

Prendimi l'anima 
20,30-22,30 (E6,71) 

Il gioco di Ripley 
20,10-22,30 (E6,71) 

■ PROVINCIA 

FIORENZUOLA D'ARPA _ 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 

Riposo 

M RAVENNA _ 

ALEXANDER viadel Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 

_ Riposo _ 

ASTORIA M ULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 0 

Sala 1 L'importanza di chiamarsi Ernest 

1500 posti 20,30-22,30 

Sala 2 II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,00 

Sala 3 Mr. Deeds 

_ 20,40-22,40 _ 

CORSO via di Roma, 51 Tel. 0544/38067 

Generazione rubata 

_ 21,00 Rassegna _ 

JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 
_ Riposo _ 

MARIANI MULTISALAAViaPonteMarino, 19Tel. 0544/215660 

Moonlight Mile 

_ 20,25-22,35 _ 

MARIANI MULTISALABViaPonteMarino, 19 Tel. 0544/215660 

Gangs of New York 

_21$)_ 

MARIANI MULTISALACViaPonteMarino, 19Tel. 0544/215660 

Il cuore altrove 

_ 20,30-22,40 _ 

ROMA ViaNino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 0 

Riposo 

■ PROVINCIA 

ALFONSI NE _ 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 

Riposo 

BARBI ANO _ 

DORIA via Corriera, 12 Tel. 0545/78176 

Riposo 

BRIGHELLA _ 

GIARDINO via Fiossa, 16 

Riposo 

CASOLA VAL SENIO _ 

CENTRO CULTURALE Via Fondazza, 35 
Riposo 

CASTELBOLOGNESE _ 

M ODERNO Via Morini, 2 Tel. 0546-55075 

Riposo 

CERVIA _ 

SARTI ViaXX Settembre, 98/a 

Riposo 


teatri 


Bologna 


ALEMANNI 

Via Mazzini, 65 - Tel. 051303609 

Riposo 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Oggi ore 21.00 L'ispettore Generale regia di M. Langhoff con E. Pagni 

BIBIENA 

ViaSan Vitale, 13-Tel. 051228291 

Venerdì 14 febbraio ore 21.00 L'amore di gruppo n. 3 di Giorgio Trestini, 26° anno 
di repliche. Prenotazione telefonica. 

CANTINA BENTIVOGLIO 

ViaMascarella, 4/b - Tel. 051265416 

Oggi ore 22.00 Zanchini, Minardi, Cantelli Trio 

CASA DELLE CULTURE E DEI TEATRI 

viaM. E Lepido,255-Tel.051.402051 
Domani ore 21.00 Et vice versa. Solo arpa 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234-Tel. 0516153370 

Giovedì 20 febbraio in programma Simone Schettino 

CENTRO LA SOFFITTA 

c/o Ex Macello Teatro Via Azzo Garbino, 65 - Tel. 0512092018 

Venerdì 28 febbraio ore 21.00 Fra le stelle 1 0 tappa Asterione - 2° tappa Ikaro di 

Lello Tedeschi 

Aula Absidale S. Lucia: martedì 25 febbraio ore 21.00 ingresso libero Soirée 
rapsodica musiche di Grieg, Ravel, Schumann 

Aula Absidale S. Lucia, Via de' Chiari, 23/a: martedì 18 febbraio ore 21.00 ingresso 
libero Un violoncello per lo Zar con C. Mastrangelo (violoncello), Maria Gabriella 
Bassi (pianoforte) 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Riposo 

DEHON 

Via Libia, 59-Tel. 051342934 

Oggi ore 21.00 «Ortensia ha detto: Me ne frego» e «Il professore di pianoforte» 

di Feydeau 

DUSE 

Via Cartoleria, 42 -Tel. 051231836 

Oggi ore 21.00 abb. Turno B Giulietta e Romeo balletto in due atti ispirato alla 
tragedia di W. Shakespeare con R. Paganini, M. Perego 

HUMUSTEATER 

Via degli Ortolani, 12 -Tel. 051548554 
Oggi ore 22.00 Tangueira 

MAISON FRANCAISE 

Via de'Marchi, 4-Tel. 0516449891 

Riposo 

MOLINE 


Via delle Moline, 1-Tel. 051235288 
Domani - Anna Cappelli di A. Ruccello 

NAVI LE 

Via Marescalchi, 2/b - Tel. 051224243 


. arpi 


COMUNALE 

P.zza Martiri - Tel. 059649263 

Domani ore 21.00 Turno A La locandiera di C. Goldoni regia di M. Panici con P. 
Villoresi e M. Wertmuller 


esena 


COM UNALE BONCI 

Tel. 0547355959 

Riposo 


Faenza 


Ferrara 


Imola 


SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25 - Tel. 051224671 

Oggi ore 21.30 Quando Teresa si arrabbiò con Dio da A. Jodorowski regia di A. 
Malfitanocon M. Dalla Via e A. Malfitano 

TESTONI RAGAZZI 

Via Matteotti, 16-Tel. 0514153800 

Sala A: domenica 23 febbraio ore 16.00 Gli amici di Loulou piccole storie d'ombra 

e d'amicizia da G. Solotareff. Dai 4 anni di N. Lusuardi 

Sala B: sabato 15 febbraio ore 16.00 Dedicato a Kipling storia fantastica III dai 3 

anni 


COMUNALE 

Via Verdi, 3 -Tel. 0542602600 

Venerdì 14 febbraio ore 21.00 Concerto con I. Fliter (pianoforte) 


Modena 


COMUNALE 

Viadel Teatro, 15-Tel. 059200020 

Riposo 

MICHELANGELO 

Via Giardini, 257-Tel. 059343662 

Oggi ore 21.15 Camera da letto di A. Ayckbourn regia di S. Messina presentato da 
Comp. Attori e tecnici 

PASSIONI 

Via Sigonio, 382-Tel. 059223244 

Giovedì 20 febbraio ore 21.00 I negri di J. Jenet 

STORCHI 

Largo Garibaldi, 15-Tel. 059223244 

Sabato 15 febbraio ore 21.00 Adenoidi di D. Luttazzi 


Parma 


MASI NI 

Oggi ore 21.00 Prima nazionale Opera buffa con P. Degli Esposti presentato da La 
Famiglia delle Ortiche 


AL PARCO 

Parco Ducale - Tel. 0521992044 

Oggi ore 10.00 Abbecedario di G. Scaramuzzino 

Oggi ore 10.00 Papà perduto da Pollicino di C. Perrault regia di L. Quintavalla 

DUE 

Via Basetti 12/a - Tel. 0521230242 

Riposo 

NUOVO PEZZANI 

Borgo S. Domenico, 7 - Tel. 0521200241 

Oggi ore 20.45 Otello presentato da Compagnia dei Borghi 


Ra 


ven n a 


COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Vendita biglietti per Sogno di una notte di mezza estate, Balletto dell'Opera di 
Monaco, coreografie J. Neumeier 

Oggi ore 21.00, turno Invito a Teatro Guarda che luna! con La Banda Osiris 
Sala Boldini: domani ore 9.15 e 11.00 II sogno di Tartaruga regia di L. Letterese 
presentato da II Baule Volante 

NUOVO 

P.zza Trento Trieste, 52 - Tel. 0532207197 

Oggi ore 21.15 II Signor Rossi e la Costituzione con P. Rossi 


RASI 

Via Roma, 39-Tel. 054436239 

Riposo 


Reggio Emilia 


PICCOLO OROLOGIO 

Via Massenet, 23-Tel. 0522383178 

Oggi ore 9.00 e ore 10.30 I tre porcellini della Compagnia L'Aprisogni 


La casa dei matti 

drammatico 
Di Andrei Konchalovsky con 
Bryan Adams, Yuliya 
Vysotskaya, Sultan IsIamov, 
Stanislav Varkki, Vladas 
Bagdonas. 

Un film emozionanteed inten¬ 
so che racconta la vita di una 
casa di cura per malati menta¬ 
li lasciata incustodita sotto i 
bombardamenti ai confini tra 
Russia e Cecenia. La guerra, la 
solitudinee la speranza di una 
donna innamorata della suafi- 
sarmonicaedel suo idolo mu¬ 
sicale Bryan Adams, sono qui 
raccontatecon grande sensibi¬ 
lità stilistica da Andrei Kon- 
chalovski. Da vedere con un 
pensiero rivolto alla guerra. 


a cur 


Prova a prendermi 

commedia-azione 
Di Steven Spielberg con 
Leonardo Di Caprio, Tom 
Hanks, Christopher Walken, 
Martin Sheen, Nathalie 
Baye, Frank John Hughes 

La vera storia del baby truffa¬ 
tore Frank A bagnale jr (Di Ca¬ 
prio) e dell'agente Fbi che gli 
dà la caccia (Hanks), è lo spun¬ 
to che serve a Spielberg per 
di segnare un abbozzato ma ef¬ 
ficace affresco dell'Ingenuità e 
dell'intraprendenza a stelle e 
strisce degli anni '60. Questa 
pellicola - a tratti surreale - 
esalta le doti dei due protago¬ 
nisti. Riesce anche a divertire. 
Ma purtroppo si pone al di 
sotto degli standard a cui l'au¬ 
tore de "Lo squalo" ci ha abi¬ 
tuati. 

di Edoardo Semmola 


CONSEUCE 
AURORA P. F. Foresti, 32 


COMUNALE viaSelice, 127 

Riposo 

FAENZA _ 

CINEDREAM MULTIPLEX Via Granarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 Moonlight Mile 
20,15-22,35 

2 Mr. Deeds 
20,35-22,30 

3 II Signore degli Anelli-Le due torri 

21,10 

4 Prova a prendermi 

20,00-22,40 

5 Prova a prendermi 

21,20 

6 Gangs of New York 

21,30 

7 Era mio padre 
L'importanza di chiamarsi Ernest 

20,30-22,35 

8 A proposito di Schmidt 

_ 20,10-22,35 _ 

EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 
270 posti Prendimi l'anima 

_ 20,30-22,30 _ 

FELLINI Santa Maria Vecchia 

_ Riposo _ 

ITALIA via Cavina, 9 Tel. 0546/21204 9 
600 posti II gioco di Ripley 

_ 20,30-22,30 _ 

SARTIviaScMa.10Tel.0546/21358 0 
350 posti L'appartamento spagnolo 

21,00 

LLJGO_ 

ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 


GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 

_ Riposo _ 

S. ROCCO c.so Garibaldi, 118 Tel. 0545/23220 0 

Riposo 

PISIGNANO _ 

AGOSTINI via Gelletta, 12 Tel. 0544/918021 0 
416 posti EIAIamein-La linea del fuoco 

21,00 Rassegna 

RIOLO TERME _ 

COM UNALE via Matteotti, 24 Tel. 0546/71856 0 
480 posti Hollywood Ending 

RUSSI _ 

JOLLY via Cavour, 5 


REDUCI via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 

Riposo 

S. PIETRO IN VINCOU _ 

FARINI viaFarini, 107Tel. 0544/553105 

Riposo 

M REGGIO EMIUA _ 

AL CORSO c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 0 

_ Chiuso per lavori _ 

ALEXANDER via Emilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 0 

Salai Moonlight Mile 

280 posti 20,10-22,30 

Sala 2 L'importanza di chiamarsi Ernest 

215 posti _ 20,30-22,30 _ 

AMBRAviaS. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 0 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 _ Riposo _ 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 

_ Riposo _ 

CAPITOL via Zandonai, 2 Tel. 0522/304247 0 
462 posti White Oleander 

_ 20,20-22,30 _ 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

Prendimi l'anima 

_ 20,30-22,30 _ 

D'ALBERTO via EmiliaS. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 0 

Sala 1 Prova a prendermi 

500 posti 19,50-22,30 

Sala 2 II cuore altrove 

300 posti _ 20,15-22,30 _ 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 
La felicità non costa niente 

_ 20,30-22,30 _ 

OUMPIAviaTassoni, 4 Tel. 0522/292694 0 
286 posti L'appartamento spagnolo 

_ 20,15-22,30 _ 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 0 
210 posti Tabù - Gohatto 

20,30 
Dolls 
segue 

PROVINCIA 

ALBINEA _ 

APOLLO via Roma Tel. 0522/597510 9 
400 posti L'uomo del treno 

20,30-22,30 Rassegna 

BAGNOLOIN PIANO _ 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 

L'amore infedele - Unfaithful 

20,30-22,30 

CADELB06CQ DI SOPRA _ 

VALLECHIARA Parco Vallechiara 

Riposo 

CAMPAGNOLA _ 

DON BOSCO via Nasciuti, 1 

Riposo 

CASALGRANDE _ 

NUOVO ROM A via Canale, 2 Tel. 0522/846204 0 

Riposo 

CASTELLANO _ 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 

Riposo 

CAVRIAGO 


NOVECENTO M ULTISALA via del Cristo, 5 Tel. 0522/372015 0 

Sala Rossa Kissing Jessica Stein 

324 posti 20,30-22,30 

Sala Verde II cuore altrove 

136 posti 20,15-22,30 

CORREGGIO 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 


Bowling a Columbi ne 


Rassegna 

FABBRICO 


CASTELLO p.zzaV. Veneto, 10/b 


Riposo 

FEUNA 


ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 


Riposo 

GATTATICO 


CENTRO POLIVALENTE 


Riposo 

GUASTALLA 


CENTRALE via Gonzaga, 10 Tel. 0522/830600 0 

500 posti 

L'uomo del treno 


20,40-22,30 

MONTECCHIOEMIUA 

DON BOSCO Via Franchini, 41 Tel. 0522864719 


Riposo 

ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 


L'importanza di chiamarsi Ernest 


21,30 

PUI ANELLO 


EDEN p.zzaGramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 0 

208 posti 

L'importanza di chiamarsi Ernest 

REGGI OLO 


CORSO 



Riposo 

RUBI ERA 


EM IRÒ M ULTIPLEX Via Emilia, ang. Via Togliatti, 1 

Salai 

Prova a prendermi 


21,30 

Sala 2 

L'importanza di chiamarsi Ernest 


20,40-22,40 

Sala 3 

Moonlight Mile 


20,20-22,40 

Sala 4 

Frida 


20,20-22,40 

Sala 5 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 


21,30 

Sala 6 

Mr. Deeds 


20,40-22,40 

Sala 7 

A proposito di Schmidt 


20,15-22,30 

Sala 8 

Gangs of New York 


21,30 

Sala 9 

Prova a prendermi 


20,10-22,45 

EXCELSIOR via Trento, 3/d Tel. 0522/626888 0 


Riposo 

SANTILARIO DENZA 

FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 9 


Riposo 

SCANDIANO 


BOIARDO Via XXV Aprile, 3 Tel. 0522/854355 9 

326 posti 

Concerto 


21,00 

VEGGA 


PERLA p.zza Matteotti, 17 Tel. 0536/990144 


Prova a prendermi 


20,00-22,30 

■ REP. S. MARINO 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 


Gangs of New York 


21,00 

PENNAROSSA via Corrado Fòrti, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423 


Il cuore altrove 


21,00 

TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 


L'appartamento spagnolo 


17,30-21,00 

■ RIM INI 


APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 0 

636 posti 

A proposito di Schmidt 


20,15-22,30 

Mignon 

White Oleander 


20,15-22,30 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 9 

Salai 

Mr. Deeds 

326 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

875 posti 

21,30 

CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 

736 posti 

Gangs of New York 


21,00 

FULGORO.» D'Augusto, 162Tel.0541/25833 0 

345 posti 

Il gioco di Ripley 


20,30-22,30 

MODERNISSIMO via Gambalunga, 21 Tel. 0541/24376 0 

280 posti 

Prova a prendermi 


20,00-22,30 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 


Prendimi l'anima 


20,30-22,30 

SETTEBELLO Via Roma, 70Td. 0541/21900 0 

Sala Rosa 

L'importanza di chiamarsi Ernest 

330 posti 

20,30-22,30 

Sala Verde 

L'appartamento spagnolo 

185 posti 

20,15-22,30 

SUPERONEMA c.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 0 

600 posti 

Moonlight Mile 


20,15-22,30 

TIBERIO via S. Giuliano Tiberio 


Riposo 

■ PROVINCIA 

CATTOUCA 


ARISTON v.le Mancini, 11 Td. 0541/961799 0 

Salai 

L'importanza di chiamarsi Ernest 

600 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Mr. Deeds 

650 posti 

20,30-22,30 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 

95 posti 

L'appartamento spagnolo 


20,30-22,30 

MISANO ADRIATICO 

ASTRA via D'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075 


Riposo 

PENNABILU 


GAMBRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 


Riposo 

RICCIONE 


AFRICA via Gramsci, 39 Td. 0541 /601854 0 


Riposo 

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 


Moonlight Mile 


20,15-22,30 

S G MARIGNANO 


SANTARCANGELO 

SUPERCINEM A p.zza Marconi, 1 Td. 0541/622454 0 

Sala Antonioni 

Prova a prendermi 

300 posti 

20,00-22,30 

Sala Wenders 

Prendimi l'anima 

106 posti 

20,30-22,30 
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Raitre 20,50 

MI MANDA RAI TRE 

Conduce Piero Marrazzo. 

Telefonini che esplodono: 
la cronaca ha riportato al¬ 
larmanti episodi di esplo¬ 
sioni di cellulari. A «Mi 
M anda Raitre» si cerche¬ 
rà di capire quali siano le 
cause dei pericolosi inci¬ 
denti e quali i rischi. Si 
parlerà anche di vendite 
piramidali e di indennità 
di accompagnamento. Si 
può intervenire anche da 
casa chiamando il nume 
ro 0769/73938. 



Italial 22,55 

IL SEGRETO DEL M10 SUCCESSO 

Regia di Herbert Ross - con Michael 
J. Fox, Helen Slater. Usa 1987. 110 
minuti. Commedia. 

H oward èil ricco proprie 
tario di una multinazio¬ 
nale che assume come fat¬ 
torino il nipote Brandey, 
il quale si mette invece ad 
impartireordini dall'uffi¬ 
cio di un dirigente. Il gio¬ 
co viene scoperto ma, visti 
i buoni risultati, Bradley 
ottiene una promozione. 
Stomachevole manifesto 
dello yuppismo. 




La7 22,55 

POLTERGEIST II ■ L’ALTRA 
DIMENSIONE 

Regia di Brian Gibson - con JoBeth 
Williams, Craig T. Nelson, Julian Be- 
ck. Usa 1986. 91 minuti. Horror. 

La piccola Carni Annede 
ve fronteggiare uno zom- 
PTH bie che vuole rapirla per 
^ ^ conto di una setta diaboli- 
m m ca. La famiglia, nel tenta¬ 
tivo di proteggerla, viene 
aiutata da una medium e 
da un saggio indiano. 
Buoni gli effetti spedali, 
banale il resto: manca la 
coscienza di Spielberg. 


Rete4 1,05 

POLIZIOTTI 

Regia di Giulio Base - con Claudio 
Amendola, Kim Rossi Stuart, Miche¬ 
le Placido. Italia 1994. 95 minuti. 
Drammatico. 

U n agente deve piantona¬ 
re un detenuto in ospeda- 
leegli vieneaffiancatoun 
giovane collega che subi¬ 
sce l'influsso della perso¬ 
nalità del delinquente. 
Questi fuggeeil poliziotto 
si suicida. Quando andrà 
di moda il trash anni '90, 
questo sarà un cult. Da 
una storia vera. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UN0MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, 

Roberta Capua. Con Stefania La Fauci. 
Regia di Antonio Gerotto. AH’interno: 
7.00 Tg 1 / Economia oggi; 

7.30 Tg 1 L.I.S./Tgl; 

9.00 Tg 1 /Tg 1 Flash 

10.40 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati. 

Regia di Giuseppe Sciacca 

11.10 DIECI MINUTI DI... PROGRAMMI 

DELL’ACCESSO. Rubrica 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UNOMATTINA. Rubrica. 
Conduce Roberta Capua. 

Con Luana Bisconti, 

Costantino Margiotta, Massimo Molea, 
Greta Orsi. Regia di Antonio Gerotto 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUN0. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. 

All’Interno: Tg Parlamento. Rubrica 
17.00 TG 1. Telegiornale 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 
9.00 CRESCERE CHE FATICA. 

Telefilm. “Un fratello per amico”. 

Con Ben Savage, William Russ, 

Betsy Randle, Will Friedle 

9.25 SCI ALPINO. CAMPIONATI 
MONDIALI. Slalom gigante maschile, 

1 a manche. Saint Moritz 

10.30 TG 210.00. Telegiornale. 
All’Interno: NOTIZIE. Attualità 

10.50 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica. 
Conduce Virginie Vassart 

11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

A cura di Luciano Onder 

14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.30 CUORI RUBATI. Teleromanzo. 
Con Paolo Maria Scalondro, 

Bettina Giovannini, Christiane Filangieri, 
Massimo De Rossi 

17.00 STREGA PER AMORE. Telefilm. 
“Con chi esci Jenny?”. 

Con Barbara Eden, Larry Hagman, 

Bill Daily, Hayden Rorke 

17.50 TG 2 NET/TG 2 FLASH L.I.S. 
18.10 SPORTSERA. News 

18.35 SERENO VARIABILE. Rubrica 
19.05 STREGHE. Tf. 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 
Conduce Roberto Amen 

8.15 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica 

“Per gli 80 anni di Franco Zeffirelli” 

8.55 PILLACCHERE. Documenti 

9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 

BENE. Rubrica 

Regia di Graziella Pluchino 

10.00 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 

Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gati. 

Con Furio Busignani. 

Regia di Roberto Ricca 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 TG 3 SHUKRAN. Rubrica. 
Conduce Luciana Anzalone 

12.50 SCI ALPINO. CAMPIONATI 
MONDIALI. Slalom gigante maschile, 

2 a manche. Saint Moritz 

14.00 TG REGIONE/TG 3 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 QUESTION TIME. 

Rubrica di politica 

16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI. Contenitore. 

Regia di Roberto Valentini. 

All’interno: 

LE OLIMPIADI DELLE LUMACHE. 

Pupazzi animati 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola 
17.40 GEO & GEO. 

Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE 
20.35 ITALIA-PORTOGALLO. 
“Amichevole” 

In Eurovisione da Genova 
23.05 TG 1. Telegiornale 
23.10 PORTA A PORTA. Attualità 
0.45 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
1.05 NONSOLOITALIA. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.25 SOTTOVOCE. Rubrica 
“Mirka Viola” 

2.00 IL GRILLO. Rubrica. 

“Bruno Forte: In verità vi dico” 

2.25 AFORISMI. Rubrica. 

“Sergio Quinzio: Dio e il male del 
mondo” 

2.30 LA SCIMITARRA DEL 
SARACENO. Film 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 

Conduce Sabina Stilo 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 PAOLO LIMITI SHOW. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti. 

Con Emanuela Folliero, 

Antonio Crepanzano. 

Regia di Ruggero Montigelli 
23.05 FRIENDS. Telefilm. 

“Il club segreto” - “Gli stivali di Monica”. 
Con Lisa Kudrow, Jennifer Aniston 
0.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.40 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica. 
Conduce Virginie Vassart 
0.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.05 IL CORVO. Telefilm 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 

20.15 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Gianguido Baldi, 
Alberto Rossi, Marina Tagliaferri, 

Patrizio Rispo 

20.50 MI MANDA RAITRE. 

Rubrica di società. 

Conduce Piero Marrazzo. 

Regia di Fulvio Loru 

23.10 TG 3. Telegiornale. 

23.15 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.45 NON C’È PROBLEMA. Varietà. 
0.10 TG 3. Telegiornale 

0.20 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
“Per gli 80 anni di Franco Zeffirelli” 

1.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


n 


cine 

movie 

16.30 SOGNANDO MANHATTAN. 

Film drammatico (USA, 1990) 

18.00 GIOVANI ATTORI CRESCONO 

18.30 IL RITORNO DEI TRE 
MOSCHETTIERI. Film avventura (USA, 
1989). Con C.Thomas Howell 

20.00 TROPPO CORTI. Rubrica di cinema 

20.30 BACKSTAGE CHE 
PASSIONEI/PROFESSIONE CINEMA. 
Rubrica di cinema 

21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA 
21.05 IL CUORE DI DIXIE. 

Film commedia (USA, 1989). 

Con Ally Sheedy. Regia di Martin Davidson 

22.30 GRASSO È BELLO. Film comm. 
(USA, 1988). Con Ricki Lake 

0.15 BACKSTAGE/PROFESSIONE 
CINEMA. Rubrica di cinema 



15.00 IL FIGLIO DELLA PANTERA 
ROSA. Film commedia (USA, 1993). 
Con Roberto Benigni 
16.30 TURBULENCE - LA PAURA È 
NELL’ARIA. Film azione (USA, 1997). 
Con Ray Liotta. Regia di Robert Butler 
18.45 NEI PANNI DELL’ALTRA. 

Film commedia (GB, 2000). 

Con Rachel Griffiths 

21.00 LA VILLE EST TRANQUILLE. 

Film drammatico (Francia, 2000). 

Con Ariane Ascaride. 

Regia di Robert Guédiguian 
23.15 GOCCE D’ACQUA SU PIETRE 
ROVENTI. Film drammatico (Francia, 
1999). Con Bernard Giraudeau. 

Regia di Frangois Ozon 

0.40 UNDERGROUND. Film dramm. 


mtìqsul 

QEtìJWtK 

OmNEi 

16.00 CINA SEGRETA. Documentario 
17.00 EPIDEMIE. Documentario 
18.00 I PARADISI DEGLI ANIMALI. Doc. 

18.30 MEDICINA. Documentario 
19.00 NATURA. Documentario 
20.00 ANCORA MATRIMONI E UN 
FUNERALE. Doc. “Il sì degli ortodossi” 

20.30 SCIENZA. Documentario. 

“Dentro il vulcano” - “La febbre dei 
dinosauri” 

21.30 UNA CORSA IN TAXI DA 100 
DOLLARI. Documentario. 

“New Orleans e Singapore” 

22.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. Doc. 
23.00 EPIDEMIE. Documentario. 
“L’enigma di Ebola” 

24.00 LA SCIENZA DELL’AMORE. 
Documentario. “Campo base” 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.38 GOLEM 

8.50 HABITAT 

9.00 GR1- CULTURA 
9.08 RADIO ANCH'IO 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR 1 SPETTACOLI 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 
12.36 LARADIOACOLORI 

13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 
14.00 GR 1 - MEDICINA E SOCIETÀ 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.00 GR1- SCIENZE 
15.05 HO PERSO IL TREND 

15.30 GR1 TITOLI 
16.05 BAOBAB 
17.00 GR1-EUROPA 
18.00 GR 1 - BIT 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 GR AFFARI 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

20.40 ZONA CESARINI 

21.34 GR 1 - EUROPA RISPONDE 
23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 

23.46 RADIOUNO MUSICA 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL'OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

8.48 SISSI 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
LA TV CHE BALLA 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.40 VIVA RADI02 
15.00 ATLANTIS 

17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 SPECIALE CATERSPORT 
23.00 VIVA RADI02. (R) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

7.00 RADI03 MONDO 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: IL FIATO GROSSO 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: IL FIATO GROSSO 

10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: IL FIATO GROSSO 

14.30 IL TERZO ANELLO. LACRIME E 
SORRISI. Con Giovanni De Luna 

15.00 FAHRENHEIT. Con Marino Sinibaldi 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. STORIA DEL 
TUBO: LA TELEVISIONE RACCONTATA 
ALLA RADIO. Regia di Raffaele Palumbo 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 IL CARTELLONE 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 FONORAMA 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 I DUE VOLTI DELL’AMORE. 

Telenovela. Con Grecia Colmenares 

6.40 UBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler 
7.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“Caccia al maniaco”. 

Con William Shatner, Adrian Zmed 
8.15 PESTE E CORNA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. 

“Eroe mancato”. Con Jack Klugman, 
Robert Ito, John S. Ragin, Val Bisoglio 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 
17.00 LA MASCHERA E IL CUORE. 

Film (USA, 1954). Con Joan Crawford, 
Michael Wilding, Gig Young. AH’interno: 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Mirka Viola 
19.50 TERRA NOSTRA 2 
LA SPERANZA. Telenovela. 

Con Ana Paula Arosio 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Con Maurizio Costanzo. (R) 

10.55 SQUADRA MED - IL CORAGGIO 
DELLE DONNE. Telefilm. “L’ultimo volo”. 
Con Rosa Blasi, Janine Turner, 

Philip Casnoff, Josh Coxx 

11.55 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli, 
Daniela Scarlatti, Massimo Schina 
13.00 TG5/METEO5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Flavio Montrucchio, Luca Ward, 
Daniela Fazzolari, Camillo Milli 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. Con llary Blasi, 
Alessia Ventura, Cosmanna Ardillo, 
Francesca Lodo 


9.00 TARZAN. Telefilm. 

“Il pegno d’amore”. 

Con Wolf Larson, Lydie Denier, 

Sean Roberge, William S. Taylor 

9.30 GALGAMETH. Film (USA, 1996). 
Con Devin Oatway, 

Johna Stewart-Bowden, Time Winters, 
Tom Dugan. 

Regia di Sean McNamara 

11.30 MAC GYVER. Telefilm. 

“Occhio per occhio”. 

Con Richard Dean Anderson, 

Dana Elcar, Bruce McGill 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Dopo la laurea”. 

Con Jason Priestley, Tiffani-Amber 
Thiessen, Jennie Garth, lan Ziering 

17.30 DUE GEMELLE E UN 
MAGGIORDOMO. Telefilm. 

“Senti chi parla”. 

Con Mary-Kate Olsen, Ashley Olsen, 
Taylor Negron, Eric Lutes 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 

Situation Comedy. 

“Un vile ricatto”. 

Con Will Smith, James Avery, 

Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 RELIC HUNTER. 

Telefilm. 

“Il fuoco nel cielo”. 

Con Tia Carrere, Christien Anholt, 

Tanja Reichert 


6.00 METEO/OROSCOPO/TRAFFICO 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

Con Andrea Pancani, Marica Morelli 

9.15 MIAECONOMIA. Rubrica. 
Conduce Sarah Varetto 

9.30 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. (R) 
10.00 PUNTO TG. Telegiornale 
10.05 LINEA MERCATI. Rubrica 

10.10 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti. (R) 

11.05 SISTERS. Telefilm. 

Con Noelle Parker 

12.00 TG LA7 / LINEA MERCATI 

12.20 SPORT 7. News 

12.30 TRIBÙ. Rubrica. 

Conduce Armando Sommajuolo 
13.00 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
Con Carroll O’ Connor 

14.00 PUNTO TG. Telegiornale 
14.05 UN DOLLARO PER 7 
VIGLIACCHI. Film (Italia, 1968). 

Con Elsa Martinelli 
16.00 PUNTO TG. Telegiornale 

16.10 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti 

16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 

17.30 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Tf. Con Dennis Franz 

18.15 PUNTO TG. Telegiornale 

18.20 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.20 SFERA NEWS. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 
19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 SISKA. Telefilm. 

“Una lettera esplosiva” 

“Un cadavere sconosciuto”. 

Con Peter Kremer, Matthias Freihof, 

Hans Branner, Maria Furtwangler 
23.15 PERCORSI. Show. 

Con Benedetta Massola 

23.20 SENZA RETE. Rubrica di sport. 

Conduce Paolo Liguori. 

Con Benedetta Massola, Monica Vanali, 
Maurizio Mosca 

0.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.05 POLIZIOTTI. Film (Italia, 1994). 
Con Michele Placido, Claudio Amendola, 
Kim Rossi Stuart, Luigi Diberti 
2.40 GIURAMENTO. Film (Italia, 1982). 
Con Mario Merola, Nino D’Angelo, 

Ida Di Benedetto, Regina Bianchi 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico 
21.00 ZIVAGO. Miniserie. 

Con Hans Matheson, Keira Knightley, 
Sam Neill, Daniele Liotti. 

Regia di Giacomo Campiotti. 2 a parte 
23.25 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
2.05 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 SPECIALE - MOONLIGHT MILE. 
Show 


20.00 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi 
21.00 SMALLVILLE. Telefilm. 

“Il pirata delle strade”. Con Tom Welling, 
Kristin Kreuk, Michael Rosenbaum, 
Annette O’Toole 

21.55 DARK ANGEL. Telefilm. 
“Ricercata”. Con Jessica Alba, 

Michael Weatherly, John Savage, 

Vaiarle Rae Miller 

22.55 IL SEGRETO DEL MIO SUCCESSO. 

Film commedia (USA, 1986). 

Con Michael J. Fox, Helen Slater, 

Richard Jordan, Mercedes Ruehl. 

Regia di Herbert Ross 

0.55 CIAK SPECIALE. Rubrica 
“Ricordati di me” 

1.00 STUDIO SPORT. News 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 
Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 EFFETTO REALE. Attualità. 

“L’Ulivo” 

22.30 TG LA7. Telegiornale 

22.50 NOTTE DA LUPI. Attualità. 
Conduce Gad Lerner 
22.55 POLTERGEIST II - L’ALTRA 
DIMENSIONE. Film (USA, 1986). 

Con JoBeth Williams. 

Regia di Brian Gibson 
1.00 CAROLINE IN THE CITY. 
Situation Comedy. Con Lea Thompson 
2.00 8 E MEZZO. Rubrica di attualità. 
Con Giuliano Ferrara, Luca Sofri. (R) 
3.00 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura. Con Alain Elkann 


TELE + 


TELE + 


TELE + 


14.50 IL DIARIO DI BRIDGET JONES. 

Film commedia. Con Renée Zellweger. 
Regia di Sharon Maguire 

16.25 TREDICI VARIAZIONI SUL 
TEMA. Film (USA, 2001). Con Matthew 
McConaughey. Regia di Jill Sprecher 
18.15 DAZEROADIECI. Film. Con 
Fabrizia Sacchi. Regia di Luciano Ligabue 
19.55 DAZEROADIECI - BACKSTAGE. 
Documenti 

20.30 WILL & GRACE. Sitcom 
21.00 FRAMED. Film (USA, 2001). 

Con Rob Lowe. Regia di Daniel Petrie Jr. 

22.30 COMMEDIA, MON AMOUR 
23.00 CARTA BIANCA AD ANGELA 
FINOCCHIARO - BENNEIDE. Teatro 
0.35 SPECIALE CARTA BIANCA 
ANGELA FINOCCHIARO. Documenti 


14.15 SPORT NEWS. News, sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 
14.55 BASKET. NBA. All Star Game 
2003: Rookie Challenge. (R) 

16.20 ALLE FRONTIERE 
DELL’AVVENTURA. Documenti. (R) 
16.50 HOCKEY SU GHIACCIO. NHL. 
Montreal - Boston 

18.45 NHL POWER WEEK. Rubrica 

19.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

19.30 EUROLEGA. Rubrica di sport 

20.20 PALLAVOLO. 

CHAMPIONS LEAGUE MASCHILE. 
Kerakoll Modena - Friedrjchshafen 

22.15 +GOL MONDIAL. Rubrica. (R) 
23.10 HOCKEY SU GHIACCIO. NHL. (R) 
1.05 NHL POWER WEEK. 

Rubrica di sport. (R) 


14.00 IL PIANETA DELLE SCIMMIE. 

Film (USA, 1968). Con Charlton Heston. 
Regia di Franklin J. Schaffner 

15.55 YIYIE UNO... E DUE... Film. 

Con Wu Nien-Jen. Regia di Edward Yang 
18.50 MAGDALENE: LA STORIA VERA. 

Documenti 

19.45 IRIS. Film. Con Arancia Cecilia 
Grimaldi. Regia di Aurelio Grimaldi 
21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 
21.15 LE BICICLETTE DI PECHINO. 

Film (Cina/Francia/Taiwan, 2001). 

Con Cui Un. Regia di Wang Xiaoshuai 
23.10 UN PERFETTO CRIMINALE. Film. 
Con Kevin Spacey. Regia di T. O’Sullivan 
0.40 +CINEMA. Rubrica di cinema 
0.55 DARK WATER. Film. Con Hitomi 
Kuroki. Regia di Hideo Nakata 


12.05 AZZURRO. Musicale. (R) 

13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale. (R) 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 CHART.IT. Rubrica 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale 
18.57 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO. Show. 

Con Edoardo Stoppa, Christian Sonzogni 

20.30 DANCE CHART. Rubrica. (R) 

21.30 INBOX. Musicale 

22.30 COMPILATION. Musicale 

23.30 MUSIC ZOO. Show 
24.00 NIGHT SHIFT. Musicale. 

“I video della notte” 
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Nord: sereno, con annuvolamenti più estesi sull' Emilia-Ro¬ 
magna. Gelate notturne. 

Centro e Sardegna: generalmente nuvoloso sulle regioni del 
versante adriatico. Sereno o poco nuvoloso sulle altre regio¬ 
ni. Sud e Sicilia: molto nuvoloso su Molise e Puglia. Nuvolosi¬ 
tà irregolare sul resto del sud. 



DOMANI 


Nord: poco nuvoloso, con annuvolamenti più estesi sul setto¬ 
re alpino orientale e sui rilievi di Emilia-Romagna e Liguria. 
Centro e Sardegna: molto nuvoloso per nubi medio-alte sulla 
Sardegna. Parzialmente nuvoloso con annuvolamenti più 
estesi sulle regioni del versante adriatico, 

Sud e Sicilia: nuvolosità irregolare. 


Vi 



LA SITUAZIONE 


Mentre le estreme regioni meridionali sono ancora interessate da un minimo 
barico che si muove lentamente verso est. Un flusso freddo ed instabile, prove¬ 
niente dall'Europa nord orientale, interessa la nostra penisola iniziando dalle 
regioni settentrionali adriatiche, spostandosi verso sud. 


TEMPERATURE IN ITALIA 



NAPOLI 


CATANIA 


VERONA 

-4 


VENEZIA 

-2 

5 

MONDOVÌ 

0 

2 

IMPERIA 

4 

IO 

PISA 

-ì 

8 

PESCARA 

2 

5 

CAMPOBASSO 

-ì 

-ì 

POTENZA 

-1 

-1 

PALERMO 

8 

12 

CAGLIARI 

2 

IO 


TEMPERATURE NEL MONDO 


COPENAGHEN -2 1 MOSCA 



-3 4 FRANCOFORTE -5 4 PARIGI 


GINEVRA 


LISBONA 


2 4 BELGRADO -3 -1 PRAGA 


11 15 ATENE 


I 



-3 6 


-1 2 


1 -1 S.M.DILEUCA 5 7 


-1 12 


ALGERI 8 15 SMALTA 9 13 
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BERLINO 

-3 

-1 

BRUXELLES 
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PARIGI 

3 

5 



PRAGA 

-5 

-3 

MADRID 

-1 

13 

AMSTERDAM 

-1 
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l’Unità 


n 



...la mia liberazione 
è nella polvere... 

! 


§ 

S 

Rabindranath Tagore 


Clamoroso, Polito Lavorava Per il Comintern 



Bruno Gravagnuolo 

JuliusTorquemada. «Occorre cacciare Saddam, stabilireuna possen¬ 
te presenza militare americana nella regione, pronti a usare la forza 
per difendere i nostri interessi nel Golfo persico». N on è il brano di 
una pièce antiamericana sceneggiata da Bertinotti. E nemmeno una 
caricatura inventata a bella posta da Gino Strada. È un appello del 29 
maggio 1998, firmato da eminenti esponenti dello staff di Bush: 
Wolfowitz, Cheney, Rumsfield, Bolton, Perle. Il gruppo del Progetto 
per un nuovo secolo americano. Ce ne parlava ieri Gianni Riotta, in 
uno splendido articolo del Corriere sulla dottrina geopolitica Usa. 
Basato su un volumedi Kenneth Pollack, analista Cia. Farebbebenea 
meditarli quei concetti Giuliano Ferrara, che sempre sul Corriere di 
ieri, tacciava di «offensori sanguinosi» tutti quelli che tirano in ballo 
l'Onu come freno «alle ambizioni espansionistiche e petrolifere di 
Israele e dell’amministrazione Bush». Intanto Israele non c’entra, se 
non come scudo ideologico a favore deH'inevitabilità della guerra 


preventiva. È scorretto e strumentale evocarla. C’entra quel che nel 
libro di Pollack viene attribuito a John Bolton, sottosegretario alla 
Difesa: «La comunità internazionale deve essere diretta dal solo pote¬ 
re che esista al mondo,gli Usa,secondo i nostri interessi acui gli altri 
possono allinearsi». Possibile che Ferrara - uomo fazioso ma intelli¬ 
gente- non siasfiorato dal minimo dubbio?AI punto dacriminalizza- 
re in guisa così grossolana e fanatica chi invoca l'Onu ed eccepisce 
sulla dottrina Usa? Faccia uno sforzo di onestà intellettuale. M agari 
rammentandosi di quando uscì dal Pei torinese, all'inizio per motivi 
opposti rispetto a ciò che si potrebbe pensare. U sci i n segno di prote¬ 
sta perché alla festa de l'Unità il maestro Berio si rifiutò di dedicare 
un suo concerto ai martiri di Sabra eChatila. 

Il cominternistaPolito. «Damesi i rapporti tra ladirezionede/’U nità 
ei Dsnon sono più l'idillio dei tempi del Comintern. E forse di quei 
tempi qualcuno comincia ad aver nostalgia sul serio». Tra le attenzio¬ 



ni che// Riformista ci dedica, segnaliamo anche questa «perla», nel- 
l’amorevoleultimo articolo sul «rebusdei finanziamenti». Apprendia¬ 
mo infatti chefino a pochi mesi fa l'Unità era l'organo del Comin¬ 
tern, E che dunque Antonio Polito, nostro collega, era organico a 
Stalin, anche dopo la chiusura del Comintern e la morte di Stalin. E 
noi pure, fino a pochi mesi fa. Complimenti per lo scoop. Giriamo la 
questione a Guzzanti (padre) e alla commissione Mitrokhin. 
Premierai». Non esiste. Fa bene Sartori a ribadirlo varsusD’Alemasul 
Corriere. L'elezione diretta infatti comporta o inamovibilità del pre¬ 
mier o la sua facoltà di sciogliere le Camere. Nel primo caso si 
tratterebbe di presidenzialismo, Nel secondo i deputati dovrebbero 
soggiacere sempre al premier, con vulnus alla libertà di mandato. 
Altro infine è il rafforzamento dei poteri del premier. M a non chia¬ 
miamolo premierai. In una repubblica parlamentare non si dà. Sa¬ 
rebbe un Monstrum. Motivo di più per non regalarlo a Berlusconi. 
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IL LIBRO 



Pietro Greco 



Questo rischio non è una visione 
coerente del mondo. M a una minaccia 
diffusa. Che si annida nei processi, in 
atto negli Usa e in molti paesi avanzati, 
di progressivo ampliamento della ricer¬ 
ca privata e di arretramento della ricer¬ 
ca pubblica. Ma anche nel senso comu¬ 
ne che si va imponendo a livello di 
opinione pubblica e di scelte di gover¬ 
no. 

Questo rischio è inedito nella storia 
della «nuova scienza» nata con Galileo 
e rappresenta una minaccia mortale. 
Perché nel corso di questi quattro seco¬ 
li, sostiene Pierre Bourdieu, la scienza è 
riuscita faticosamente, lentamente, a 
poco a poco a conquistarsi un forte 
margine di autonomia nei confronti 
del potere religioso, politico, economi¬ 
co e, in parte, persino nei confronti 
della burocraziedi Stato. Anche la scien¬ 
za militare ha goduto di una sua auto¬ 
nomia di ricerca. 

La sottomissione agli interessi eco¬ 
nomici oggi indebolisce fortemente 
questa storica autonomia. La mina nel¬ 
le fondamenta. E mette in pericolo la 
scienza. Perché rischia di ridurla a me¬ 
ro sapere tecnico. Proprio come succes¬ 
se nell'antica Roma imperiale, quando 
I ' i n gegn eri a raggi u n se vette eccezi o n al i 
ma la rivoluzione scientifica fu, invece, 
dimenticata. 

L'ammonimento di Bourdieu do- 


Da una parte gli addetti 
ai lavori, dall’altra 
la sfera pubblica, 
e in mezzo un campo 
di conflitti tra interessi 
in lotta 
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L a scienza è in imminente perico¬ 
lo. Sotto attacco da parte di due 
diversi nemici esterni, entrambi 
in grado di sferrarecolpi mortali: l'irra¬ 
zionalismo postmodernista e il pragma¬ 
tismo di mercato. Gli scienziati devono 
difendersi. Riflettendo. Sullefondamen- 
ta epistemologiche della propria attivi¬ 
tà, per rintuzzare l’attacco del l'irrazio¬ 
nalismo d'elite. Sulle basi storiche e so¬ 
ciologi chedella propria attività, per riaf¬ 
fermare la propria libertà. 

È questo il messaggio, quasi un testa¬ 
mento, che Pierre Bourdieu, il filosofo 
e sociologo di Francia recentemente 
scomparso, ha affidato al suo ultimo 
libro, Il mestiere dello scienziato, appena 
uscito in italiano per i tipi della Feltri¬ 
nelli (pagine 160, euro 20,00). 

Si tratta di un libro di notevole im¬ 
portanza. Non solo perchè Pierre Bour¬ 
dieu, intellettuale conosciuto estimato 
in tutto il mondo, vi propone una nuo¬ 
va teoria sociale della scienza: la teoria 
del «campo scientifico». In grado di 
conci Mare (finalmente) la filosofia (l’im¬ 
presa scientifica produce «verità» uni¬ 
versali) e la sociologia (l'impresa scienti¬ 
fica è un'impresa sociale intrisa di sto¬ 
ria e, quindi, di contingenza). Ma il 
libro è importante anche per le motiva¬ 
zioni: le cause prossime, appena accen¬ 
nate ma straordinariamente potenti, 
che hanno indotto il filosofo e sociolo¬ 
go Pierre Bourdieu a riflettere sui fonda¬ 
menti filosofici e 
sociologici della 
scienza. Ed è su 
queste motivazio¬ 
ni che conviene 
soffermarsi, per- 
chésonodi strin¬ 
gente attualità. 

Causa prima. 

La scienza è in pe¬ 
ricolo. Un perico¬ 
lo che Pierre 
Bourdieu consi¬ 
dera grave. Per 
molti versi inusi¬ 
tato. L'impresa 
scientifica - so¬ 
stiene il grande 
intellettualefran¬ 
cese - oggi corre 
dei rischi mai 
sperimentati nei 
quattrocento an¬ 
ni che ci separa¬ 
no da Galileo e 
Cartesio. 

Apriamo una parentesi. La percezio¬ 
ne del rischio maturata da Pierre Bour¬ 
dieu ci rimanda infatti a un altro libro 
edito da Feltrinelli, La rivoluzione di¬ 
menticata di Lucio Russo. Libro nel qua¬ 
le il matematico italiano ricorda come 
la scienza sia nata in epoca ellenistica, 
sia fiorita tra il II secolo a. C. e il II 
secolo d. C., e sia poi stata, per l'appun¬ 
to, dimenticata. Il libro di Lucio Russo 
ha il grande merito di avvertirci: la 
scienza non è una scoperta «per sem¬ 
pre». La scienza può finire. La scienza 
può morire. E può morire persino in 
una società opulenta, qual era quella 
della Roma imperiale, per lenta consun¬ 
zione. Immersa nelle sabbie mobili del 
pragmatismo e dell'utilitarismo. 

Chiudiamo la parentesi e ritornia¬ 
mo a Pierre Bourdieu. I fattori principa¬ 
li che oggi mettono a rischio la scienza, 
sostiene il filosofo e sociologo francese, 


Il testamento di Pierre Bourdieu 
grande sociologo francese 
scomparso: Vimpresa scientifica 
è minacciata dal relativismo 
culturale e dalla pressione 
degli interessi privati 
Un grido d'allarme che mette 
sotto accusa scienziati 
e istituzioni 




v. * 




sono due. Uno è il relativismo culturale 
che si accompagna alla critica cosiddet¬ 
ta postmodernista dell’impresa scientifi¬ 
ca. Questa critica, che Pierre Bourdieu 
definisce «sociofilosofica», è stata pro¬ 
posta in modo esauriente da Bruno La- 
tour e Steve Woolgar nel loro libro su 
Vita di laboratorio. La costruzionesocia- 


Una denuncia filosofica 
sulla verità della ricerca 
che ha un valore 
estremamente concreto: 
quali sono le sedi abilitate 
a creare teoria? 
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leda fatti scientifici, pubblicato per la 
prima volta da Sage in Gran Bretagna. 
Il succo di questa impostazione è in 
una famosa frase di Latour e Woolgar 
ricordata da Bourdieu: nei laboratori 
«la realtà artificiale che [gli scienziati] 
descrivono come un’entità oggettiva è 
stato di fatto costruita». In altri termi¬ 
ni, commenta Bourdieu: «Dicendo che 
i fatti [SCI ENTI FICI ]sono artificiali, 
nel senso di fabbricati, Latour e Wool¬ 
gar lasciano intendere che sono fittizi, 
non oggettivi, inautentici». 

Perché è pericolosa questa critica? 
I n primo luogo perché nega ogni speci¬ 
ficità epistemologica alla scienza, la¬ 
sciando intendere che l'impresa scienti¬ 
fica sia una «mera costruzione sociale», 
priva di valenza oggettiva e persino co¬ 
noscitiva. La scienza sarebbe, dunque, 
una cultura come qualsiasi altra, giudi¬ 
cabile solo sulla base dei risultati che 


produce. E poi perché questa visione, 
relativizzata e radi cali zzata, dalla scien¬ 
za è andata affermandosi nei campus 
americani, diventando senso comune 
per una parte notevole del le elite cultu¬ 
rali americane. 

Tuttavia oggi non è l'«irrazionali- 
smo d’elite» la minaccia principale alla 
scienza, sostiene Bourdieu. Cen'èun'al- 
tra meno esplicita, ma ben più potente. 
È il rischio associato a quella visione, 
pragmatista e utilitari sta, che vede nella 
scienza «nient'altro che uno strumento 
di mercato». Questa visione da un lato 
tendea sottomettere la scienza agli inte¬ 
ressi economici (magari seducendo gli 
scienziati con generose prebende e/o 
con le lusinghe mediatiche) e dall’altro 
tende a considerare «scienza buona», 
da incoraggiare e finanziare, solo la 
«scienza utile» che produce beni diretta- 
mente spendibili sul mercato. 


I 


La «Geode» 
la grande sfera 
della Città della 
Scienza 
alla Villette 
a Parigi 
Sotto 

Pierre Bourdieu 


vrebbe essere tenuto in conto da quei, 
pochi invero, che stanno salutando la 
riforma Moratti della ricerca italiana: 
unaforma, del tutto inedita, di azienda- 
lizzazione dall'alto dell’impresa scienti¬ 
fica nell'unico paese dell’Occidente 
che, da almeno quattro decenni, non 
ha un settore privato con una sua inti¬ 
ma vocazione alla ricerca scientifica. 

Ma ritorniamo al problema generale 
proposto da Bourdieu. La scienza è in 
pericolo. E gli scienziati devono difen¬ 
dersi. Come? Riaffermando la propria 
specificità e la propria autonomia. A 
ogni livello. Teorico, o se volte filosofi- 
co e sociologico. E pratico, o sevoletea 
livello politico. 

Pierre Bourdieu è un filosofo e un 
sociologo. La specifica difesa che propo- 
neèdel tipo teorico. Egli, infatti, propo¬ 
ne una nuova teoria sociologica della 
scienza. Che cerchiamo di riassumere 
in poche righe, senza pretesa alcuna di 
completezza. In primo luogo, sostiene 
il francese, occorrechegli scienziati sia¬ 
no ben ancorati a una filosofia della 
scienza che li metta al riparo da ogni 
forma di relativismo: la scienza produ¬ 
ce «verità» provvisorie, ma oggettive. 
Tuttavia la scienza è, essenzialmente, 
un'impresa sociale. E, quindi, bisogna 
risolvere il problema, non da poco, di 
come un'impresa sociale storicamente 
determinata produce «verità» oggettive 
(ancorché provvisorie). 

Finora la fi losofia ha risolto il proble¬ 
ma ignorando la natura sociale dell'im¬ 
presa scientifica. M entre la sociologia 
non è mai riuscita a dare fondamenta 
solide a questo problema e, anzi, si è 
fatta spesso risucchiare in formedi rela¬ 
tivismo culturale. Per risolvere l'irrisol¬ 
to problema, Pierre Bourdieu propone 
una nuova teoria sociologica e, insie¬ 
me, filosofica della scienza. Il soggetto 
della scienza, colui che fa la scienza, 
non è un collettivo integrato (una co¬ 
munità di singoli che rispondono a un 
certo patto sociale), ma un «campo» in 
cui i rapporti di forza e di lotta tra gli 
agenti (gli scienziati) e le istituzioni de¬ 
rivano da due proprietà particolari: «la 
chiusura» (ovvero la concorrenza solo 
tra pari) e «l'arbitrato del reale» (ovve¬ 
ro la sistematica applicazione delle rego¬ 
le di corrispondenza tra teorie scientifi¬ 
che e fatti). 

La proposta di Bourdieu è davvero 
interessante. E meriterebbe una ben 
più approfondita trattazione. Tuttavia 
già in questa forma spartana, la teoria 
sociologica del la scienza di Bourdieu ci 
consentedi formularedue considerazio¬ 
ni generali. Il primo riguarda noi tutti: 
il «campo scientifico» viene fortemente 
perturbato dall'irruzionedi fattori ester¬ 
ni. Se questi sono potenti, come lo èia 
pretesa di sottomettere la scienza agli 
interessi dell'economia, la perturbazio¬ 
ne può avere effetti catastrofici. 

Il secondo riguarda gli scienziati. E 
la necessità che essi riflettano a fondo 
sulla natura e sull’autonomia della loro 
specifica attività. Questa riflessione è 
vitale per la sopravvivenza stessa del¬ 
l'impresa scientifica, perché, come so¬ 
stiene Pierre Bourdieu, è vitale un’anali¬ 
si che permetta «a quanti fanno scienza 
di capire meglio i meccanismi sociali 
che orientano la loro pratica, diventan¬ 
do così "padroni e signori” non soltan¬ 
to della natura, secondo la vecchia con¬ 
cezione cartesiana, ma anche, ed èque- 
sto un compito altrettanto difficile, del 
mondo sociale in cui si produce la cono¬ 
scenza del la natura». 
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ualche giorno fa la Lower M anhat- 
| fan Development Corporation 
(Lmdc) ha annunciato i due proget¬ 
ti finalisti per la ricostruzione del sito dell’ex 
World Trade Center. Sono il progetto dello 
Studio Daniel Libeskind e il progetto intitola¬ 
to «World Cultural Center», uno dei tre pre¬ 
sentati dal gruppo di architetti Think Design 
(composto, tra gli altri, daShigeru Ban, Frede¬ 
rick Schwartz, Ken Smith e Rafael Vinoly). 
M a l'annuncio non è stato il risultato di una 
partecipazionepopolare massiccia echiara co¬ 
mesi sperava. La decisione vieneda un'inter¬ 
pretazione di segnali deboli, avvenuta per 
esclusione invece che per scelta nell'erronea 
percezione della gente che una di queste pro¬ 
poste sarà ciò che un giorno vedremo sorgere 
a ground zero. Infatti, la Lmdc ha dichiarato 
che entro la fine di febbraio si arriverà alla 
selezione di un progetto di massima, e che 
tale progetto potrà forse essere uno dei due 
annunciati oggi, ma più probabiImente Ia sin- 
tesi dei due, oforsequalcosadi completamen¬ 
te diverso. 

Per oltre un mese 
i nove progetti in 
concorso sono stati 
esposti al pubblico al 
Winter Garden del 
World Financial Cen¬ 
ter, il complesso di 
edifici di fronte al- 
l'enormearea in que¬ 
stione. Per oltre un 
mese decine di mi- 
gliaiadi personehan- 
no visitato la mostra, 

hanno commentato e votato per il loro prefe¬ 
rito usando unaschedada imbucarein un'ur¬ 
na. Inoltre, la Lmdc ha organizzato una serie 
di incontri aperti al pubblico in cui ci si aspet¬ 
tavano commenti, discussioni e proposte che 
avrebbero poi prodotto una sorta di decisio¬ 
ne popolare. In praticasi sperava che la gente 
rispondesse a quest'ulteriore prova di fiducia 
data loro dall’amministrazione pubblica dan¬ 
do una chiara, univoca risposta e selezionan¬ 
do aliatine- secondo un principio, onorevole 
ma di difficile applicazione, di progettazione 
democratica - uno o due progetti. Ebbene, 
l'esperimento da questo punto di vistaèstato 
chiaramente un fallimento. M entrela voce di 
dissenso davanti alla piattezza dei sei piani 
proposti dalla Lmdc stessa era stata così forte 
echiara l'estate scorsa da rimettere in discus¬ 
sione l'intero processo, oggi la possibilità di 
scegliere tra 11 ncredi bi le varietà e complessità 
delle nuove proposte ha messo in difficoltà il 
pubblico, che non ha saputo rispondere in 
modo utileed ha, anzi, reagito in modo blan¬ 
do, senza l’impeto che ci si aspettava. 

Motivo di questo è senza dubbio lo scetti¬ 
cismo che la gente ora nutre nei confronti 
della grande macchina burocratica della rico¬ 
struzione. È interessante notare chi siano i 
vari protagonisti. Creata dal governatore di 
New York, George Pataki, subito dopo i'11 



Wte, quello nuovo non sarà così 

Due progetti vincitori, ma chi ha le aree in concessione ha tutt’altre idee 


settembre, la Lmdc è una corporazione costi¬ 
tuita per prendere in mano le redini dell'allo- 
ra apparentemente impossibile impresa di ri¬ 
pulì re e poi ri costru i re l'area del W ori d T rade 
Center. 

Chi possiede quest'area di Downtown 
M anhattan non è la città di New York, bensì 
la Port Authority di New York e New jersey, 
cioèun'agenzia governativa incaricata al coor¬ 
dinamento di tutte Cattività legate al traspor¬ 
to (quindi porti, aeroporti, ponti, tunnel, 
ecc.) tra lo stato di New York e del vicino 
Newjersey; attività che sarebbero impossibili 
da amministrare separatamente. Alla fine de¬ 
gli anni '60 fu possibile arrivare al progetto 
delle torri gemelle, così come furono poi co¬ 
struite, solo perché l'intera zona, proprietà 
del governo degli Stati U niti e non della città 
quindi, era esente da restrizioni di volume e 
altezza del piano regolatore cittadino. 

Inoltre, pochi mesi prima dell'attentato, 
la Port Authority aveva firmato un contratto 
perdarein affitto (per un periodo di 99 anni) 
l’intera area del World Trade Center a Larry 
Silverstein, un grosso investitore in beni im¬ 
mobili e proprietario di vari grattacieli a New 
York. Ora, da un certo punto di vista com¬ 
prensibilmente, il signor Silverstein dice non 
solo di voler avere vocein capitolo sulla rico¬ 
struzione, visto chei soldi cheleassicurazioni 



Il progetto 
di Daniel Libeskind 
per il nuovo 
World Trade Center 
e, sopra, 

quello del gruppo 
Think Design 


ripagheranno per il disastro andranno a lui (e 
non alla Port Authority e non alla città di 
New York), madi esserecompletamentelibe- 
ro di rifiutare qualsiasi progetto che la Lmdc 
selezioni e di voler essere lui, aliatine, a deci¬ 
dere a chi commissionare il progetto e quale 
programma usare. In effetti, la ricostruzione 
dell'exTorrenumero 7del World TradeCen- 
ter (l'ultima a capitolare 111 settembre) ègià 
avviata, come da progetto dello studio di ar¬ 
chitettura Skidmore, Owings& M erril, ecom- 
missionato direttamente da Silverstein, senza 
concorso o referendum popolari. 

L'idea di ricostruzione di Larry Silverstein 
è diametralmente opposta a ciò che disse il 
sindaco Rudolph Giuliani - pochi giorni pri¬ 
ma della fi ne del suo mandato econ l'eviden¬ 
te appoggio di tutti i comitati dei parenti delle 
vittime - quando proclamò che l'intera zona 
di ground zero avrebbe dovuto diventare 
un'area sacra, intoccabile, non edificabile. 
Ciò a cui Larry Silverstein invece punta è il 
ripristino di tutti i metri quadri di uffici e 
negozi che c'erano prima deH'll settembre, 
così da garantirgli un adeguato profitto per i 
97 anni a veni re, tro¬ 
vando poi un ritaglio 
di spazio per il me- 
morial. Per quest'ulti¬ 
mo combattono quo¬ 
tidianamente i vari 
comitati dei parenti 
delle vittime e quelli 
dei residenti delle 
aree adiacenti all'ex 
WorldTradeCenter. 
La loro èuna voce co¬ 
stante, politicamente 
rilevanteecon laqua¬ 
le pochi si sentono di 
dissentire, specialmente il governatore dello 
stato di New York (che con il governatore 
dello stato del New Jersey controlla la Port 
Authority) e il nuovo sindaco della città, 
Bloomberg. Quest'ultimo pur non avendo al¬ 
cun controllo diretto sul processo non ha ri¬ 
nunciato a dire la propria, a partecipare con 
proposte e progetti sui quali la città avrebbe 
controllo per dimostrare che la decisione non 
può essere presa senza il contributo della mu¬ 
nicipalità di New York e che, senza di essa, le 
idee di rivitalizzazione dell'intera area di 
Downtown e il coordinamento dei trasporti 
sarebbero impossibili. 

Ciò che è interessante notare è come sia 
diffusa la sensazione che questo esperimento 
di progettazione democratica, con l'interven¬ 
to di grandi architetti eia produzione di nove 
progetti visionari, non abbia tenuto conto di 
elementi fondamentali della progettazione, 
quali l'avere un programma inequivocabile, 
che poi possa dar luogo alla nascita di un'ar¬ 
chitettura chiara, stabilire chi sia il commit¬ 
tente, in mezzo a tutti gli interessi politici e 
giochi di potere, e il fatto che tali decisioni 
possono solo essere prese senza fretta e sca¬ 
denze auto-imposte. Il tempo, sebbene sia in- 
visibiledurantelafasedi progettazione, diven¬ 
ta poi un elemento tangibile e irreversibile 
neH'architetturacostruita. 
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L’appello del Fai: 
segnalateci i vostri 
«luoghi del cuore» 


Maria Serena Palieri 


Qi 

.omefTin 


ual è il «luogo del cuore» di 
I Roberto Baggio? Un laghet- 
’ to a Casoni Borroni, nella 
LoméfTina, sulle cui sponde ha tirato 
i primi calci al pallone. E quello di 
Gae Aulenti? Su tutt'altro registro, 
l'architetta sceglie un luogo davvero 
«sovrano»: il Pantheon. Il calciatore 
e la creatrice del museo della Gare 
d'Orsay sono due dei quattordici te 
stimonial della nuova campagna del 
Fai, presentata ieri mattina: un appel¬ 
lo agli italiani perché segnalino i lo¬ 
ro, particolari, «luoghi del cuore», la 
chiesa o la piazza, la valle o la spiag¬ 
gia, l'edificio o il monumento, il pa¬ 
norama o il giardino, che «non vor¬ 
rebbero cancellato dal tempo, ma 
neppure oscurato da un capannone» 
per dirla con le parole del direttore 
generale del Fondo, Marco Magnifi¬ 
co. A giorni partirà sui quotidiani 
(per ora, dei gruppi Espresso e Rcs), 
la campagna pubblicitaria (gratuita) 
col voucher per rispondere all'appel¬ 
lo, entro il 30 aprile, e la conseguente 
raccolta dellesegnalazioni, chesi spe¬ 
ra, naturalmente, siano tante, tantissi¬ 
me. M a qual è la potenziale mappa 
d’Italia che si potrà disegnare con 
questo censimento? Al Fai prevedo¬ 
no che sarà una mappa tutt'altro che 
scontata, perché il cuore, si sa,ci por¬ 
ta dove vuole, e, dicono con bella, 
singolare espressione, siccomeil sen¬ 
timento è distico, al contrario della 
ragionecheprocedeper categorie, sa¬ 
rà anche la prima mappa «integrata» 
del Bel Paese, fatta di paesaggi, storia, 
luoghi legati a consuetudini. L'esem¬ 
pio, già nel primissimo elenco di 
quattordici siti scelti dai testimonial: 
dove convivono il Parco del Ticino 
scelto da Giulia Maria Crespi e la 
sfilata di antichi negozi di via Po,a 
Torino, scelta da Piero Angela, i bo¬ 
schi di Pescasseroli amati da Dacia 
M araini e la stazione delle Ferrovie 
nord di Gemonio che Renato Pozzet¬ 
to ha indicato perché «è un luogo di 
lacrime, sorrisi e incontri». I dati di 
questo censimento poi verranno ana¬ 
lizzati, si studieranno lericorrenzeei 
fattori di rischio cui questa «Italia del 
cuore» è soggetta, e i I tutto verrà inol¬ 
trato a sindaci e sovrintendenze. Per- 
ichéveglino. ■ 
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Un reportage degli incontri 
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Occupazione 

A Torino la prima impresa 
di mediazione. Non profit 

È stata inaugurata a Torino Idealavoro, la 
prima impresa sociale non profit che svolge 
servizi di mediazione tra domanda e offerta 
di lavoro. Si tratta di un'agenzia costituita dai 
consorzi ICS di Torino, Solco Roma, Solco 
Napoli, Solco Catania con sede a Torino e 
sportelli operativi aperti anche a Milano, 
Prato, Roma, Napoli e Catania. 

«Non è un'agenzia di lavoro interinale, 
spiega Simona Pizzuto responsabile 
dell'ufficio torinese -. Siamo invece 
impegnati in un lavoro che aiuti a ridistribuire 
equamente le opportunità occupazionali 
soprattutto tra i 'soggetti deboli' e che più 
difficilmente hanno accesso al mondo del 
lavoro. Penso ai disabili, agli immigrati, ma 
anche ai disoccupati di lungo periodo...». 
Idealavoro è anche un servizio che si rivolge 
alle imprese. Suo obiettivo infatti e facilitare 
il mondo del profit come quello del non profit 
e gli Enti pubblici a trovare personale adatto. 
www.ideallavore.it 


Associazioni 

Corsi per diventare 
«clownterapeuti» 

Si definiscono «missionari della gioia» 
e amano spesso cantare che per loro è 
importante «vivere per poter ridere», 
ma anche «ridere per poter vivere». Lo 
stesso nome della loro associazione, 
VIP, è l'acronimo dell'espressione 
«Viviamo In Positivo», sintesi di una 
scelta di gioia, di un'intensa fiducia nella 
possibilità di cambiare un po' se stessi 
e piccoli segmenti di mondo. Sorta a 
Torino nel 1997 per iniziativa di Maria 
Luisa Mirabella (clown Aureola) e 
Sergio Pinarello (clown Spillo), laica e 
indipendente, dal 2000 l'associazione 
VIP ha iniziato a occuparsi di 
clownterapia sulla scia deformai noto 
Patch Adams, il medico americano 
convinto pioniere della risata come 
terapia alternativa. Centinaia di 
VIP-clown operano oggi in tutta Italia, 
sono persone comuni, di ogni età e 
professione, www.clownterapia.it. 



Fondi 

Ginnastiche a «raccolta» 
per aiutare la Sierra Leone 

Torna «Giocagin», l'evento sportivo che 
da oltre 10 anni raccoglie fondi in favore 
dell'Unicef. Dal 15 febbraio al 15 giugno 
in oltre 70 Palazzetti dello sport di 
altrettante città italiane, centinaia di atleti 
daranno vita al più grande evento di 
ginnastica per raccogliere fondi che 
quest'anno saranno destinati alla Sierra 
Leone. Per questa edizione gli 
organizzatori prevedono di superare i 
75.000 Euro, che andranno ad aiutare 
mamme e bambini della Sierra Leone, 
dove dal 1990 una sanguinosa guerra 
civile è costata a vita a migliaia di 
persone. Inoltre in Sierra Leone, dare 
alla luce un bambino è più pericoloso 
che in qualsiasi altra parte del mondo: la 
probabilità di morire per cause connesse 
alla gravidanza e al parto, riguarda una 
donna su sei. I fondi raccolti con la 
vendita dei biglietti sosterranno i 
progetto Unicef «Maternità Sicura». 


I Editoria 

«Terre di mezzo» festeggia 
i cento numeri della rivista 

Sono quasi 800 i venditori che in 100 mesi, 
dall'ottobre '94 al febbraio 2003, hanno 
venduto «Terre di mezzo» sulle strade di 
tante città italiane. Persone in difficoltà che 
hanno utilizzato la vendita del giornale 
come risorsa economica. La maggior parte 
di loro sono e sono stati cittadini 
senegalesi. Per questo, alla conferenza 
stampa di presentazione del n. 100 del 
giornale di strada ha partecipato anche 
Abdou Lahad Sourang, console del 
Senegai a Milano. «Ringrazio Terre di 
mezzo come massima autorità per la 
protezione dei cittadini senegalesi a Milano 
e in Lombardia. Gli immigrati senegalesi 
sono i primi ambasciatori del nostro Paese 
in Italia ed è molto importante per noi che 
possano svolgere un lavoro legale in 
questo Paese. Questo giornale ha offerto 
in questi anni a molti miei connazionali di 
avere un reddito onesto, aiutandoli nel 
cammino di integrazione. 


Oltre le barriere della comunicazione 


Il 2003 anno delle persone con disabilità: un occasione per parlare di una nuova cultura 


Franco Bomprezzi* 


Un percorso a ostacoli. Il 2003, pro¬ 
clamato dall'Unione Europea «anno 
delle persone con disabilità», difficil¬ 
mente riuscirà a «forare» il mondo 
della comunicazione, e dunque ad 
assolvere al suo primo e principale 
compito, quello appunto di favorire 
una piena consapevolezza dei diritti 
di indusionesocialedi quei 37 milio¬ 
ni di cittadini del vecchio continente 
che hanno qualche problema in più, 
di natura fisica, sensoriale o mentale. 
Laguerra incombente rischia, fin dal¬ 
le prossime settimane, di provocare, 
fra i tanti danni, anche una specie di 
«coprifuoco della comunicazione so¬ 
cial e», ossia deH'informazione più dif- 
ficileecomplessa, quella chedovreb- 
be raccontare le storie di tutti i gior¬ 
ni, e che invece, per quanto riguarda 
l'handicap, si esprimequasi esclusiva- 
mente di fronte ai fatti clamorosi, 
spesso di cronaca nera, di tragedie 
maturate nell'Isolamento enell'ango- 
scia dell'emarginazione. 

Eppure l'occasione è ghiotta: un 
anno intero per raccontare e far co¬ 
noscere «la nuova cultura della disa¬ 
bilità», quella cioè che si basa non 
sullo svantaggio (ossia l'handicap de¬ 
terminato dagli ostacoli, le barriere 
fisiche e culturali), ma sulle abilità, 
sulle capacità sviluppate «nonostan¬ 
te». U n bando di gara europeo mette¬ 
rà a dura prova nelle prossime setti¬ 
mane la miriade di associazioni non 
profit del settore della disabilità che 
cercheranno partner e tenteranno di 
elaborare progetti in grado di essere 
finanziati al novanta per cento. Al 
proponente l'onere solo del dieci per 
cento dei costi, mentre il cinquanta 
sarà a carico dell'Europa e il quaran¬ 
ta in conto al Governo italiano. Sa¬ 
ranno favoriti i progetti che propon¬ 
gono «buone prassi», ossia esempi 
concreti di che cosa si può fare, o già 
si sta facendo, in Italia per tradurre 
in pratica, ad esempio, l'articolo 13 
del trattato di Amsterdam che final¬ 
mente inserisce anche l'handicap fra 
i fattori di non discriminazione, ac¬ 
canto al sesso, alla religione, alle idee 
politiche, alla razza. Vedremo quali e 
quante iniziative si susseguiranno e 
si rincorreranno lungo la Penisola: 
probabilmente molte parole, tanti 
convegni, qualche programma televi¬ 
sivo, spot di promozione sociale, un 


in sintesi 


2003: Anno Europeo delle 
Persone con Disabilità. Lo 
ha proclamato l'Unione 
Europea, e le iniziative 
ufficiali sono partite da Atene a fine gennaio. A 
Bari, dal 14 al 16 febbraio, la conferenza 
inaugurale italiana; a Roma, il 3 dicembre, l'atto 
conclusivo, durante il semestre italiano di 
conduzione ded'Unione. Sono circa tre milioni, in 
Italia, le persone disabili, stando alle statistiche 
ufficiali. 

«L'Anno Europeo delle persone con disabilità» ha 
scritto Anna Diamantopoulou, Commissario 
Europeo agli Affari Sociali, «ha lo scopo di 
aumentare la consapevolezza dei diritti delle 
persone disabili per l'ottenimento di una totale 
uguaglianza e partecipazione in tutti i campi. 
L'Europa e il Forum Europeo sulle Disabilità (EDF: 
ombrello che raccoglie istituzioni e associazioni) 
vede nel 2003 una grande opportunità: nuove 
legislazioni europee e nazionali, nuove iniziative e 
rinnovate alleanze. «I disabili sono cittadini con 
pari diritti», afferma Yannis Vardakastanis, 
presidente del Forum, «al pari degli altri cittadini, 
sono attivi come politici, lavoratori, consumatori, 
studenti, cittadini che pagano le tasse. Il 2003 
dovrà rappresentare l'inizio di una nuova era, un 
modo nuovo con il quale la società guarderà alle 
persone con difficoltà». 

Si calcola che in Italia le associazioni non profrit 
impegnatene! settore della disabilità siano non 
meno di duemila, polverizzate sul territorio 
nazionale e basate molto spesso 
sul volontariato puro. 


buon numero di pubblicazioni e di 
siti internet, montagne di depliant 
cheandranno a infilarsi nellepubbli- 
cazioni di settore. E nel frattempo le 
personedisabili assistono con un cer¬ 
to scetticismo, se non con aperto di¬ 
sincanto. Il precedente risale al 1981, 
anno internazionale delle persone 
«handicappate», comesi diceva allo¬ 
ra. Anche in quel caso tanta retorica 
e buone intenzioni, ma poi ci sono 
voluti otto anni per arrivare in con¬ 
creto alla vera legge sul l'abbatti men¬ 
to delle barriere architettoniche: la 
legge 13 del 1989, tuttora punto di 
riferimento imprescindibile, integra¬ 
ta nel '96 dal Dpr 503, che allarga gli 
obblighi di accessibilità a tutti i luo¬ 
ghi pubblici e ai mezzi di trasporto. 
E la famosa «legge quadro» è del 
1992, ormai più di dieci anni orsono. 
Quando darài suoi frutti il 2003?Fra 
dieci anni? La domanda non è retori¬ 
ca, se si pensa che nel passaggio da 
una legislatura all'altra, con l'alternar¬ 
si al governo fra U li vo e Polo, le poli¬ 


tiche per la disabilità hanno segnato 
una inevitabile battuta di arresto, de- 
terminatain parte anchedalla lenta e 
contraddittoria fase del trasferimen¬ 
to di alcuni poteri dallo Stato alle 
Regioni e alle Province (in particola¬ 
re sta subendo questa sorte la nuova 
legge sul collocamento lavorativo, ap¬ 
provata quasi all'unanimità nel '99, 
ma ancora in fase di stentato decol¬ 
lo). M olta acqua è passata sotto i pon¬ 
ti da quando, nel dicembre del '99 
oltre tremila persone applaudivano 
con sincera soddisfazione l'interven¬ 
to di LiviaTureo, allora ministro del¬ 
la Solidarietà sociale, al termine della 


tra 14 giorni _ 

La prossima pagina di «Np, voltan- 
riato, non profit, terzo settore» sarà 
in edicola con il giornale del 26 feb¬ 
braio. 



prima conferenza nazionaledelle po¬ 
litiche per l'handicap, svoltasi alla Fie¬ 
ra di Roma. Si era creato un eccezio¬ 
nale clima di consenso pre-politico, 
basato sui programmi, sulle scaden¬ 
ze, sulla distinzione netta fra propo¬ 
ste e promesse. Adesso l'eredità di 
LiviaTurcoènellemani del ministro 
Maroni, che in buona misura, sino 
ad oggi, ha delegato il sottosegretario 
GraziaSestini a seguire le problemati¬ 
che della famigliaedelladisabilità. Il 
ministero della Salute si è mosso in 
assoluta autonomia, con le iniziative 
di Antonio Guidi, già ministro per la 
famiglia nel primo governo Berlusco¬ 
ni, e ora sottosegretario del ministro 
Sirchia, ma con pochissima libertà di 


manovra e di azione. Le difficoltà fi¬ 
nanziarie hanno di fatto rinviato al 
2004 qualsiasi provvedimento di na¬ 
tura economica che venga incontro 
ad alcuneevidenti situazioni insoste¬ 
nibili, come quelle delle famiglie con 
persone in situazione di handicap 
graveo gravissimo. Sarà questo il te¬ 
ma chea Bari, da venerdì a domeni¬ 
ca, terrà banco, sia nei gruppi di lavo¬ 
ro chenellesedute plenarie. Una con¬ 
ferenza nazionale inevitabilmente in 
sordina, organizzata in pochissimo 
tempo, che comunque rappresenta 
per ora l'unica vera occasionedi con¬ 
fronto e di discussione a tutto cam¬ 
po, e perciò ineludibile e, si spera, 
utilea definire almeno qualcheobiet- 


tivo comune, perché sulla disabilità, 
al di làdelledifferenzedi schieramen¬ 
to politico, dovrebbe comunque pre¬ 
valere il senso profondo di una soli¬ 
darietà convinta, operativa, concre¬ 
ta. 

* giornalista e responsabile 
editoriale dei sito www.superabiie.it 


clicca su 


www.superabile.it 

www.minwelfare.it 

www.eypd.org 


www.handicapincifre.it 


Ongelraq: 
no ad un’altra 
Missione Arcobaleno 

Se il governo preparerà una 
seconda «missione Arcobaie 
no», i rappresentati delle Ong 
che operano in Iraq hanno già 
fatto sapere chiaramente che 
non ci staranno. H anno sotto- 
scritto un documento in cui si 
impegnano, nel caso di un con¬ 
flitto, a rifiutare i fondi governa¬ 
tivi e a collaborare - anche a 
guerra conclusa - con le forze 
militari. Si preparano inoltre a 
lanciare una campagna alterna¬ 
tiva di raccolta fondi, seil gover¬ 
no dovesse decidere di attivare 
una missione di quel tipo. «Si è 
costituito un tavolo di solidarie¬ 
tà con le popolazione dell'Iraq- 
spiegai! responsabiledi IcsGiu- 
lio M arcon - e questo tavolo è 
costituto ad oggi da Ics, U n pon¬ 
te per.., AssociazioneOng italia¬ 
ne, Progetto sviluppo delleCgil 
ed altre ancora. Duei punti fer¬ 
mi: la non partecipazione ad ini¬ 
ziative che il Governo italiano 
deciderà di assumere, iniziative 
di copertura umanitaria a soste¬ 
gno della guerra e, secondo pun¬ 
to, non collaborazione con le 
forze militari, nemmeno dopo 
Ia fine del Ie eventuali azioni bel¬ 
liche». Alcune che oggi hanno 
sottoscritto questo impegno 
avevano collaborato con la M is- 
sione Arcobaleno ma oggi han¬ 
no preso una posizione diversa. 

Le organizzazioni legate da 
questo intento hanno anche 
proclamato, in un secondo do¬ 
cumento, l'adesioneallagiorna- 
ta internazionalecontro la guer¬ 
ra del 15 febbraio ed hanno in¬ 
detto uno sciopero bianco. Que¬ 
sto secondo documento, in cui 
si esprime solidarietà con chi 
manifesta in tutto il mondo per 
la pace, sarà distribuito a tutte 
le Ambasciate dove sono pre¬ 
senti gli operatori delle Ong. 
«Comeoperatori ecooperatori 
- sottolinea M arcon - continue¬ 
remo a fare il nostro lavoro con 
chi èin condizioni di sofferenza 
e disagio, ma simbolicamente 
facciamo uno sciopero bianco 
ed interrompiamo il rapporto 
con le amministrazioni pubbli¬ 
che in quella giornata». «Non 
vogliamo prestarci ad essere 
strumentalizzati da chi saràcor- 
responsabiledi operazioni belli¬ 
che che causeranno ulteriori 
emergenze u man i tari e u man i ta¬ 
ri e». 


«Cinemovel», l’esperienza itinerante di un gruppo di cineasti volontari in Africa oggi è diventata un film 

Lo schermo di Nuovo Cinema Mozambico 


Luca Baldazzi 


Charlot, Benigni e il Gladiatore sotto 
le stelle del Mozambico. La magia del 
cinema arriva alle sei di sera, appena 
fa buio. Ogni giorno in un villaggio 
diverso, spesso in posti dove nessuno 
ha mai visto un film. A portarla è la 
carovana dei «saltimbanchi» di Cine¬ 
movel, un gruppo nato da un'idea dei 
ravennati Nello Ferrieri ed Elisabetta 
Antognoni. Insieme ad altri sei volon¬ 
tari italiani e sedici mozambicani, su 
duecamion etrejeep, hanno girato in 
lungo e in largo il Paese africano per 
tre mesi, dall'agosto all'ottobre 2001. 
Per tre motivi: portare a tutti il cine¬ 
ma, diffondere una campagna di pre¬ 
venzione anti-Aids e dimostrare che 
un'altra cooperazione è possibile. Ora 
quell'avventura èdiventata a sua volta 
un film. «M ozambico, doveva il cine¬ 
ma», diretto da Ferrieri e Raffaele Ra- 
go, documenta l'esperienza di Cine¬ 
movel eoffre uno sguardo inedito sull' 
Africa: già presentato a Roma e al festi¬ 
val internazionaledell'Afi di LosAnge- 


les, sarà proiettato il 24 febbraio alla 
sala Odeon di Bologna. Al cinema iti¬ 
nerante basta poco. Uno schermo da 
montare in uno spiazzo aperto, un vi¬ 
deoproiettore, impianto sonoro e ge¬ 
neratore. «Ogni giorno - racconta Eli¬ 
sabetta Antognoni - arrivavamo in un 
villaggio o un sobborgo diverso. Filma¬ 
vamo un po' la vita della gente, e face 
vamo sapere i n gi ro che la sera avrem¬ 
mo proiettato una o più pellicole. In 
tutto abbiamo fatto 130 proiezioni, 
tra film italiani eamericani, produzio¬ 
ni mozambicane, documentari, vec¬ 
chi classici del muto e cartoons. E 
ogni volta avevamo dai 2mila ai 5mila 
spettatori: interi villaggi, dai bambini 
agli anziani. Prima una comica d'epo¬ 
ca, Charlot o Stanlio e Ollio. Poi l'in¬ 
tervento di un coordinatore locale che 


spiegava alla gente i rischi dell'Aids, 
con distribuzione di materiale infor¬ 
mativo e profilattici. Poi la proiezione 
di un film mozambicano, infine un 
kolossal dei nostri con i sottotitoli in 
portoghese, da "La vita è bella" al 
"Gladiatore", da uno 007 a uno Scorse 
se. In tutto cinque-sei ore di spettaco¬ 
lo». Il M ozambico ha da poco festeg¬ 
giato dieci anni di pace dopo lafinedi 
una guerra civile che ha azzerato due 
generazioni: la metà dei 18 milioni di 
abitanti ha meno di 14anni. Reso pos- 
sibiledal contributo della cooperativa 
Cmcdi Ravennaedi Union Comuni¬ 
cazione, col patrocinio dell'U nicef edi 
diversi enti, Cinemovel è certamente 
un progetto di forte impatto sociale. 
«Il cinema - spiega Ferrieri - si è rivela¬ 
to un potente veicolo, un traino per 


poter pari are al I a gente del l'A i ds e del - 
la sua prevenzione. In Mozambico il 
virus Hiv ètra le prime cause di mor¬ 
te, insieme alla malaria e alle mine 
lasciate sul terreno dalla guerra civile. 
E in un Paese ad altissimo tasso di 
analfabetismo, ha poco senso fare in¬ 
formazionesanitaria distribuendo de¬ 
pliant e volantini». Meglio l'esca del 
film all'aperto, per radunare in quat¬ 
tro e quattr'otto grandi assemblee pub- 
blicheanche nellecomunità più lonta¬ 
ne dalla capitale M aputo. Mail senso 
di Cinemovel è anche un altro. «La 
nostra - aggiunge Ferrieri - è anche 
una provocazione. Contro l'assisten¬ 
zialismo, contro laculturadellacoope- 
razionecomeeterna emergenza porta¬ 
ta avanti da molti organismi interna¬ 
zionali e Ong. M i hanno chiesto spes¬ 


so se, in un contesto di povertà come 
quello africano, non sarebbe stato me¬ 
glio portare nei villaggi pacchi di riso 
odi medicineinvecedi un film. Maio 
non sono Gino Strada: di mestiere la¬ 
voro in un'agenzia di servizi cinemato¬ 
grafici, e ho portato in Mozambico 
quello che so fare. E poi sono convin¬ 
to che il grande gap dell'Africa sia so¬ 
prattutto di accesso alla cultura, all'in¬ 
formazione e alla tecnologia. Per que¬ 
sto il nostro progetto, ora, èdi tornare 
in M ozambico afarecorsi di formazio¬ 
ne per i giovani: vorremmo insegnare 
loro a gestire micro-impresedi produ- 
zionee diffusione di cinema in digita¬ 
le». U n modo per creare lavoro e apri¬ 
re nuovi canali di comunicazione: at¬ 
traverso un film l'Africa può dialogare 
e raccontarsi. 



























































32 


l’Unità 
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Quando i sindacati erano uniti 

È possibile ricomporre l’unità perduta? Qualcuno pensa di sì, come 
Damiano e Faccinetto che nel loro libro parlano di «sfida difficile» 
ma intanto, guardando al passato, avanzano alcune proposte 


C f era una volta l'unità sinda¬ 
cale. Ha dominato l'ap- 
passionantestagionedi ol¬ 
tretrenta anni fa. Era una sfida che 
allora sembrava impossibile, visto 
che si usciva dai terribili anni cin¬ 
quanta. È stato un impegno lungo e 
duro, annidato dapprima tra i me 
talmeccanici, con Trentin, Camiti e 
Benvenuto, seguito da migliaia di 
delegati conquistati da quella scom¬ 
messa vincente che via via contami¬ 
nava altri settori del mondo del le 
voro. Oggi viviamo un'altra stagio¬ 
ne e quell’epoca sembra lontana, 
persa. Oggi i metalmeccanici si pre 
sentano davanti agli imprenditori 
con tre piattaformediverse, con alle 
spalle accordi separati. Eppure c'è 
chi non si rassegna e cerca, indaga, 
ripropone l'obiettivo unitario. È 
l'assillo che percorre le centosettan- 
ta pagine del volume edito dal- 
l'Ediesse, con il titolo che, appunto, 
indica «La difficile sfida, il sindaca¬ 
to e il nodo dell'unità». Gli autori 
hanno ruoli diversi nella vita d’ogni 
giorno. Uno è Cessare Damiano, 
per lunghi anni dirigente della 
Fiom prima a Torino poi a Roma, 
oggi responsabile nei Diesse per i 
problemi del lavoro. L’altro è un’au¬ 
torevole firma di questo giornale, 
Angelo Faccinetto, attento osserva- 
toredellevicendeeconomico sinda¬ 
cali. Non deve essere stata facile la 


costruzione del volume, una specie 
d'elaborazione «in progress» che 
con il passaredel tempo continuava 
a mutare, passando datasi di ripre¬ 
sa unitaria (gli anni Novanta, gli 
anni del centrosinistra), alle dram¬ 
matiche rotture negli anni del cen¬ 
trodestra. Una storia infinita e non 
finita. Unafatica improba, immagi¬ 
niamo, quasi paragonabile(ci si per¬ 
doni l'ardito accostamento) alle 
manzoniane riscritture dei «Pro¬ 
messi Sposi». Merito dell'opera è 
quello di ripercorrere storia e anali¬ 
si nelle diverse fasi. Una mappa per 
il futuro, per chi voglia ripensare 
un cammino unitario, senza chiude- 
regli occhi, guardando in faccia dif¬ 
ficoltà ed ostacoli incontrati, i rime¬ 
di possibili. Senza concessioni alla 
retorica, ma con una puntigliosa di¬ 
samina di quella corposa matassa 
intrecciata che ha fatto da sfondo al 
dialogo, mancato o meno, tra le 
Confederazioni sindacali. Il tema 
dei diritti, ma anche quello degli 


orari, della politica industriale, del 
welfare, della concertazione, della 
flessibilità. L'intento, come spiega 
Mimmo Carrieri, nella prefazione, 
è quello di ricercare un equilibrio 
efficace tra lavoro e modernizzazio¬ 
ne. Una formula a cui spesso si ri¬ 
corre nella polemica a sinistra e che 
personalmente non mi convince 
perché sotto quel termine «moder¬ 
nizzazione» si nascondono ipotesi 
diverse e spesso contrastanti. C’è, 
spesso, ad esempio in casa della 
Confindustria, chi considera «mo¬ 
derno» lasciare i lavoratori cosiddet¬ 
ti «atipici» senza diritti etutele, con¬ 
siderando tutto ciò un bagaglio in¬ 
gombrante, un insieme di «lacci e 


BRUNO UGOLINI 

laccioli» semmai da ridimensionare 
ulteriormente. È del resto, questa 
delletrasformazioni del lavoro, una 
delle parti più interessanti del volu¬ 
me in oggetto, aperta a proposte e 
interrogativi. È una materia sulla 
quale la discussione, nel centrosini¬ 
stra in generale e tra sindacati, non 
è conclusa. Tra chi, ad esempio, 
considera i nuovi lavori, la miriade 
di nuove forme contrattuali, figlie, 
appunto, di un'inesorabile moder¬ 
nità, collegata ad un impetuoso svi¬ 
luppo tecnologico e ad un nuovo 
modo di produrre, bisognoso di 
una ricostruzione di particolari di¬ 
ritti etuteleechi immagina sempli¬ 
cemente una lunga marcia per far 


ritornarequeste nuove identità lavo¬ 
rative nel mondo del lavoro tradi¬ 
zionale. Una disputa che potrebbe 
finalmente avere una risposta, alme 
no parzialmente definitiva, nella 
conferenza programmatica annun¬ 
ciata per marzo, già anticipata da 
un documento sul lavoro reso noto 
dalla Commissione per il progetto 
presieduta da Bruno Trentin. 

E questo libro può essere un utile 
contributo a queU'appuntamento. 
Anche perché alle analisi coniuga 
proposte. Come quando ripropone 
il tema della rappresentanza e di 
una rivisitazione del modello con¬ 
trattuale. Due temi centrali. Basta¬ 
no a dirlo due dati. Esistono oggi 


102 sigle sindacali e 370 contratti. È 
stato un errore del centrosinistra 
non aver portato a termine quella 
legge che porta il nome del deputa¬ 
to Pietro Gasperoni: sarebbe potuta 
risultare un deterrente nei confron¬ 
ti degli accordi separati futuri. Sullo 
stesso modello contrattualeforsesa¬ 
rebbe stata opportuno un impegno 
maggiore confederale. Ora riemer¬ 
gono tra Cgil, Cisl e Uil, dissensi e 
anche convergenze, come dimostra 
l’inchiesta ospitata dal sito «www. 
eguaglianzaeliberta.it» (un’iniziati¬ 
va di Camiti, Lettieri, Benvenuto). 
Il volume di Damiano-Faccinetto 
accenna, tra l’altro, ad esperienze 
gi à fatte, comelecontrattazioni ter¬ 
ritoriali operate dai tessili. L'idea è 
quella, in ogni modo, di una specia¬ 
lizzazione dei diversi livelli e di una 
rivisitazionedellecadenzeora bien¬ 
nali equadriennali. Un adeguamen¬ 
to, insomma, enon una distruzione 
- come vorrebbero in sostanza go¬ 
verno e Confindustria - dell'intesa 


del 1993. Un libro, in definitiva, che 
riprendei temi del lavoro oggi. Ha 
molta ragioneM immo Carrieri, nel¬ 
la prefazione, quando scrive che 
«una sinistra che perdesse di vistale 
sue ragioni lavoriste e non sapesse 
rielaborarle nelle condizioni muta¬ 
te, difficilmente potrebbe aspirare 
ad allargare i suoi consensi». È il 
punto politico di fondo. È inutile 
chiudere gli occhi. Quello che un 
po' volgarmente hanno chiamato 
«cofferatismo», l’impegno spesso di¬ 
retto della Cgil nell’agone politico, 
con tutte le possibili remore su tale 
ruolo, magari spesso solo difensivo, 
di fronte ad un attacco senza prece¬ 
denti , ha avuto una sua origi ne pro¬ 
prio dal sospetto, sovente giustifica¬ 
to, di un appannamento di quell'im¬ 
pegno a sinistra. Qui stanno le radi¬ 
ci di uno scontro non facile. È l'uni¬ 
ca risposta in avanti può derivare 
proprio da un chiarimento comples¬ 
sivo, dalla discussioneeapprovazio- 
nedi un progetto, di un nuovo con¬ 
tratto sociale per questo Paese che 
ridia forza e identità a quanti nella 
sinistra continuano a credere. 

Il libro di Cesare Damiano e Angelo 
Faccinetto verrà presentato oggi a Ro¬ 
ma da Piero Fassino, Guglielmo Epi- 
fani e Mimmo Carrieri (ore 17, Pa¬ 
lazzotto delle Carte Geografiche via 
Napoli 36) 


Sagome or/ fumo Abbate 

Quella camicia di tanti anni la 


M olti anni fa acquistai una camicia militare. Era di 
un azzurro stinto, il colore dell'aeronautica. Una 
camicia veramente brutta. M a che dico, una cami¬ 
cia che faceva schifo sia dal punto di vista della 
qualità sia da quello del decoro puro e semplice 

I bottoni penzolavano sul davanti, c’era un bu¬ 
co, non si riusciva mai a stirarla bene, eppurequella 
camicia, una volta indossata, diventava quasi il se¬ 
gno di una piccola rivoluzione del nostro gusto 
nell'abbigliamento. 

II discorso sotteso era un po' il seguente: noi 
ragazzi ci serviamo del vestiario militare perché in 
questo modo lo riscattiamo da se stesso, dal suo 
senso inizialedi ordine, disciplina, guerra e, s'inten¬ 
de, da ogni altro generedi aberrazione bellica. Vedi 
il Vietnam, vedi la bandiera Usa legata all'asta al 
contrario. Tipo i partigiani con i cappotti della 
Wehrmacht,tipo i rivoltosi d’ogni tempo che utiliz¬ 
zano per ragioni di comodo ledivisedegli oppresso¬ 


ri non primadi avergli strappato i gradi eleinsegne, 
dandogli così una nuova vita, un nuovo valore. 
Faccio questa premessa perché sto per scagliarmi 
contro la moda militarecheultimamentenel nostro 
Occidente industrializzato sembra andare forte, 
molto forte. Già, da almeno due o tre anni. Al 
punto cheil trend s’èvisto pure durante le sfilate di 
Parigi e di Milano. Non scherzo. Se non lo avete 
fatto ancora, provatea visitare un qualsiasi negozio 
di abbigliamento per ragazzi enon soltanto. Lì tro¬ 
verete sugli stand molto grigioverde, molto verdeoli- 
va e, già che ci siamo, tessuti mimetici d’ogni tipo. 

Perché? lo la risposta ce l'ho. Questo generedi 
moda (nuova fiammante) che si serve dei colori e 
dei tagli del vestiario militare è pura e semplice 
propaganda bellica. Non c'entra davvero più nulla 
con i miei ricordi d'adolescenza e giovinezza (dove 
appunto il vestiario militareaveva un senso, meglio, 
un significato ideologico "rovesciato") al contrario, 


se riferita al presente, assume quasi un segno di 
pura propaganda bellica, di palese apologia, fino a 
rispondere al pensiero unico (così come l'odioso 
taglio corto di capelli che va tanto di moda da una 
decina d’anni, un taglio cheti fa la "faccia da fasci¬ 
sta") tanto confortevole quanto assertivo. 

Cosa asserisce quel tipo di moda? Asserisce in¬ 
nanzitutto che siamo in guerra, edunquela mobili¬ 
tazione è i mm i nente. 0 pi uttosto serve a predi spor¬ 
re, se non altro da una prospettiva come quella del 
gusto, che le scelte sono state ormai compiute, che 
tutti noi facciamo partedello stesso blocco culturale 
e militare, che la guerra ci appartiene per dovere e 
scelta. 

C’è dunque da immaginare un disegno di per¬ 
suasione? C'è dunque da immaginare che gli stilisti 
prendano ordini dal Pentagono? C'è dunque da 
supporre che perfino le sartori e e gli atelier di moda 
siastati mobilitati per metterefineall'odiosadittatu¬ 
ra dell’irakeno Saddam? 

N on lo so, ma con i tempi che corrono non mi 
sento d’escludere più nulla. Neppure la più parados¬ 
salo ridicola delle ipotesi. 
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Articolo 18, un referendum 


Ancora sui conti dell’Unità 

Ugo Sposetti, Tesoriere Ds 
Caro Direttore, 

leggo su l'U nità deU’ll febbraio, a pagina 31, una lettera del 
dottor Alessandro Dalai sulla trattativa che ha sancito il pas¬ 
saggio di proprietà della testata dalla vecchia società editrice 
alla N uova Società Editoriale (N se). All’argomento ho dedica¬ 
to parte della mia relazione alla Direzione dei Democratici di 
Sinistra di lunedì 3 febbraio. M i permetto di richiamare i 
punti principali, anche per fornire ai lettori un'informazione 
esaustiva. 

Il 9 gennaio 2003 laUem S.r.l. in liquidazione- società editri¬ 
ce de l'Unità sino alla sospensione della pubblicazione nel 
luglio 2000- ha perfezionato la cessionedella azienda alla Nie 
S.p.A. che edita il giornale dal marzo 2001. 

Questa cessione conclude un lungo percorso imprenditoriale 
relativo alla ristrutturazione e definitiva dismissione della più 
rilevante attività editoriale della nostra storia di partito. 

Un processo di ristrutturazione, che ha conosciuto momenti 
di acuta crisi, come la sospensione della pubblicazione del 
giornalenel luglio 2000 ed ha comportato negli anni la necessi¬ 
tà da parte del partito di gravosissimi interventi finanziari edi 
patrimonializzazione, diretti al consolidamento del debito ge¬ 
nerato dalla attività editoriale, i cui oneri di ammortamento 
incideranno pesantemente ancora per molti anni sui nostri 
bilanci. 

Come è noto, dopo la cessazione della pubblicazione del 
giornale, venneassunta l’iniziativa di ri cercare soggetti interes¬ 
sati a rilevare l'attività editoriale, consentendo la ripresa delle 
pubblicazioni de l’U nità. 

Si costituì così, da parte di privati, la N ie a cui fu affidata la 
testata Unità, che riprese così le pubblicazioni. Il ricorso alla 
fasedi affitto era necessaria in attesa che, da parte della U em - 
cioè da parte nostra- si arrivasse alla chiusura della liquidazio¬ 
ne in bonis, cioè all’estinzione di tutti i debiti della società. 
Complessivamente, sotto forma di finanziamento con mezzi 
propri o tramite indebitamento e di accollo di passività, gli 
oneri a cui stiamo facendo fronte- per la estinzione di tutte le 
passività accumulate negli anni fino al luglio 2000- ammonta¬ 
no a circa 304 milioni di euro pari a 589 miliardi di lire. 
Proprio nelle settimane scorse si sono perfezionati da parte 
nostra tutti gli impegni - con creditori e sistema bancario - 
che hanno consentito ai liquidatori della Uem di portare a 
conclusione la cessionedella proprietà de l'U nità. 

La N ie ha così acquisito l'azienda editoriale dalla UEM per un 
nuovo corrispettivo pari a 48,5 miliardi di lire. 

La N ie a sua volta ha conferito la proprietà della sola testata 
giornalistica l’U nità in una società denominata N uova Società 
Editoriale (Nse), in cui il 61,46% è detenuto dalla Nie e il 
38,54% è stato sottoscritto dalla Società di Partecipazione 
Editoriale (Soped) costituita da varie imprese del settore della 
cooperazione. 

La Nse a sua volta ha stipulato un contratto pluriennale di 
locazione della testata l’U nità con la N ie, la quale pertanto è 
rimasta la società editrice de l'U nità, assicurandone la piena 
continuità editoriale. 

I DS hanno da parte loro definito un accordo con la Nie il 
quale prevede: 

- l’impegno a dichiarare l'U nità quotidiano dei Gruppi parla¬ 
mentari dei Democratici di Sinistra-l’Ulivo sino al 2009, assi¬ 
curando così alla Nie l’accesso a risorse che consentono al- 
l'U nità l'equilibrio di gestione: 

- la costituzionedi una Fondazione per la gestionee valorizza¬ 
zione dell'archivio del giornale; 


- il diritto di opzione nel caso di passaggio a terzi di quote 
azionarie elo di vendita. 

Queste sono le cose dette da me alla Direzione dei DS. Le 
libereinterpretazioni del pensiero prodotte da alcuni giornali¬ 
sti non attengono alla mia sfera di influenza. Non frequento 
giornalisti. Sono costretto a interessarmi di numeri, di risorse 
per l'attività politica del partito, e molto, ahimè, di ristruttura¬ 
zione e risanamento del nostro debito, di cui le passività 
pregressede l’U nità sono significativa parte. 

Credo che sano utili due chiarimenti 

1. L'ammontaredel vasto debito di cui parla il Sen. Sposetti non 
ha nulla a che fare con la Nie, la Società Editrice dell'Unità che 
presiedo, e dunque con i costi, le risorse, i risultati del giornale 
diretto da Colombo e Padellaro che è in edicola dal 28 marzo 2001 
con i buoni risultati che tutti conosaamo. 

2. Il contributo della legge per l'editoria (i fondi dello Stato resi 
disponibili dai gruppi Ds) è proporzionato in modo diretto ed 
esclusivo al numero delle copie vendute. Sono dunque le copie 
vendute che determinano l'ammontare dei fondi e non qua fondi 
che «consentono all'Unità equilibrio di gestione». Quellecopieinfat- 
ti hanno aumentato il valore del la testata e prodotto un pagamento 
più alto per il suo acquisto, riducendo il grave debito pregresso 
annunciato dal Sen. Sposetti. 

M arialina M arcucci 
PresidenteNIE 

Il velo sugli occhi 
di noi giovani 

Diego Vivaldi, Livorno 
Caro Direttore, 

è la prima volta che scrivo una lettera ad un giornale. 

Scriverò questa lettera parlandole dei miei pensieri riguardo alla 
condizionein cui viviamo noi giovani edellenostrescelte, perciò 
cercherò di lasciare da partei sentimenti. La mia ammirazione è 
nata con il suo dibattito avuto a Livorno nel mese di novembre, 
da quella sera stessa la mia mente si è aperta e grazie alle sue 
paroleho capito molte cose, perchéfino a quel momento riscon¬ 
travo delle incertezze. Da quella sera ho capito ancor più, in che 
mondo viviamo. Purtroppo, i mass-media, sono coperti da un 
velo checonsentedi diresolo esclusivamente certe cose, quindi i 
primi a rimetterci siamo noi: i giovani. Il futuro dipendeda noi e 
dobbiamo essere consapevoli di ciò che avviene nel mondo. 

Ma, mi dispiace dirlo, con questa società non vi è possibile, e noi 
adolescenti siamo maiinformati. La ringrazio, perché da quella 
sera mi sento più stimolato ad approfondire alcune cose. Solo 
con unastampaalternativa come/'Unità, riusciamo ad apprende¬ 
re informazioni utili per il nostro avvenire, perchéfino a questo 
momento milioni di ragazzi crescono con miti comeTaricone 
(solo il pensiero mi dà i brividi). 

M a questa situazione dipende dal nostro beneamato «Premier», 
chepossedendoun vasto i m pero tra tei evi si one e stam pa è riusci¬ 
to a ottenere il potere dalla nazione. M eglio guardare avanti e 
pensarea una sinistra più unita, chefino ad oggi si sta rivelando 
un rebus. 

Riceva un caro saluto. 


senza colori politici 

Paolo Cagna Ninchi, Roma 

Lescrivo in qualitàdi presidente del comitato cheha promosso il 
referendum sull'articolo 18 ammesso dalla Corte Costituzionale 
nella riunionedi Consiglio del 14 gennaio 2003. Questa sentenza 
rappresenta un successo importante per il comitato. Un successo 
reso possibile dai 700mila cittadini italiani che hanno firmato la 
richiesta di referendum, nonostante una campagna di stampa 
dei mezzi pubblici e privati - da noi inutilmente denunciata 
anche con presìdi all’ente pubblico - che taceva dei promotori e 
presentava il referendum come promosso da una parte dello 
schieramento politico, segnatamente il partito della Rifondazio- 
necomunista, caratterizzandolo quindi comeestremistaemino- 
ritario, nonostante una precisa informazione da parte nostra (a 
lei con lettera del 23 maggio 2002). Ora questa campagna è 
ripresa, mantenendo il silenzio sul comitato promotore e mi 
spiacedover indicarenel suo giornaleuno degli organi di stampa 
che pure vi contribuisce, al punto che neppure dopo lasentenza 
della Corte Costituzionale avete sentito il bisogno di ascoltare il 
comitato cheha voluto e promosso il referendum, un comporta¬ 
mento che, al di là delle banalità sulla deontologia che le rispar¬ 
mio, fa intravedere una precisa volontà di orientare i propri 
lettori verso una interpretazione parziale e deformata anche 
dellestesseprerogativedell’istituto referendario. Dopo lasenten¬ 
za dellaCorteCostituzionale, i cittadini italiani saranno chiama¬ 
ti con un SI ocon un NO a votare entro il 15 giugno di quest'an¬ 
no e lo devono poter fare nella piena consapevolezza della que¬ 
stione che viene loro posta dal referendum enon da altro. Non 
credo di doverle ricordare le prerogative che spettano al comita¬ 
to, né il rispetto dell'istituto costituzionale del referendum. Per 
questa ragione tengo a informarla che intendiamo tutelare que¬ 
ste prerogative e contrastare in tutte le sedi e con tutti i mezzi - 
anchelegali, eper questo mi leggono in copiai nostri avvocati - il 
danno che una informazione non corretta porta al regolare 
svolgimento del referendum e al diritto dei cittadini italiani di 
esprimere un voto pienamente consapevole. La saluto cordial¬ 
mente 

Le assicurazioni ignorano 
il valore di un figlio 

Maristella De Bardi, Campo San Martino, Padova 

M i scuso per il disturbo che vi do con questo mio sfogo. Sono 
una mamma a cui tre anni fa hanno ucciso il figlio di 21 anni in 
un incidente stradale alle 16 del pomeriggio del 20-02-2000. 
Quello che io eia mia famiglia ci chiediamo è se è mai possibile 
checon un doloresimiledobbiamo sopportareanchel’umiliazio- 
ne di sentire che l'assicurazione che ci deve risarcire (per modo 
di dire, perché nessuno ci ridarà nostro figlio) faccia di tutto per 
pagare con una manciata di bruscolini, o unacantada da imbra¬ 
go, comesi diceda noi nel Veneto. Maèmai possibile che non 
riescano a capire che non abbiamo più il nostro Luca, la nostra 
gioia, la nostra vita, lui non tornerà perchéanchese glielo chiedo 


sempre, lo prego e gli dico Luca ti prego torna dalla mamma e 
dal tuo papà, anche se sto alla finestra per ore, lui non torna. 
Allora vado al cimitero e così in silenzio parlo con lui e lui mi 
guarda con quegli occhi stupendi, neri, bellissimi; con quella 
bocca sembra dire mamma stai tranquilla, cerca di stare bene; mi 
guarda come volesse rassicurarmi e allora subentra in meun po’ 
di pace; ma ormai la nostra vita è fin ita con lui, anchese bisogna 
andare avanti noi non siamo più quelli di prima, ci vergogniamo 
anchea ridereo essere felici di un bell'evento perchétutto finisce 
sempre con il pensiero che lui non c’è più. 

Allora, io dico, ma queste assicurazioni che devono pagare, solo 
perché è morto non ha più nessun valore la vita del mio Luca? 
M a che ne sanno loro di quello che faceva e pensava mio figlio, 
della sua vita con noi e quella sul lavoro, quando usciva, quanto 
era amato da tutti. M a cosa vogliono sapere questa gentaglia... 
per noi è solo un'associazione a delinquere legalizzata dallo 
Stato, bi sogna di re che queste persone sono senza cuore e cervel¬ 
lo, sanno cosa stanno facendo di mio figlio?, sono certi che 
quello che per loro è un giusto risarcimento sia veramente fare 
giustizia per nostro figlio? Luca non merita questo, nessun figlio 
o figlia uccisi così, meritano una vergogna simile, dovrebbero 
dare più valore alla vita di questi giovani che non hanno chiesto 
di essere uccisi. 

E capire noi genitori efamiliari che ci battiamo in tutti i modi 
per avere veramente giustizia perché quello che loro vogliono 
pagare è una vergogna, non è neanche il valore dell'unghia del 
dito mignolo di un piede. Sono a vostra disposizione se volete 
altre notizie sul mio Luca, non basterebbe un quadernone a 
righe per dirvi tutto evi ringrazio ancora molto per il tempo che 
mi avete dato e abbraccio tutti. 

Esponiamo tutti 
le bandiere della pace 

Massimiliano Baldini, Segretario Ds X Unione di Roma 
Caro direttore, 

vorrei attraverso il nostro giornale lanciare un appello a tutte le 
strutture di base dei Ds, perché in questi giorni di drammatica 
attesa di una guerra che come molti auspico possa essere evitata, 
le sezioni e le case del Popolo espongano la bandiera della Pace. 
Questo gesto, seppur simbolico, renderebbe ancora più forte il 
nostro messaggio di Pace, trasmettendolo ai cittadini dei quartie¬ 
ri delle grandi città e dei paesi nei quali il nostro partito ha una 
presenza organizzata ed è da sempre un punto di riferimento. 

A Piteli!, tutto il paese 
con quella bandiera 

Federico Barli 

segretario Ds, Pitelli (La Spezia) 

Pitelli è un paese in provincia della Spezia conosciuto per le 
sue tradizioni anarchico socialiste già nel secolo scorso, su 
proposta della società di M utuo soccorso, della Pubblica assi¬ 
stenza e dei Ds ogni famiglia ha esposto una bandiera della 
pace alla finestra. Spero proprio che non perdano tempo a 
schedarci, anche perchè qui da noi alle elezioni amministrati- 
ve le liste di centrosinistra hanno preso quasi il 90%. 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a C a r a Unità, viaDueMacelli 23/13,00187 Romaoalla 
casellae-mail lettere@unita.it 
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La strategia di Bush è chiara: garantire 
l ’approvvigionamento energetico 
dell ’Occidente attraverso nuovi equilibri 


Ma il prezzo di questa strategia sarà 
terribilmente alto: 500mila vittime, due 
milioni di profughi e un mondo instabile 


II 


Segue dalla prima 

O ggi è più probabile che le 
Nazioni Unite non autoriz¬ 
zino l'attacco americano se 
Bush lo scatenerà nella seconda me¬ 
tà di febbraio o agli inizi di marzo 
senza dare più tempo agli ispettori o 
discutere le proposte francesi etede- 
sche per un'operazione massiccia di 
nuove ispezioni anche con aerei 
spia sotto l'egida deU'Onu. 

Ma, in ogni caso, se la campagna 
militare ci sarà e avrà inizio con il 
massiccio bombardamento già an¬ 
nunciato contro la regione centrale 
e la capitale, gli effetti saranno pe¬ 
santissimi per il popolo iracheno già 
debilitato da un decennio di sanzio¬ 
ni, assai povero e dipendente dallo 
Stato. Un popolo che vive in gran 
parte (circa il sessanta per cento del¬ 
la popolazione, 16 milioni di perso¬ 
ne) con la razione alimentaremensi¬ 
le distribuita dalle autorità statali. 

Se si tratterà di un bombardamento 
di lunga durata e su larga scala è 
prevedibile che il sistema elettrico 
del Paeseceda ma questo significhe¬ 
rebbe che il 39 per cento della popo¬ 
lazione- secondo una stima conte¬ 
nuta in un rapporto riservato del 
Comitato Iraq Steering Committee 
cheriunisce leagenziedeH'Onu im¬ 
pegnate nella crisi - resterebbe senza 
acqua potabile e minerebbe il già 
fragilesistema igienico di quella par¬ 
te del Paese. 

Quello stesso rapporto parla, di 
fronte a un lungo bombardamento 
e alla successiva avanzata dal Ku¬ 
wait all'interno deU’l raq, di una sti¬ 
ma di circa mezzo milione di vitti¬ 
me, tra morti e feriti e di due milio¬ 
ni di iracheni destinati a lasciare il 
paese per cercare riparo in altri pae¬ 
si vicini o in altre zone del territorio 
nazionale. 

Di questi due milioni di profughi 
novecentomila almeno avrebbero 


nuovo impero e il solito petrolio 

NICOLA TRANFAGLIA 


bisogno di assistenza e aiuto da par¬ 
te dellevarieagenzieOnu impegna¬ 
te in quella parte del mondo che 
dovranno intervenire comunque si 
decida la guerra, con l'appoggio del¬ 
le N azioni U nite o senza di esso. 

Il quadro che emerge non soltanto 
dal rapporto a cui ho fatto riferimen¬ 
to ma dalla stampa internazionale 
più informata e meno conformista 
è agghiacciante: sia perché, in un 
M edio Oriente dilaniato dalla guer¬ 
ra strisciante in Israele che produce 
vittime in continuazione, accendere 


un’altra miccia (e che miccia!) pro¬ 
durrà in ogni caso effetti a catena sia 
perché l'uso che gli Stati Uniti fan¬ 
no da tempo dell’Arabia Saudita e 
del Kuwait non può durare all'infini¬ 
to se non c'è una presenza america¬ 
na stabile nell’area, e questo, a sua 
volta, comporta una vera occupazio¬ 
ne militare degli Stati Uniti e dei 
loro alleati nel Golfo. 

Sicché il progetto di Bush sembra 
ogni giorno più chiaro: è un dise¬ 
gno imperialeche individua in quel¬ 
l'area una fonte privilegiata di ener¬ 


gia, a sua volta necessaria per eserci¬ 
tare il dominio imperiale non solo 
in quella parte del mondo. 

Del resto, nel discorso tenuto il 1 
giugno 2002 a West Point, il presi¬ 
denteamericano ha detto: «Dobbia¬ 
mo essere preparati a fermare gli 
Stati canaglia e i loro amici terroristi 
prima che siano in grado di minac¬ 
ciare o usare i mezzi di distruzione 
di massa contro gli Stati Uniti e i 
nostri alleati o amici. La nostra rea- 
zionedevefondarsi su tutti i vantag¬ 
gi derivanti da alleanze consolidate, 


la costruzione di nuove alleanze con 
quelli che erano prima avversari, le 
innovazioni nell'uso dellaforzamili¬ 
tare, lo sviluppo di un efficace si ste¬ 
rna missilistico e maggior attenzio¬ 
ne sui dati e le analisi forniti dai 
sistemi di intelligence». 

Basta leggere o ascoltare questi ed 
altri brani dell'intensa attività comu¬ 
nicativa del presidente, dopo il tragi¬ 
co attentato dell'll settembre 2001, 
per rendersi conto che il progetto 
dell’impero e del potere unico ame¬ 
ricano sta andando avanti nella te¬ 


sta di Bush edei suoi stretti collabo¬ 
ratori, da Donald Rumsfeld a Con¬ 
doleeza Rice allo stesso Colin 
Powell che pure più volte in passato 
aveva cercato di distinguersi. 

È un progetto, mi pare utile ricor¬ 
darlo, che vive anche del timore che 
tra dieci anni lecosenon stiano più 
così negli equilibri geopolitici so¬ 
prattutto a causa del processo di cre¬ 
scita e di industrializzazione che sta 
avanzando a grandi passi nella Ci¬ 
na, sempre meno comunista e aper¬ 
ta al modello capitalistico. 


E che si tratti dunque dell'ultima 
occasione lasciata agli Stati Uniti dal¬ 
la situazione del pianeta in cui sia 
ancora possi bile esercitare con forza 
il proprio ruolo di unica grande po¬ 
tenza politica, economica e militare. 
Pur nella consapevolezza degli obiet¬ 
tivi non solo legati al petrolio ma ad 
esso, all’interno del disegno imperia¬ 
le complessivo da parte dell’attuale 
presidenza Bush, se si ammira e si 
conosce da tempo la grande tradizio¬ 
ne democratica americana non si 
può fare a meno di mettere in guar¬ 
dia con ogni mezzo gli amici di quel 
paese ad evitare una guerra che sem¬ 
bra riprodurre ancora una volta le 
impresedel colonialismo occidenta¬ 
le. 

Il terrorismo non si combatte con 
l'attacco eil collasso delle popolazio¬ 
ni inermi di uno Stato dominato da 
un dittatore sanguinario ma con 
azioni specifiche contro ^organizza¬ 
zioni terroristiche che sono diffuse 
in più Stati in tutto il M edio Oriente 
e oltre. Oltre che con un progetto 
dei paesi occidentali ricchi per por- 
refinealla condizionedi sottosvilup¬ 
po di quella parte del mondo. 

Certo il no di Francia, Germania e 
Belgio alla copertura militare della 
Turchia di fronte all'attacco ameri¬ 
cano all'Iraq è stato un fatto clamo¬ 
roso e i nedito nella N ato, un'allean¬ 
za finora sempre egemonizzata da¬ 
gli Stati Uniti, e se lo scontro di una 
partedeH'Europa, cui si aggiungono 
la Russia e la Cina, con la politica 
imperialistica di Bush, si ripeterà 
nel Consiglio di Sicurezza delle N a- 
zioni Unite, appariranno con mag¬ 
gior chiarezza ancorai rischi politici 
e umani della guerra voluta ad ogni 
costo da Bush e il pessimo e inutile 
giro di valzer del presidentedel Con¬ 
siglio italiano che nulla sembra aver 
imparato dalla nostra storia e nep- 
pureda quella dell’Occidente demo¬ 
cratico. 


la foto deI giorno 



Una singolare sfida tra due modellini radiocomandati (copie fedeli diAlinghi eNewZealand, prossimi sfidanti per la Coppa Amnerica) e un'anatra 


segue dalla prima 


Se Berlusconi fosse sindaco... 


PAOLO HUTTER 


Una cartolina 
conto Timmunità 


S e condannato in primo gra¬ 
do il Presidentedel Consiglio 
si devedimettere?Nellevarie 
risposte a questa domanda sem¬ 
bra che nessuno finora si sia ricor¬ 
dato di ciò che la legge italiana, e 
più precisamente il testo unico de¬ 
gli Enti Locali, stabilisce per i con¬ 
siglieri comunali e provinciali, per 
gli assessori comunali eprovincia- 
li, per i sindaci e i presidenti di 
provincia. È una norma nata nel¬ 
l'ondata riformatrice che ha ac¬ 
compagnato e seguito Tangento¬ 
poli e che si trova come articolo 
59 nel testo unico del 2000 sugli 
Enti Locali. Un cittadino sarà an¬ 
che innocente fi no a condanna de¬ 
finitiva ma basta una condanna in 
primo grado per reati di corruzio¬ 
ne, concussione e si mi li per provo¬ 
care la sospensione di un sindaco 
o di un consigliere dalla carica. Se 
poi una successiva sentenza lo as¬ 
solve, anche non definitiva, la so¬ 
spensione viene a sua volta sospe¬ 
sa e l’amministratore locale, se 
non è stato ancora definitivamen¬ 


te sostituito, torna in carica. Ma 
decade in caso di sentenza passata 
in giudicato. La legge prevede an¬ 
che la figura del supplente: men¬ 
tre un sindaco sospeso attende l'as¬ 
soluzione o la condanna definiti¬ 
va, lo sostituisce il vicesindaco. In 
consiglio comunale,il primo dei 
non eletti della lista del condanna¬ 
to subentra provvisoriamente al 
posto del sospeso, in attesa che si 
chiarisca la situazione. Tra i reati 
che determinano la sospensione 
dopo la condanna di primo grado 
c'è ovviamente anche la corruzio¬ 
ne in atti giudiziari. Perché la leg¬ 
ge stabi lisce che per lo stesso reato 
dopo il primo grado un sindaco 
viene sospeso e un presidente del 
consiglio no? 

E viceversa: se si pensa che con 
Berlusconi siano sottoposti alla 
malignità della magistratura la sta¬ 
bi lità e l'autonomia del potere po¬ 


litico, perché non si pensa la stessa 
cosa per i sindaci, i presidenti del¬ 
le province, i consiglieri comunali 
e provinciali? Pongo questa do¬ 
manda senza avere la risposta in 
tasca. Sarebbe bello se la risposta 
fosse la seguente: il legislatore, ov¬ 
vero il parlamento italiano, dopo 
attenta analisi dei diversi sistemi 
vigenti nei paesi più civili, ha luci¬ 
damente e logicamente stabilito 
che al livello degli enti locali sia 
più forte il principio del controllo 
di legalità mentre al livello del go¬ 
verno nazionale sia più forte il 
principio della garanzia che si è 
innocenti fino a condanna definiti¬ 
va. Temo però che la risposta vera 
sia un'altra (e che si avvicini alle 
ragioni per cui abbiamo un siste¬ 
ma elettorale diverso per ogni or¬ 
gano da eleggere, unafollia) ecioè 
che la legge che prevede la sospen¬ 
sione del sindaco condannato sia 
stata fatta in una stagione diversa 
dalla legge sui presidenti e consi¬ 
glieri regionali e che oggi la mag¬ 
gioranza dei parlamentari non la 


varerebbe, per ti more di dover sta¬ 
bilire qualcosa di analogo per se 
stessi. È difficilerispondereallado¬ 
manda su cosa sarebbe, in termini 
di principio, giusto. Qualche gior¬ 
no fa, su questo giornale, Padella¬ 
rci scriveva che una condanna di 
Berlusconi potrebbe essere il suo 
trionfo politico. Chi studia l'opi¬ 
nione pubblica ci dica se siamo 
veramente così malmessi. Rutelli 
sostienecheBerlusconi campagra- 
zieal vittimismo. È quindi, proba¬ 
bilmente, saggio che i leader politi¬ 
ci dello schieramento che vuole e 
può sostituire Berlusconi con l'al¬ 
ternanza (e non con un supplen¬ 
te) non ne chiedano le dimissioni 
enon ricordino ad alta voce che se 
fosse «solo» un sindaco verrebbe 
sospeso per legge alla sentenza di 
primo grado. Ma noi, della base, 
possiamo ragionare e interrogarci 
ad alta voce... 


P oi è venuto il lampo di Tan¬ 
gentopoli, la tempesta. Si so¬ 
no accumulati gli avvisi di ga¬ 
ranzia: ma con essi, un'imponente 
raccolta di confessioni, memoriali, 
prove, verbali, interviste, che han¬ 
no dato sostanza a quegli avvisi. Ef¬ 
fetti politici immediati ce ne sono 
stati a decine, segreteriedimissiona¬ 
rie, ministri abbattuti, carriere in¬ 
frante, ritiri dalla scena, squalifiche. 
E si è parlato di una rivoluzione 
pacifica, di un cambio di guardia 
indolore. M a poi, alla prima appari¬ 
zione di due protagonisti veri, An- 
dreotti eCraxi, sulla scena delleau- 
torizzazioni, lo scenario è cambia¬ 
to. Andreotti, fino ad oggi, forse 
perchémal consigliato, si era oppo¬ 
sto all'idea di affidarsi ai giudici di 
Palermo: Craxi ha sviluppato una 
difesa che è anche un violento con¬ 
trattacco, un'accusa al complotto 
dei giudici. È andata come è anda¬ 
ta, ecometutti ormai sanno. E quel 
voto assolutorio ha avuto effetti di¬ 


rompenti, allontanando il Parla¬ 
mento dalla volontà dei cittadini, 
mettendo il governo e la legislatura 
in grave pericolo, silurando la ri pre¬ 
sa della lira edei mercati finanziari. 
Tanto che Andreotti e Scotti, con 
astuzia e saggezza, hanno fiutato il 
vento, e hanno capito che sarebbe 
stato molto più giusto, conveniente 
e opportuno fare quello che tutti - 
meno i loro cattivi consiglieri - sug¬ 
gerivano fin dall'inizio: affidarsi al¬ 
la giustizia. 

Dunque, nel momento in cui si è 
toccato il punto più basso, si è an¬ 
cheraccolto qualche risultato positi¬ 
vo. Risulterà, probabilmente, che 
quelli chehanno ottenuto quella vit¬ 
toria sono in realtà i veri sconfitti: 
non hanno fatto altro che suscitare 
la rabbia popolare, dimostrarsi pa¬ 
teticamente attaccati a un vecchio 
meccanismo politico che è ormai 
condannato. I difensori di Craxi 
hanno poi ottenuto di far resuscita¬ 
re la credibilitàdi Andreotti, il qua¬ 
le non rischia l’assedio popolare né 
il lancio di insulti e monetine, per¬ 


ché ha capito che le accuse contro 
di lui sono ben più difficili da pro¬ 
vare, e che gli conviene essere alla 
lunga assolto da un tribunale nor- 
malepiuttosto chedasubito protet¬ 
to da norme impopolari. 

Come sia, si è capito che tra le mol¬ 
te cose da gettar via o da riformare 
profondamente, c’è questo istituto 
dell’immunità parlamentare. Pren¬ 
dendolo in giro, come hanno fatto 
giovedì, i deputati di quella maggio¬ 
ranza, ne hanno minato la legittimi¬ 
tà. Ora ci sarà una corsa a chiedere 
l'autorizzazione da parte degli in¬ 
quisiti, e Craxi resterà ancora più 
solo. Orasi introdurrà forse il voto 
palese, in modo che no si possano 
contrabbandare manovre oscure 
con la scusa della libertà di coscien¬ 
za. Ci sono molti modi per difende¬ 
re noi cittadini dall'uso improprio 
di un privilegio che trasformerebbe 
il deputato in un cittadino senza 
timore della legge. Si può ricorrere 
al Parlamento solo su richiesta di 
questo, si possono fare molte inda¬ 
gini, riformando il codice penale, 
senza il timbro parlamentare. L’es- 
senzialeanchequi è fare presto. Un 
saluto. 

Andrea Barbato 


segue dalla prima 


Montalbano 
e l’altro eroe 

I mmigrati senzadocumenti, salvati dal po¬ 
li zi otto che per legge ( Bossi- F i n i ) avrebbe 
dovuto respingerli, rimandarli a casa, cac¬ 
ciarli. Invece la solidarietà, la generosità, il 
coraggio non sono ancora un bene tanto raro 
enon dovrebbbero mai fare distinzioni. «Mi 
sono gettato in mare per istinto. Non so se lo 
rifarei un'altra volta. Secapita vedremo», spie¬ 
ga il vice questore. All'istinto non si coman¬ 
da, però. Come sanno quei marinai o pescato¬ 
ri che sono corsi, tante volte ormai, a salvare 
naufraghi clandestini in mezzo al mare (qual¬ 
cuno di loro è stato per questo denunciato). 
Zingaretti sta in tv, lungo un confine incerto 
tra realtà e invenzione Perlasca ha regalato 
una speranza di vita a centinaia di ebrei e i 
fascisti gli imbrattano la lapide che lo ricorda. 
Perlasca appartiene alla storia, ma era un po' 


personaggio da cinema, degno della massima 
finzione, tanto improbabileda riuscire in una 
impresa altrimenti inconcepibile. Montalba¬ 
no èsolo paginescritte e sceneggiati televisivi 
(Montalbano ha pure rialzato lesorti di Raiu- 
no dopo la rovinosa occupazionedi Baldassa- 
reeAlbertoni), in una Sicilia luminosa solare 
incantevole, vera eallo stesso tempo falsa se si 
vogliono immaginare le sue tragedie nei pae¬ 
saggi. M ontal bano è i m pareggi abi I mente rea¬ 
le se si ragiona soltanto sul suo carattere, co¬ 
mune come possono essere comuni, in un 
poliziotto ein un cittadino qualsiasi, l'onestà, 
la curiosità senza pregiudizi, il senso di libertà 
e di responsabilità, l'orgogliosa difesa della 
propria indipendenza nei gesti enei pensiero, 
persino la caparbietà (che si spiega con l’idea 
cheun mestiere comeil suo si fa fino in fondo 
per dovere e per amore di giustizia). Anche 
M ontal bano segue l'istinto e rifiuta le conve¬ 
nienze, respingei veti dei potenti edellecosid- 
dette autorità, quando le autorità esprimono 
opportunismo, viltà, egoismo. Non si piega a 
una legge senza cuore e senza cervello, senza 


umanità. Montalbano ha molto di Maigret 
(che Camilleri sceneggiò per la tv con Gino 
Cervi): entrambi sanno bene che il potere 
non è la verità. Se si indaga tra i poliziotti 
della letteratura o del cinema si scoprirà cheè 
un tratto normale (come non pensare al detec¬ 
tive Colombo o al mitico M arlowe?): la faccia 
perbene, la posizionedi rango non garantisco¬ 
no la coscienza e il male sta dappertutto, an- 
chesenei quartieri alti lo si nasconde meglio, 
dietro la cortina della rispettabilità e le virtù 
del denaro. 

Il presidente Ciampi avrà voluto riconoscere 
popolaritàetalento di Zingaretti eil coraggio 
del vicequestore M ichele M oretti. N on sareb¬ 
be difficile immaginarli al lavoro, accettando 
quel tanto di reale che una vicenda televisiva 
può lasciarci: i passi pesanti di M ontal bano in 
strade assolate, quelli affannati del vicequesto¬ 
re lungo una spiaggia ventosa. Insieme rappre¬ 
sentano uno Stato che sta con la gente: ci si 
sente protetti, anche i più deboli si sentono 
protetti. 

Oreste Pivetta 
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